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Baires; presto 
libero Ventura 
imputato per 
piazza Fontana 

BUENOS AIRES — Giovanni Ventura, ricercato in Italia per 
la strage di piazza Fontana, sarà rimesso in libertà sabato 14' 
agosto, al termine della condanna a tre anni di carcere inflit
tagli da un tribunale argentino per uso di documenti falsi: lo 
hanno reso noto fonti giudiziarie. La relativa comunicazione 
è stata già inviata alle autorità di polizia. La magistratura 
argentina non si è ancora pronunciata sull'appello interpo
sto dall'ambasciata d'Italia contro la mancata estradizione di 
Ventura. A PAGINA 4 

Oggi si dimette il governo Spadolini, da lunedì il presidente Pertini avvia le consultazioni 

E la crisi, necessario il cambiamento 
# 

Craxi abbassa i toni 
e non fa una proposta 

«Non potevamo porgere l'altra guancia» - De Martino e Lombardi: «è sbagliata la linea 
della governabilità, bisogna mutarla» - Irritazione dei laici - Martelli: elezioni probabili 

Pubblica ammissione 
di un fallimento 

Avevamo dunque visto giu
sto. L'analisi e la linea che il 
PCI porta avanti da tempo ven
gono puntualmente e clamoro
samente confermate dai fatti. 
Lo sfaldamento della coalizio
ne pentapartito e la sua pubbli
ca confessione di incapacità a 
governare sono giunti addirit
tura poche ore dopo l'incontro 
dei segretari dei partiti di mag
gioranza con il presidente del 
Consiglio, conclusosi con solen
ni dichiarazioni di concordia 
governativa. Segno che la si
tuazione è ormai sfuggita loro 
di mano, che la decomposizione 
di una politica è andata oltre le 
loro possibilità di comprensio
ne e di controllo 

Il segretario del PSI ha so
stenuto che il paese è oggi «let
teralmente ingovernabile». Bel 
risultato, dopo tre anni di go
vernabilità. Egli ha anche detto 
che il Parlamento è in balia di 
gruppi di pressione che impedi
scono al governo di attuare il 
suo programma. In realtà la 
colpa di questo stato di cose 
non è né del Paese né del Parla
mento. I gruppi di pressione, il
legittimi e talvolta inconfessa
bili. ci sono e li vediamo mani
festarsi ogni giorno, non soltan
to attraverso i franchi tiratori. 
Ma essi hanno sede nella mag
gioranza e nei partiti che la 
compongono: e come dimostra 
un'annosa esperienza, sono 
messi in grado di agire e di con
tare quando i governi sono in
capaci di fare il loro mestiere e 
pretendono di governare a col
pi di decreti, scavalcando e 
mortificando il Parlamento. 
Così è accaduto anche in questi 
giorni. La stessa esperienza 
non lascia d'altra parte adito a 
dubbi circa il fatto che •lob
bies» e consorterie varie — o-
peranti soprattutto all'interno 
della DC — possono essere 
sconfitte soltanto quando si 
realizza una unità più vasta di 
forze riformatrici, di sinistra e 
democratiche, da cui è provato 
che non può più essere escluso 
l'apporto determinante dei co
munisti. Una riprova la si è a-
vuta anche nei giorni scorsi. 
quando la norma delle «manet
te agli evasori», non viziata da 
inammissibilità costituzionale, 
ha potuto superare il sabotag
gio di una parte della DC grazie 
all'atteggiamento del gruppo 
comunista. 

Ma al di là del singolo episo
dio. è l'intiera manovra econo
mica del governo (e, se si vuole. 
la stessa tecnica delle «stanga
te- estive mirante a sorprende
re un paese in vacanza) a mo
strare la corda. Oggi si arriva 
all'assurdo di un governo, e di 
ministri, che abbandonano il 
campo alla vigilia di ferrago
sto dopo aver imposto per de
creto — e quindi senza la ve
lifici del Parlamento — pesan
ti depilazioni ai bilanci fami
liari '.egli italiani. Chi guiderà 
d'ori nnanzi gli sviluppi di un' 
oper?Jtione che in partenza era 
s t a ' j definita addirittura «sto
rica»? 

Per oggi sono state annun
ciate le dimissioni del governo. 
Ma. secondo noi. oggi più che 
mai sarebbe stato indispensa
bile mantenere l'impegno — 
tante volte solennemente affer
mato dall'ori. Spadolini — di 
sottoporre al Parlamento ogni 
decisione di crisi, per un chiari
mento non solo sulle responsa
bilità ma sugli sviluppi ulterio
ri della vicenda governativa. 

Si assumerebbe una respon
sabilità gravissima, d'altra 
parte, chi — dopo aver menato 
il colpo della «stangata» — pun
tasse ad elezioni anticipate, la
sciando a lungo il Paese senza 
una politica economica e senza 
una guida, proprio mentre l'an
damento della congiuntura e i 
processi di crisi strutturale e-
spongono la nostra economia a 
scadenze pericolose. 

Ecco perché è necessario un 
cambiamento di rotta, il cui 

primo colpo di timone non può 
non essere rappresentato da 
una revistone • profonda dei 
provvedimenti varati il 31 lu
glio. Non è privo di significato. 
fra l'altro, che questa volta la 
manovra finanziaria del gover
no abbia avuto in genere una 
pessima stampa. Pur da sponde 
diverse, c'è un subisso di criti
che e riserve sostanziali. Molte 
di esse coincidono con le posi
zioni assunte dal nostro partito, 
e alle quali intendiamo dare il 
più ampio seguito di iniziativa 
e di lotta in Parlamento e nel 
Paese. Si rileva, in primo luo
go. che le misure governative 
sono destinate a risultare inef
ficaci anche sotto il profilo di 
una effettiva razionalizzazione 
e di un risanamento delia spesa 
pubblica, che noi stessi conside
riamo obiettivo essenziale. Al 
contrario, tendono a provocare 
nuove impennate inflattive e. 
nello stesso tempo, a rendere 
più gravi le tendenze alla re
cessione già in atto, mortifi
cando le potenzialità produtti
ve e imprenditoriali del Paese. 
Non siamo stati solo noi, d'altra 
parte, a sottolineare che la ma
novra del governo colpisce es
senzialmente i redditi dei lavo
ratori e dei ceti meno abbienti, 
non obbedisce a criteri di selet
tività e di giustizia, si basa sul
l'improvvisazione. 

Il vizio dell'improvvisazione 
non può certo sorprendere in 
forze politiche che sino a pochi 
mesi fa — prima di scoprire 
all'improvviso che il Paese si 
trova «sull'orlo del collasso» — 
avevano negato l'esistenza 
stessa della crisi economica, 
offrendo della situazione italia
na un quadro ottimistico di ma
niera pur di respingere le istan
ze di rinnovamento rappresen
tate dal PCI e dal movimento 
dei lavoratori. L'on. De Mita 
viene a dirci oggi che i comuni
sti avrebbero avuto in questi 
anni una visione «economicisti-
ca» della crisi Ma quale econo
micismo? Noi abbiamo posto al 
centro della linea di alternati
va democratica una grande 
questione politico-istituzionale: 
quella di un mutamento dei 
rapporti tra i partiti governati
vi e Io Stato, della fine dell'oc
cupazione dello Stato, del ripri
stino delle regole costituzionali 
nelle relazioni tra i partiti. le 
istituzioni, i cittadini. È ciò che 
abbiamo chiamato «questione 
morale» e che forse all'on. De 
Mita risulta ostico perché pre
suppone il superamento del si
stema di potere democristiano. 

L'alternativa, in questo sen
so, non è una formula. È innan
zitutto alternativa allo stato di 
cose e alle tendenze degenera
tive attuali. Noi pensiamo che 
vi siano forze — nella società 
italiana, nei partiti e fuori dei 
partiti — disponibili a promuo
vere le convergenze e gli schie
ramenti politici in grado di av
viare un processo politico nuo
vo con l'urgenza resa necessa
ria dalla gravità della crisi. E 
che in questa direzione debba
no muoversi in primo luogo, e 
sin da oggi, le forze di sinistra. 

Nel suo recente discorso ai 
quadri socialisti del centro-sud. 
il compagno Craxi mi ha attri
buito l'opinione che il PCI. 
mentre rifiuta un governo con 
«questa» DC. si proporrebbe di 
governare con un' «altra» DC. 
Mi sembra una polemica un po' 
sottotono. Avendo letto d'altra 
parte la relazione del segreta
rio socialista alla sua direzione 
di ieri, confesso di non capire a 
quale soluzione politica e go
vernativa oggi punti il PSI dopo 
aver provocato la crisi: a quale 
DC. m particolare, intende ri
volgersi? Sarebbe invece assai 
più utile un ripensamento delle 
scelte politiche socialiste che 
parta dai problemi reali e sem
pre più acuti della crisi italiana 
e dal comprovato fallimento 
del pentapartito. 

Adalberto Minucci 

ROMA — Questa mattina 
Spadolini si dimette, apren
do formalmente una crisi di 
governo già in atto da due 
giorni. Pertini rientra a Ro
ma da Selva Val Gardena, in
terrompendo le vacanze, e lu
nedì avranno inizio le consul
tazioni al Quirinale. 

Scattato per la bocciatura 
alla Camera del decreto pe
trolifero, e per le successive 
dimissioni dei ministri socia
listi, il meccanismo della crisi 
mette in discussione l'espe
rienza stessa del pentaparti
to. C'è chi di fronte al falli
mento di questa politica ten
ta di giocare la carta delle e-
lezìoni anticipate. Nello stes
so tempo, c'è chi propone una 
strada nuova, come hanno 
fatto ieri Francesco De Mar
tino e Riccardo Lombardi 
chiedendo al PSI non un rat
toppo ma una diversa linea 

politica. La Direzione sociali
sta ha approvato, su proposta 
di Craxi, la decisione dei mi
nistri del PSI di lasciare il lo
ro posto. Così è stato reso uf
ficiale l 'atto che spìnge alla 
caduta del governo senza al
cuna possibilità di recupero. 
È paradossale che ciò avven
ga a poche ore di distanza da 
un vertice a cinque che aveva 
ribadito il «sì» dei partiti go
vernativi alla stangata econo
mica, e dopo le ripetute con-

c. f. 
(segue in ultima) 

Direiione PCI 
La Direzione del PCI 

è convocata per lunedì 9 
agosto alle ore 10. 

Pertini: 
«Torno a 
Roma, si 
deve fare 
in fretta» 

SELVA DI VAL GARDENA 
— «Torno a Roma domani . 
Non me lo aspettavo, since
ramente , anche perché e-
goist icamente speravo di 
potermi fare le ferie per tu t 
to il mese di agosto. Lo sa
pete, ho avuto un a n n o 
piut tosto movimenta to 
Il presidente della Repub
blica ha risposto così alle 
pr ime domande dei giorna
listi che gli si affollavano 
intorno per sapere il suo 
parere sul l ' inaspet ta ta a-
per tura della crisi di gover
no. Nel g rande pra to che 
circonda il Centro adde
s t r amen to alpino dei Cara
binieri, a Selva di Val Gar
dena dove egli t rascorre le 

• vacanze, si a t tendeva l 'arri
vo dell 'elicottero che avreb
be condotto fin lì il presi-

(Segue in ultima) 

Sindacati: 
«Siamo 
contrari 

a elezioni 
anticipate» 
ROMA — Il s indacato è 
contrar io alle elezioni poli
tiche anticipale. In un do
cumento diffuso ieri, la Fe
derazione uni tar ia ha così 
preso posizione sulla «gra
vissima crisi politica» che si 
è aper ta nelle due ul t ime 
ore r ibadendo la sua con
t rar ie tà allo scioglimento 
ant icipato delle Camere. 
«In realtà — si legge nella 
nota — la crisi politica è 
m a t u r a t a nelle se t t imane 
scorse sui punt i decisivi per 
l'azione di governo che de
ve affrontare la crisi econo
mica». La Federazione uni
tar ia ha ribadito il suo giu
dizio sulle misure economi
che approvate dal consiglio 
dei ministri : abbiamo criti
ca to — scrivono i sindacati 
— «con forza le misure eco-

(Segue in ultima) 

La DC si scatena 
contro il PSI: 

«vuole le elezioni» 
Il vertice democristiano gioca a scaricaba
rile - Pesante polemica con Bettino Craxi 

ROMA — Se la dichiarazione di guerra di Bettino Craxi H ha 
effettivamente — come sembra — colti di sorpresa, è altret
tanto vero che i capi democristiani avevano con ogni probabi
lità preparato da tempo la trincea in cui ripararsi. Lo sbarra
mento consiste in una semplice accusa, ma destinata a dram
matizzare ulteriormente i rapporti tra gli ex alleati del de
funto pentapartito: il PSI — dicono ad alta voce leader e 
gregari democristiani — punta alle elezioni politiche antici
pate in autunno. Nel voto di mercoledì alla Camera — spie
gava ieri mattina a Montecitorio il direttore del Popolo, Gio
vanni Galloni — «Craxi ha semplicemente fiutato un'occasio
ne politica a suo avviso utile per il PSI, e l'ha colta». 

Portati gli ex alleati sul banco degli imputati. Piazza del 
Gesù si è messa tranquilla, almeno apparentemente. Alle 
cinque di ieri pomeriggio, il segretario uè Mita si è messo in 
macchina e si è fatto condurre con tutta la famiglia nel paesi
no di Nusco (dove è nato e dove aveva deciso di passare le 
vacanze), non prima di aver dettato al Mattino questa di
chiarazione: «La crisi di governo non deve sfociare nelle ele
zioni anticipate, che sarebbero dannose prima che inutili». 
Naturalmente, De Mita tornerà a Roma all'inizio della setti
mana prossima. Nel frattempo, umori e intenzioni democrÌ-w 
stiani si possono intuire attraverso un rapido sondaggio dei 
suoi collaboratori rimasti a Piazza del Gesù. 
(Segue m ultima) Antonio Caprarica 

A Beirut mentre c'era già un accordo «definitivo» per l'evacuazione 

Nuova avanzata israeliana 
dopo un feroce raid aereo 

A1PONU veto degli Usa sulle sanzioni 
I carri armati di Tel 
edificio abitato dai 

BEIRUT — Gli israeliani han
no ricominciato ad avanzare 
verso il centro di Beirut ovest. 
Le truppo di Tel Aviv all'im
brunire hanno iniziato a farsi 
strada con i carri armati, prece
duti da un micidiale fuoco di 
sbarramento con mortai e razzi, 
in direzione del Museo. Più tar
di l'avanzata israeliana, dispe
ratamente contrastata dai pa
lestinesi, si è estesa a tutta la 
linea del fronte. I soldati di Tel 
Aviv, lungo la direttrice dell'at
tacco che proviene dal sud, si 
trovano ormai due chilometri 
oltre l'aeroporto, mentre una 
fortissima pressione, contrasta
ta però efficacemente dagli uo
mini dell'OLP, viene esercitata 
sulla Comiche Mazra, nel ten
tativo. ancora non raggiunto, di 
arrivare al mare e tagliare Bei-

Aviv si sono mossi all' 
profughi: 250 morti 

imbrunire - Furiosi scontri - Distrutto un 
- Allucinanti testimonianze della strage 

rut ovest in due tronconi. 
L'offensiva terrestre è stata 

preceduta, proprio mentre tra 
l'OLP, le autorità libanesi e l' 
inviato americano Habib veni
va raggiunto l'accordo •defini
tivo» per l'evacuazione dei 
guerriglieri, da una violentissi
ma incursione aerea. Il raid è 
durato soltanto 45 minuti, ma è 
stato uno dei più sanguinosi 
dall'inizio dell'assedio. I jet con 
la Mella di David hanno centra
to in pieno, con un'azione che è 
stata definita a Tel Aviv «molto 
accurata., un blocco di caseg
giati abitato da profughi, a un 
centinaio di metri dalla resi
denza del primo ministro liba
nese Shafik Wazzan. Duecen
tocinquanta persone sono ri
maste seppellite dal crollo. 

'Segue in ultima) 

NEW YORK — Gli USA hanno posto ieri il «veto» ad una risolu
zione presentata al Consiglio di sicurezza dell'ONU dall'URSS. Il 
delegato sovietico aveva richiesto la convocazione urgente del 
Consiglio dopo che il governo di Tel Aviv aveva ufficialmente 
annunciato di respingere la richiesta dì ritirarsi da Beirut ovest e 
di consentire la presenza di osservatori delle Nazioni Unite nella 
capitale libanese. La nuova risoluzione, che ha incontrato il «ve
to» USA, ha ottenuto 11 voti a favore (oltre all'URSS, Francia, 
Cina, Guyana, Polonia, Giappone, Irlanda, Giordania, Spagna. 
Panama, Uganda), mentre le astensioni sono state 3 (Gran Bre
tagna, Togo. Zaire). In essa veniva proposto, come primo passo 
concreto per fermare l'aggressione israeliana al Libano e al 
popolo palestinese, l'embargo immediato su tut te le forniture 
militari al governo di Tel Aviv. 

La reazione del governo israeliano a questa iniziativa è stata 
violentissima: fonti governative, da Tel Aviv, avevano ricattato
riamente prospettato, prima che iniziasse la riunione del Consi
glio di sicurezza, l'inizio dell'cattacco finale» su Beirut. Gli USA 
— che nei giorni scorsi sembravano avere avviato una prima 
presa di distanza dalla linea oltranzista di Begin e dei «falchi» 
israeliani — hanno allora decìso, come si è detto, di esercitare 
il diritto di veto. La risoluzione — ha sostenuto il rappresentan
te di Washington «non era equilibrata». 

IN PENULTIMA 

BEIRUT — Una donna con due bimbi 
campo palestinese di Burj-al-Barajne 
chiato dagli israeliani 

cerca di aHontanarsi dal 
, completamente accer-

Liquidato l'Ambrosiano. Bancarotta? 
Il decreto dopo che la Banca d'Italia aveva preso atto dell'impossibilità del salvataggio - Il commissario del Banco dal magi
strato - Protetti depositanti e piccoli azionisti - Amare ammissioni di Andreatta: siamo stati impotenti a impedire il crack 

Commissione 
P2: su Gelli 

si poteva 
indagare, ma 
lo fecero male 
La Procura romana poteva 
indagare sulle trame di Li
d o Gelli fin dal ' 79 ma un 
accertamento, ordinato 
dall'allora capo della Pro
cura De Mat teo , non ebbe 
alcun seguito. E quanto si 
evince dalle deposizioni 
dello stesso De Matteo e 
del colonnello Cornacchia 
rese ieri alla commissione 
Moro. Il militare ha smenti
to una dichiarazione scrit
ta, da lui resa un anno fa, 
secondo cui fu incaricato di 
indagare su Gelli in pieno 
sequestro Moro. L'accerta
mento si riferiva — ha det
to — al delitto Pecorella 

A PAGINA 2 
Giovanni Bazoli s a r i il presi
dente del «Nuovo Banco Am
brosiano» 

ROMA — L'Ambrosiano è liquidato. Il tentativo di tenere 
sotto controllo il crack, attraverso altre soluzioni contrattate 
dai commissari nominati dalla Banca d'Italia, è fallito. Ne ha 
preso a t to la Banca d'Italia, inviando al Tesoro la proposta di 
liquidazione coatta amministrativa (procedura che tiene luo
go del fallimento nel caso delle imprese bancarie) e il mini
stro ha firmato il decreto. Il comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio si è riunito nel primo pomeriggio di 
ieri. Non c'era più tempo da perdere, poiché i circa 600 miliar
di iniettati per evitare la pura e semplice chiusura della ban
ca erano ormai esauriti; e per andare oltre, le sette banche 
impegnate nel salvataggio chiedevano garanzìe che la Banca 
d'Italia e il Tesoro non potevano dare. Il ministro del Tesoro 
ha quindi firmato il decreto di liquidazione. Nel pomeriggio il 
commissario straordinario al Banco Ambrosiano, Antonino 
Occhiuto, ha comunicato formalmente la messa in liquida
zione al sostituto procuratore della Repubblica di Milano, 
Dell'Osso, incaricato dell'inchiesta: il giudice potrà in dal 
modo esaminare una nuova ipotesi di reato, la bancarotta 
fraudolenta, oltre a quelle già promosse nei confronti delle 
persone che .hanno avuto responsabilità nella conduzione 
ideila banca. È questo il primo effetto della procedura di liqui
dazione: la possibilità di distinguere fra chi ha colpe e chi è 
vittima del crack. La Banca d'Italia ha comunicato l'autoriz
zazione a costituire una banca (il «Nuovo Banco Ambrosiano 
SpA») per iniziativa degli istituti IMI, BNL, S. Paolo di Torino 
(16,66% ciascuno) Popolare di Milano (20%), S. Paolo di Bre
scia, Agricola di R.E.. Credito Romagnolo (10% ciascuno). E 
contemporaneamente ha avvertito che la clientela potrà usa
re normalmente gli sportelli dell'azienda, ma «i commissari 
liquidatori adotteranno le cautele del caso per i crediti dei 
nominativi direttamente o indirettamente collegati al grup-
(Segue >n ultima) Renzo Stefanelli 

La crisi pesa in Borsa 
A Milano caduta del 5% 
Alle incertezze della situazione politica si sono 
sommate ieri quelle per la vicenda Ambrosiano 

MILANO — Immediata ri
percussione della crisi poli
tica ma anche delle vicende 
dell'Ambrosiano, in Borsa. 
Ieri è stata registrata una 
flessione del cinque per cen
to. Così in soli due giorni la 
Borsa di Milano ha registra
to un arretramento delle 
quotazioni pari a quasi il 
10%, dopo un inizio di setti
mana folgorante, nel corso 
del quale erano stati messi a 
segno sensibili recuperi ri
spetto a precedenti crolli. 

Le perdite dello scarno li-. 
stino dei titoli quotati sono 
state generalizzate ed accen
tuate, sebbene non siano 
mancati taluni fievoli inter

venti a sostegno. Alcuni tito
li, molto pochi, hanno mani
festato una 'Controtenden
za ; sono cioè stati quotati in 
rialzo: +4,4% le Bastogi — 
ma avevano subito consi
stenti ribassi neigiorni scor
si — +3,8% Tecnomasio, 
+3,5% Stando, +1,8% Rina
scente, + 1,3% Westinghou-
se. 

Perdite rilevanti per il re
sto del listino. Alla testa dei 
ribassi i titoli legati al grup
po Ambrosiano: te Centrale 
risparmio —15,5%, le Cen
trale ordinarie —13,7%, le 

a. m. 
(Seque in ultima) 

La cortina 
di ferro 

di Ronald 
Reagan 

«Una cortina di ferro è sce
sa sull'Europa»: la frase è nel 
novero dei celebri detti stori
ci. La pronunciò — lo ricor
diamo per chi allora non era 
ancora nato — Winston Chur
chill all'inizio del 1946 nel suo 
famoso discorso di Fulton, 
prima enunciazione program
matica della «guerra fredda»: 
responsabile dell'operazione 
era per Churchill l'URSS di 
Stalin. Ma la stessa frase è ap
parsa in questi giorni su un 
giornale americano (il «Los 
Angeles Times») come dida
scalia di una vignetta satiri
ca: un enorme muro di acciaio 
schiaccia l'Europa a metà. 
Quel nuovo muro però è tutto 
dipinto a stelle e strisce. La 
stessa frase è stata legger
mente modificata. Dice: «Una 
cortina di ferro è scesa sulP 
Europa occidentale». 

Già all'inizio della presente 
crisi nei rapporti euro-ameri
cani il noto editorialista tede
sco Theo Sommer aveva scrit
to un'esemplare analisi su 
«Die Zeit» per gettare l'allar
me sul tendenziale ritorno 
dell'amministrazione Reagan 
a una politica di guerra fred
da, con un «vecchio vocabola
rio» che ricorda gli «appelli 
alla crociata» e addirittura il 
rollback di Foster Dulles (le 
velleità di riduzione forzata 
della sfera di influenza sovie
tica). A proposito degli ultimi 
discorsi di Reagan, Sommer 
scriveva: «Il suo messaggio è 
una dichiarazione di guerra». 
Ne concludeva che simili im
postazioni sono incompatibili 
con le proclamate intenzioni 
di affrontare una seria tratta
tiva sul controllo degli arma
menti. Anche questo negozia
to, secondo lui, rischia ormai 
di essere sacrificato alla nuo
va «guerra fredda», voluta da
gli oltranzisti reaganiani. 

Un'argomentazione analo
ga viene svolta dall'economi
sta americano Lester Thu-
row. Alla Casa Bianca hanno 
vinto coloro che vogliono la 
«guerra economica» contro 
l'URSS e i suoi alleati nella 
convinzione di provocare in 
questo modo il «collasso» delle 
economie di quei paesi. Anche 
le ricorrenti pressioni ameri
cane per far proclamare la 
«bancarotta» dello Stato po
lacco vanno nella stessa dire
zione. Ma — aggiunge Thu-
row — questa politica è desti
nata all'insuccesso. Essa può 
solo provocare nuove soffe
renze alle popolazioni. Le 
grandi economie non possono 
essere portate al collasso. So
lo i dogmatici più ciechi arri
vano a pensarla diversamen
te. L'economia sovietica è in 
crisi, ma quella occidentale 
non sta meglio. «Con un pro
dotto declinante e una disoc
cupazione record — sono sue 
parole — è difficile sostenere 
che in senso relativo il dete
rioramento dell'economia so
vietica sia stato maggiore di 
quello dell'economia ameri
cana». Secondo lui, invece di 
pensare a rovinare l'econo
mia dell'URSS, Reagan fareb
be bene a cercare di «salvare 
quella americana». 

Per la verità, non si può ne
gare che queste ultime preoc
cupazioni siano del tutto e-
stranee ai dirigenti di Washin
gton. Infatti vendono il grano 
all'URSS, cosa più che com
prensibile, visto che l'accor
do, come ogni accordo econo
mico che si rispetti, presenta 
vantaggi di diversa natura, 
ma all'incirca equivalenti, 
per entrambi i contraenti. Il 
discorso cambia quando si 
tratta dell'Europa. Qui il recì
proco vantaggio degli accordi 
stipulati o da stipulare — per
che di un vantaggio reciproco 
appunto si tratta, come è già 
stato mille volte dimostrato 
— non deve valere più: deve 
essere sacrificato agli impe
rativi della nuova guerra 
fredda e del nuovo spirito di 
crociata. Così vuole il paese 
che con uno dei suoi «padri 
fondatori» aveva sostenuto in
vece il benefìcio dei commer
ci fra potenze rivali, tanto da 
farne una specie di sua ban
diera. ' 

L'Europa, con i suoi princi
pali governi e con i suoi orga
nismi collettivi, ha reagito 
questa volta con dignità e fer
mezza. Sono in gioco suoi inte
ressi vitali, che vanno dalla 
difesa di tanti posti di lavoro 
già minacciati alla necessaria 
diversificazione delle sue fon
ti di energia. È giusto che la 
resistenza si sia manifestata 
sui problemi concreti e circo
stanziati: il rifiuto di sottosta-

GhiMpfM Botte 
(Segue in ultima) ' ' 
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6 agosto '45, ore 8,15: a 
cinquecento metri di altez
za sopra 11 centro di Hiro
shima la prima esplosione 
atomica. Un lampo acce
cante, 80.000 morti; 15 chl-
lotonl di esplosivo; una città 
rasa al suolo; le conseguen
ze delle radiazioni che si 
fanno sentire in maniera 
devastante nel decenni suc
cessivi. 

SI era conclusa da poche 
settimane la guerra In Eu
ropa. 

A maggio la Germania di 
Hitler aveva deposto le ar
mi. Restava In Estremo O-
rlente 11 alappone del Mlka-
do, forse prossimo alla resa. 
Le bombe sganciate su Hi
roshima e Nagasaki ne ac
celerarono Il crollo ma fu
rono anche — secondo mol
ti osservatori — // primo at
to della guerra fredda cui 
Churchill doveva dare ini
zio di lì a qualche mese con 
11 suo discorso di Fulton. 

Ogni volta che torna l'an
niversario, ogni volta che i 
rischi di una guerra atomi
ca si affacciano all'orizzon
te, le immagini di quelle cit
tà distrutte, del corpi mar
toriati, l segni di una trage
dia più profonda dello stes
so cuore dell'uomo, tornano 
a farsi vivi: *mat più Hiro
shima», mal più l'enorme 
potenza collocata nell'inti
mo della materia deve esse
re adoperata contro l'uomo. 

• * • 

I 7 agosto di un anno fa 
Logorio rese nota la decisio
ne del nostro governo di In
stallare a Comlso 1112 mis
sili che la Nato aveva desti
nato all'Italia, unico paese 
fra 115 dell'alleanza ad aver 
preso una decisione così e-
spllclta e — direi — provo
catoria. Sapeva il nostro 
Ministro della Difesa che la 
data da lui scelta cadeva tra 
la bomba atomica di Hiro-

Oggi manifestazione e presidio davanti alla base 

«Mai più si ripeta Hiroshima» 
Allora perché armare Comiso? 
RAGUSA — Con una serie di iniziative dei gruppi pacifisti 
che si sono dati appuntamento nei pressi dell'aeroporto 
«Magliocco» è stato ricordato ieri l'anniversario della stra- • 
gè di Hiroshima. Comiso — è noto — è stato prescelto 
esattamente un anno fa dal governo per l'installazione del
la base missilistica dei Cruise. Stamane davanti all'ingres

so del «Magliocco» si svolgerà un altro presidio dei pacifi
sti. In serata a Comiso. in piazza Diana, si svolgerò un altro 
incontro popolare al quale parteciperanno il senatore Luigi 
Anderlini, il compagno senatore Corallo, il sindacalista 
Miata della CgiI regionale e il segretario siciliano delle Adi, 
Guccione. :, ' 

shlma e quella di Nagasaki? 
Il pressapochlsmo che sta 

alla base di tante decisioni 
governative deve aver avu
to una sua parte nella fac
cenda. Non posso credere 
che 11 nostro Ministro della 
Difesa volesse consapevol
mente aggiungere provoca
zione a provocazione. 

.. * * * 
ha coincidenza delle date 

sospinge In ogni caso a una 
serie di considerazioni, qua
si un tentativo di fare il 
punto della folle corsa al 
riarmo in atto nel mondo e 
degli impegni che ne deri
vano per il movimento paci
fista. 

Dal 15 chilotonl della pri
ma bomba atomica slamo 
passati al 22 mila megaton! 
accumulati negli arsenali 
delle grandi potenze: più di 
un milione di bombe come 
quelle di Hiroshima, più di 
80 miliardi di morti all'I
stante, vale a dire 20 volte la 
popolazione del pianeta. U 
olocausto sarebbe totale. 

A Comlso dovrebbe esse

re Installato un millesimo 
del potenziale già esistente, 

, un ulteriore gradino di que
sta rincorsa verso la distru
zione che consuma oltre un 
miliardo di lire in ogni mi
nuto della nostra giornata. 

Vale la pena di ricordare 
che 11 nostro Parlamento 
decise di iniziare la costru
zione della base sotto la co
siddetta clausola di dissol
venza: qualora le trattative 
di Ginevra sulle armi ato
miche a medio raggio aves
sero dato esiti positivi, do
veva considerarsi nulla la 
decisione per Comiso. 

Ma a che punto sono le 
trattative di Ginevra? Qua
le del nostri governanti si è 
preoccupato di sapere a che 
punto sono quelle trattati
ve? Chi ha seriamente solle
citato le due maggiori po
tenze a trovare un accordo 
che potrebbe liberare l'Ita
lia da un onere milltarmen- , 
te molto pericoloso ed eco
nomicamente molto pesan
te? Militarmente pericoloso 
perché tra l'altro, l nostri 

militari non avranno nes
sun potere di decidere sull' 
uso del missili Installati co
me lascia supporre Logorio 
quando In risposta a precise 
domande si trincera dietro 
il segreto militare. Econo
micamente oneroso perché 
si tratterà di una spesa nel
l'ordine delle centinaia di 
miliardi da impegnare nella 
costruzione della base. E sa
rà lecito sapere, senza che si 
faccia ricorso al solito se
greto militare, da quali ca
pitoli di bilancio e per quale 
ordine di grandezza vengo
no impegnate ingenti risor
se pubbliche in un periodo 

. che il governo si ostina a de-
' finire — a parole — di rigo
rose non di austerità? 

È dunque vero che le 
chiavi di Comlso (di questa 
base collocata In quel mare 
icaldo» che è il Mediterra
neo a cui guarda con ap
prensione e come a un es
senziale punto di riferimen
to tutta l'Europa) si trovano 
anche a Ginevra ed anche 11 
bisognerà andarle a cerca-

're. È allo stesso modo vero 
che dobbiamo sforzarci di 
chiarire bene all'opinione 
pubblica 1 termini della no
stra dipendenza dal poteri 
decisionali americani e le 
questioni del chi e del come 
si paga. Tutte cose di ordi
narla amministrazione in 
altri paesi, dove le questioni 
militari vengono spesso di
battute con estrema fran
chezza e senza peli sulla lin
gua. • 

Forse che la nostra demo
crazia zoppa non sopporta 
dibattiti aperti su queste 
questioni? Ci sarebbe da 
dubitarne se è vero che la 
maggioranza ha fatto pas
sare quasi alla chetichella e 
con un piccolo colpo di ma
no, nella commissione Dife
sa del Senato, 11 provvedi
mento che stanzia 1000 mi
liardi per ti programma 
AMX-EH-101-CATRIN. 

Si tratta di commissiona
re alla nostra Industria de
gli armamenti l prototipi di 
un nuovo caccia leggero, di 
un nuovo elicottero anti-

sommerglblle, di un nuovo 
sistema di comunicazioni 
militari. 

Il consuntivo di spesa, se
condo calcoli necessaria
mente approssimativi, do
vrebbe essere nell'ordine di 
10000 miliardi. È proprio tri' 
dispensabile rafforzare In 
questo modo 11 nostro siste
ma militare-industriale? 
Abbiamo proprio bisogno di 
mantenere 11 quarto posto 
tra le potenze esportatrici di 
armi? E 11 nostro Ministro 
del Tesoro non ha proprio 
niente da eccepire, in tempi 
come questi, per un impe
gno di spesa di 10000 miliar
di? V.T - ,• «v - -v. 

Slamo sicuri che II Brasi
le che ha prenotato un certo 
numero di nuovi caccia ti a-
dopererà per la sua difesa e 
non a scopo di polizia Inter
na così come ha fatto 11 Sud 
Africa per tante delle nostre 
forniture militari? Voglia
mo che l'ONU torni a con
dannarci clamorosamente 
per la violazione alle norme 
internazionali esistenti in 
materia? Siamo apparente
mente lontani dal tema di 
Hiroshima. Pure resto con
vinto che una delle vie per 
realizzare la parola d'ordine 
fondamentale del 6 agosto 
(amai più la catastrofe ato
mica») sia quella che ci con
duce a fare l conti con la 
realtà e a tentare di risolve
re 1 problemi grandi e meno 
grandi, tecnici, filosofici o 
solamente operativi • che 
ciascun popolo ha davanti. 
La via e la battaglia per 11 
disarmo hanno anche que
sta dimensione. È una via 
difficile ma percorribile so
prattutto se milioni di uo
mini e di donne vorranno 
percorrerla Insieme. 

Luigi Anderlini 
Presidente del Comitato 
Italiano per il Disarmo 

Alla commissione Moro sconcertanti deposizioni dell'ex procuratore De Matteo e del CC Cornacchia 

Su Gelli si poteva indagare fin 
ROMA — Alla scandalosa e o-
scura vicenda della loggia mas
sonica P2 si aggiunge un inedi
to, inquietante capitolo che ri
schia di proiettare una nuova 
ombra sulla Procura romana. 
C'è ora il forte sospetto che su 
Licio Gelli e le sue criminose 
attività si sarebbe potuto inda
gare fin dai primi mesi del 
1979, due anni prima dell'e
splosione del «caso P2». 

Ma raccontiamola subito 
questa storia, per certi versi al
lucinante, così come è filtrata 
ieri da Palazzo San Macuto, do
ve i parlamentari della com
missione Moro hanno ascoltato 
il colonnello dei carabinieri An
tonio Cornacchia e l'ex procu
ratore capo dì Roma De Mat
teo. 

Questo nuovo capitolo nasce 
da una notizia errata, fornita 
dal colonnello Cornacchia alla 
commissione amministrativa 
del ministero della Difesa che 
doveva indagare (per poi distri
buire assoluzioni a piene mani) 
sui militari iscritti alla P2. Alle 
pagine 8 e 9 della sua deposizio
ne, il colonnello Antonio Cor
nacchia informa che, all'indo
mani della strage di via Fani, il 
procuratore capo De Matteo lo 
incaricò di svolgere una indagi
ne su Licio Gelli. In realtà — ha 
spiegato ieri mattina — l'inca
rico riguardava l'assassinio dì 
Mino Pecorelli, direttore della 
rivista scandalistica OP, avve
nuto esattamente un anno do
po il sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro: il 20 marzo del 
1979. 

Questa è la prima stranezza. 
Un colonnello dei carabinieri 
compie in un sol colpo due erro
ri tanto madornali: confonde 
due date e due casi così clamo
rosi. 

È certo, comunque, che De 
Matteo ha ordinato una indagi
ne su Gelli. Ecco come sarebbe 
andata: nella tarda serata del 
22 marzo del 1979, De Matteo 
riceve nella sua abitazione una 
telefonata anonima che accusa 
Licio Gelli di essere il mandan
te del delitto Pecorelli e del de
litto Occorsio, magistrato ro
mano. È ima telefonata molto 

Il militare nega di aver 
indagato sul capo P2 
dopo via Fani - L'accertamento 
riguardava il delitto Pecorelli 
ma finì nel nulla 
Dichiarazione di Calamandrei 

ROMA — L'ex procuratore capo dette Repubblica, Giovanni De 
Matteo (al centro) e il colonnello dei carabinieri Antonio Cornac
chia (nalla foto accanto), escono da palazzo San Macuto dopo 
essere stati ascoltati dalla commissione d'inchiesta sul caso 
Moro 

precisa e circostanziata, ricca 
di particolari e di notizie su Li
eto Gelli. L'anonimo interlocu
tore indica persino U movente 
del delitto Pecorelli: i docu
menti riservati in possesso del 
giornalista. 

Il magistrato ritiene questa 
«informativa* tanto attendibile 
da convocare quella sera stessa 
nella sua casa Antonio Cornac
chia. Il colonnello non si fa at
tendere e si mette subito in mo
to, l'attività, in verità, si esauri
rà ben presto, forse quella stès
sa nottata. Si tratterà di una 
inchiesta soltanto anagrafica: 
Cornacchia apprende che Gelli 
è spesso ospite dell'albergo E-
xcelsior e gli stessi uffici 
dell'hotel gli forniscono i nu
meri delle stanze che solita

mente occupa: 127,128 e 129. Il 
colonnello apprende anche che 
Gelli è in possesso di passapor
to diplomatico e che abitual
mente risiede ad Arezzo. 
- Antonio Cornacchia riferirà 

tutto questo a De Matteo, pri
ma a voce e poi con nota scritta. 
Anche il magistrato, qualche 
giorno dopo, scrive appunti e 
note informative. Un prome
moria viene inviato al sostituto 
procuratore Domenico Sica che 
si occupa dell'indagine sull'as
sassinio del direttore di OP. Il 
giornalista — Io si b ricavato da 
una sua agenda — avrebbe do
vuto avere due incontri con 
Gelli, il 21 e il 23 marzo del 
1979. Ma 24 ore prima fu ucciso 
in circostanze rimaste oscure. 

De Matteo racconta anche 

della telefonata anonima e del
l'incarico affidato a Cornacchia 
e aggiunge di aver dato disposi-
zioni anche per eventuali per
quisizioni nell'ufficio di Peco
relli. 

Ed ecco la seconda stranezza 
della vicenda. Perché De Mat
teo doveva chiedere una per
quisizione in un ufficio dove gli 
uomini della sua Procura erano 
già stati nei giorni precedenti, 
asportando numerose casse di 
documenti? La risposta di De 
Matteo a questa domanda — 
posta con insistenza dai parla
mentari — è quanto meno stu
pefacente: forse mi sono sba
gliato. Forse — avrebbe detto 
De Matteo — intendevo scrive
re di aver chiesto una perquisi
zione nello studio di Licio Gel-

li... 
Ma Antonio Cornacchia — 

ascoltato ieri due volte — nega 
questa circostanza: secondo la 
sua deposizione, non gli fu ordi
nata alcuna perquisizione. Chi 
mente? Il magistrato De Mat
teo o il colonnello dei carabi
nieri Cornacchia? Ed ancora: se 
la telefonata era tanto credibi-u 
le, perché l'inchiesta sì esaurì 
in poche ore? Perché De Mat
teo si accontentò di conoscere 
la situazione anagrafica di Li
cio Gelli, da lui considerato all' 
epoca un «Cameade», cioè nes
suno? 

Senza spiegazione anche un' 
altra affermazione di Cornac
chia, secondo la quale egli a-
vrebbe voluto proseguire le in
dagini. 

Gli fu proibito? Quali pres
sioni furono eventualmente e-
sercitate per bloccare un'inizia
tiva appena nata? Forse già nel 
1979 si sarebbero potuti aprire 
interrogativi sulla personalità e 
sull'attività di Licio Gelli. 

Sulla sostanza delle deposi
zioni rese da De Matteo e Cor
nacchia molto scettici si sono 
dichiarati alcuni membri della 
commissione sulla P2. De Mat
teo e Cornacchia, in ogni caso, 
potrebbero essere riascoltati 
proprio alla P2, alla ripresa dei 
lavori, fissata per il 3 settembre 
prossimo. 

Questo sconcertante capitolo 
andrà ad aggiungersi all'im
pressionante mole di documen
tazione e di testimonianze ac
cumulate sulle attività della 
Loggia. I commissari hanno so
stanzialmente individuato i se
guenti filoni principali di inda
gini. 1) Carvi e i retroscena eco
nomico-finanziari della tragica 
vicenda contrassegnata non so
lo dalle trame della Loggia ma 
anche dalla presenza di nuovi 
personaggi che erano rimasti fi
nora nell'ombra. Da questo 
punto di vista le bobine di Fla
vio Carboni, sono una fonte im
portante dì informazioni. s I 
commissari fanno capire che 
intenderebbero risentire anche 
Carlo Binetti, l'ex consulente 
di Andreatta, interrogato l'ai-

79? 
tro ieri per molte ore dalla com
missione e la cui voce compare 
più volte nelle bobine di Carbo-, 
ni. Binetti ha confermato la ve
ridicità dei colloqui riportati 
nelle registrazioni, ma non è 
apparso del tutto chiaro il suo 
ruolo nella vicenda Calvi. 2) Un 
secondo filone, non certo per 
importanza, è costituito dalle 
indagini sulla «Superloggia di 
Montecarlo»,. l'organizzazione 
dietro cui si nascondono i traf
fici più loschi della P2, traffico 
d'armi, esportazione di valuta, 
contatti con l'eversione. 3) Un 
terzo filone di indagine è rap
presentato dalle vastissime tra
me economico-finanziarie di 
cui sono protagonisti Gelli, Or
tolani e molti altri. È un'indagi
ne a vasto raggio che va di pari 
passo con quella sull'orma! fa
moso «piano di rinascita demo
cratica» di Gelli. Si tratta di ca
pire da che momento e come la 
P2 volesse passare dal semplice 
condizionamento di potere po
litico al suo controllo. 

Questi filoni d'indagine han
no, ovviamente, implicazioni 
internazionali. A questo propo
sito il compagno Calamandrei, 
vicepresidente della Commis
sione ha richiamato, in una di
chiarazione, la necessità che, 
nella imminente visita in Ar
gentina del ministro Colombo, 
venga sollecitata, «nell'ambito 
dell'esame dei rapporti bilate
rali, la collaborazione che fino
ra è mancata da parte delle au
torità argentine». 

Giuseppe F. Mennella 

Manifestazioni Pei 
OGGI 

Freddura, Preturo. 
DOMANI 

Libertini. Imperia; G. Tede
sco. Rosignano Sofvaj: Birardi, 
Reggio Calabria; Mechini, 
Montalcbto (SI); Ciofì. Nettu
no; R. Fiorarla. Riva del Garda; 
Campione, Riva del Garda; B. 
Bracci Torsi. Torrìta Tiberina; 
L. Fibbi. San Polo dei CavaCerL 

MARTEDÌ 
G. Pajetta. Riva del Garda. 

ROMA — Il Senato ha definiti
vamente convertito in legge il 
decreto sulle manette agli eva
sori, il condono fiscale e l'amni
stia tributaria in un clima reso 
nervoso dagli avvenimenti del
la sopravvenuta crisi di gover
no. Grazie all'impegno dei se
natori comunisti e al collega
mento stretto che si è stabilito 
tra i gruppi della sinistra, in 
particolare tra comunisti e so* 
cialisti, la De ha rinunciato al 
tentativo—annunciato minac
ciosamente alla Camera, al mo
mento dell'approvazione degli 
emendamenti migliorativi pro
posti dal Pei — di modificare il 
testo nelle parti ritenute più in
cisive per una seria lotta all'e
vasione. In tal modo, come ha 
ricordato il compagno senatore 
Sergio Pollastrelli, si è sventato 
il tentativo di bloccare la sop
pressione della pregiudiziale 
tributaria, che rappresenta l'a
spetto più qualificante dell'in
tero provvedimento. Con que
sta norma, infatti, si potrà pro
cedete penalmente contro gli e-
vasori senza attendere l'esito 
dei procedimenti tributari am-
BAinktrativì (allungati dai rei
terati ricorsi). Inoltre le pene 
per f lì evasori vengono insspri-

Definitivo voto ieri al Senato 

Manette agli evasori: 
è legge dello Stato 

te, se pur giustamente graduate 
rispetto alla gravità del reato. 

Il giudizio dei comunisti, che 
si sono astenuti nella votazione 
finale, non può però, ha sottoli
neato Pollastrelli, essere positi
vo sull'intero provvedimento, 
che, con il condono tributario, 
favorisce i grandi evasori e, mi
sconoscendo gli stessi criteri 
fondamentali della riforma, ne 
riconosce implicitamente il fal
limento. Analoghi concetti 
hanno, del resto espresso Io 
stesso relatore de Enzo Borlan
da («il precedente condono del 
1973 — ha detto — era fonda
mentalmente suggerito dalla 
necessità di avviare la riforma 
tributaria, l'attuale è giustifi
cabile solo con la difficoltà di 
risolvere U crescente contenzio
so e con lo stato di crisi dell'am
ministrazione finanziaria») e 
dal socialista Gino Scevarolli. 

È evidente, d'altro canto, che 
0 provvedimento ora approva
to, per avere duraturi e positivi 
effetti dovrà essere accompa
gnato dalla soppressione del se
greto bancario, dalla riforma 
del contenzioso tributario e del
l'amministrazione finanziaria, 
e dall'introduzione di nuovi 
strumenti di controllo come i 
registratori di cassa. 

Provvedimenti che dovranno 
servire a modificare una situa
zione distorta, che ha visto, ne
gli ultimi anni, il gettito Irpef 
assicurato in percentuale cre
scente dai redditi da lavoro di
pendente — dal 41 per cento 
del 1973 fino al 75 per cento 
dell'81 — e contemporanea
mente l'evasione dell Iva cre
scere sino a raggiungere lo scor
so anno, secondo dati attendi
bili, la cifra di 9.000 miliardi. 

Decadranno 
nuove nonne 
in materia 
sanitaria 

ROMA — Un altro decreto del 
Governo — l'ennesimo in ma
teria sanitaria — si avvia ad 
una fine ingloriosa. Ieri infatti 
l'assemblea del Senato ha ne
gato i presupposti costituziona
ri della necessità dell'urgenza 
ad una parte delle norme con
tenute in uno dei tanti decreti 
che attuano uno strisciante sa
botaggio della riforma sanita
ria. I/altra parte del provvedi
mento è stata approvata a mag
gioranza ma il testo dovrà co
munque tornare alla Cameia 
per cui se ne può già prevedere 
la decadenza. 

Fra le norme non soppresse 
quella che costituisce una ma
stodontica struttura presso il 
ministero della Sanità: otto 
nuove divisioni e altri servizi e 
sezioni per l'assistenza dei na
viganti e dei cittadini all'estero. 

D voto sulla richiesta d'urgenza 

Sì del Senato al 
decreto sull'lva 

ROMA — Con un voto per appello nominale — chiesto dal 
gruppo comunista — la maggioranza dell'assemblea del Se
nato ha riconosciuto 1 requisiti della straordinarietà e dell'ur
genza al decreto governativo che aumenta le aliquote dell'I- '. 
VA, che dilata la fascia orarla d'apertura degli esercizi com
merciali, che vara una sanatoria dell'abusivismo edilizio mi
nore. 

In un'aula gremita, anche per le tensione politica generata 
dalle notizie che, a ritmo convulso, si susseguivano sulla sor
te del governo, 11 gruppo comunista ha chiesto che si votasse 
con l'appello nominale del senatori per porre In risalto la 
responsabilità politica che ciascun gruppo si assumeva. 

I senatori comunisti — In aula è Intervenuto Roberto Maf-
fiolettl, membro della presidenza del gruppo — hanno votato 
contro la sussistenza del requisiti di costituzionalità denun
ciando l'abuso della decretazione d'urgenza da parte del go
verno (86 decreti In un anno) e sottolineando la disorganicità 
e la pericolosità della manovra di politica economica decisa 
da un governo ormai allo sbando. Sì pone — ha detto Maf fio-
letti — la questione della concreta responsabilità politica del 
governo rispetto ad un provvedimento che rtchla di accende- • 
re 11 processo inflazionistico e che è viziato da Inidoneità 
assoluta rispetto ai suol stessi scopi, perché, infatti, non In
troduce alcuna misura contro l'evasione fiscale per un impo
sta — come l'IVA — che è già largamente evasa. 

Ognuno ritrova suoi propri 
motivi di identificazione 
nell'evento sportivo 
Caro direttore, '}• • 

\: * considerare lo sport — e, si badi, anche il 
-tifo», la passione e la competenza per le 

. «regole del gioco», il gusto delle chiacchie
re al bar — come «sottocultura di massa» è 
indice di grande distacco dalla mentalità, 
del modo di sentire della gente. 

Da sempre lo sport è stato un momento in 
cut si condensano e trovano espressione va
lori umani e civili che vanno ben oltre il 
fatto sportivo in sé. La partecipazione all'e
vento sportivo — quando poi è anche ricca 
di particolari risonanze emotive, come in 
occasione delle splendide e spettacolari 
partite della nostra nazionale — viene vis
suta dalla gente In tanti modi: e ognuno vi 

( ritrova suoi particolari motivi di Identità. 
: Se un ragazzo, a cui la scuola, la società, la 
politica, non sanno dir nulla, rischia di pen
sare poi solo ed esclusivamente al calcio, 
non si può addebitare... al calcio questo 
vuoto ideale. 

Per favore, non nascondiamoci dietro 
qualche alibi! 

La grande epica sportiva, come giusta
mente titolava Rinascita, coinvolge radi
calmente la cultura di ciascuno e si esprime 
diversamente, assumendo le forme che que
sta cultura consente. Nell'impresa del no
stri In Spagna, così, se qualcuno ha potuto 
vedere una rivalsa del proprio sciocco na
zionalismo, molti altri hanno visto prevale
re altre cose: l'intelligenza tattica, lo stile. 

'• l'estro e la tenacia, l'eleganza e la praticità, 
la serietà, la saggezza, l'Impegno..., valori e 
immagini, questi ed altri, su cui si costrui
sce poi quella Identità tra l'atleta e ti pub
blico che. da sempre, ha costituito il parti
colare significato culturale dell'evento 
sportivo, in ogni epoca. 

Insomma, anche in questo caso, non 
scambiamo il rigore morale col moralismo. 
la diversità con l'estraneità. E bene ha fatto 
l'Unità ad esprimere, nel suoi titoli, rtei 
suoi servizi, autentica passione popolare 
per il Mondiale di calcio. 

ANTONIO GUALTIERI 
(Firenze) 

Peccato di seriosità 
contro il buon umore 
Cara Unità, 

uno del pochi momenti di buon umore di 
quest'estate così piena di stangate e di san
gue, mi era stato causato dalla spiritosa e 
intelligente interrogazione di nove compa-

. gne parlamentari nella quale si Ironizzava 
- sulla patetica sortita «antlnudo» del sinda

co di Pantelleria. v :-.-' -- .;--..'. 
';'_ ' r Ebbene* leggo con sconforto sulle tue co

lonne (martedì 3 agosto) la lettera della. 
'_' compagna deputata Anna Castelli, che de

finisce «Rozza e volgare» l'Interrogazione 
i di cut sopra; e leggo anche — con sconforto 
; maggiore —- che la presidente della Came

ra, compagna Jottt, disapprovava l'interro
gazione. Che peccato! Pensavo che ormai 
nel nostro partito —fino a qualche anno fa, 

i ammettiamolo, piuttosto a disagio su que-
• stioni di costume — si fosse imparato a 

trattare con disinvoltura (che non vuol dire 
mancanza di serietà) anche mutande e slip. 
Invece, con rammarico, mi accorgo che la 

• seriosità e la prouderie vengono ancora con
fuse con la "serietà». 

TINO ERRANTE 
(Sirolo - Ancona) 

Come tradurre in realtà 
la giusta differenza 
tra previdenza e assistenza 
Caro direttore. 

gli articoli pubblicati sui "punti caldi 
della riforma previdenziale» sono stati un 
valido contributo al chiarimento delle posi
zioni e quindi anche per lo sviluppo ai un 
movimento che consenta di portare — o 
meglio, di riportare — nella giusta direzio
ne la riforma previdenziale stessa. 

Sin dall'epoca della Costituente con la 
formulazione deWart. 38 si volle mettere in 
luce la differenza fra assistenza e previden
za stabilendo che alla prima deve provve
dersi con la finanza pubblica mentre la se
conda è a carico della contribuzione degli 
interessati. 

Una vera riforma del sistema previden
ziale non può pertanto prescindere dall'af
fermare la precisa tendenza a far sì che i 
lavoratori in attività provvedano al finan
ziamento della pensione dei lavoratori in 

J quiescenza. Come? Evidentemente stabi-
endo adeguate contribuzioni dei lavoratori 

dipendenti in base alta busta paga e, per i 
lavoratori non dipendenti, contributi in ba
se ai redditi professionali IRPEF. Ciò già 
avviene per i primi ma non per i secondi. 

/ ^ Sarà poi il legislatore a stabilire se ed a 
quali lavoratori dovrà essere garantita una 
solidarietà mediante prelievo di quota dal-
t'intera massa contributiva per assicurare 
anche ai pensionati di settori economici più 
deboli un trattamento adeguato. 

Ciò che qui preme affermare è che Vat-
' tuazione di una simile tendenza può porta

re a due unici Istituti previdenziali: uno per 
tutti i lavoratori dipendenti, l'altro per tutti 
i lavoratori non dipendenti. 

Negli anni delta "solidarietà», per i pri
mi Finiziativa legislativa fu assunta — an
che in seguito a preciso accordo con i sinda
cati — dal governo il quale presentò in Par
lamento in data 21-IO-I 978 un disegno leg-

Sche. al /" art., diceva: "A decorrere dai /* 
gito 1979 tutti i lavoratori dipendenti 

pubblici e privati, sia civili, sta militari so
no iscritti.. aWAGO» (cioè air IN PS). 

i Perché oggi non va più bene quello che lo 
stesso governo sosteneva ieri? 

Gli articoli deirUnitm già Thanno chiari-
'. to. Aggiungo solo che il 'pluralismo previ-
. denziale». ma quello vero, non quello con il 
: quale si vogliono difendere privilegi e clien

tele. era già affermato nel citato disegno di 
> legge: esso infatti prevedeva la possibilità 

di gestioni previdenziali integrative per tut
ti coloro che — avendo mezzi ;— intendes-

: sero accantonare parte delle loro risorse per 
j avere quote di pensione in più rispetto al 
, trattamento generale. Precisava però il di

segno legge: "La gestione integrativa deve 
essere finanziariamente autosufficiente e 
non gravare direttamente o indirettamente 

! sulla finanza pubblica». 
• Per i lavoratori non dipendenti tiniziati

va legislativa fu invece assunta da parla-
• mentori di tutti i gruppi dell'arco costitu

zionale (ad eccezione del PLt) che presenta
rono al Parlamento sin dal 5-10-1977 una 
proposta di legge che prevedeva 
l'"Istituzione della Cassa Nazionale di 
Previdenza per i liberi professionisti». In 
essa si stabiliva appunto una cassa unica 
alimentata da contribuzioni in base al red
dito professionale dichiarato ai fini IRPEF 
e le prestazioni in base a percentuale per 
anni di versamento. 

' Prima ancora che la "solidarietà» fosse 
rotta e venissero per la seconda volta sciolte 
anticipatamente le Camere, insorsero resi
stenze corporative tali che la proposta di 
legge —• nonostante ogni buona volontà non 
potè nemmeno iniziare il suo «iter»! 

• Ciò conferma, come del resto la « virata 
di 90 gradi» fatta a proposito dell'unifi
cazione nell'INPS, che solo la ripresa e lo 
sviluppo di una vasta mobilitazione unita
ria ai tutte le forze democratiche potrà far 
recedere l'attuale governo dai dichiarati 
propositi di affossamento. Tra l'altro, solo 
conquistando la riforma si potrà consegui
re un effettivo risparmio previdenziale, a-
botendo doppioni e sprechi. 

GIUSEPPE NOBERASCO 
(Albissola • Savona) 

Privilegiando i pini 
si è assicurato profitto 
ai soliti appaltatori 
Caro direttore, -

bene ha fatto latinità» del 19 luglio a 
dedicare un'intera pagina agli incendi dei 
boschi in Italia. Anch'io, in qualità di tecni
co agricolo, desidero contribuire al dibatti
to che dovrebbe condurre a preparare una 
nuova legge sugli incendi, poiché quella e-
sistente ben poco ha fatto e sta facendo. 

Tutti sappiamo che l'Italia è importatri
ce di legname e di carta per migliaia di 
miliardi e che la maggior parte delle nostre 

' (specie nel S 
parte insulare) è spoglia di boschi; e dove 
montagne (specie nel Sua d'Italia e nella 

esistano (vecchi e nuovi) non vengono curati 
o meglio coltivati razionalmente. 

E per cure si intendano sistemazione del 
terreno dove è possibile, essenze forestali 
adatte al suolo ed al clima della zona, pian -
te anche utili per il tipo di legname che 
necessita e che Importiamo di più; poi privi
legiare le piante latifoglie anziché le plna-
cee polche queste, per l'essenza di resina 
che contengono, sono più facilmente sogget
te agli incendi e non contribuiscono alla 
formazione dell'humus agrario che serve a 
trattenere l'acqua piovana e quindi ad ar
ricchire le falde acquifere. 

Qui In Sicilia, non si sa perchè, si è previ-
leggtata dal 1947 in poi (dal sorgere degli 
Assessorati all'Agricoltura in mano de) la 
messa a dimora di essenze di pino: per cui 
periodicamente certi boschi si devono di 

' nuovo Impiantare con grave sperpero del 
•: denaro pubblico. Il denaro pubblico va spe-
' so per difendere i boschi dagli incendi colti-

'• vandoli e così si potrà dare più lavoro ai 
braccianti e meno profitti ai soliti appalta
tori del lavori forestali che qui in Sicilia. 
sono sempre i sotiti, legati sicuramente a 
determinati partiti che hanno sgovernato la 
Sicilia in questi anni di autonomia. 

Sarebbe interessante esaminare quanti 
soldi sono stati spesi dalla Regione sicilia
na per impianti di boschi e quali ditte han
no vinto gli appalti. 

Si mobilitino dunque migliala di disoc
cupati, giovani ed operai a cassa integra
zione. con una giusta ricompensa, per an
dare nel boschi a creare delle fasce antìn-
cendt. Tale lavoro dovrà diventare perma
nente per mantenere le fasce antincendio 
sempre prive di materiale infiammabile. 

Non potranno mal alcuni aerei quanto 
potrebbero fare migliata di lavoratori che 
ogni anno sì impiegassero produttivamente 
a difendere il patrimonio boschivo: spen
dendo alcune decine di miliardi ma guada
gnandone centinaia con meno incendi e più 
produzione di legname e carta. 

Infine si chiede: perchè non utilizzare la 
cellulosa del sottobosco? Su questo punto 
la parola ai chimici. 

SEBASTIANO MANTUEGNO 
tecnico dell'Ente di Sviluppo Agricolo 

(Palermo) 

Era il primo 
in diciottenni 
Egregio direttore. 

la Du Pont de Nemours, multinazionale 
americana conosciuta anche come la più 
grande industria chimica del mondo, ha 
sottoposto a periodo di prova e licenziato 
per insoddisfacente esito della stessa, un 
ragazzo portatore di handicap avviato al 
lavoro con assunzione obbligatoria ai ter
mini della legge 482/68. 

Questo ragazzo, secondo la grande Du 
Pont, che è in fase di espansione, non ha 
potuto essere confermato perché in soli 30 
giorni lavorativi non è riuscito a dimostrare 
di essere produttivo quanto le persone non 
portatrici di handicap. 

Molti lavoratori ed il Consiglio d'azien
da si sono dissociati dalla decisione della 
Du Font che, nella sua Immensa ricchezza. 
non ha voluto trovare un posto per il primo 
handicappato "grave» impostole dalla leg
ge in 18 anni di attività e di profitti in Ita
lia. 

IL CONSIGLIO D'AZIENDA 
della Do Pont de Nemours Italiana (Milano) 

Verso una soluzione 
positiva? 
Caro direttore. 

net mio articolo «Fine dell'urbanistica?», 
comparso sull'Ulula del 17 luglio, facevo 
cenno olfatto che il ministero di Grazia e 
Giustizia aveva già predisposto un decreto 
per l'esame di Stato dei laureati in Urbani
stica fortemente limitativo delle attività 
professionali esercitatili dai laureati stes
si. 

Ora però il Consiglio di ministri ha ap
provato un disegno di legge In proposito 

. che. salvi alcuni necessari emendamenti che 
ne precisino meglio il senso, sembra venire 
incontro abbastanza equanimemente alte 
giuste aspettative dei laureati in Urbanisti
ca (alcuni anche da cinque o sei anni) e 
degli stessi studenti. 

Naturalmente è necessario, a questo pun
to, che il disegno di legge sta preso urgente
mente in considerazione dalle forze politi
che per migliorarlo e per tradurlo final
mente in legge. 

Prof. LUIGI AIRALDI 
(Università di Venezia) 
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Ai Magazzini del Sale la mostra del «Gotico a 
Siena» accosta arte maggiore e arti minori, 
grandi pale e miniature, esaltando una scuola 
che sopravvisse al dramma delle epidemie 

La pittura 
sconfisse 
Peste Nera 
SIENA — A scendere dal gran 
bagliore solare della infuocata 
conchiglia della Piazza del 
Campo nei due piani dei Ma
gazzini del Sale, in Palazzo 
Pubblico, dov'è allestita fino al 
30 ottobre la splendida mostra 
del «Gotico a Siena», si ha l'im
pressione di essere penetrati 
nelle viscere della città alle ra
dici misteriose della sua storia. 
La luce è assai fioca ma una 
luce più forte guasterebbe i co
lori delle pagine miniate che 
sono state chiuse per secoli. 
- L'occhio lentamente si abi
tua e, dietro i vetri delle bache
che, si cominciano a percepire i 
lampeggiamenti dell'oro delle 
piccole pitture portatili, delle 
grandi pagine miniate, dei reli-
quari e degli altri oggetti sacri 
ed ecco che, «a passo ridotto», si 
dispiega la stessa storia artisti
ca, civile e religiosa, tra la fine 
del Duecento e la metà del 
Quattrocento, che ha dato a 
Siena, tra il Palazzo Comunale 
e il Duomo, le sue mille forme 
monumentali, sublimi e inimi
tabili. 

In Duomo sta la «Maestà» di 
Duccio di Buoninsegna che, sul
le due facce, alla data del 1311, 
dispiega quei colori polifonica
mente mossi dalla linea che se
gnano l'avvio strepitoso, come 
dì sorgente che rompa la roc
cia, del gotico e della pittura 
nuova a Siena. Sulle nostre te
ste, nelle due sale sacre dell' 
immaginazione italiana, sta in 
Palazzo Pubblico la «Maestà» 
di Simone Martini di cui a Siena 
restò sempre un culto, che è del 
1315 e dove il ritmo magico 
della linea è. sì, quello della pit
tura occidentale d'avanguardia 
del momento, gotica e france
se, ma senza espressionismo, di 
una bellezza calma e assoluta, 
mediterranea e impenetrabile, 
puro ritmo di un pensiero che 
struttura un'esistenza intera. 

Sopra di noi, sempre di Simo
ne, un'altra pittura murale dal 
ritmo lineare grandeggiante e 
che porta pace: quel «Guidone» 
ciò da Fogliano» che cavalca 
sereno tra barriere di lance e 
castelli conquistati dalle ban
diere bianche e nere di Siena. 
E, poi, nella Sala dei Nove, 
quell'altro murale cosi italiano 
con cui si avvia la grande pittu
ra senese: la prima pittura civi
le nostra dove si illustrano gli 
effetti del «Cattivo e del Buon 
Governo» con quei due paesag
gi infiniti di città e di campa
gna, ordinati, lavorati e vissuti 
fittamente dai senesi pacifici e 
operosi di città e del contado, 
quali li vide minuti quasi in 
spazio cosmico il grandissimo 
Ambrogio Lorenzetti. 

Qui, nel ventre di Siena — il 
rosso carnicino delle mura fa 
questo effetto — la storia gran
de e unica che sta tesa, civile e 
religiosa, tra il Palazzo Comu
nale e il Duomo, è riproposta 
essenzialmente dalla miniatu
ra in tanti corali, graduali, an
tifonari e libri vari che furono 
miniati da tutti gli artisti sene
si. grandi e piccoli, cui si ac
compagnano piccoli dipinti 
portatili, oggetti di oreficeria 
somma (non a caso, nel suo sag
gio in catalogo, Ferdinando Bo
logna ricorda che la cupola del 
Duomo, finita nel 1259, potreb
be essere ispirata a una suppel
lettile liturgica e che un arti
giano. un Maestro Giovanni era 
il direttore dei lavori per il Pa
lazzo Pubblico: il che significa 
che a Siena tra i vari mestieri 
dell'arte e tra «arte maggiore» 
e «arti minori» c'era un flusso 
di una mobilità quasi incom
prensibile alla nostra divisione 
del lavoro). 

C'è voluto un lunghissimo, 
appassionato, prezioso lavoro 
nella Biblioteca dell'Accade
mia degli Intronati, e altrove. 
perché i colori di tante e tante 
miniature tornassero a ridere 
(nel senso detto da Dante) alla 
luce del sole e della storia. Un 

Maestro 
degli Angeli 
Ribelli: 
«San Martino 
e il povero» 

lavoro di ricerca e ricostruzio
ne davvero immane durante il 
quale, per anni, un fuoco segre
to ha guidato l'occhio e la men
te a connettere frammento su 
frammento, nome dopo nome 
illustre o ignoto, in una storia 
pittorica, religiosa e civile, che 
è poi la storia di una continuità 
dell'arte senese e che era rima
sta sepolta dalla sua stessa vi
cenda privata e «minore». 

La ricerca e le ricostruzione 
si devono a tre straordinari ri
cercatori: Gino Garosi diretto
re della Biblioteca degli Intro
nati e, per il meraviglioso lavo
ro fatto sulle miniature che 
vengono a costituire un nuovo 
capitolo dell'arte italiana in 
Toscana, Giulietta Cheiazzi Di-
ni e Anna Maria Giusti che per 
il buon catalogo scientifico 
hanno scritto tante fomidabili 
schede che fanno un libro novis
simo e che illumina meglio le 
vicende della pittura senese. 

Il catalogo fondamentale è 
diviso in sei parti tutte egual
mente importanti, ma insisto a 
sottolineare la qualità e la no
vità del lavoro sulla miniatura 
fatto dalla Cheiazzi Dini e dalla 
Giusti e trasferito nelle schede 
che sono una affascinante let
tura e ti fanno passare di sco
perta in scoperta ricostruendo 
un tessuto che non fu fatto solo 
dai grandi Duccio, Simone. Pie
tro e Ambrogio Lorenzetti. Sas
setta, Jacopo della Quercia. 

È una mostra difficile e per 
facilitare il percorso al visita
tore nei Magazzini del Sale bi
sognerà tenere conto di due 
punti fermi fissati dal Bologna 
nel suo saggio sulla «Nascita 
dell'arte senese»: 1) il rinnova
mento ducentesco a Siena è una 
diramazione dell'imponente 
movimento artistico promosso 

Gli incontri indimenticabili 
di una nella eMxite 

i grandi libri garzanti 
. ) • > 

Da Omero a Gadda in 280 volumi i 
grandi di ogni tempo e di ogni letteratura 

da Federico II di Svevia nell'I
talia Meridionale e in Puglia (la 
miniatura gotico-francese era 
ben coltivata nella cerchia sve-
va meridionale) e opera alme
no fino alla battaglia di Colle 
Val d'Elsa del 1269 che segna il 
crollo, anche in Toscana, delle 
fortune svevo-ghibelline e il so
pravvento di Firenze, del Papa
to e di Carlo d'Angiò; 2) l'im
portanza decisiva del grande 
cantiere di Assisi, con Cimabue 
e Giotto, per Duccio e gli altri 
anche come «ponte» assai per
corribile per Firenze da parte 
dei senesi. 

C'è, poi. nel percorso una ter
za questione da tenere presente 
e sarebbe quella, assai contro
versa, introdotta da Millard 
Meiss, nel 1951, con un libro 
che fece scalpore, ponendo la 
Peste Nera nel 1348 quale spar
tiacque nella pittura a Firenze 
e Siena e che è stato recente
mente tradotto, per i tipi di Ei
naudi e con una introduzione 
assai interessante di Bruno To
scano, col titolo «Pittura a Fi
renze e Siena dopo la Morte Ne
ra — Arte, religione e società 
alla metà del Trecento». 

Vedendo la mostra, scopren
do la continuità di forme e con
tenuti delle tante Tiiniature. ri
pensando i grandi capolavori 
della pittura senese e che ebbe
ro tanta parte nell'affermarsi 
del «gotico internazionale» fino 
ad arrivare a quell'unico, so
prannaturale alito di lirismo e 
di bellezza che informa la rag
giante «Annunciazione» di Si
mone Martini degli Uffizi e che 
fu dipinta prima del suo sposta
mento alla corte papale di Avi
gnone (una seconda edizione 
della mostra ' passerà qui il 
prossimo anno — ci saranno 
aggiunte gotico-francesi?). 1' 
impressione che si ricava, per 
quel che venne poi in pittura a 
Siena, è che la Peste Nera non 
sovvertì radicalmente forme e 
contenuti. 

Si potrebbe notare l'affiora
re di un ansioso misticismo nel
la religiosità: ma si dovrebbe 
anche dire che tutte le eredità 
lasciate dai ricchi falciati dalla 
Peste Nera abbiano alla fine 
aggiunto luce all'oro della pit
tura e degli oggetti. Comunque 
gli argomenti del Meiss non de
vono essere persi di vista — 
perché i fioriti giardini e il pro
fumato autunno del gotico se
nese seccheranno e perderanno 
profumo — magari girando at
torno a quel chiodo fisso della 
Peste Nera. 

Il fatto — forse unico nella 
storia della pittura italiana — 
è che dalla «Madonna dei Fran
cescani» di Duccio di Buoninse
gna — Duccio è polifonico, dice 
Cesare Brandi, e Giotto armo
nico — passando per la «Alle-

Lippo Vanni: 
miniatura 
del corale 
«Penteco
ste» 

goria virgiliana» di Simone 
Martini, per la «Madonna col 
Bambino» di Ambrogio Loren
zetti, per la «Crocifissione e 
santi» di Pietro Lorenzetti, per 
l'ultramoderno «Maestro degli 
Angeli ribelli» e arrivando alla 
«Adorazione dei Magi» del Sas
setta e alla «Madonna con bam
bino» del Maestro dell'Osser
vanza, esiste una costante di 
bellezza data come luce radian
te e incontaminata — otto pia
ni cristallini ha trovato Brandi 
per la «Madonna dei France
scani» di Duccio — che nessuna 
vicenda sociale ed esistenziale 
riesce ad alterare; una luce for
se aristocratica, ma anche un 
po' ghibellina e dell'operosità e 
della felicità sociale-esisten-
ziale che ne può derivare. Un 
poetico «al di là» dei colori e 
della linea dentro il fulgore e-
terno della luce che fosse posto 
come misura di tutte le cose di 
mente e di mano che si faceva
no a Siena (magari con la me
diazione di Cimabue, di Giotto 
e di Firenze). • 

Ed eccoli i pittori-miniatori! 
e i miniatori specialisti a fissa-' 
re un po' di tale luce nei grandi ' 
libri; direi che si viene via dai : 
Magazzini del Sale con negli oc- ( 
chi quel colore azzurro lapi-] 
slazzulo così senese-gotico ma 
anche così italiano-mediterra
neo. E a questo azzurro saran
no legati gli anonimi miniatori 
di tanti libri stupendi e i nomi, 
oltre quelli dei grandi padri, di 
Memmo di Filippuccio che sep
pe vedere per conto suo vicino 
a Duccio, del miniatore angeli
co del «Tratto della creazione 
del mondo», del Maestro del Co
dice di S. Giorgio, così ritmato 
musicale nei gesti, di Niccolò di 
Ser Sozzo, di Lippo di Vanni 
possente e sentimentale come 
nessun altro, di Andrea di Bar
tolo infocato e corrusco, di Gio
vanni di Paolo sempre verdeg
giante e boscoso, di Nicola di 
Ulisse maestro di grazia, di Sa
no di Pietro sensibile alle sta
gioni e al minuto lavoro. È in 
loro e nei tanti anonimi minia
tori la continuità dell'inegua-
gliata pittura gotica a Siena (la 
definizione di gotica però non 
basta). 

Vengo via dai Magazzini del 
Sale, vedo stagliarsi nell'azzur
ro serale il profilo del Duomo 
con la sua verticalità riportata 
alla terra dalle strisce bianche 
e nere dei marmi e con la sua 
cupola la cui forma architetto
nica cosi intarsiata di grazia 
artigiana mi ricorda l'anonimo 
orafo senese autore del «Reli-
quariu della testa di S. Galga
no» di gusto cistercense per la 
parte grande e magnifica che 
vi ha la mano, una mano molto 
senese e italiana. 

Dario Micacchi 

l'Unità P A G . 3 

La chiamano 
«tribù delle 
Mercedes Benz» 
e governa 
il Kenia: 
ritratto di 
un paese dove è 
appena fallito 
un colpo 
di Stato 

Nairobi? 
Somiglia ad Harlem 
Ascolto le notizie sul falli

to colpo di Stato in Kenia, e 
intanto leggo un libro di 
viaggi in Africa di Shiva 
Naipaul: North of South, an 
Afncan Journey, cinque o sei 
mesi su e giù per la Tanza
nia, lo Zambia e (appunto) il 
Kenia. Non so se il libro ser
va a capire meglio i dispacci 
di agenzia. Ma sono sicuro 
che aiuta a non stupirsene. 

Fin dalle prime pagine, è 
un mondo duro, amaro, quel
lo che Naipual ci racconta 
con un linguaggio voluta
mente spoglio. L'aereo è pie
no di giovanotti eleganti e 
arroganti carichi di «trofei» 
della 'civiltà bianca* com
prati in America: macchine 
fotografiche, radio, TV por
tatili. mangiacassette. Sono 
membri di una delegazione 
del governo di Kinshasa, 
Zaire, che tornano da una vi
sita a Washington. Esem-
Slari perfetti — insinua 

'aipaul — di certe nuove è-
lites' africane, che hanno 
morso a -pieni denti" il 
-frutto" dell'unum, cioè del-
l indipendenza. A Nairobi li 
chiamano Wabenzi. In ki-
swahili. wa significa popolo, 
tribù. Benzi è l'abbreviazione 
di Mercedes Benz. I Wabenzi 

vivono in belle ville, hanno 
mogli ingioiellate e molte a-
manti, bevono whisky, e 
viaggiano in Mercedes. Non 
hanno nulla da invidiare agli 
ultimi rappresentanti del co
lonialismo inglese, piantato
ri, «consiglieri», imprendito
ri. 

All'altra estremità della 
scala sociale c'è la grande 
folla dei contadini inurbati. 
Nairobi, che all'inizio del se
colo era poco più che una 
stazione ferroviaria con un 
paio di alberghi e un bazar 
gestito da indiani, è ora una 
grande metropoli con una ci
ty piena di grattacieli, di ri
storanti di lusso, di bar che 
la notte brillano di luci 
«manhattanesche». Ma al di 
là del cemento, dell'asfalto e 
del neon, dilagano infami 
periferie di baracche, da cui 
ogni giorno, a piedi, «orde di 
sottoproletari», manovali, 
lustrascarpe, ' mendicanti, 
prostitute, sciamano come 
insetti, convergendo verso il 
centro, in cerca di un incerto 
salario o di un'elemosina. 

Uno di questi derelitti è V 
eroe (anzi Vanti-eroe) di un 
romanzo di Meja Mwangi. 
giovane scrittore keniota. A 
Naipaul il romanzo non è 

piaciuto (lo stile da «durac
elo» con cui è scritto risulta 
«falso e noioso»). Però lo cita 
per il suo interesse «sociolo
gico». 

Ben (Vanti-eroe) è un ma
novale dell'edilizia. È stato 
espulso dall'esercito «con di
sonore». Convive con un'ex 
prostituta, salita al rango di 
«segretaria» di un uomo d' 
affari bianco. Dorme in una 
baracca, si alza all'alba, si la
va in un lavatoio collettivo, 
pieno di sporcizia e dai muri 
verdi di muffa, e va a co
struire palazzi per i Waben
zi. La sera si ubriaca. Ma al
l'alba è di nuovo in piedi. 
Pronto a ricominciare. 

Ben — commenta Naipaul 
— non ha più radici. Gliele 
hanno strappate, come ai 
suoi fratelli d'America. Non 
ha mai lasciato l'Africa, ma è 
come se lo avessero deporta
to al di là dell'Oceano su una 
nave negriera. Nairobi è la 
sua Harlem. Si può-essere 
schiavi anche in patria. Ac
canto a Ben. (personaggio 
preso in prestito per la sua 
esemplare tipicità), Naipaul 
colloca una galleria di ritrat
ti di prima mano, frutto del 
suo vagabondare per i mar
ciapiedi della capitale o fra 

le verdi colline del Kenia. C'è 
il lustrascarpe «impazzito», 
che si è fatto dattiloscrivere 
un incredibile «menù» di al
tisonanti prestazioni (Super 
Deluxe Special, Deluxe Spe
cial, Deluxe Ordinary, Spe
cial, e così via) e che preten
de fino a 100 scellini (cioè 
quasi ventimila lire) per ogni 
paio di scarpe lucidato con le 
sue «formule segrete»: orren
di liquidi giallastri che puz
zano di kerosene. 

C'è il giovane Andrew, se
dicente rappresentante di 
mobili da ufficio, che non 
concepisce che un essere u-
mano possa vivere senza car
te da visita, abborda i turisti 
chiedendo una borsa di stu
dio, sogna di diventare il 
mantenuto di una ricca e at
tempata signora tedesca, e 
infine si accontenta di una 
rivista pornografica. Ci sono 
i coloni inglesi, u sig. Palmer 
e la signora Palmer, che 
•chiudono a chiave biscotti e> 
liquori per non «indurre in 
tentazione» il loro scalzo 
«boy» Simon, pagano una so
la sterlina al giorno i racco
glitori di tè, e si mettono la 
coscienza a posto dicendo 
che i «nuovi ricchi» africani 
sono ancora più esosi. 

Uno pseudonimo al posto 
della morte 

Sergio 
Antonielli 
in una foto 
degli anni 60 

Ripensiamo 
alla figura e 
ai romanzi di 
Sergio Antonielli, 
lo scrittore 
scomparso 
un mese fa 

Bisogna arrivare all'ultima pagina 
della Tigre viziosa, forse il più noto 
fra i libri di Sergio Antonielli, per 
rendersi conto che quella è una nar
razione «postuma», che la «tigre» rac
conta da un suo aldilà; aldilà dell'in
ganno del cacciatore che l'ha snidata 
simulando un richiamo amoroso, al
dilà del «lampo della fucilata» che 
l'ha uccisa. «Né davvero», riflette «a-
vessi anche avuto il tempo di pensar
ci, mi sarei potuto immaginare che 
un giorno tutto ciò avrebbe ai miei 
occhi acquistato un senso». Soltanto 
nel suo passare, nel suo abolirsi, la 
vita può rivelarci infatti il segreto 
della sua forma: quando non sappia
mo più che farcene, come della chia
ve di un tesoro inesistente... 

L'aldilà della tigre, come il quasi 
aldilà di altri animali pensanti e par
lanti nei libri di Antonielli, era però 
l'aldiqua dello Scrittore che, in una 
sua disincantata e anche un po' me
lanconica diffidenza per gli argo
menti umani, delegava la ricognizio
ne del mondo a quelle sue fantastiche 
creature: quasi a creare un diafram
ma, un argine alle proprie «pericolo
se» commozioni. In due solamente 
dei suoi libri. Antonielli volle giocare 
la carta umana, -autobiografica», pe
rò, appena indirettamente, come il 
suo innato pudore gli comandava: in 
«Oppure, niente- (un romanzo che 
dovremo attentamente rileggere) e 
in quell'indimenticabile «Campo 29» 
che non fu soltanto la registrazione 

della sua esperienza dì prigioniero di 
guerra in India, ma anche l'ac
quisizione di un paesaggio morale 
prima ancora che fisico, presente poi 
in modo costante e più o meno dissi
mulato nelle successive allegorie (an
che politiche) della tigre e del «vene
rabile orango» e dell'-Elefante solita
rio» che fu, nel 1979, il suo ultimo li
bro. Per osservare, per scrivere, Anto-
nielli aveva bisogno come di un «al
trove» in cui collocarsi: un «altrove» 
del quotidiano, un «altrove» dell'età, 
un «altrove» della specie. Ciò mi ha 
fatto pensare a quando in Conrad 
leggiamo il racconto di uno che rac
conta di un altro che ha raccontato la 
storia di un terzo. 

Anche nel narrare un'esperienza 
che avrebbe fatto scivolare i più (e 
magari senza infamia) nel!"* quasi i-
nevitabile scontatezza del «don. men-
tario», del «vissuto», Antonielli crea
va una distanza e pochi hanno avuto 
come lui coscienza di quanto la -di
stanza» sia indispensabile alla scrit
tura. 

«Il campo 29» (ristampato nel 1976 
dagli Editori Riuniti, a distanza di 
ventisette anni dalla prima edizione) 
era, come tale, inesistente; ma nel 
gergo degli internati era semplice
mente un modo di dire: la Morte, l'Ai-
tromondo, l'Aldilà. «Dov'è finito il 
Tale?». «Al campo 29», dicevano i pri-

f ionieri. E anche di Sergio, dunque, 
ovremo dire che il giorno 8 di luglio 

se n'è andato laggiù; immaginando 
anche un suo sorriso di mesta ironia 
nel vedermi, a un mese ormai dalla 
sua scomparsa, intento alla scrittura 
di questo ricordo: «Proprio te», quasi 
a dirmi, «mi scrivi il coccodrillo?». 

Pochi ammettono di essere super
stiziosi, ma sempre più in me si fa 
strada l'idea che, poiché il reale non 
si esaurisce nel Visibile, quell'Invisi
bile che altrimenti sarebbe anche to
talmente Inconoscibile, ci parli tal
volta per segni più o meno casuali o 
misteriosi, tali che quasi sempre 
sfuggono alla nostra frettolosa perce
zione. Ma uno di questi segni mi toc
cò, senza che nemmeno «avessi avu
to... il tempo di pensarci», con un'elo
quenza dolorosamente perentoria 
quando nel maggio dell'anno scorso, ' 
ormai quasi accertato il male che a-
vrebbe portato il nostro Amico a mo
rire, andai a fargli visita in una cor
sia del Policlinico di Milano: occupa
va il letto 29, quasi una condanna. 
Probabilmente non lo aveva notato; 
e, anche se sì, è probabile che ne aves
se sorriso anche con se stesso, per sca
ramanzia, prima di essere trasferito 
ad altro reparto. E poi, a quel tempo, 
Sergio sperava ancora di guarire, lot
tava contro la malattia con diligenza 
e pazienza; riuscì anche a tornare a 
far lezione, svolgendo l'intero pro
gramma del suo corso. 

Era un Maestro amato dai suoi sco
lari, e sempre dalla loro parte era ri
masto anche negli anni che oggi 
chiamiamo il '68, pieni di fervore, di 
scoperta e di contraddizioni: ciò non 
era stato (a dirla chiaramente) senza 
conseguenze per la sua posizione, 
perche l'essere fedele a un sentimen
to, a un impulso, è ritenuto un lusso e 
si paga: e Antonielli (dopo un tren
tennio di insegnamento universita
rio) aveva ottenuto solo all'età di 60 
anni, due anni fa, la nomina a catte
dratico. E così egli dovette in qualche 
modo scontare, in una società cultu
rale all'insegna del clamore, la sua 
esemplare discrezione, la sua dedizio
ne alla scrittura della letteratura e 
non ai traffici, il suo non avere mai 
dimenticato che uno scrittore, un 
professore è prima di tutto un uomo 
un cittadino, un soggetto politico, 
comportandosi sempre in rigorosa 
conseguenza. L'aldiqua in cui restia
mo gfi deve, io credo, una qualche 
giustizia. 

Giovanni Giudici 

Saracinesche divette 
in una via di Nairobi, 
subito dopo il fallito 
colpo di Stato. Il pre
sidente Arap Moi 

C'è Hassan, il prostituta, 
che ha viaggiato in Francia, 
Italia e Spagna con una ge
losissima e ricchissima a-
mante svizzera cinquanten
ne, e che si è convinto che ì 
«mzungu», cioè i bianchi, 
«non sono esseri umani», 
perché «ci trattano come a-
nimali». 

C'è Eric, direttore di una 
scuola privata per i figli dei 
Wabenzi, dove tutti gli inse
gnanti sono inglesi (un tocco 
di finezza indispensabile per 
soddisfare lo snobismo della 
«borghesia nera»). Eric, che 
disprezza gli africani, e si 
vanta di prenderli «ogni tan
to» per il collo, e di insultar
li, allo scopo — spiega — di 
farsi rispettare e perfino a-
mare. E aggiunge: «A loro 
non importa. Ridono. Pensa
no che tu sei sincero e leale». 

C'è Alberta Wamalwa, l'ex 
«estetista», moglie divorzia'-
ta di un «altissimo» funzio
nario, che si è data all'ag'ri-
cottura indebitandosi con 
una banca, e recita la parte 
della donna emancipata, 
possiede tre automobili, due 
camion, due trattori e due 
frigoriferi, partecipa ai •ral
ly*, gestisce una grande 
piantagione, è famosa, am
mirata, invidiata, ma afflit
ta da una segreta, terribile 
paura della solitudine, dell' 
insuccesso, della bancarotta. 
E soprattutto c'è, sullo sfon
do, fa dolente moltitudine et
nonimo: che ogni giorno, ogni 
ora, lotta per sopravvìvere in 
una società che ha perso i 
vecchi valori di solidarietà 
tribale, e non ne ha ancora 
costruiti di nuovi. Il mondo 
pre-coloniale era primitivo, 
ma concreto, vero, abitabile. 
Il mondo post-coloniale, con 
tutto il suo cemento, il suo 
acciaio, il suo «boom» indu
striale, manca di solidità, di 
certezze. Uomini e donne vi
vono fuori della realtà, come 
in un sogno o in un incubo, 
disperati e pazzi. 

La colpa, naturalmente, è 
dei «bianchi». Ma anche dei 
«neri». Il saccheggio dell'A
frica (materiale, culturale, 
morale) è cominciato più di 
cinque secoli fa, quando la 

e rima nave portoghese im-
arcò i primi dieci schiavi 

della storia post-medioevale. 
Da allora, «in sostanza», se
condo Naipaul, «la natura 
dei legami fra l'africano e V 
europeo non è molto cambia
ta... radio e mangiacassette 
hanno preso il posto delle 
perline di vetro e degli spec
chietti». Ma chi vendeva gli 
schiavi ai negrieri? Gli stessi 
re e capitribù africani, avidi 
di acquavite, tabacco, fucili, 
di tutto il volgare bric-a-brac 
della «civiltà bianca: " 

«I loro successori — scrive 
Naipaul con temeraria bru
talità — non si comportano 
in modo diverso. La schiavi
tù, naturalmente, è ora ille
gale. Ma che differenza c'è, 
dal punto di vista morale, 
fra un capotribù che vende i 
suoi sudditi per soddisfare la 
sua sete di alcool e l'uomo 
politico contemporaneo che, 
per comprarsi ìa Mercedes, 
ruba i soldi raccolti per co
struire un orfanotrofio?». 

Shiva Naipaul, fratello 
minore del più noto Vidia-
shar Smajprasad (che ha 
sfiorato il Premio Nobel e 
che l'Unità ha intervistato di 
recente) è un indiano della 
diaspora. Nato a Trinidad, 
nelle Antille, è vissuto in tn-

?hilterra e negli Stati Uniti. 
'ome «asiatico», cioè come • 

membro di una minoranza 
che nella ex East Africa in
glese ha i giorni contati, è 
probabilmente incline al 
pessimismo, e forse al pre
giudizio nei confronti dei go
verni africani. Ma se anche 
soltanto la metà di quello 
che scrive dovesse essere ve
ro, ce ne sarebbe più che ab
bastanza per spiegare ben 
altro che un «semplice» col
po di Stato... . , 

Arminio SavtoK 
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Dopo la liquidazione coatta l'ipotesi del grave reato di bancarotta 

? Per l'Ambrosiano bufera giudiziaria? 
Interrogato come teste Angelo Rizzoli 

L'incontro col magistrato di uno dei commissari straordinari del Banco Si vaglia la posizione di Marcinkus e degli altri 
indiziati - La finanza vaticana dovrà restituire 2000 miliardi? - La deposizione dell'editore sulla proprietà del «Corriere» 

MILANO — Il dottor Antonio 
Occhiuto; uno dei commissari 
straordinari del Banco Ambro
siano, arriva a Palazzo di Giù» 
Btizia verso le 17. Già si è diffu
sa la notizia della liquidazione 
coatta dell'Istituto di Credito 
di cui era presidente Roberto 
Calvi. Occhiuto si infila nell'uf
ficio del sostituto Procuratore 
Pierluigi Dell'Osso, probabil
mente proprio per confermargli 
che la decisione è stata presa. Il 
commissario evita qualsiasi do
manda: (Non voglio dichiarare 
nulla. Non vi bastano le notizie 
ufficiali?». 

Pochi minuti dopo arriva il 
magistrato. Anch'egli si rifiuta 
di parlare. Eppure le domande 
sono tante. La decisione di li
quidare il Banco Ambrosiano 
ha delle conseguenze pesanti 
anche dal punto di vista giudi
ziario. Nell'ufficio del Procura
tore capo dottor Mauro Gresti 
giacciono le comunicazioni giu
diziarie per Marcinkus, De 
Strobel e Mennini che il Vati
cano ha deciso di respingere al 
mittente. Le tre raccomandate 
erano partite sulla base di pre
cise ipotesi di reato a carico dei 
destinatari. Ora che il Banco 
viene liquidato, quelle ipotesi 
di reato potranno essere rias
sorbite da quella, più grave, di 
bancarotta fraudolenta? Que
sta è un'eventualità che riguar

da, oltre i personaggi della 
Banca Vaticana, anche tutti co
loro che, in precedenza, hanno 
ricevuto comunicazioni giudi
ziarie perché implicati nel caso 
Calvi, cioè Roberto Rosone e i 
membri del passato Consiglio 
di amministrazione del Banco. 

La legge sui fallimenti preve
de infatti che, dichiarata la li
quidazione coatta dell'Istituto 
di Credito, i reati penali previ
sti dalla Procura ricadano sotto 
i capitoli della bancarotta (che 
può essere semplice, aggravata 
o preferenziale) se gli indizi sul
la base dei quali sono state e-
messe le comunicazioni giudi
ziarie si trasformano in prove 
certe che c'è stato il dolo. Un' 
altra conseguenza deriverebbe 
dalla possibilità che i liquidato
ri revochino tutti i prestiti che 
l'Ambrosiano ha concesso sen
za causali. E quanto è successo 
nel caso Caltagirone. In base a 
questa ipotesi i duemila miliar
di ottenuti dallo IOR dovreb
bero fare marcia indietro. Ma 
queste sono cose che mature
ranno nei prossimi giorni o nei 
prossimi mesi. 

Antonio Occhiuto ieri non è 
stato l'unico a recarsi dai magi
strati che a Milano stanno oc
cupandosi del caso Calvi. In 
mattinata era arrivato Angelo 
Rizzoli. Il suo incontro con il 
dottor Dell'Osso è durato circa 

tre ore e mezzo. Naturalmente, 
alla fine del colloquio, l'editore 
non ha rilasciato alcuna dichia
razione. Con il magistrato, Riz
zoli avrebbe ricostruito alcuni 
«spezzoni di vita» del Banco 
Ambrosiano. In particolare la 
vicenda relativa ad un pacchet
to di azioni (pari al 6Ve) posse
duto dalla famiglia. Nel 76, in 
un periodo di difficoltà dell'a
zienda proprietaria del Corrie
re della Sera, Calvi avrebbe 
suggerito a Rizzoli di vendere 
quelle azioni ad una finanziaria 
estera. Il valore del pacchetto 
azionario era pari a circa 14 mi
lioni di dollari. Mediatore della 
transazione fu Umberto Orto
lani, entrato a far parte del 
Consiglio di amministrazione 
della Rizzoli nel 77. Lo stesso 
Ortolani, ad operazione avve
nuta, pare sia stato compensato 
con qualcosa come 7 milioni di 
dollari (secondo quanto dichia
rò tempo fa Angelo Rizzoli), 
cioè esattamente la metà della 
somma realizzata. 

Nel corso del lungo colloquio 
l'editore — convocato come te
stimone — avrebbe fornito al
tri particolari sui costumi azio
nari della banca di Calvi. 

Pochi attimi prima di Oc
chiuto si erano presentati nel 
pomeriggio gli avvocati Fassari 
e Catalano, i legali di Flavio 
Carboni. Sono stati ricevuti dal 

Procuratore aggiunto dottor 
Siclari. Il motivo dell'incontro 
ovviamente riguarda la attuale -
situazione di Carboni, detenuto 
nel carcere La Stampa di Luga
no in attesa che si completino le 
pratiche per l'estradizione. Pri
ma di partire da Roma l'avvo
cato Fassari ha inviato due te
legrammi indirizzati al giudice 
istruttore Clara Timbal e al di
partimento di polizia: due mes
saggi di protesta per i continui 
interrogatori cui Carboni ver
rebbe sottoposto da parte del 
delegato di polizia Gualtiero 
Medici. Come si sa, gli inqui
renti elvetici stanno indagando 
su Carboni per stabilire se ef
fettivamente abbia infranto le 
leggi elvetiche stabilendosi nei 
tre rifugi in cui ha passato la 
latitanza dopo la morte di Cal
vi. 

A Milano, invece, Fassari è 
arrivato con una proposta rela
tiva agli interrogatori del suo 
assistito da parte della Magi
stratura italiana. Carboni sa
rebbe disposto a raccontare ai 
giudici tutto quanto sa — an
che più di quanto gli si chieda 
—, a patto che venga revocato 
l'ordine di cattura che pende 
sulla sua testa. Non si sa se i 
magistrati milanesi abbiano ac
cettato. 

Fabio Zanchi 
Angelo Rizzoli mentre attende di essere interrogato dal 
tore della Repubblica Pier Luigi Dell'Osso 

• • • • ' • • • 

procura-

Brescia; una vittima e danni ingenti causati da un violentissimo nubifragio 

Un disastro per mezz'ora di pioggia 
Un'anziana donna soffocata dal fango nella camera da letto allagata - Si contano a centinaia gli interventi dei Vigili del Fuoco e 
delle squadre municipali di pronto intervento - L'ospedale invaso dall'acqua - È stata richiesta l'opera della Protezione Civile 

BRESCIA - Un morto e dan
ni per miliardi di lire sono il 
grave bilancio del nubifragio 
abbattutosi ieri mattina, po
co dopo le ore 6, sulla provìn
cia di Brescia, dopo una not
tata di piccoli temporali con 
scrosci d'acqua di portata li
mitata. L'acqua è caduta vio
lentemente dopo le sei e per 
una mezz'ora, superando i 
75,2 millimetri per metro 
quadro, secondo le rilevazio
ni dell'Istituto Agrario Pa
stori, posto in località Bor-
nata a Brescia, nella zona 
sud-est della città e nel co
mune di Botticino. 

La vittima si chiamava 
Teresa Allievi, aveva 83 anni 
e abitava nel rione cittadino 
di S. Eufemia, è morta, se
condo i primi accertamenti, 
per soffocamento e non co
me si era ritenuto in un pri
mo tempo per ferite riporta
te; la donna ha inghiottito 
del fango nel tentativo di u-
scire dalla sua camera da let
to dove era rimasta impri
gionata dalla massa d'acqua 
e detriti scesi dalla monta
gna. 

Notevoli danni sono se
gnalati da Botticino e da Iseo 

dove un torrentello di scari
co, quasi sempre asciutto, in
grossatosi per l'acqua e non 
trovando ospitalità nel Sebi-
no per l'aumentato livello 
del lago, ha determinato lo 
scoppio — in più punti — 
della conduttura di scarico 
posta sotto il «Lido dei plata
ni*, allagando una vasta zo
na prospicente l'ospedale di 
zona. 

I Vigili del Fuoco di Bre
scia hanno dovuto far fronte 
ad un considerevole numero 
di chiamate. La tracimazio
ne delle fogne in alcuni punti 
della città di Brescia ha pro
vocato intasamenti e allaga
menti. Con i vigili sono state 
impegnate le squadre di 
pronto intervento della 
A.S.M. (Azienda dei servizi 
municipalizzati) e della SIP. 
Notevoli danni ha riportato 
anche la Federazione del 
PCI, in via Corsica, rimasta 
inoltre per tutta la giornata 
senza telefoni; le acque han
no invaso i magazzini dete
riorando numeroso materia
le da utilizzare per le feste 
dell'Unità. 

Traffico difficile in tutta la 
mattinata a S. Eufemia e sul
l'autostrada Brescia-Verona 

vicino al casello di Brescia-
ovest dove si sono registrati 
numerosi tamponamenti. 
Bloccato per un'ora anche il 
pronto soccorso e gli ambu
latori degli Ospedali Civili di 
Brescia per lo scoppio dell' 
autoclave per la compressio
ne dell'acqua calda con con
seguente allagamento di lo
cali. 

. La zona più colpita ove si
no a sera si stava lavorando 
per ripristinare i servizi, è 
compresa nella fascia di S. 
Eufemia, S. Polo e Badia di 
Brescia e Botticino. Gravi i 
danni anche alle culture spe
cialmente ai vigneti. 

Le autorità regionali della 
Lombardia si sono rivolte al 
ministero della Protezione 
Civile chiedendo pale mecca
niche e altri strumenti, oltre 
a tecnici, per poter dragare il 
canale artificiale alla perife
ria di Brescia. Lo straripa
mento dell'acqua dal con
dotto ha infatti provocato gli 
allagamenti. In Vista di una 
possibile nuova piena, non e-
sclusa in base alle previsioni 
meteorologiche, è stato deci
so perciò dì dragare il canale 
per misura precauzionale. BRESCIA — Auto scaraventate in un campo dalla piena delle acque 

De, Psi, Psdi, Pri siglano un'ipotesi d'accordo 

E in Puglia ritornò il centro-sinistra 
Tre mesi di crisi per non cambiar nulla 

Un severo documento del Pei - In Friuli la Democrazia Cristiana apre una crisi per vendetta 

BARI — Un quadripartito 
DC, PSI. PSDI, PRI: questa 
l'ipotesi di un accordo rag
giunta tra i partiti dell'ex 
maggioranza di centro-sini
stra per il governo della Re
gione Puglia. Alla DC reste
rebbero la presidenza della 
Giunta e sette assessorati, al 
PSI andrebbero la vice presi
denza e tre assessorati, un 
assessorato ciascuno ai so
cialdemocratici ed ai repub
blicani. Degli assessorati più 
importanti la DC conserve
rebbe l'agricoltura, al PSI 
andrebbe invece la sanità. 

Se questo accordo sarà ra
tificato dalla prossima riu
nione del Consiglio regiona
le, sarà chiaro quanto prete
stuose siano state le obiezio
ni sollevate nei giorni scorsi 
dai partiti del polo laico e so
cialista per la formazione di 
una giunta a sei, compren
dente anche il PCI; obiezioni 
che hanno finito per provo
care una divisione tra le for
ze della sinistra impedendo 
di porre fine all'egemonia de, 
laddove questo accordo non 
fa altro che riproporla. In
somma, sono stati tre mesi di 
trattative per lasciare tutto 
come prima. 

La segreteria regionale del 
PCI ha emesso un comuni-

Tutt i i deputati comunisti 
seno pregati di mettersi im
mediatamente in comunica
zione con la segreteria del 
gruppo. 

cato nel quale si dice che •l'i
potesi di accordo raggiunto 
alla Regione Puglia dai par
titi di centro-sinistra confer
ma la correttezza delle criti
che e delle posizioni assunte 
dal PCI durante la trattati
va». Si ritoma insomma ad 
una formula di governo il cui 
fallimento è stato denuncia
to dagli stessi partiti che ne 
fanno parte e che hanno im
pedito, attraverso liti incro
ciate (DC, PSI e laici) di dare 
una soluzione unitaria ed a-
vanzata alla crisi regionale. 

•La soluzione che si pro
spetta — continua il comu
nicato — non farà altro che 
acutizzare i già gravi proble
mi della società pugliese: 
permangono infatti le con
traddizioni, le debolezze, i 
problemi che avevano deter

minato la crisi. Nell'assetto 
ipotizzato, la DC conserva 
maggioranza e presidenza 
della giunta regionale, man
tiene e rafforza, in pratica, la 
sua egemonia. Ciò è potuto 
accadere perché la diffiden
za e l'ostilità dimostrata dal
le forze socialiste e laiche 
verso una soluzione politica 
nuova ha portato ad una di
visione della sinistra che ha 
finito per fare il gioco della 
DC». «Appare oggi chiaro -
continua la nota — come 
certe richieste e certe pole
miche sulla pretesa subalter
nità dei comunisti alla DC a-
vevano un carattere stru
mentale finalizzato ad impe
dire un governo unitario con 
la partecipazione del PCI*. 

Evidentemente, se l'accor-

«Ingresso vietato agli ebrei» 
Incredibile cartello a Terni 

TERNI — .Divieto di ingresso agli israeliani, non graditi i sionisti. 
Gli ebrei non sono buoni»: questo vergognoso cartello, scrìtto in 
inglese, è comparso ieri mattina sull'ingresso di una drogheria nel 
centro della cittadina umbra suscitando immediate reazioni e l'in
tervento dì funzionari della Questura che hanno sequestrato lo 
scritto. Del grave gesto — sul cartello figurava anche la stella di 
Davide, simbolo di Israele — s'è reso responsabile Sergio Miecchi, 
56 anni, titolare del negozio. Più tardi si è appreso che lo stesso 
commerciante — che è stato denunciato per offese all'emblema di 
una nazione straniera — aveva impedito l'ingresso, nella sua dro
gheria, ai membri della nazionale israeliana juniores di canottag
gio, che partecipano ai campionati in corso a Piediluco. 

do andrà in porto i comunisti 
resteranno all'opposizione, 
anche se presteranno atten
zione a quelle voci, ascoltate 
anche nell'ultima fase delle 
trattative, che intendono 
mantenere aperto il dialogo 
e costruire nuovi rapporti 
con il PCI. «Misureremo sui 
fatti — afferma infatti il co
municato — sulle scelte con
crete e sui programmi la vo
lontà di queste forze di supe
rare l'attuale situazione e di 
lavorare ad una soluzione 
politica nuova ed avanzata, 
ad un governo cioè, com
prendente i comunisti-, 

TRIESTE — Le dimissioni 
della Giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia — che 
il presidente avvocato Co-
melli aveva formalizzato la 
settimana scorsa — sono di
venute effettive dopo la pre
sa d'atto da parte del Consi
glio regionale riunitosi ieri 
in seduta straordinaria. La 
crisi alla Regione — dove da 
alcuni mesi esisteva una 
maggioranza con i cinque 
partiti governativi più la U-
nione Slovena non presente 
però in Giunta — è stata pro
vocata dalla DC quale ritor
sione nei confronti dei suoi 
alleati che l'hanno lasciata 
fuori dalla porta nell'accor
do con la «Lista per Trieste* 
per la creazione delle Giunte 
alla Provincia e al Comune 
di Trieste. 

Fuggito in Argentina nel 1979 

Baires: torna libero 
Ventura, ricercato 
per piazza Fontana 

BUENOS AIRES — Giovan
ni Ventura, condannato all' • 
ergastolo per la strage di 
piazza Fontana ma fuggito 
dal soggiorno obbligato di 
Catanzaro prima che la sen
tenza fosse emessa, sta per t 
tornare un libero cittadino. 
Sabato prossimo, infatti, allo 
scoccare della mezzanotte a-
vrà scontato i suoi tre anni di 
galera inflittagli da un tribu
nale argentino per uso di do
cumenti falsi. Nel frattempo, 
come si ricorderà, la richiesta 
di estradizione avanzata dalle 
autorità italiane era stata re
spinta dallo stesso giudice 
che poi ha condannato Ven
tura a tre anni. Poiché l'ap
pello interposto dall'amba
sciata d'Italia a Buenos Aires 
non è stato ancora discusso, a 
partire da sabato, le uniche 
limitazioni cui Ventura dovrà 
sottostare riguardano il di
vieto di lasciare il paese e 1' 
obbligo di presentarsi perio
dicamente alle autorità di po
lizia. 

Il fatto stesso che il tribu
nale debba pronunciarsi sull' 
appello presentato contro la 
mancata estradizione impe
disce che Ventura possa esse
re espulso dal territorio ar
gentino. Un provvedimento 
in questo senso potrebbe es
sere preso soltanto a conclu
sione del procedimento per 1' 
estradizione. O, viceversa, nel 
caso di una nuova sentenza a 
lui favorevole, a Ventura po

trebbe essere anche consenti
to di regolarizzare la sua posi
zione in Argentina. 

Ventura fu protagonista di 
una incredibile fuga da Ca
tanzaro il 14 dicembre del T8. 
Sparì dalla casa dove si trova
va in soggiorno obbligato tro
vando il modo — grazie ad 
evidenti complicità — di fi
larsela sotto il naso dei suoi 
custodi. Nel 7 9 Ventura fu 
condannato all'ergastolo. 
Successivamente, nel proces
so d'appello, fu assolto dall' 
imputazione di strage e con
dannato a 15 anni per reati 
minori. La sentenza d'appello 
è stata poi cancellata dalla 
Cassazione la quale ha dispo
sto che il processo di 2* grado 
venga rifatto presso la Corte 
d'Assise di Bari. 

Giovanni Ventura approdò 
in Argentina il 6 agosto del 
1979 con il passaporto inte
stato al suocero — Mario 
Baietto — falsificato cam
biando la fotografia e la data 
di nascita. Le autorità argen
tine rifiutarono la estradizio
ne perché alcuni dei reati im
putatigli dalla magistratura 
italiana non rientrano nel 
trattato italo-argentino del 
1886; altri ancora furono giu
dicati di natura politica. 

Fonti dell'ambasciata ita
liana a Baires escludono che 
delia vicenda si possa parlare 
nei colloqui che domani il mi
nistro degli Esteri Colombo 
avrà con i governanti argenti
ni. 

L'estremo omaggio 
del partito 

al compagno Robotti 
Commossa partecipazione dei comunisti romani alle esequie - Di
scorso commemorativo di Tortorella alla sezione «Italia» del PCI 

ROMA — Attorno alla salma 
del compagno Paolo Robotti, 
allestita nella Sezione «Ita
lia* alla quale era iscritto, si 
sono ritrovati ieri, assieme ai 
parenti giunti da Torino (l 
nipoti Paolo e Marinella, 
Franco Montagnana e Gior
gina Levi) e alla delegazione 
del PCI (Aldo Tortorella del
la Direzione, Mario Blrardl 
della Segreteria, Antonio 
Montessoro del CC, Franco 
Raparelli e Cesare Fredduzzi 
della CCC), un gruppo di an
ziani militanti comunisti l 
quali, come Robotti, sono 
cresciuti In quegli «anni di 
ferro e di fuoco» della notte 
fascista e che sono stati pro
tagonisti della costruzione 
del partito comunista nella 
clandestinità e poi del «parti
to nuovo* di Togliatti. 

C'era, con i «vecchi», un 
gruppo di giovani, ragazzi e 
ragazze, a testimoniare la e-
sigenza di «storicità», di con
tinua ricerca, critica e ap
passionata, per bene inten
dere il legame che corre tra i 
protagonisti di quei «tempi 
bui» e quelli di questa nuova 
e difficile fase storica. Un te
ma questo, attualissimo, che 
percorrerà tutto il discorso 
commemorativo pronuncia
to da Tortorella. 

Una cerimonia funebre 
semplice ma carica di emo
zione e di ricordi. Accanto al 
feretro la bandiera del Comi
tato Centrale e molte corone, 
tra cui quelle della Federa
zione comunista di Torino e 
del Comitato regionale pie
montese. Tra la folla dei pre
senti Pietro Grifone, Lina. 
Fibbi, Nella Marcellino, Bru
no Scavo, Leda Colombini 
della Federazione comunista 
romana. Tra le firme poste in 
calce al registro quelle di Li-
la Grieco, Nadia Spano, Re
nata Lampredi, Attilio Espo
sto. Numerosi i telegrammi 
inviati alla vedova di Robot
ti, Elena (che purtroppo noti 
ha potuto essere presente 
perché tuttora gravemente 
ammalata): tra questi ricor
diamo quelli di Battista San
tina, di Vittorio Vidali e Pina 
Re, Maria e Willj Schiappa
relli, la famiglia Bibolotti, 
Pompeo Colajanni, Ambro
gio Donini, Francesco Leo
ne. 

Nel discorso pronunciato 
di fronte alla salma (che poi 
è stata tumulata nel cimite
ro di Prima Porta) il compa
gno Tortorella ha ricordato 
la figura e l'esperienza di 
Paolo Robotti — uno degli o-
perai torinesi del gruppo del-
l'«Ordine Nuovo», tra i fon
datori del PCI, che visse in 
Unione Sovietica la fase 
drammatica della «costru
zione del socialismo in un so
lo paese» e fu poi in prima 
linea nella lotta per la co
struzione in Italia di un par
tito comunista capace di 
rappresentare politicamente 
le esigenze di liberazione so
ciale e umana dei lavoratori 
italiani — come quella di un 
intrepido combattente or
mai consegnato alla storia 
non soltanto del movimento 
operaio ma alla storia del 
nostro paese e del movimen
to internazionalista. 

Senza l'ininterrotta ricer
ca collettivamente compiuta 
da un vasto gruppo dirigen
te, di cui Robotti fece parte, 
non si potrebbe parlare oggi 
in Italia della forza e della 
rilevanza del partito comu
nista. E tuttavia — ha sotto
lineato Tortorella — siamo 
di fronte ad una campagna 
assai forte e talora quasi in
timidatoria perché i comuni
sti perdano la memoria sto
rica e anche, più in generale, 
perché essa non venga con
quistata da quella parte della 
giovane generazione la quale 
avverte il fastidio, l'inquie
tudine e talora l'ira per l'at
tuale assetto sociale e politi
co, quasi che fosse possibile 
sapere del mondo e di se stes
si come se ora e qui, per la 
prima volta, iniziasse la vi
cenda di ciascuno e di tutti. 

Ma proprio l'analisi stori
ca dimostra che cosa sia sta
to, invece, quel passato e co
me esso costituisca un titolo 
di onore non solo per 1 prota
gonisti ma per i loro eredi e 
per il loro partito. Questa è 
stata la vita di Robotti: la vi
ta di un uomo che non ha 
mai cessato di combattere e 
che per questo ha patito la 
persecuzione, il carcere, l'esi
lio dai nemici e poi ancora 
carcere e sofferenze in quella 
terra che aveva per prima in
carnato agli occhi di milioni 
di uomini le aspirazioni di 
radicale liberazione sociale. 

Tortorella ricorda ora le 
doti di carattere di Paolo Ro
boni — severo, fermissimo e 
sensibilmente umano — che 
gli hanno consentito di supe

rare quelle terribili prove; ri
leva come sarebbe privo di 
senso giudicare con il metro 
di oggi quello che, allora, fu 
il rapporto dei comunisti e 
dei democratici di ogni paese 
con PUrss proprio nel mo
mento in cui si veniva mani
festando il massimo delle 
violazioni della legalità so
cialista. È la storia stessa ad 
aver dato ragione a quei 
combattenti della libertà che 
seppero schierarsi dalla par
te giusta nella lotta che a-
vrebbe alla fine portato alla 
costruzione della grande 
coalizione democratica e an
tifascista certamente impos
sibile se l'Urss avesse ceduto 
dinnanzi alla soverchlante 
forza del nazismo. 

Ciò non significa affatto 
considerare ogni singola 
scelta, ogni atto, ogni scritto 
compiuto nelle esperienze 
del comunisti italiani in quel 
periodo come fondati, oppu
re che, nelle lotte di anni lon

tani o più vicini, non ci siano 
stati errori. Ma proprio per
ciò fu e rimane decisiva la 
capacità di correzione dei co
munisti italiani, 11 dibattito 
franco e critico, l'esame e il 
riesame della propria mede
sima storia. 

Merito di Robotti fu sem
pre quello di contribuire da 
sue posizioni a questo dibat
tito, evitando tuttavia, anche 
quando il suo parere non era 
condiviso, che ciò potesse 
trasformarsi in forme di dis
sociazione e, peggio, in pro
cessi che potessero indeboli
re il vincolo unitario della 
lotta e della milizia comuni
sta. Ed è proprio perciò che 1 
comunisti non guardano a 
Paolo Robotti come alla per
duta immagine di un mondo 
Irrimediabilmente trascorso, 
ma lo salutano affettuosa
mente con l'impegno di cu
stodirne la memoria e di 
continuarne la lotta. 

CO. t . 

Esattorie siciliane 
sottratte ai privati? 

PALERMO — La riscossione delle imposte nei maggiori Co
muni siciliani tornerà probabilmente in mano pubblica. Ieri 
mattina il presidente della Regione, il de Mario D'Acquisto, 
ha firmato il decreto di revoca della concessione alla SATRIS 
per la gestione di 75 esattorie e diramato un comunicato per 
rendere noto che l'assessore regionale alle finanze «sta appro
fondendo la questione per garantire la continuità del servizio 
ajl mantenimento del posti di lavoro per i dipendenti interes
sati». 

La decisione giunge al culmine di un braccio di ferro che 
dura ormai da parecchie settimane fra i potenti esattori Sal
vo (i cugini Ignazio e Nino) di Salemi e i partiti di governo, col 
quale gli esattori hanno cercato di estendere ulteriormente le 
loro posizioni di potere sull'economia e la finanza siciliane. 
Fino ad oggi la SATRIS aveva lucrato sulla riscossione delle 
imposte con aggi triplicati rispetto al resto dell'Italia. Una 
condizione di assoluto privilegio denunciata dagli stessi com
missari dell'Antimafia, che indicarono in questa attività un 
tassello decisivo del sistema di potere nell'isola. 

In tempi più recenti, nel maggio di quest'anno, gli uffici 
della SATRIS vennero «violati» dalla Guardia di Finanza per 
una ispezione a tappeto sui cui risultati si mantiene uno 
stretto riserbo. E i Salvo, il 19 giugno scorso, minacciarono la 
Regione Siciliana di abbandonare definitivamente la partita. 
Con il decreto firmato ieri si creano le condizioni per la realiz
zazione di un consorzio di banche — è la proposta del PCI — 
che liberi le esattorie siciliane dalla parassitaria gestione pri
vata. 

Quattro scosse di terremoto 
registrate ieri in Piemonte 

TORINO — Quattro scosse di terremoto di media intensi
tà sono state registrate ieri in Piemonte. Là prima, alle 
11,15, ha interessato il basso Pinerolese e la periferia sud di 
Torino. La seconda, che ha raggiunto il quinto grado della 
scala Mercalli, ha avuto per epicentro l'Astigiano. Ancora 
qui alle 16 ci sono state altre due scosse, di entità molto più 
lieve. 

Secondo gli osservatori sismologici si tratta di fenomeni 
locali provocati dal crollo di grotte sotterranee e che po
tranno anche ripetersi nei prossimi giorni. Il ministro del
la protezione civile, Zamberletti, e il direttore del diparti
mento della protezione civile, Pastorelli, sono in contatto 
con le autorità della Regione Piemonte per coordinare e-
ventuali interventi. 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso di licitazione privata 
L'Amministrazione della Provincia di Reggio Emilia indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'appalto dei lavori di: 
Costruzione di uno scalo ferroviario a Dinazzano - Comune di 
Casalgrande- I9 stralcio funzionate, dell'importo a base di appalto 
di Lire 2 722 365 200 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante il metodo 
previsto dall'art. 1 lett. d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Si avverte che non saranno prese in considerazione eventuali 
offerte m aumento 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per le 
categorie 7 e 15 e per un importo di Lire 1.500 000.000 ciascuna. 
Sono ammesse alla gara Imprese riunite. 

IL PRESIDENTE Accanto terttni 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1 - 23 
TORINO 

PRESUMO OSPEDAUERO OSTETRICO 
GINECOLOGICO SANT'ANNA 

BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
L'USL. 1-23 di Torino indice una gara a licitazione privata per la 

fornitura del servizio di noleggio di tutta la biancheria piana e confezionata 
occorrente al Presidio Ospedaliero Sant'Anna di Torino • Corso Spezia n. 
60. 

Le Ditte interessate potranno richiedere al suddetto Presidk) il bando di 
gòra, che è stato inviato aO* Ufficio deBe Pubblicazioni Ufficiali dalle Comuni
tà Europee m data 3 0 / 7 / 1 9 8 2 ed è m corso di pubblicazione suda Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

n termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 12 
del 24e$imo giorno non festivo dalla data di spedizione del Bando di Gara 
all'Ufficio depe Pubblicazioni Ufficiali dalle Comunità Europee. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

Prof. Aldo Olivieri 
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Il Tribunale della libertà è 
diventato ieri, con la ratifica 
definitiva del Senato e col vo
to favorevole del PCI, legge 
dello Stato. E da oggi — si 
può ben dire — hanno una 
garanzia in più sia gli impu> 
tati che i giudici. Gli imputa* 
ti perche, se arrestati, po
tranno chiedere immediata
mente al tribunale un riesa
me del provvedimento men
tre sino a ieri potevano ricor
rere soltanto per Cassazione 
ed ottenere una decisione 
con tempi lunghissimi. I giu
dici, perche l'immediato rie
same da parte di un tribuna
le e destinato a spegnere 
qualsiasi polemica in ordine 
a pretesi abusi e contribuisce 
perciò a dare serenità all'am
ministrazione della giustizia. 

La legge ha avuto un cam
mino particolarmente acci
dentato; e stata approvata 
dalla Camera nel gennaio 
scorso, radicalmente modifi
cata e peggiorata dalla mag
gioranza al Senato nei primi 
giorni di luglio, rimodificata 
ancora dalla Camera avant* 
ieri e definitivamente appro
vata ieri dal Senato nel testo 
della Camera. Oggi la legge e 
priva di alcune norme provo
catoriamente volute dalla 
I)C al Senato per intenti pu
nitivi contro la magistratu
ra. 

I,a liberta provvisoria sarà 
in ogni caso immediatamen
te eseguita ed il pubblico mi
nistero non potrà più bloc
carne l'esecuzione proponen
do appello. L'ultimo clamoro
so caso di conflitto per questa 
norma, contenuta nella leg
ge Cossiga, e rivelatasi più 
dannosa che utile, riguardò 
l'anno scorso i detenuti Va
lentino Pironi e Paparo i 
quali erano stati più volte 
scarcerati dal giudice istrut
tore ma restavano detenuti 
per effetto dell'appello del 
pubblico ministero. Pren
demmo allora l'impegno di 
modificare questa norma, ci 
siamo riusciti ed è un fatto 
positivo. 

Con la legge è caduto l'ob
bligo dei presidenti dei tribù-

Approvata al Senato 

Il Tribunale 
della libertà, 
legge utile 
a imputati 

e magistrati 
nai di fare ogni anno una re
lazione al ministero della 
Giustizia perché questi pro
cedesse poi disciplinarmente 
contro magistrati autori di 
catture che egli avesse rite
nuto particolarmente infon
date. Era una norma ingiu
sta, intimidatoria e pericolo
sa perché si correva il rischio 
di trasferire, alla fine, dalle 
aule di giustizia agli accordi 
di maggioranza il giudizio 
sulla libertà dei cittadini, co
sa che non pareva pensata 
per favorire i ladri di polli. 

Il detenuto che si ammala 
deve essere ricoverato in o-
gni caso in un ospedale pub
blico e non più in una casa di 
cura privata. Il recente caso 
di un avvocato romano, fra
tello di un parimenti noto 
magistrato della capitale, ar
restato con gravi imputazio
ni ma trattenuto per males
sere in una lussuosa clinica 
romana e poi prontamente 
ristabilitosi dopo la libertà 
provvisoria, non deve più ri
petersi. Occorre ribadire con 
forza, in ogni caso, la parità 
di tutti ì cittadini davanti al
la legge. Non è giusto che un 

ragaz/otto di borgata finisca 
chiuso in una fetida stanzet
ta di due metri per tre con 
altri detenuti incalliti men
tre gli imputati ricchi e po
tenti finiscono in lussuose 
cliniche con tutti i comforts. 

Inoltre le indagini del pub
blico ministero non potran
no durare più di un anno e 
non si verificherà più il caso 
del fascicolo del SID M-TO-
Biali, che conteneva tutte le 
notizie sulle frodi delgenera-
le della Guardia di Finanza 
Giudice, rimasto per 19 mesi 
nei cassetti della Procura ro
mana. 

Dicevamo all'inizio che la 
legge tranquillizzerà anche i 
giudici. La recente grave e 
rozza polemica del segretario 
socialdemocratico Longo 
contro i magistrati di Padova 
ha rivelato che la tentazione 
di servirsi strumentalmente 
delle decisioni dei giudici è 
dura a morire. L'arresto dei 
poliziotti è stato un fatto 

Ereoccupante per più motivi. 
'arresto, facoltativo, pre

supponeva l'esistenza di gra
vi prove a carico di poliziotti 
per violenze contro un impu

tato, che, per quanto circo
scritte, non erano meno 
preoccupanti. Esso inoltre 
urtava contro il diffuso senti* 
mento popolare di solidarie
tà e simpatia per le forze del
l'ordine che avevano liberato 
il generale Dozier e contro 
un altrettanto diffuso senti
mento popolare che rifiutava 
di vedere alla sbarra i poli
ziotti e parte civile un terro
rista. I partiti avevano un 
ruolo in quel momento; ma 
non quello di cavalcare la 
protesta del sindacato auto
nomo della polizia o di provo
care artatamente un conflit* 
to con la magistratura. Oc
correva chiedere, come noi 
abbiamo fatto, la massima 
rapidità nelle indagini riba
dendo il principio inalienabi
le della legalità dell'azione 
dello Stato nei confronti di 
tutti gli imputati. 

Il saldo rapporto che si è 
creato oggi tra polizia e mo
vimento dei lavoratori si fon
da proprio sulla legalità alla 
quale hanno sempre ispirato 
la loro azione nella lotta con
tro il terrorismo gli organi 
della polizia e questa solida
rietà tra popolo e istituzioni è 
stata la diga più forte contro 
il terrorismo. 

Oggi Longo minaccia pro
getti di controllo politico-di
sciplinare dei giudici. Ma i 
cittadini non sarebbero ga
rantiti se i giudici fossero ri
dotti agli ordini dì chi risol
verebbe alcune gravi que
stioni «con due pugni». I giu
dici e i poliziotti hanno biso-
fno di riforme e non di con-
rapposizioni strumentali e 

violente. 
Approvare in questi giorni 

la legge sui Tribunali della 
liberta, sconfiggendo quella 
maggioranza che al Senato 
aveva provato ad inserire 
norme intlmidatrici e discri
minatorie, è stata, in un mo
mento difficile, una giusta 
ed equilibrata risposta per 
garantire sia i diritti dei cit-

idini che l'indipendenza dei 
giudici. 

Luciano Violante 

Tensione in due padiglioni del carcere di Poggioreale 

Rifiutano il cibo per protesta 
i camorristi ancora da trasferire 

L'operazione-sfollamento non gradita ai boss - La partenza rinviata - I trasferimenti 
iniziati nel mese di maggio hanno già «alleggerito» il penitenziario di 900 detenuti 

Passaggio a livello 
incustodito: 

donna stritolata 
dalla automotrice 

CATANZARO — Si chiamava 
Lavinia Marino la donna morta 
nello scontro tra la «Fiat 131» 
che lei stessa guidava e l'auto
motrice delle Ferrovie dello 
Stato. I vigili del fuoco hanno 
estratto il cadavere della donna 
dopo due ore di lavoro, ed han
no rimosso la vettura ridotta ad 
un ammasso di lamiere contor
te. 

Il transito dei treni sulla 
tratta Catanzaro Lido-Crotone 
è ripreso dalle 10. Secondo i 
tecnici del compartimento re
gionale delle Ferrovie dello 
Stato, il passaggio a livello di 
Simeri Crichi, del tipo «mano
vrato a mano., era privo di cu
stode, che aveva informato la 
stazione di Catanzaro Lido del
la sua assenza. 

Il capostazione, è stato detto, 
aveva avvisato il macchinista 
del «diretto» 2556, composto da 
due automotrici, di procedere 
con attenzione e di attuare la 
cosiddetta «marcia a vista». È 
stata aperta un'inchiesta. 

Dalla redazione 
NAPOLI — Nell'inferno dei 
vivi di Poggioreale ancora 
non c'è pace, nonostante le 
operazioni di «sfollamento* 
grazie alle quali più di due
cento detenuti sono stati tra
sferiti in questa settimana in 
varie carceri della Sardegna. 

Anzi è proprio nei trasferi
menti che vanno ricercate le 
cause dell'ultima protesta 
che si registra nel carcere 
napoletano: dall'altra sera, 
infatti, più di duecento dete
nuti cutoliani rifiutano il 
vitto per protestare contro P 
operazione di sfollamento 
condotta da lunedì scorso da 
carabinieri e polizia. 

Un intero padiglione, 11 
«Milano* (nel quale sono rin
chiusi detenuti affiliati alla 
•Nuova camorra organizza
ta» di don Raffaele Cutolo), 
ha rimandato indietro il cibo 
l'altra sera, imitato poi all'o
ra di cena di Ieri sera da una 
buona parte di camorristi 
detenuti in un altro padiglio
ne «cutoliano», il «Livorno». 

La miccia pare sia esplosa 
quando una parte dei dete
nuti, l'ultima «coda» dei tre
cento che dovevano essere 
trasferiti in Sardegna (alcu
ne decine, ma il numero e-
satto non è stato specificato 
dai CC), non è partita alla 

volta dell'isola. La partenza 
è stata rinviata perché uno 
degli aerei dell'aeronautica 
militare italiana impiegati 
nelle operazioni di «sfolla
mento» era stato richiamato 
d'urgenza a Roma. Il motivo: 
era un aereo militare (un 
DC-9) di quelli usati dai VIP 
(come ci ha detto un ufficiale 
dei CC). Con quell'aereo, ieri 
stesso, Giovanni Spadolini 
doveva raggiungere in Val 
Gardena il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, 
che si trova lì in vacanza, per 
riferire sulla crisi di governo. 

Nella giornata di ieri due 
telex partiti da Napoli infor
mavano della situazione i 
ministeri degli Interni e di 
Grazia e Giustizia, ma con 
toni diversi: uno attribuiva i 
motivi della protesta del de
tenuti alla mancata appro
vazione della riforma carce
raria, l'altro («molto più vici
no ai veri motivi della prote
sta», come dicevao ieri alla 
direzione del carcere) ai tra
sferimenti. 

«È comprensibile — diceva 
ieri un ufficiale dei CC —, il 
carcere di Poggioreale è il 
cuore pulsante della camor
ra: da lì partono gli ordini, è 
lì che vi sono 1 tribunali ca
morristi. Trasferire In massa 
boss e capi-zona è un duro 

colpo per la criminalità or
ganizzata». 

L'operazione «sfollamen
to» del carcere di Poggioreale 
è iniziata, in pratica, agli ini
zi di maggio. Da quel mo
mento, fino all'altro giorno, 
con.l'ultimo «scaglione» di 
poco più di 200 detenuti, la 
popolazione carceraria è sce
sa da una punta massima di 
oltre duemila e duecento de
tenuti al minimo «storico» di 
1.300. 

La decisione di «sfollare» il 
carcere più «popoloso» d'Eu
ropa, venne presa diretta
mente dal ministero di Gra
zia e Giustizia. Una decisio
ne che faceva seguito a una 
vera e propria messe di omi
cidi, ferimenti e intimidazio
ni che avvenivano quotidia
namente nei corridoi e nelle 
celle dei padiglioni di Pog
gioreale. 

L'ultimo di questi, quello 
di Antonio Vangone, avve
nuto ai primi di luglio, un 
giovane pregiudicato fatto 
letteralmente a pezzi da un 
altro recluso che, nella sezio
ne di massima sicurezza, a-
veva preso in ostaggio cin
que guardie carcerarie mi
nacciandole con una «7,65» e 
un lungo coltello a serrama
nico. 

f. d. m. 

Dopo la sentenza pronunciata dalla Corte d'Assise nel processo a Prima Linea 

La Procura di Bergamo critica 
le pesanti condanne ai «pentiti» 

Un comunicato ufficiale definisce il giudizio «inaccettabile» - Prese di posizione della Federazione 
comunista e di Democrazia Proletaria - «Non è certo così che esce rafforzata la lotta al terrorismo» 

BERGAMO — «Ci fate pa
gare sulla nostra pelle le 
fratture fra la Procura e la 
Corte d'assise»: questo sfo
go di Sergio Martinelli, il 
«pentito» bergamasco che 
alle indagini su Prima linea 
bergamasca aveva dato un 
contributo di grandissima 
portata e che ha visto delu
sa la sua attesa di una 
pronta scarcerazione dalla 
durissima condanna inflit
tagli (oltre dieci anni). Sem
brava un preannuncio. 

Ieri, Infatti, la prima rea
zione alla sentenza letta dal 
presidente Ugo Tiani è ve
nuta proprio dalla Procura 
dell Repubblica di Berga
mo, che non soddisfatta di 
presentare Immediatamen
te appello contro la raffica 
di assoluzioni per insuffi
cienza di prove (oltre tren
ta), gli incredibili sconti di 
pena elargiti ai più temibili 
fra i terroristi a giudizio, e 
soprattutto contro le pe
santissime pene irrogate a 
tutti quanti hanno scelto di 
collaborare con la giustizia, 
ha sentito il bisogno di ac
compagnare questo dove
roso atto di ufficio con un 
comunicato ufficiale di a-

perta condanna dell'opera
to della giuria. 

«A parte ogni considera
zione sulla esiguità delle 
pene inflitte a diversi impu
tati pericolosi — vi si dice 
fra l'altro — il complesso 
della sentenza si risolve so
prattutto in un risultato 
oggettivamente punitivo 
nei confronti di quanti, dis
sociandosi dal terrorismo, 
hanno ritenuto di confessa
re collaborando con gli or
gani di giustizia». Anche 
più aperta la polemica è in 
un altro passo nel quale il 
criterio secondo il quale so
no state applicate le norme 
a favore dei pentiti viene 
definito «inaccettabile». 

Il PM Avella, che ha con
dotto le indagini e ha soste
nuto la pubblica accusa in 
aula, intervistato dal TG-2 
ieri sera ha sottolineato che 
la sentenza di Bergamo 
presenta gravi difficoltà 
non solo rispetto alla impo
stazione degli inquirenti, 
ma anche nei confronti di 
sentenze emesse in altre 
città. Ha ricordato in parti
colare il giudizio di Viterbo 
nei confronti di Michele Vì-

scardi cui fu inflitta, per 
una duplice imputazione di 
omicidio, una pena analoga 
a quella inflittagli dai giu
dici di Bergamo di fronte ai 
quali non rispondeva di fat
ti di sangue. Avella ha inol
tre accusato abbastanza 
scopertamente di incompe
tenza specifica i magistrati 
della Corte d'Assise di Ber
gamo e ha auspicato che, 
per i reati di terrorismo, 
senza creare una magistra
tura specializzata, si arrivi 
quanto meno a un accen
tramento del processi nei 
capoluoghi regionali. 

Dello stesso tenore anche 
un comunicato di Demo
crazia proletaria, nel quale, 
pur nella soddisfazione e-
spressa per la piena assolu
zione di Edo Ronchi dall' 
accusa di aver guidato l'as
salto alla prefettura di Ber
gamo, si rileva che «di fatto 
è stata venificata la legge 
sul pentiti... Non è certo co
sì — conclude il documento 
— che ne esce rafforzata la 
lotta contro il terrorismo». 

Una pronta reazione di 
condanna della sentenza è 
stata espressa anche dalla 

NAPOLI — Veduta esterna del carcere di Poggioreale 

Forse le «supermulte» saranno 
applicate in tutti i comuni 

ROMA — La multa per divieto di sosta passerà 
in tutti i comuni italiani dalle attuali cinquemila 
lire a dodicimila lire, cosa già avvenuta da tempo 
in alcune grandi città, come Milano? L'interroga* 
tivo sarà sciolto quando si conoscerà la motiva
zione della sentenza della Corte dei Conti, la qua
le contesta l'interpretazione restrittiva della leg
ge sulla depenalizzazione delle infrazioni stradali 
(con conseguente istituzione di «supermulte»), 
formulata da Rognoni con una circolare, che però 
non era stata seguita da tutti i comuni. Il mini

stro dell'Interno affermava che non potevano es
sere perseguite con le «supermulte» tutte «le san
zioni amministrative pecuniarie originariamente 
previste come sanzioni penali», bensì soltanto 
quelle contemplate nell'ultima legge dell'81 (che 
riguardava solo quelle più gravi, visto che le altre 
erano state già depenalizzate nel '67). La Corte 
dei Conti riconosce che va evitata la disparità che 
deriverebbe dall'applicazione generalizzata delle 
«supermulte», ma sostiene che occorre provvede
re precisando meglio il dettato della legge. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 2 7 
2 0 22 
2 3 3 0 
19 26 
17 2 8 
17 2 5 
14 2 3 
2 3 27 
2 0 3 0 
19 3 0 
18 27 
18 2 9 
2 0 2 8 
19 3 0 

np 
19 3 1 
2 0 2 9 
18 28 
2 1 2 7 
19 2 9 
14 26 

S.M.Leuca 2 2 2 9 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 4 3 1 
25 3 0 
2 7 2 9 
2 4 3 3 
17 3 0 
19 3 2 

Per salvare i frutteti nelle campagne del Belgio 

Dinamite contro storni divoratori 

SITUAZIONE: L'Italia è sempre interessata da una pressione 
livellata. Una perturbazione proveniente dall'Europa nord occi
dentale si è spostata sulle regioni settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni nord occidentali sul golfo 
ligure e sulla fascia tirrenica annuvolamenti intensi da piovaschi 
o temporali, durante la giornata tendenza al frazionamento della 
nuvolosità con schiarite. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e centrale inizialmente alternanza di annuvolamenti e schia
rite e successivamente tendenza alla intensificazione della nuvo
losità con possibilità di piogge. Sull'Italia meridionale tempo 
generalmente buono temperature in diminuzione sull'Italia set
tentrionale e successivamente sull'Italia centrale. 

SIRIO 

Dal nostro corrispondente 
Massacro alla dinamite per 

decine e decine di migliaia di 
storni nelle campagne di alcune 

[>rovince del Belgio, in panico-
are nel Limburgo e nel Bra

cante, nel tentativo di salvare 
dalla distruzione ì raccolti di ci
liegie e di amarene. 

E una strage — che si ripete 
da alcuni anni — organizzata in 
tutti i dettagli come una vera e 
propia operazione militare con
dotta in collaborazione tra il 
Ministero dell'Agricoltura e le 
forze armate che hanno messo a 
disposizione reparti speciali del 
Genio e i quintali di esplosivo 
necessari. Più di centomila 
stomi sono già stati uccisi que
st'anno, ma l'operazione è an
cora in pieno svolgimento. 

Ed è un'operazione che su
scita le proteste degli scienzia
ti, delle organizzazioni per la 
difesa degli animali e della na
tura, degli ecologisti. Ma le au
torità belghe sostengono che, 
per quanto orrìbile, l'impiego 
delia dinamite è il solo mezzo 
efficace e che gli interessi dei 
coltivatori di frutta vengono 
prima di ogni considerazione e-
cologica. 

E fuori dubbio eh? se si stes
se a guardare con le mani in 
mano l'opera distruttrice degli 
storni, non rimarrebbe una sola 
ciliegia o una sola amarena nei 
frutteti del Limburgo e del 
Brabante. Lo spettacolo è im
pressionante, ancor più delle 
immagini del celebre film di 

Hitchkock. Gli stormi di uccelli 
sono immensi, veloci nuvole 
nere che oscurano il sole, che 
planano improvvise sui frutteti 
rosseggiami, che ripartono al
trettanto improvvisamente co
me ad un segnale convenuto, 
lasciando dietro di sé la desola
zione. 

I coltivatori hanno certa
mente ragione di volersi difen
dere, di chiedere aiuto e prote
zione alle autorità. Ma gii eco
logisti contestano i mezzi im
piegati. Sostengono che si po
trebbe ricorrere altrettanto ef
ficacemente all'impiego dì 
mezzi combinati come reti di 
protezione, difese pirotecniche, 
razzi di dissuasione, autopar
lanti riproducenti le grida d'al
lerta delle specie, fumi ed altro 
ancora. Sostengono soprattutto 
che con la dinamite e il massa
cro degli stomi non si farà altro 
che creare nuovi e più gravi 
problemi ecologici. 

La dinamite viene usata in 
piccoli cubi o cilindri di 25 
grammi. Si individuano i bo
schi dove gli uccelli si rifugiano 
a migliaia la notte e il giorno 
successivo entrano in azione gli 
specialisti del Genio. Suddivi
dono ì boschi in quadrati, li pic
chettano con paletti alti circa 
due metri sui quali vengono 
collocate le cariche di dinamite 
o di plastico. Altre cariche ven-
(;ono collocate a livello del suo-
o. 

Tutte le cariche vengono col
legate, e la notte , quando gli 
uccelli dormono sugli alberi, 

vengono fatte esplodere, prima 
quelle sui paletti poi ad inter
vallo di un minuto quelle al 
suolo. La gran parte degli stor
ni muoiono immediatamente, 
quelli che rimangono semplice
mente feriti o storditi vengono 
uccisi a colpi di bastone il mat
tino successivo quando squadre 
passano a ripulire i boschi. 

Gli uccelli morti vengono in
saccati e trasportati ad una a-
zienda specializzata in alimenti 
per bestiame. Le esplosioni 
provocano ovviamente fa morte 
di molti altri animali: conigli, 
scoiattoli, topi e un pericoloso 
impoverimento della fauna bo
schiva. 

Lo stomo o stornello dal bel 

Eiumaggio nero picchiettato di 
ianco, dal becco giallo, un po' 

più grande del merlo, era fino a 
cinquantanni fa uno dei passe-
racei più diffuso in Europa e 
anche nel nostro Paese. Sostan
zialmente insettivoro è un for

midabile distruttore di mosche, 
zanzare, ragni, coleotteri e delle 
loro larve. Un autentico protet
tore dei raccolti, un alleato na
turale dei contadini. 

La caccia indiscriminata ma, 
ancor più nell'immediato dopo
guerra, l'impiego massiccio del 
DDT, lo hanno fatto quasi 
scomparire tanto che si è dovu
to correre ai ripari. Lo stomo è 
da qualche tempo una specie 
protetta in tutti ì paesi dell'Est 
europeo: in Italia, in Germania, 
in Olanda e in Francia. Le mi
sure di protezione ne hanno 
permesso una moltiplicazione 
incoraggiante e benefica, ma in 
alcuni casi distorta da altri di
sturbi ecologici provocati dall' 
uomo. 

Gli ecologisti sostengono che 
la eccezionale moltiplicazione 
degli stomi in Belgio è causata 
dalla contemporanea scompar
sa di uccelli predatori, come il 
falco, che garantivano un equi

librio naturale. Inoltre, gli stor
ni non attaccherebbero in mas
sa le coltivazioni dì ciliegie, se 
esìstessero ancora nelle campa
gne razionalizzate gli stagni e le 
paludi dove potrebbero abbe
verarsi. Si ritiene infatti che le 
ciliegie ed amarene vengano ri
cercate dagli stomi non come 
cibo ma come dissetante. 

La strage alla dinamite, dun
que, è secondo gli ecologisti 
belgi una falsa soluzione ad un 

«roblema creato dall'uomo. 
Fna soluzione che creerà altri 

problemi a catena. Ma un'asso
ciazione per la protezione degli 
animali che aveva chiamato in 
causa il ministero dell'Agricol
tura è stata sconfitta al Tribu
nale di Anversa: la Corte ha ri
tenuto che la dinamite è effica
ce per la protezione dei frutteti 
e che la strage è compiuta cer
cando di ridurre al minimo le 
sofferenze degli uccelli. 

Arturo Barfoti 

A migliaia volano nel cielo di Roma 
Sono di casa anche a Roma, d'autunno li 

puoi vedere sotto forma di immensa nuvola che 
attraversa eli alberi nei pressi della stazione, 
pulviscolo d'ali che si muove compatto. Mi
gliaia e migliaia di storni che invadono il cielo 
tutti insieme, come obbedendo a uno sconosciti* 
to segnale. 

Piccoli e voraci gli stomi hanno imparato, 
dalla dura necessita della sopravvivenza, ad u« 
sci re dalla campagna ormai impoverita dai 
concimi e a trovare asilo nelle più calde, acco

glienti e ben fomite citta. Così che dal nuovo 
ambiente particolarmente favorevole, hanno 
avuto l'opportunità dì moltiplicarsi, al punto di 
aumentare notevolmente di numero. 

Gli ornitologi addirittura temono un black* 
out dì questi uccelli, cioè un improvviso muta
mento del loro comportamento per effetto del 
troppo rapido aumento della loro specie. E già 
avvenuto in Francia, l'anno scorso, quando mi
lioni di stomi si sono abbattuti nella campagna 
provocando miliardi di danni. 

segreteria provinciale del 
PCI di Bergamo che, men
tre rileva come il processo 
abbia confermato «che gli 
inquirenti di Bergamo ope
rarono positivamente, eli
minando nella nostra pro
vincia una struttura terro
ristica che si andava perico
losamente consolidando», 
constata che per contro «la 
sentenza ha di fatto stra
volto la recente legge sui 
pentiti, sia nell'Ispirazione, 
sia nelle finalità». «La lotta 
delle istituzioni e del popolo 
italiano per sconfiggere le 
bande terroristiche, incri
nando Il legame di omertà e 
di Intimidazione, rischia 
così di subire un duro col
po», afferma il documento. 

«La segreteria provincia
le del PCI — si legge Infine 
— chiede che i motivi della 
sentenza vengano deposita
ti rispettando i termini mi
nimi previsti dalla legge, 
onde avere così, nei tempi 
più ravvicinati, il secondo 
grado di giudizio». 

Toccherà ai magistrati 
della Corte d'appello di 
Brescia riformare il giudi
zio espresso dalla Corte d* 
assise di Bergamo. 

Altri 3 uccisi 
nella «guerra 

di mafia» 
vicino Palermo 

PALERMO — Altri tre assassi
nati ieri nella guerra di mafia in 
corso nel «triangolo della mor
te» a cavallo dei centri di Ca-
steldaccia, Altavilla Milicia, 
Bagheria, a pochi chilometri da 
Palermo. In mattinata è stato 
ucciso ad Altavilla Pietro Mar-
torana, 39 anni, in un agguato 
tesogli da killer nel centro dell' 
abitato. Nella serata, a distanza 
di cinque minuti l'uno dall'al
tro, nel corso di un vero e pro
prio raid, sono stati assassinati 
a Casteldaccia Santo Grassado-
nia, 37 anni, titolare dì un auto
salone, e il boss Michele Carol-
lo, 66 anni, raggiunto da nume
rosi colpi di pistola sparati da 
due giovani da bordo di una 
motocicletta. In sette giorni so
no sei le vittime della guerra 
mafiosa nella zona. L'altro ieri 
era caduto in un agguato anche 
un esponente socialista, Cosi
mo Manzella, presidente del 
Centro traumatologico Inail di 
Palermo. 

Esperimento di due mesi 

Negozi non stop: 
dice sì il 74% 
dei milanesi 

Grandi magazzini e supermercati han
no aumentato le vendite - Perplessità 

MILANO — Appena una 
settimana fa è terminato a 
Milano un esperimento du
rato due mesi (giugno e lu
glio) di apertura »non stop» 
del negozi: dieci ore di atti
vità (nella stragrande 
maggioranza comprese fra 
le 9 e le 19) senza Intervallo 
a mezzogiorno. L'esperi
mento è stato voluto dalla 
giunta di sinistra che ha 
raccolto le richieste che da 
anni venivano da larghe 
fasce sociali che attraverso 
mille canali (con vegni, pre
se di posizioni di en ti, circo
li, sindacati) chiedevano 
un allargamento dei tempi 
di apertura degli esercizi 
commerciali. 

Un esperimento Impor
tante che ha anticipato le 
reazioni e i risultati dell' 
applicazione del nuovo de
creto governativo che e-
stende su scala nazionale l 
nuovi orari (10 ore al gior
no per cinque giorni e mez
zo alla settimana contro le 
44 ore settimanali In vigore 
finora). 

L'esperimento a Milano 
ha dato grossi risultati po
sitivi. Li ha confermati un' 
indagine della DOXA, fatti 
propri dall'amministrazio
ne comunale che ancora 
qualche giorno fa, in as
senza di una direttiva na
zionale, pensava di ripete
re, alla ripresa post-feriale, 
l'esperimento. 

Secondo l'indagine della 
DOXA il 30 per cento del 
milanesi che sono andati a 
far compere in questi due 
mesi, lo hanno fatto fra le 
13 e le 15 (si calcola circa 
400 mila persone); VII per 
cen to (circa 140 mila perso
ne) ha fatto acquisti anche 
dopo cena (ma i negozi a-
perti con orario molto pro
lungato alla sera erano 
una minoranza e tutti cen
trali). Solo ti 2 per cento ha 
utilizzato la giornata festi
va (i negozi sono rimasti a-
pertì in alcune strade del 
centro in occasione di 
*week end a Milano»), 

La DOXA ha accertato 
anche che, normalmente, 
oltre la metà dei milanesi 
non riesce a fare la spesa 
nelle ore che considera più 
comode e più adatte alle e-
sìgenze famigliari, proprio 
perché gli orari dei negozi 
coincidono con quelli del 
lavoro. 

Un milanese su quattro 
lamenta poi difficoltà par
ticolarmente fastidiose per 
gli acqukJ d< alimentari 
per cui è cc^'uc**o a con
centrare le spese al sabato. 

La DOXA e il Comune 
confermano che ti 74 per 
cento del consumatori mi
lanesi considera utile l'e
stensione dell'orario di a-
pertura del negozi e l'aboli
zione dell'Intervallo di 
mezzogiorno. Il 51 per cen
to vorrebbe almeno una 
volta a//a settimana l'aper
tura fino alle 22, sull'esem
pio del shopping day» In 

uso in molte città europee, 
vera e propria alternativa 
alla corvée del sabato di ca
sa nostra. 

La decisione governati
va, che era stata perla veri
tà anticipata dal ministro 
Marcora proprio qui a Mi
lano un mese fa, quando si 
tirarono t primi bilanci del
l'esperimento torario non 
stop» risponde dunque a u-
n'esigenza diffusa. 

Del resto l vantaggi non 
sono mancati agli stessi e-
sercentl: le Indagini DOXA 
hanno toccato anche loro e 
si è scoperto che nei due 
mesi, grandi magazzini e 
supermercati hanno regi
strato un Incremento delle 
vendite pari al 10-15 per 
cento sul generi non ali
mentari, dal 3 all'I 1 per 
cento sugli alimentari, In 
centro come in periferia. 

Tutto bene, tutti conten
ti, dunque? Non proprio. 
Intanto, ci sono 1 sindacati 
del lavoratori del commer
cio che ancora Ieri, dopo a-
ver conosciuto il decreto 
del governo, hanno ribadi
to un sì condizionato alla 
riorganizzazione del lavoro 
rivendicando soprattutto 
l'aumento del turni e quin
di nuove assunzioni e ne
gando il carico degli 
straordinari e delle assun
zioni «nere» (oggi rappre
sentate qui a Milano nei la
vori di magazzinaggio da 
stranieri arabi e africani). 

Critici, poi, alla Con-
fcommerclo (i cui iscritti 
per la maggioranza sono 
peraltro grandi elettori di 
Marcora): ì piccoli esercen
ti, dicono, non ce la fanno a 
reggere il peso di nuove as
sunzioni e saranno schiac
ciati dalla concorrenza dei 
grandi magazzini. 

Certamente sul nego
ziante pesano già costi di 
gestione ben maggiori (che 
peraltro si riflettono visto
samente sulla spesa del 
clienti), ma non dicono, 
nello stesso tempo, che an
che a Milano la polverizza
zione del punti di vendita 
continua ad essere la ven 
causa della crisi che atta
naglia un settore che ha ri
nunciato in troppi casi ad 
ammodernare le strutture 
di vendita e a razionalizza
re la rete degli approvlgio-
namentl. Per contro, c'è 
poi 11 parere favorevole di 
alcune associazioni di det
taglianti che operano In 
strade commerciali (come 
corso Buenos Aires o via 
Vittorio Emanuele) che 
hanno detto sì all'esperi
mento. 

Critica anche la Confe-
sercentl, secondo la quale 
l'esperimento, e ora u de
creto, provocheranno la fi
ne del pìccoli esercizi acce
lerando quel tasso annuale 
di chiusure che a Milano 
conta ormai tre mila nego
zi all'anno. 

Alessandro Caporali 
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Crisi politica e speculazioni 
portano ancora più su i prezzi 
Incerta la sorte dei decreti del governo allo scadere dei sessanta giorni - Molti dubbi sull'efficacia delle misure del ministro Marcora 
per il controllo dei listini - L'aumento delle tariffe elettriche - Le interrogazioni presentate dai deputati del Partito comunista 

ROMA — Nonostante la crisi 
di governo, gii ultimi provvedi
menti presi dal pentapartito in 
materia di IVA e di prodotti pe
troliferi continuano ad avere i 
loro effetti sui prezzi e sulle ta
riffe. La sorte dei decreti legge 
varati dal governo è oscura; dif
fìcile dire se saranno o meno 
trasformati in legge dal Parla
mento. Per ora agiscono sulle 
tariffe pubbliche (vedi quelle e-
lettriche), sui prezzi ali ingros
so e al minuto di numerosi ge
neri di largo consumo. Una cosa 
è certa: quelle che gli esperti 
chiamano le «aspettative infla
zionistiche! e che sono alla base 
degli aumenti spesso speculati
vi del dopo-ferie quest anno so
no moltiplicate dal clima di in
certezza totale determinato 
prima dall'attesa dei decretj 
governativi e subito dopo dagli 
interrogativi sulla sorte degli 
stessi provvedimenti. 

Vediamo, intanto, gli effetti 
della manovra economica del 
governo su alcune tariffe. Dal 4 
agosto le tariffe elettriche, che 
pure non sono interessate all' 
aumento delle aliquote IVA. 
sono più alte per il rincaro del 
sovrapprezzo termico, la parte 
della Dolletta che è legata all' 
andamento del costo dell'olio 
combustibile necessario per la 

produzione dell'energia elettri
ca. Nella tabella che pubbli-
chiamo qui a fianco sono spe
cificate le vecchie e le nuove ta
riffe per chilowattora applicate 
da mercoledì scorso agli utenti 
della fascia sociale (circa l'80 
per cento delle utenze domesti
che). Il ritocco consentirà alla 
cassa conguaglio per il settore 
elettrico di recuperare circa 
mille miliardi di lire su base an
nua. 

Per le utenze domestiche con 

[>otenza impegnata fino a 3 chi-
owatt il sovrapprezzo termico 

sale da 33,6 a 41,9 lire per i con
sumi mensili fino a 150 chilo
wattora; per Ì consumi superio
ri l'aliquota passa da 44,60 a 
52,90 lire. 

Contraddittorie le reazioni 
dei produttori e dei commer
cianti sull'andamento del prez
zo della carne, uno dei generi 
alimentari di largo consumo 
che più pesano nel bilancio fa
miliare. L'IVA sulla carne bovi
na è scesa dal 18 al 15 per cento, 
mentre sono salite le quote sul
le cosiddette carni «alternati
ve»: pollo, coniglio, tacchino, 
ecc. L'associazione dei macellai 
ha già comunicato nei giorni 
scorsi che il costo della carne al 
minuto non subirà aumenti nel-

| le prossime settimane, smen

tendo in questo modo chi ha so
stenuto che la diminuzione del* 
1 IVA comporterà una riduzio
ne dei prezzi al consumo. La 
giustificazione dei dettaglianti 
è questa: il costo della carne al
l'ingrosso ha subito recente
mente un aumento pari al 2,5 
per cento che compensa la ridu
zione dell'IVA. 

Gli unici prezzi che sicura
mente sono stati ridotti sono 
quelli amministrati dal Comi
tato interministeriale e relativi 
alle carni bovine congelate, un 
genere poco conosciuto e ap-

firezzato. La carne non precon-
ezionata è passata da 8.250 lire 

al chilo a 8.040; la polpa scelta 
da 7.500 a 7.310; la polpa comu
ne da 4.350 a 4.240; la carne 
preconfezionata da 8.700 a 
8.480 lire. 

Sempre per le carni un ulti
mo provvedimento del CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione econo-
mica): nelle 37 province in cui il 

ftrezzo di alcuni tagli di carne 
le fettine e la punta di petto di 

vitellone) erano ancora ammi
nistrati dal Comitato provin
ciale prezzi si passerà al regime 
di sorveglianza, come avevano 
chiesto i macellai, non appena 
il CIP accoglierà le direttive del 
CIPE. 

Fino a 75 kwh di consumo al mese 

Da 75 fino a 150 kwh al mese 

Da 150 fino a 225 kwh al mese 

Oltre 225 kwh al mese 

nuova, tariffa 
(lire/kwh) 

71,70 

78.30 

108,35 

112,95 

vecchia tariffa 
(lire/kwh) 

63,40 
70 
98,05 

104,65 

La Coldiretti, basandosi sui 
primi e ancora non definitivi 
calcoli, prevede per i coltivatori 
aderenti alla organizzazione 
una perdita di 100 miliardi a 
causa dell'aumento dell'aliquo
ta IVA sul bestiame. Tutto que
sto fa prevedere non un conte
nimento ma bensì un aumento 
dei prezzi proprio nel momento 
in cui i prezzi degli alimentari 
hanno ripreso a tirare la volata 
all'inflazione. In luglio l'indice 
dei prodotti agricoli è salito 
dell'1,2 per cento rispetto al 
mese precedente e del 16,7 per 
cento rispetto al luglio dell 81. 
All'aumento hanno contribuito 
soprattutto i prodotti zootecni

ci. I deputati comunisti di fron
te alla limitatezza delle misure 
adottate dal governo per com
battere aumenti ingiusti ficati 
dei prezzi, hanno rivolto al mi
nistro dell'Industria una inter
rogazione per conoscere i 
«provvedimenti che intende a-
dottare allo scopo di evitare che 
una nuova ondata di rincari si 
rovesci sui consumatori italia
ni». 

Gli interroganti, «ricordando 
come pesanti aumenti si an
nuncino già per settembre da 
parte della produzione, chiedo
no di sapere, tra feltro: 

al) quali effetti avranno sui 

prezzi le manovre operate sulle 
aliquote dell'IVA, gli aumenti 
tariffari e contributivi recente
mente varati e l'elevamento del 
prezzo del carburante; 

»2) come intende operare per 
evitare processi e manovre spe
culative specialmente sui gene
ri di prima necessità; 

«3) quali provvedimenti si 
etanno predisponendo per il 
varo di un'adeguata politica dei 

f(rezzi e della riforma dell'at-
uale regime». 

L'interrogazione è firmata 
dai compagni Aloardi Trebbi, 
Brini, Sarri, Proietti, Olivi, An
toni e Gatti. 

Dollaro a 1400 sull'onda del pessimismo 
Si è «bruciato» rapidamente l'effetto della riduzione del tasso di sconto negli Stati Uniti - Nuovo record per gli Stati Uniti: 10,8 
milioni di disoccupati - È tutta colpa dello yen? - La Germania abbassa le previsioni produttive e aumenta quelle dei senza lavoro 

ROMA — Il dollaro oltre le 
1400 lire, raggiunte Ieri, sem
bra avere rovesciato la ten
denza di una settimana fa 
quando la FED (banca cen
trale degli Stati Uniti) aveva 
ridotto il tasso di sconto al
l'I 1%. Ieri negli ambienti 
monetari si diceva che ana
loghe riduzioni in Francia e 
Inghilterra hanno contribui
to a far salire il dollaro; la 
verità è che le briciole di otti
mismo suscitate dalla ridu
zione del tasso di sconto, die
tro il quale è venuta una risi
cata moderazione del tasso 
bancario primario, attestato 
al 15%, sono state bruciate 
da nuove e sempre più gravi 
notizie dai settori economici 
chiave. 

In pratica soltanto due 
settori negli USA, l'elettroni
ca e l'aereospazlale, quest'ul

timo foraggiato dalla spesa 
militare, sono in espansione. 
Continua a stagnare e arre
trare l'edilizia, l'automobile, 
la siderurgia, l'elettronica di 
consumo. Il caro-dollaro ha 
potenziato le vendite dei 
giapponesi nel mercato sta
tunitense più di quanto ab
biano potuto la nota abilità e 
i bassi costi dell'industria 
giapponese. Le reazioni sono 
dure ma incongrue: gli ame
ricani reclamano la rivalutar 
zlone dello yen e la riduzione 
in via amministrativa delle 
importazioni. Nel primo ca
so, Washington ha come solo 
mezzo d'azione di rivedere la 
propria politica di caro-dol
laro; nel secondo si fornirà 
nuovo carburante all'infla
zione. 

I DISOCCUPATI — A lu
glio le persone in cerca di oc

cupazione erano negli Stati 
Uniti 10,8 milioni con un au
mento di 363 mila sul mese 
precedente. Il 9,8% della for
za di lavoro è inoccupata. 
Cinque milioni e mezzo di 
persone lavorano a tempo 
parziale. Nella fascia sotto i 
20 anni sono disoccupati 24 
giovani ogni 100 che cercano 
lavoro; fra i negri della stes
sa età la proporzione è del 
49,7%. Sono questi dati che, 
ancor;meglio delle medie.e 
degli «indicatori globali», 
mostrano che non è in corso 
una ripresa ma che la crisi si 
approfondisce. La bilancia 
commerciale degli Stati Uni* 
ti, ad es., non mostra il gran
de squilibrio che potrebbe 
derivare dalle importazioni. 
dal Giappone o da altri paesi 
perché — proprio a causa 
della depressione — le im

portazioni di petrolio sono 
state fortemente ridotte ed 
anche il prezzo è sceso, attor
no ai 30 dollari il barile. In 
questo modo l'equilibrio vie
ne raggiunto a livelli sempre 
più bassi di attività, 

WALL STREET — L'indi
ce della borsa valori di New 
York, che aveva raggiunto 
quota mille nei giorni dell' 
avvento di Reagan, era sceso 
ieri sotto quota 800. Anche 
qui la breve euforia della ri
duzione del tasso di sconto è 
stata bruciata dal ritorno di 
tutte le preoccupazioni che 
provengono dalle tendenze 
di fondo che la politica di 
Reagan non riesce nemmeno 
a scalfire. I più grossi inve
stitori hanno convenienza, 
oggi più che mai, a impiega
re il denaro in titoli del Teso
ro (che rendono attorno al 

14%) o nel mercato moneta
rio a breve scadenza. Il mer
cato azionario non svolge 
più la funzione di principale 
centro di raccolta di capitali 
per le imprese. Infatti, chi ha 
impiegato un capitale alla 
borsa di New York dieci anni 
fa, oggi calcolati inflazione e 
oscillazioni delle quotazioni, 
se lo vede ridotto al 56%. Na
turalmente, tutti predicono 
un prossimo «ritorno dell'in
vestitore»; nessuno sa dire 
come avverrà. Reagan ha 
detto che il tasso d'interesse 
scenderà di altri due punti: 
vorrebbe, cioè, arrivare ad 
un tasso di sconto del 9%. 
Basterà a rilanciare l'econo
mia? Sta di fatto che questa 
dichiarazione non ha pro
dotto nemmeno la consueta 
reazione positiva che ci si po
teva aspettare. 

GERMANIA — Il oeso del
la prolungata assenza di o-
gni iniziativa di riassetto dei 
rapporti fra le principali «po
tenze economiche» si sta mo
strando anche nelle aree for
ti dell'Europa, Gli istituti di 
previsione della RFT dichia
rano, ora, che la previsione 
del 3% di aumento della pro
duzione per l'83 è infondata, 
Sarà ancora meno. La stessa 
agenzia del lavoro alza la 
previsione di disoccupazione 
«ufficiale» da 1,8 a 2 milioni 
di persone. Vengono offerti 
incentivi agli emigrati che 
accettano di lasciare la Ger
mania. Eppure, la Germania 
ha la moneta più forte e la 
bilancia dei pagamenti di 
nuovo in attivo anche a giu
gno. Evidentemente non so
no presupposti sufficienti 
per l'espansione. 

r. s. 

Si blocca 
di nuovo 
la riforma 
delle 
ferrovie 

ROMA — Le organizzazioni sindacali dei ferrovieri della Cgil, Cisl 
e Uil hanno espresso preoccupazione «per l'ulteriore arresto subito 
dalla proposta di legge di riforma dell'azienda ferroviaria», dopo 
che il testo è stato oggetto «di numerosi rilievi da parte della prima 
commissione (Affari Costituzionali)» la quale ha preannunciato ai 
sindacati «l'intenzione di condizionare il parere favorevole al dise
gno di legge alla modifica dello stesso in conformità ad alcuni dei 
rilievi fatti». 

I sindacati confederali dei ferrovieri hanno ribadito, con l'occa
sione, la necessità che «sia assicurata ampia autonomia organizza
tiva e gestionale alla riformanda azienda assieme ad un ordina
mento del personale e ad una procedura contrattuale (per tutti i 
lavoratori compresi i dirigenti) distinta dalla legge quadro del 
pubblico impiego, che permetta di connettere forme disciplinari 
proprie del settore pubblico ad accordi e forme contrattuali pro
prie del settore dei trasporti, pur lasciando al governo strumenti di 
controllo». 

UÀ ni a (settore 
assicurazioni) 
ha disdetto 
l'accordo sulla 
scala mobile 

ROMA — L'Ania, l'associazione tra le imprese assicuratrici, ha 
disdetto l'accordo sulla scala mobile. La revoca della contingen
za riguarda solo i dipendenti delle direzioni generali delle im-
Erese assicuratrici i cui contratti scadono il prossimo 31 dicem-

re. In un comunicato il sindacato di categoria definisce la presa 
di posizione dell'Ama «inaudita e gravissima» che si «allinea supi
namente alla Confindustria». «Come può l'Ania giustificare que
sto atto in un settore ove gli utili e la produttività delle imprese 
sono maggiori». Il sindacato infine attende di sapere la posizione 
dell'ente pubblico Ina-Assitalia tenuto conto che nell'industria il 
settore pubblico si è dissociato dalla Confindustria a seguito 
delle sollecitazioni del governo. 

Dilagano le importazioni 
per alimentari e chimica 
Negli altri settori sono fortemente aumentate le esportazioni 

ROMA — Nel primo seme
stre la bilancia commerciale 
ha continuato ad aggravarsi 
in due settori: l'alimentazio
ne, dove il deficit ha rag
giunto i 4061 miliardi in sei 
mesi (1200 miliardi in più) e 
il chimico, dove il disavanzo 
di 2024 miliardi quasi rad
doppia quello dell'anno pre
cedente (1196). Se questi set» 
tori fossero stati riorganizza
t i — i deficit si ripetono or
mai sempre più gravi da 
molti anni — la bilancia 
commerciale italiana sareb
be stata quest'anno decisa
mente buona. 

Infatti le Importazioni del 

semestre (59659 miliardi) so
no aumentate del 23% ri
spetto all'anno precedente, 
in gran parte per motivi va
lutari (paghiamo più caro a 
causa della svalutazione del
la lira). Invece le esportazio
ni (49782 miliardi) sono au
mentate del 32%, grazie so
prattutto al settori tessili e 
meccanico. 

Le importazioni di ener
gia, in particolare petrolio 
(14 mila miliardi di disavan
zo) continuano ad avere un 
peso determinante. Nell'In
tera annata importeremo pe
trolio e carbone per 30 mila 
miliardi circa. Le iniziative 

per l'impiego di fonti alter
native sono in grande ritar
do. 

Soltanto in questi giorni II 
ministro dell'Industria ha 
invitato enti locali e Imprese 
a presentare le domande di 
contributo per i progetti di 
fonti alternative; ì finanzia
menti già stanziati saranno 
quindi utilizzati nel migliore 
dei casi fra molti mesi o 
nell'83. 

L'andamento della bilan
cia commerciale nella secon
da parte dell'anno dipenderà 
molto dal cambio della lira: 
se stabile, il disavanzo do
vrebbe diminuire. 

ROMA — Si potrà dire che 
la tenuta e lo sviluppo del 
nostro sistema economico è 
ancora sulle spalle della 
piccola e media impresa? I 
dubbi ormai serpeggiano 
un po'ovunque; net corridoi 
del ministeri economici co
me negli ovattati uffici delle 
dirigenze industriali. 

Della fantomatica «rfpre-
Sina», che era stata vagheg
giata nei primi mesi di que
st'anno ormai non vi è più 
traccia. Come un colpo di 
spugna è passata l'indagine 
Iseo (previsioni pessimisti' 
che per il prossimo anno) e, 
anche, le ultime comunica
zioni del ministro del Bilan
cio La Malfa sulla probabile 
crescita zero della nostra e-
conomla per ì'83. Gli ultimi 
colpi dati alla nostra econo
mia con la manovra fiscale 
sull'IVA e su alcune Impo
ste faranno II resto. 

A questo bisogna aggiun
gere, poi, una congiuntura 
Internazionale sfavorevole, 
l'alto costo del danaro e il 
blocco pressoché totale del 
credito agevolato che han
no creato, tra l'altro, una 
flessione della domanda In
terna anche se la piccola e 
media Impresa del nostro 
paese è riuscita a stringere l 
denti nel rapporti commer~ 

Impresa minore e crisi: 
il «piccolo» resta bello 
ma non per i disoccupati 
clall con l'estero: In questo 
ultimo perìodo, infatti, c'è 
stata una lieve ripresa sul 
mercati stranieri. 

E in tutta questa situazio
ne che fine ha fatto l'occu
pazione? E gli In vestimenti? 
Facciamo, allora, un viag
gio a ritroso e andiamo a 
vedere cosa è successo dal-
V81 ad oggi nel settore dell' 
Impresa minore, aiutandoci 
con Idati forniti dalla Con-
tapi (Confederazione delle 
piccole e medie imprese) 
che pubblica nelle sue Inda
gini trimestrali. 

Il 1981 si apre con la stret
ta creditizia che non solo In
cide negativamente sui bi
lanci delle aziende (e sul li
velli dì occupazione) ma an
che sul comportamento de
gli Industriali che mostrano 
sempre più una maggiore 

cautela negli Investimenti 
produttivi. Nel primo tri
mestre dell'8l 11 livello della 
domanda interna è comple
tamente sbilanciato verso il 
rosso. Il 53 per cento degli 
industriali delle piccole e 
medie aziende (il campiona
mento è su 2000 Imprese che 
rappresentano tutte le fasce 
produttive ed oltre centomi
la lavoratori dipendenti) 
denuncia un calo della do
manda mentre solo il 5,4 
per cento sostiene che le co
se vanno per il meglio. An
che la domanda estera non 
brilla. Il 51 per cento dice 
che la fabbrica non «tira» 
mentre solo II 9,8 per cento 
sostiene il contrarlo. 

L'utilizzazione degli Im
pianti conferma l'anda
mento generale: Il 62 per 
cento degli Interpellati af

ferma che l'attività è stazio
naria e solo 119,1 per cento 
dice che gli Impianti vengo* 
no usati più del solito. Le 
prime avvisaglie di crisi, 
dunque, ci seno soprattutto 
se comparate con II para
metro occupazionale. SI re
gistra, infatti, una diminu
zione di occupati nel 19 per 
cen to delle aziende in terpel-
late (attraverso i licenzia
menti e la non reintegrazio
ne della forza lavoro andata 
In pensione) mentre II dato 
della cassa Integrazione co
mincia ad affacciarsi dram
maticamente sulla scena. 

Il secondo trimestre si fa 
ancora più pesante e grave 
di incognite. Il livello degli 
ordini e della domanda in
terna i in netta diminuzio
ne rispetto al dato del tri
mestre passato. La stessa 

produzione, pur mantenen
dosi — secondo l dati forniti 
dalla Confapi — prevalen
temente stabile (Il 63 per 
cento non denuncia né au
menti né diminuzioni) ten
de ad accusare delle flessio
ni anche derivate da una 
scarsa utilizzazione degli 
Impianti: nel 32,7per cento 
delle imprese rispetto al 28 
per cento del trimestre pre
cedente. 

L'occupazione e l'utiliz
zazione della cassa integra
zione guadagni cominciano 
ad assumere i contorni del
la crisi. Nel secondo trime
stre, infatti, solo II 2,4 per 
cento delle Imprese afferma 
di aver aumentato l'occu
pazione mentre si dilata l'a
rea delle aziende che non 
pensano affatto a prendere 
nuovi operai (81,2 per cen
to). Per la cassa Integrazio
ne, Invece,.è già 11 20 per 
cen to a rispondere sì alle so
spensioni prospettando una 
drammatica accelerazione. 
A marzo dell'82 saranno il 
26,3per cento degli impren
ditori a dover rispondere af
fermativamente a quest* 
domanda. 

Anche sul dato dell'occu
pazione nelle piccole e me
die imprese c'è poco da sta

re allegri Nel quarto trime
stre deW81 le Imprese che 
denunciavano un aumento 
di occupati vanno al 9,8per 
cento mentre le imprese che 
la riducono salgono al 19,4 
per cento. Afa la vera e pro
pria ^debacle* si ha nel pri
mo trimestre dell'82 con 
una diminuzione di lavora
tori nel 20,4 per cento delle 
aziende prese come campio
ne dalla Confapi. Aumenta 
Invece, sempre nel primo 
trimestre dell'82, l'utilizza
zione degli Impianti Indu
striali (nel 18J per cento 
delle aziende). Se a questo si 
aggiunge il dato degli Inve
stimenti Il quadro della ri
strutturazione In atto nelle 
Imprese minori si fa più evi
dente. 

Nel terzo trimestre del
l'ai, Infatti, ti 26 per cento 
delle piccole Imprese si era 
detto Impegnato In investi
menti per sostituzioni di 
macchinari obsoleti; il 65 
per cento si era detto deci
samente contrarlo a qual
siasi tipo di Investimento. 

Per ampliamenti e Inve
stimenti produttivi 1 ̂ corag
giosi; Invece, si contavano 
sulla punta delle dita: 1%1 
percento. 

Renio SanttlH 

Iva: alle 
stelle 
il deficit 
agro-ali
mentare? 

ROMA — La Confagrlcoltu-
ra, la Confcoltlvatorl e la 
Coldiretti dovevano presen
tarsi Ieri mattina da Spadoli
ni per discutere le conse
guenze della manovra sull'I-
va sull'agricoltura ma la re
pentina notizia della crisi di 
governo ha rinviato l'incon
tro. Spadolini, infatti, in 
quelle stesse ore era In viag
gio verso Selva Val Gardena 
per comunicare ufficialmen
te a Pertlnl che 11 governo 
pentapartito non c'era più. 
Tutto, quindi, è rinviato ma i 
problemi in agricoltura ri
mangono. Ricordiamo, In
tanto, in che maniera il set
tore è stato colpito dal nuovi 
provvedimenti governativi: 
le disposizioni in materia di 
Iva prevedono un aumento 
di due punti in percentuale 
(dal 18 al 20 per cento) per 
l'acquisto di animali vivi del
la specie bovina mentre per 
gli ovini, equini, galli, galline 
e polli l'aumento è dall'8 al 
10 per cento. Stessa maggio
razione dell'Iva, dall'8 al 10 
per cento, per 1 mangimi 
composti. 

L'importazione di animali 
bovini vivi nel 1980 è stata 
(secondo 1 dati forniti dall'I-
stat) pari a 2 milioni e 350 
mila capi per una spesa di ol
tre 1.000 miliardi di lire. La 
importazione di equini è sta
ta pari a 180 mila capi per un 
valore di 106 miliardi, men
tre gli ovini e i caprini ci sono 
giunti dall'estero per un to
tale di un milione e 250 mila 
unità. Valore, oltre 50 miliar
di. Pollami e selvaggina 
(questi animali vengono de
finiti in peso e non in nume
ro) sono stati 215 mila quin
tali per un valore complessi
vo di 34 miliardi. «Se questi 
dati si dovessero confermare 
anche per l'82 — ci dice Emo 
CanestrelU, della giunta ese
cutiva della Confcoltlvatorl 

— noi ci troveremo per que
st'anno un aggravio di oltre 
8 miliardi solo per l capi bo
vini vivi e quasi due miliardi 
solo per gli ovini». Una cosà 
da notare, inoltre, è che men-^ 
tre da una parte è stata au
mentata l'aliquota Iva sulle 
importazioni del bovini vivi, 
dall'altra 11 governo ha dimi
nuito dal 18 al 15 per cento 
l'aliquota sulle carni (sempre 
bovine) al dettaglio. 

Ma quello che sembra in
cidere di più sui redditi dei 
coltivatori è l'aumento della 
aliquota sul mangimi com
posti. Il costo del mangime 
— denuncia là Confagricol-
tura — incide per il cinquan
ta per cento sul costo del 
«prodotto finito» (il bovino a-
dulto). Secondo i primi calco
li, insomma, tutta questa 
manovra sull'Iva appesanti
rà ancor più la bilancia agro
alimentare che già nei primi 
di quest'anno ha raggiunto 
la cifra record di deficit pari 
ai due terzi del disavanzo to
tale delP81. Il rischio reale, 
dunque, denuncia la Confa-
gricoltura, è che nell'82 si 
sfiori i diecimila miliardi di 
deficit giacché nei primi cin
que mesi di quest'anno il 
«buco» è arrivato sulla soglia 
dei cinquemila miliardi. 
«Questi provvedimenti — ci 
dice ancora CanestrelU — 
confermano che le nostre 
preoccupazioni sull'intera a-
gr. coltura in particolar mo
do nel settore zootecnico so
no realistiche. A pagare le 
spese saremo tutti con un 
maggior esborso di danaro 
all'estero e colpendo dura
mente l'impresa diretto-col
tivatrice». 

r. san. 

Ciga: scioperi 
di otto oro 
dei dipendenti 
ROMA — Ancora in agita
zione il settore alberghiero: 
in agosto, infatti, sono previ
ste otto ore di sciopero dei di
pendenti CIGA, che accusa
no la società di non rispetta
re gli accordi sottoscritti. La 
società — ha dichiarato il se
gretario nazionale della Fil-
cams-Cgil, Roberto Di 
Gioacchino — ha attuato un 
piano di incentivi individuali 
che «per dimensione e criteri 
che lo ispirano (una sorta di 
gara di produttività con cor
se a tappe per tagliare deter
minati traguardi e quindi a-
vere l'aumento) si configura 
come una politica salariale I-
naccettabile». 

politica 
ed economia 

mentile 
abb. annuo L. 11.000 

Trattamento 
minimo, ma 
con trattenuta 

Ho lavorato presso le of
ficine «Galileo» per 20 anni, 
poi sono stato licenziato 
per motivi politico-sinda
cali e successivamento ho 
lavorato presso l'ospedale 
di Firenze. Attualmente 
percepisco la pensione dal
la CPDEL e dall'INPS. Pur 
avendo ottenuto 11 ricono
scimento In base alla legge 
n. 36 del 1974, l'INPS di Fi
renze non mi riconosce V 
integrazione al minimo 
perché attende disposizioni 
dalla Direzione generale. Si 
ritiene, Infatti che tale pen
sione sia una pensione ri
partita e non Integrabile al 
minimo, come per tutti 1 
lavoratori che si trovano 
nelle mie analoghe condi
zioni ma che non usufrui
scono della legge n° 36 del 
1974. A tal proposito desi
dererei sapere se in base al
la sentenza n° 34 mi spetta 
o meno l'integrazione al 
minimo. 

MARIO PAOLETTI 
Firenze 

democrazia 
e diritto 
bimwirale 
abb. annuo L. 19.000 

Essendo titolare di una 
pensione di vecchiaia 1NPS e 
di un'altro pensione diretta 
a carico delia CPDEL, tu hai 
diritto al trattamento mini
mo delia pensione INPS: co
si, infatti, ti riconosce la sen
tenza n' 34 del 1981 della 
Corte Costituzionale. Questo 
principio teorico viene però 
«sconfessato» nel tuo caso da 
un fatto particolare: tu hai 
avuto dall'INPS il riconosci
mento dei contributi utili a 
pensione durante i periodi di 
licenziamento per motivi po
litici e sindacati. Evidente-
mente (questo tu non lo 
spieghi bene), durante il pe
riodo che ti è stato ricono
sciuto dall'INPS ai sensi del
la legge 36/74 tu eri già i-
scritto alia CPDEL e quindi 
stavi già maturando un'al
tra pensione. Come sai, per 
principio di carattere gene
rale, uno stesso periodo non 
pud dare luogo a due diverse 
assicurazioni per cut l'INPS 
da una parte ti accredita il. 
periodo ma dall'altra trattie
ne un importo pari alla quo
ta di pensione che la CPDEL 
ti corrisponde in relazione al 
periodo di iscrizione conco
mitante con quello al quale 
si riferisce la costituzione 
della posizione assicurativa 
ex legge 36/74. Quindi tu hai 
diritto al trattamento mini
mo, ma all'atto ptatico ti 
viene pagata una pensione 
di importo inferiore in 
quanto c'è la trattenuta in 
favore della CPDEL. 

Presso quale 
ente ha fatto 
la domanda? 

Scrivo a nome di mia 
madre la quale ha Inviato 
domanda di pensione fin 
dal 29-5-1980 e da tale data 
non è stata ancora chiama
ta a visita fiscale. A Priver
no, ove giace la pratica, 
continuano a dirle che è 
ancora presto in quanto ce 
ne sono tante da esaminare 
prima della sua. Desidere
rei sapere come stanno ef
fettivamente le cose. 

ADELMA TITTONI 
Albano (Roma) 

Per rintracciare la pratica 
di sua madre al fine di accer
tare U motivo di tanto ritar
do nel suo espletamento, è 
necessario che ella ci faccia 
conoscere a quale ente è sta
ta presentata la domanda di 
pensione e di che tipo di pen
sione si tratta (le due indica
zioni non sono contenute 
nella lettera da noi ricevu
ta-

La sollecitazione 
? a fatta a 
Strangoli e 
Catanzaro 

Quale dipendente comu
nale dal 15 luglio 1959, U 3 
agosto 1979 ho chiesto al 
ministero del Tesoro — Di
rezione generale degli Isti
tuti di previdenza — la ri-
congiunzione, ai fini pen
sionistici, del periodi assi
curativi dall'l-9-lM7 al 
31-8-1957 In base a quanto 
disposto dalla legge n* 29 
del 7 febbraio 1979. AlTOf-
CA di Crotone mi è stato 
detto, che la mia pratica 
giace da molto tempo al 
centro meccanografico di 
Roma. Vorrei conoscere 1 
motivi del ritardo e 1 tempi 
di definizione della pratica 
per poter, poi, chiedere 11 
collocamento a riposo. 

DAMIANO DIMA 
8tronfoll (Catansaro) 

La tua domanda intesa a 
ottenere la ricongiunzione 
dei servizi, prevista dotta 

legge n. 29 del 7-2-1979, tro
vasi presso la Direzione ge
nerale degli Istituti di previ
denza ove ha preso il nume
ro d'ordine; 181780. Per la 
definizione della tua pratica 
la Direzione stessa fin dall'8 
novembre 1980 ha chiesto al' 
la sede dell'INPS di Catanza
ro l'attestazione dei servizi 
per i quali tu sei stato assi
curato a quella gestione, e il 
5-12-1980 al Comune di 
Strongoli, presso cui tu at
tualmente lavori, ha chiesto 
di trasmettere la necessaria 
documentazione. Pertanto, 
allo stato attuale, ogni solle
citazione in merito alla defi
nizione della tua pratica de
ve essere rivolta all'INPS di 
Catanzaro e al Comune di 
Strongoli affinché si decida
no a fornire i dati richiesti 
da Roma. 

Non c'è 
errore nel 
calcolo 

Emigrato in Svizzera nel 
1969, prima di diventare 
invalido al 100%, ho lavo
rato in tale Stato circa 8 
anni versando 399 contri
buti settimanali. Prima di 
espatriare ho lavorato in I-
talla per circa 21 anni ver
sando 1091 contributi setti
manali che uniti agli altri 
ammontano a circa 29 an
ni. Pur avendo avuto la 
sfortuna della invalidità, 
mi viene liquidato l'Impor
to di lire 67.000 mensili, im
porto confermato dallo 
stesso INCA di Zurigo. Io 
ritengo che ci sia un errore. 
Poiché ho compiuto 60 an
ni e quindi sono entrato nel 
regime pensionistico di 
vecchiaia, mi auguro che la 
mia pensione venga porta
ta alla pari di quella del 
miei coetanei, In quanto mi 
è noto che il minimo di 
pensione attuale supera le 
lire 200.000 mensili. 

PIETRO ORFE 
Blrr (AG-Svlzzera) 

Siamo davvero dispiaciuti 
di doverti rispondere che 
nella liquidazione della tua 
pensione non i stato com
messo alcun errore. Pur
troppo è la legislazione at
tuale che consente simili 
pensioni che gridano ven
detta e sono un insulto a chi 
ha lavorato per tanti anni. 
Principalmente a quelli che, 
come te, sono costretti ad e-
migrare. VINCA di Zurigo ti 
ha detto il giusto. Tu eviden
temente, pur con tutti i con
tributi versati, hai diritto ci 
trattamento minimo di pen
sione e l'INPS ti liquida una 
parte di questo minimo, par
te che aumenta a ogni varia
zione della misura minima, 
ma sempre in modo insuffi
ciente ai tuoi bisogni. Anche 
se, ovviamente, tu devi tene
re conto della pensione che ti 
liquida la Cassa svizzera di 
compensazione. 

Dobbiamo, infine, darti u-
n'altra spiacevole notizia: 
non pensare che al compi
mento dei 60 anni la pensio
ne d'invalidità ti sia stata 
cambiata in pensione di vec
chiaia. Ciò è impossibile in 
base alle attuali leggi. Quin
di tu, purtroppo, non riceve
rai alcun aumento. L'unica 
speranza di poter uscire da 
questo avvilente stato di co
se è riposta nella lotta che U 
PCI conduce in Parlamento 
per migliorare le leggi previ
denziali con l'introduzione 
détta riforma. 

Il Tesoro sta 
ricostruendo 
la posizione 

Mia madre, orfana della 
guerra 1915-1918, il 12 
marzo 1979 fece domanda 
di pensione allegando al
cuni documenti, n mini
stero del Tesoro 11 20 no
vembre 1981 le rispose as
segnando alla sua posizio
ne il n. 833858/1 e chieden
do altra documentazione 
che mia madre inviò ti 10 
febbraio 1982. Data 'reta a-
vanzata della richiedente, 
avrà essa ti tempo per otte
nere questa benedetta pen
sione? 

SERGIO BENVENUTI 
Livorno 

Abbiamo accertato che la 
documentazione relativa al
la pratica di pensione di tua 
madre è, allo stato attuale, 
completa. Trattandosi, però, 
di una vecchia pratica 
(guerra 1915-1918, prima 
serie) a suo tempo inviata al 
macero m base alle disposi
zioni vigenti all'epoca, u mi
nistero del Tesoro sta ora 
procedendo alla ricostruzio
ne del fascicolo originario 
tutta base dette registrazioni 
esistenti. Definita tale rico
struzione U ministero stesso, 
ci dicono, provvedeva a e-
mettere la relativa determi-
nazione. 

A cura di 
«. V1TENI 

1 1 
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Dopo la stasi 
del Vanno scorso 

il settore nelV82 tira 
Varata in commissione 

al Senato la 
legge-quadro sul 

turismo: finalmente 
una programmazione, 

ma gli investimenti 
sono insufficienti 

ROMA — Turisti a Piazza di Spagna cercano 
refrigerio intorno alla Fontana della Barcaccia. I 
centri storici delle principali città italiane rap
presentano sempre una notevole attrattiva per 
il turismo straniero sia «tradizionale» che «gio-
vonilo» 

Il turista straniero sta portando 
10.000 miliardi in valuta pregiata 
ROMA — 11 turismo tira. La 
primavera-estate 1982 sta 
segnando alcuni rilevanti 
successi: dopo la stasi, con 
qualche caduta, degli anni 
precedenti, si registra una 
notevole ripresa, con un 
*trend> che — secondo le 
previsioni — dovrebbe con
tinuare sino alla fine della 
stagione. 

Le cifre che il ministro Si-
gnorello ha fornito alla 
Commissione Industria del 
Senato sono tutte impron
tate all'ottimismo. Forse c'è 
qualche esagerazione, visto 
che si tratta di un settore e-
conomico soggetto alle più 
ampie oscillazioni ed espo
sto all'agguerrita concor
renza degli altri paesi, quel
li tradizionalmente forti m 
questo campo *> anche altri, 
che ora si stanno affaccian
do al turismo e cercano di 
combatterci sul terreno dei 
prezzi e attrezzandosi con 
strutture nuove e moderne. 

La previsione, comunque, 

per il 1982, è di 335 milioni 
di giornate di presenze. Di 
queste, oltre cento milioni 
di giornate dovrebbero es
sere 'riempite» da stranieri, 
i quali porterebbero così in 
Italia diecimila miliardi in 
valuta pregiata. 

È un settore economico 
che avrebbe ancora mag
giori possibilità di sviluppo: 
si pensi soltanto ai milioni 
di italiani che ancora oggi 
non godono del beneficio 
delle ferie (oppure passano 
le vacanze a casa) e alla e-
norme potenzialità rappre
sentata da centinaia di mi
lioni di cittadini stranieri 
ancora non conquistati dal
le bellezze del nostro paese. 
Ma in Italia finora è man
cata una vera politica del 
turismo. Si è andati avanti 
alla giornata, attraverso l'i
niziativa dei privati, o dei 
vari enti autonomi che, in 
mancanza di un rinnova
mento, non assolvono più la 
loro funzione. 

E vero che recentemente 
le Regioni sono diventate 
protagoniste della politica 
turistica, anche legiferan
do, ma esse da sole non sono 
in grado di colmare le ca
renze centrali, poiché non 
dispongono di una norma
tiva di princìpi e perché so
no a corto di finanziamenti: 
già quest'anno, a causa del
la stretta finanziaria, le Re
gioni hanno dovuto ridurre 
del 50 per cento i contributi 
di sostegno alle leggi regio
nali sul turismo. Si sente la 
mancanza, in una parola, di 
quella legge-quadro sul tu
rismo di cui si parla da tem
po. 

Un passo avanti è stato 
compiuto nei giorni scorsi 
con l'approvazione, alla 
Commissione Industria del 
Senato, di un testo che, pur 
con alcune lacune, può con
figurarsi come la prima 
normativa generale sul tu
rismo. Si tratta di un pro
getto (frutto del lavoro di 

un comitato ristretto che ha 
esaminato le diverse propo
ste di legge presentate, tra 
cui una del PCI) che è stato 
bloccato a lungo (il governo 
presentò il suo testo l'B 
maggio dell'80) proprio per
ché tanto tempo ha impie
gato l'esecutivo per modifi
care il proprio atteggia
mento nei confronti delle 
Regioni, proponendo infine 
esso stesso gli emendamen
ti che definivano in manie
ra adeguata i nuovi poteri 
regionali. Questo nuovo at
teggiamento ha consentito 
— come ha ricordato il 
compagno Gastone Angelin 
— di procedere rapidamen
te, attraverso il lavoro co
struttivo di tutti i gruppi, 
alla stesura di un testo che 
accoglie in larga misura al
cuni dei punti centrali della 
proposta comunista. Però si 
sono persi due anni, duran
te i quali si potevano già 
realizzare quegli obiettivi 
che la legge si prefigge. 

Per quanto riguarda i 
compiti centrali, la nuova 
normativa prevede l'istitu
zione di un organismo na
zionale di coordinamento 
composto dal presidente del 
Consiglio dei ministri e dai 
presidenti delle giunte re
gionali, il quale dovrà coa
diuvare il governo nei suoi 
specifici compiti di indiriz
zo e di coordinamento. A 
questo organismo si affian
cherà un comitato consulti
vo composto da 25 esperti 
designati dalle associazioni 
di operatori turistici, da or
ganizzazioni sindacali e da 
cooperative del tempo libe
ro che svolgono la loro atti
vità nel settore. Il comitato 
consultivo sarà chiamato 
ad esprimere pareri sugli a-
spetti più rilevanti della 
programmazione turistica. 

Una conferenza naziona
le, inoltre, ogni tre anni farà 
il punto della situazione e 
indicherà le direttrici della 
futura politica turistica. 

Per quanto riguarda l 
princìpi della legge, ecco 
qualche novità: tutte le 
strutture ricettive saranno 
definite e classificate in ma
niera unitaria; entro il 1985 
si modificheranno i simboli 
di queste strutture, che sa
ranno indicate non più per 
categorie ma per 'Stelle»; 
anche le 'professioni turi
stiche» saranno soggette ad 
una nuova regolamentazio
ne. 

Non è stato risolto in mo
do chiaro (da qui uno del 
motivi dell'astensione del 
gruppo comunista) il pro
blema del vincolo di desti
nazione delle strutture turi
stiche; resta, è vero, un vin
colo temporaneo, ma così la 
soluzione finale è piuttosto 
ambigua. I comunisti ave
vano proposto che, salvo gli 
affittacamere con meno di 
sette stanze e gli impianti 
per l'agriturismo, tutte le 
strutture ricettive fossero 
sottoposte a vincolo di de
stinazione generalizzato, 
con la facoltà di fare soltan
to quelle modifiche finaliz
zate ad un miglioramento 
dell'assetto territoriale e 
della programmazione turi
stica (la rimozione del vin
colo spetterebbe alle Regio
ni). 

Altra novità: gli attuali 
enti autonomi (Enti provin
ciali del turismo e aziende 
di soggiorno) saranno tra
sformati in enti sub-regio
nali, collocati in ambiti tu
ristici omogenei, secondo 
un processo già avviato ma 
bloccato per l'assenza di 
una legge di riferimento. I 
nuovi enti saranno istituiti 
dalle Regioni, avranno au
tonomia finanziaria e am
ministrativa, opereranno 
con compiti di informazio
ne e di assistenza dei turisti 
italiani e stranieri. 

Ma a questo punto sono i 
conti che non tornano. Da 
mesi il ministro Signorello e 
il presidente dell'ENIT Mo
retti vanno sbandierando 
un finanziamento di mille 
miliardi per un piano trien
nale turistico; in realtà la 
legge prevede, per lo stesso 
periodo, solo 300 miliardi 
che — come ha ricordato il 
compagno Angelin — sono 
una somma inadeguata (l'I 
percento dei previsti appor
ti valutari e lo 0,3 per cento 
del fatturato complessivo 
del settore) ad avviare una 
nuova politica di sviluppo, 
di riequilibrio e di valoriz
zazione del turismo italia
no. 

n. e. 

20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 

superbo/lo gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare In auto. FIAT 

* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbo/lo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 

Nuove 
norme per 
i lavora

tori 
immigrati 

ROMA — Si avvia ad una sod
disfacente soluzione legislativa 
il problema dei lavoratori stra
nieri non appartenenti a paesi 
della Comunità europea occu
pati in Italia. La Commissione 
Lavoro del Senato ha infatti li
cenziato per l'aula un provvedi
mento che stabilisce una serie 
di norme tese a regolarizzare 
nel senso di una maggiore giu
stizia una situazione ormai ca
ratterizzata da occupazioni ille
gali, lavoro nero, discriminazio
ni e sfruttamento. 

Il numero di questi immigra
ti è andato aumentando cospi
cuamente negli ultimi anni; si 
contano già a diverse decine di 
migliaia e il flusso continua: s' 
imponeva, pertanto, una disci
plina razionalizzatrice del feno
meno. 

Disegni di legge erano stati 
presentati al proposito dal go
verno e dal gruppo comunista 
del Senato (primo firmatario 
Giuseppe Berti): il testo ora 
predisposto per la discussione 
in aula è frutto di una sintesi 
tra le due proposte e raccoglie, 
inoltre, una serie di indicazioni 
scaturite dall'esame in com
missione, durato alcuni mesi. 
Stabilisce, in via di principio, 
che al lavoratore straniero su
bordinato è garantito lo stesso 
trattamento economico e nor
mativo stabilito per i lavoratori 
italiani dalle leggi e dai con
tratti collettivi, nonché in ma
teria di assicurazioni sociali e di 
diritti sindacali. 

Altre norme prevedono: faci
litazioni per il ricongiungimen
to con coniuge, figli a carico 
non coniugati e, in particolari 
casi, con i genitori; la promozio
ne, da parte delle Regioni, di 
corsi di riqualificazione profes
sionale; procedure rigorose per 
l'ingresso in Italia (può avveni
re solo se l'immigrato è in pos
sesso di visto d'ingresso per 
motivi di lavoro); diritto di i-
scrizione nelle liste di col loca -

"mento in caso di perdita del la
voro; la disciplina delle autoriz
zazioni al lavoro; gli adempi
menti del datore di lavoro; la 
programmazione del flusso mi
gratorio. 

Particolarmente pesanti le 
sanzioni previste per chi eserci
ta forme di reclutamento e di 
mediazione illegali, per chi oc
cupa dipendenti introdotti ille
galmente nel paese, per chi non 
ottempera alle disposizioni di 
questa legge o non applica le 
norme dei contratti di lavoro. 

3-19 
settembre 

località 
TIRRENIA 

PISA 

vacanze 
alla festa nazionale 

de l'Unità 

CHALETS 
Sulla spiaggia con uso di servizi balneari 4 / 6 post i let to. 
DIECI GIORNI prezzi da L. 1 3 0 . 0 0 0 (per chalets) 

ALBERGHI E PENSIONI 
UNA SETTIMANA (mezza pensione) 
QUINDICI GIORNI (mezza pensione) 

prezzi da L. 1 5 0 . 0 0 0 
prezzi da L. 3 0 0 . 0 0 0 

APPARTAMENTI 
( 4 / 6 posti letto) 

UNA SETTIMANA - DIECI GIORNI prezzi da L. 2 0 0 . 0 0 0 

GRANDI CAMPEGGI ATTREZZATI 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 

APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 

Escursioni facoltat ive e v i s i t e g u i d a t e : 

Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e dell'Uccellino, sulle coste e 
nelle isole dell'arcipelago. 

Per i gruppi l'organizzazione 
mette a disposizione soggiorni 

a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 

casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 

dei servizi di ristorante della festa 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Test i 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 

ROMA 
Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 

COMITATO FESTA NAZIONALE 
FEDERAZIONE PCI di PISA - Via A . Fratt i 9 
Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 set tembre) 

Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI del PCI 
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P A G . 8 l'Unità Subato 7 agosto 1982 

Programmi 
radio tv 

DOMENICA 8 LUNEDI 9 MARTEDÌ 10 
D TV 1 

10.00 PIEDILUCO: CANOTTAGGIO - Campionato Mondiale Jumoros 
11.00 MESSA 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (5' puntata) 
12.15 LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del "900: Maurice Béjart 

«Romeo e Giulietta», con le «Ballet du XX* Siede» • Orchestra 
dell'Opera Nazionale di Bruxelles (1* parte) 

13.30 TELEGIORNALE 
14.30 ECUADOR-NUOTO: Campionato Mondiale 
15.30 PIEDILUCO: CANOTTAGGIO - Campionato Mondiale Juniores 
17.00 LA VITA SULLA TERRA - (5-puntata) 
17.55 LA DONNA DI PICCHE - con: Ubaldo Lay. Adolfo Milani. Walter 

Maestosi. Giulia Lazzanni. Regia di Leonardo Cortese (1* puntata) 
18.55 NATO PER IL MARE - (2' puntata) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA CITTÀ COME ALICE - con Helen Morte. Gordon Jackson 

o Bryan Brown. Regia di David Stevens (ultima puntata) 
22.00 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.05 TELEGIORNALE 

• TV 2 

11.00 QUATTRO POEMI SINFONICI DA «MA VLAST» - Bedrich 
Smetana. Orchestra Sinfonica di Milano della Rai. Direttore Pin-
chas Stemberg 

12.00 CONNECTIONS - La grande avventura del progresso (3* punta
ta) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.15 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams. Pam Dawber. 

Elizabeth Kerr 
14.50 TG 2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio di 

Formula 1 di Germania: Calcio: Europa-Resto del Mondo 
18.55 L'AMERICA IN BICICLETTA - Telefilm con Shaun Cassirfv. 

Tom Wiggin. Thom Bray 
19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 
21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J. 

Travanti. Michael Conrad. Michael Warren (1* parte) 
22.35 MOZART: NOTE DI UNA GIOVINEZZA - Regia di Klaus Kir-

schner. Con Santiago Ziesmer. Karl-Maria Schley. Marianna Lowi-
U (2* puntata) 

23.30 TG 2 «STANOTTE 

D TV 3 

19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
19.20 ORIETTA BERTI IN CONCERTO 
20.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Eugenio Finardi 
20.40 «UGO GREGORETTI» - Spot - segreti del successo (1* puntata) 
21.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Concaio 
21.20 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
21.45 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 
22.15 JAZZ CLUB - «Marco di Marco piano solo» (2" parte) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 13. 19. 23; 
GR1 flash. 10. 12:6.02-7.20 Mu
sica o parole per un giorno di festa; 
8.30 Edicola del GR1; 8.40 Canta 
Milva; 9.30 Messa; 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 L'e-
stato di «Permette, cavallo?»: 
12.30-14.35 Carta Bianca: 13.15 
rally; 13.30 P. Pitagora presenta: 
Le indimenticabili... e le altre: 
18.30 Roma-New York andata e 
ritorno; 21 Signori e signore la fe
sta è finita; 21.42 Intervallo musi
calo: 21.58 «Oidone ed Enea» di 
Virgilio, musica di H. Purcell. dirige: 
Raymond Leppard; 23.03 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 
18.30. 19.30. 22.30; 6, 6.06, 
6.35. 7.05. 8 Viaggi a memoria; 
8.15 Oggi è domenica; 8.45 Poli
ziesco al microscopio: «I duri alla 
sbarra»; 9.35 Subito quiz; 
11-11.35 La commedia musicale 
americana: 12 Le mille canzoni; 
12.48 Hit parade; 13.41 Sound 
track; 14 Trasmissioni regionali; 
14.05 Domenica con noi estate • 
GR2 Sport; 19.50 IL pescatore di 
perle: 20.50 Splash!: 22.40 Inter
vallo musicale; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana radiotre: 6.55. 8.30. 
10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e 
profeti;- 11.55 II grande .gioco; 
12.40 Speciale classico; 14 Fol-
koncerto; 15 Le stanze di Azoth; 
16.30 Controcanto; 17 «La donna 
serpente», musiche di A. Casella; 
19 pagine da «Il mio modo è qui». 
di D. Parker; 20 Pranzo alle otto; 
21 Rassegna delle riviste; 21-10 
Concerto sinfonico, dirige: Peter 
Maag: 22.40 II racconto di Zero 
sulla tomba esplosiva, di R. L. Ste
venson: 23 II jazz. 

• TV1 
13.00 MARATONE D'ESTATE - Maestri del '900: Maurice Bèjart. 

«Romeo e Giulietta». Musica di Berlioz. con le «Ballet du XX* 
Siede». Orchestra dell'Opera Nazionale di Bruxelles (2* parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo 
e attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 EISCHIED - Telefilm (2* parte) 

18.40 I LUNEDÌ DELLA NATURA - con Guido Lombardi 

19.10 TARZAN - Telefilm con Gordon Scott (1* parto) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 GUARDIE E LADRI - Film • Regia di Steno e Mario Monkelli, con 
Totò, Aldo Fabrizzi, Ave Ninchi, Rossana Podestà 

22.25 SPECIALE TG1 - A cura di Bruno Vespa 

23.20 TELEGIORNALE 

D TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone 

collegate 

TG 2 - ORE TREDICI 

AZZURRO '82 - Vetrina di Loredana Berte 

IL POMERIGGIO 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

13.00 

13.15 

17.00 

17.15 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati. Il SELVAG
GIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentario 

18.30 

18.50 

19.45 

20.40 

TG 2 - SPORTSERA 

LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
Jones e Lalla Ward 

T02 - TELEGIORNALE 

Telefilm, con Gemma 

DON GIOVANNI - Ossia «Il convitato di pietra». Di Giovanni 
Bertati. Musica di Giuseppe Gazzaniga. Orchestra da camera Luc
chese. Direttore Herbert Handt. Maestro del coro Egtsto Matteucci 

23.05 TG2 -r STANOTTE 

• TV 3 
18.10 PESARO: TENNIS - Torneo femminile 

18.30 CANAVESE: MOTOCICLISMO - Supertrial Italia 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Primati olimpici» • / . - . • 

19.20 L'ALTRO SUONO ~ (7> puntata) 

19.55 CENTO CITTÀ D'ITALIA - «Porto Badisco una civiltà del passa
to» 

20.10 DSE - «OAGLI ARCHIVI DI UN CENTRO STUDI E RICER
CHE» - (rep. 6' puntata) 

20.40 PARLIAMO TANTO DI ME - Film-documentario su Cesare Za-

vattini e sul neorealismo italiano 

21.25 TG3 - Intervallo con «Primati olimpici» 

21.50 DSE - SEGNALI - «Appunti su giovani e rock» (4* puntata) 

22.35 POMPEI OLTRE IL 2000 - (2* puntata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO . 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash. 10. 12. 14, 17; 
7.15-8.30 La combinazione musi
cale; 9 Radio anghe noi di Arbore e 
Boneompagni: 11 Casa sonora; 
11.34 «L'eredità della priora»; 
12.03 Torno subito; 13.15 Ma
ster; 14.23 Via Asiago tenda re
play; 15.03 Documentario musica
le; 16 II paginone-estate; 17.30 
Master Under 18: 18.05 Piccolo 
concerto; 18.38 Scuola e politiche 
del consumo; 19.30 Radiouno jazz 
82; 20 Trasmissione interrotta: 
20.45 Intervallo musicale; 21 Rock 
rock evohè: 21.30 Ribelli, sognato
ri, utopisti; 21.57 Obiettivo Euro
pa: 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audiobox; 22.50 Asterisco musica
le; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 1630 , 
17.30. 1830 . 19.30, 22.30; 6, 
6.06. 6.35. 7.05, 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace» (al termino: contra
sti musicali); 9.32 Luna nuova all' 
antica italiana; 10 GR2 estate; 
11.32 Le mille canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 II 
suono e la mente; 13.41 Sound-
track; 15 Controra; 15.37 «Taroc
chi» di L. Pirrotta; 16.32-17.32 Si
gnore e signori buona estate: 
19.50-22.40 Splash; 20.50 «Non 
si sa come» di l_ Pirandello. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55 - 8.30 -
10.45 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi. lo
ro donna; 11.45 Pomeriggio musi
cale: 15.15 Cultura: Temi, proble
mi. economia: 15.30 Un certo di
scorso estate; 17 I paesi del Medi
terraneo; 17.30 Spaziotre: 19 L* 
ensemble instrumentai de France: 
19.30 Festival di Salisburgo 1982. 
dirige: Lothar Zagrosek; 22 Come 
scrivere Mozart; 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

• 
13.00 

13.30 

17.00 

17.05 

17.60 

18.40 

19.10 

19.45 

20.00 

20.40 

TV 1 
MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Maurice Bàjart 
«Romeo e Giulietta». Musica di Berlioz. Con «Lo bnllot du XX* 
Siede». Orchestra dell'Opera Nazionale di Bruxelles - (3* parto) 

TELEGIORNALE 

FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo o 
attualità 

TOM STORY - Cartono animato 

UN AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm. Con Paul Sand. 
Michael Pataki, Penny Marshall - ( 1* episodio) 

PRONTO, DOTTORE? - con Federica Rivoli 

TARZAN - Telefilm con Gordon Scott - (2' parto) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

QUEL PICCOLO CAMPO - Commedia di Poppino Do Filippo. 
con Maria Basile. Annamaria Ackermann. Luigi De Filippo, Rossella 
Serrato. Regìa di Luigi De Filippo. Regia televisiva di Stefano Ron-
coroni 

PESARO MUSICA ESTATE - Presentano Claudio Cocchetto e 
Patrizia Rossetti 

22.45 

23.55 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone 

collegate 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO IL MONDO 

17.00 IL POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI OEL SABATO SERA 

17.40 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - Il teatro delle 
marionette di Gianni e Cosetta Colla presenta «Il segreto del bosco 
vecchio» di Dino Buzzati. Regia televisiva di Cesare Gasimi (3* 
parte). LE VALANGHE - Documentario 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm con Gemma 
Jones e Lalla Ward 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 A BRACCIA APERTE - Film - Regìa di Jack Lee-Thompson, con 
Shirley MacLaine, Peter Ustinov. Richard Crenna 

22.15 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 

23.10 TG 2 - S T A N O T T E 

D..TV3 
.19.00 TG 3 _ . . . . '.„ . . ; . . . . . . - > ••-, ' .• 

19.15 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Primati olimpici» 

19.50 CENTO CITTÀ D'ITAUA - «Rieti il centro dell'Italia» 
20.10 DSE - «DAGLI ARCHIVI 01 UN CENTRO STUDI E RICER

CHE - (7* puntata) 

20.40 X X X V SAGRA MUSICALE UMBRA - Concerto di musiche 
corali di F. Liszt, con il Coro Filarmonico di Praga, diretto da Josef 
Veselka 

21.20 TG 3 - Intervallo con: «Primati olimpici» 

21.45 AURORA - Film - Regìa di Friedrich Wilhelm Mumau, con George 
O' Brien, Janet Gaynor. Bodil Rosing, Margaret Lrvingston 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 13. 19 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17. 
602-7.15, 8.40 La combinaziono 
musicalo: 8.30 Edicola del GR1; 9 
Radio anghe noi con Arboro e Bon
eompagni; 11 Casa sonora; 11.34 
«L'eredità della priora». 12.03 Tor
no subito: 13.15 Master; 14.23 
Via Asiago Tenda replay; 15.03 
Documentano musicale; 16 II pagh 
none-estate; 17.30 Master under 
18; 18.05 Camminando sopra i 
trenta; 18.38 Musiche do ballo; 
19.15 Cara musica: 19.30 Radiou 
no jazz '82; 20 «Piccola stona del 
l'avanspettacolo»; 20.45 Pagino 
dimenticate della musica italiana; 
21 Le radici della speranza: «Sui 
treni del West»; 21.30 Vieni avanti 
cretino; 21.55 Cronaca di un delit
to; 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audiobox; 22.50 Asterisco musica
le; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6, 
6.06, 6.35. 7.05. 8 I giorni: 9 
«Guerra e pace» (al termine: «Con
trasti musicali»): 9.32 Luna nuova 
all'antica italiana: 11.32 «L'infanzia 
e la storia»; 11.56 Le mille canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 78 giri ma non li dimostra; 
13.41 Sound-track; 15 Controra: 
15.37 «Il gatto» di C. Monterosso: 
16.32 Signore e signori, buona e-
statel; 19.50-22.40 Splash: 
20.30 «La famiglia dell'antiquario» 
di Carlo Goldoni. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO:' 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50; 6 
Quotidiana radiotre;-6.55 - 8.30 -
10.45 ' Il concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cale; 15.15 Cultura: temi e proble
mi; 15.30 Un certo discorso... e-
state; 17 Schede: Storia del teatro 
popolare; 17.30 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Ap
puntamento con la scienza; 21.40 
Le musiche di Richard Stxauss; 
23.05 II racconto di mezzanotto. 

MERCOLEDÌ 11 
D TVl 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Maurice Béjart 

•Romeo e Giulietta». Musica di H. Berlioz con le «Ballet du XX 
Siede» (4* parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 UN AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm con Paul Sand. 
Michael Pataki. Penny Marshall (2* episodio) 

18.40 CARA ESTATE 

19.10 TARZAN - Telefilm con Gordon Scott (3* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 KOJAK - Telefilm con Telly Savalas. Dan Frazer. Kevin Dobson 

21.35 I NUMERI UNO: SERGIO MENOES - Condotto da Rossano 
Brazzi 

22.25 MERCOLEDÌ SPORT: ATLETICA LEGGERA - Viareggio: Mee
ting Internazionale. Al termine TELEGIORNALE 

D TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina • zone 

coRegate 

TG 2 - ORE TREDICI 

CUOCO PER HOBBY - Uomini, più o meno noti, in cucina 

IL POMERIGGIO 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

13.00 

13.15 

17.00 

17.15 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati: «Fippi 
Calxelunghe», telefilm 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18,50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica • sport 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2 - SESTANTE - 3: «AHons enfants» 

21.30 LA CAPANNINA - Film. Regìa di Mark Robson con Stewart 
Granger. David Nrven. Ava Gardner. Walter Chiari 

23.05 TG 2 -STANOTTE 

D TV 3 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 

19.20 MARTINA FRANCA: VIH FESTIVAL DELLA VALLE D'ITRIA 
- (2* parte) 

19.50 CENTO CITTÀ D'ITALIA - «MrJano da castro romano a città 
europea» 

20.10 DSE - MARING - Documenti su una popolazione della Nuova 
Guinea (1* puntata) 

20.40 HOBSON IL TIRANNO - Film. Regìa di David Lean. con Charles 
Laughton. John Mills. Richard Wattis. Helen Haye. Al termine: 
commento di John Francis Lane 

22.28 TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 

22.50 I SUONI - «Emilia-Romagna: Brass-band dtfla Padana* 

23.20 MARTINA FRANCA: VIR FESTIVAL DELLA VALLE DTTRIA 
• (repl. 2' parte) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13, 19. 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17; 
6.05-7.15-8.30 La combinazione 
musicale: 8.30 Edicola del GR1; 9 
Radio anghe noi; 11 Casa sonora: 
11.34 «La cugina Betta»; 12.03 
Torno subito; 13.15 Master; 
14.23 Via Asiago Tenda replay; 
15.03 Documentario musicale: 16 
Il paginone estate: 17.30 Master 
under 18; 18 Trovatori e trovieri; 
18.30 Radiouno jazz '82; 20 Ra
diouno spettacolo: 21 Sulle ali dell' 
Ippogrifo: 21.25 I 13 vincitori del 
concorso radiofonico «Un racconto 
per tutti»; 22 Musica per pianoforte 
solista; 22.22 Autoradioflash; 
22.27 Audiobox: 22.50 Asterisco 
musicale; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni; 9 
«Guerra e pace», di L. Tolstoj (al 
termine: Contrasti musicali): 9.32 
Luna nuova all'antica italiana; 10 
GR2 estate: 11.32 Un'isola da tro
vare; 12.19-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 «Subito quiz»; 13.41 
Sound-track: 15 Controra: 15.37 
Santa Chiara; 16.32-17.32 Signo
re e signori buona estate; 19-50 
Splash: 21 «A confronto per Ma-
hler»; 22.40 Pianeta USA. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 
Quotidiana radiotre; 6.55. 8.30. 
10.45 fi concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi, lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi* 
cale; 15.15 Cultura: temi e proble
mi; 15.30 Un certo discorso esta
te; 17.39 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 La sinfonia di 
Bemberg con D. Fischer-Dieskan • 
con Hallreiser; 22.10 Pagine da...; 
22.30 '«menca. coast to coatt: 23 
Il jazz; 23.40 II racconto di mena» 
notte. 

GIOVEDÌ 12 
D T V l 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: dea Tetley- «Vo-

luntaries». Musica di Poulenc. Orchestra Sinfonica della Radio 
Danese diretta da Peter E- Lassen 

13.30 TELEGIORNALE . . 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musics, spettacolo 
e attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 UH AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm, con Paul Sand, 
Michael Pataki, Penny Marshall (3* episodio) 

18.40 I CONSIGLI DI CLACSON 

19.10 TARZAN - Telefilm con Johnrry WeissmuUer e Ron Ery ( 1 • parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETÉ... VARIETÀ - «Il ribaltone», con Loretta Goggi, Pippo 
Baudo e Daniela Goggi 

IL PASSO DEL CARNEFICE - Film. Regia di R.chard Wallace, 
con John Garf.etd. Maureen O'Hara. Walter Slezak 

21.45 

23.20 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO * Par Messina e zone 

collegate 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - ANIMALI E STORSI DI TUTTO R. MONDO 

17.00 R. POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA 

17.40 BIA, LA SFIOA DELLA MAGIA - Disegni animati 

18.30 TG2 SPORTSERA 

18.50 SPORT m CONCERTO - Spettacolo & musica e sport 

19.4S T 0 2 - TELEGIORNALE 

20.40 EUROVISIONE - Giochi senza frontiera 1982 (6' incontro) 

22.15 TG2 - DOSSRIR - Il documento della settimana 

23.10 TG2-STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG3 

19.1» TV3 REGIONI 

19.10 CENTO CITTÀ D'ITAUA - «Ostia 2000 anni dopo» 

20.10 DSE - MARING - Documenti su una popolazione della Nuova 
Guinea (2* puntata) 

20.40 SVMPATHY POR THE ROLLINO * «Torino. 11-12 «vgUo 82» 

21.20 CANTARE LA CITTÀ - Incontro musicale con Francesco Gocci-
ni, Claudio Lolli • Pierangelo Bertoli 

22 .90 T 0 2 • Intervallo con: PRIMATI OLIMPIO 

22.5» SOLUZIONI DOLCI 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 19, 
23: GR1 flash, 10, 12, 14. 17; 
6.50 Ieri al Parlamento; 
6.05-7.15-8.40 La combinazione 
musicate: 8.30 Edicola del GR1; 9 
Radio anghe noi; 11 Casa sonora; 
11.34 «La cugina Betta» dì Baizac; 
12.03 Tomo subito: 13.15 Ma
ster; 14.23 Via Asiago Tenda re
play: 15.03 Documentario musica
le: 16 II paginone estate: 17.30 
Master under 18; 18.05 I concerti 
del coro da camera della Rai, diret
tore: A. Sacchetti musiche di Scar
latti: 18.38 Musiche per due; 
19.15: Cara musica: 19.30 Ra-
dkxjno jazz '82; 20 «Joe il rosso», 
tre atti di P. Falconi: 21.35 Interval
lo musicala; 21.52 Obiettivo Euro
pa; 22.22 Autoradio flash; 22.27 
Audiobox; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
G»ORNAU RADIO: 6.05. 6-30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni: 9 
«Guerra • pace» di L. Tolstoj (al ter. 
mina: Contrasti musicali): 9.32 «La 
luna nuova arantica italiana»; 10 
GR2 «stata: 11.32 Un'isola da tro
vare; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Subito quiz: 13.41 
Sound-Traek: 15 Controra: 15.37 
Geografia del tempo; 16.32 Signo
ra • signori buona estate': 19.50 
Non sbagliare alimentazione; 
20.10-22.40 Splash!; 21.25 «H 
mercante di Venezia» di W. Shake
speare (1* parte). 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50: 6 
Quotidiana radiotre: 6.55 - 8.30 • 
10.45 Concerto del mattino: 7.30 
Prima pagina: 10 Noi. voi, loro 
donna; 11.55 Pomeriggio musica
la: 15.15 Cultura: temi e problemi: 
15.30 Un certo discorso... estate; 
17 Fiabe di tutto ri mondo: 17.30 
Spaziotre; 21 Rassegna delle rivi
ste; 21.10 Oer mond «Ein Kletnes 
Welttheater» di Cari Orff. dirige: 
Wolfgang Sawallisch; 22.30 «Il pri
gioniero». di Charles De Coster, 
musica di Dada Piccola, dirige: Cari 
Manta: 23.30 il jan. 

VENERDÌ 13 
O T V l 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900: Jiri Kytian «Soldie-

r's Mass». Musica di B. Martinu con il Nederlands Dantstheater. 
Utrecht Symphony Orchestra e Coro Slovenska Filarmonie diretti 
da Bernard Kruyse 

13.30 TELEGIORNALE. 

17.00 FRESCO FRESCO - Quotidiana in diretta di musica spettacolo e 
attualità 

17.05 TOM STORY - Cartone animato 

17.50 UN AMORE DI CONTRABBASSO - Telefilm (4* episodio) 

18.40 BUON APPETITO, MA... 

19.10 TARZAN - Telefilm, con Ron Ely (2* parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 PING PONG - Opinioni a confronto su problemi di attualità 

21.30 DELITTO IN BIANCO - Film. Regia di Sidney GiKat. con Alastair 
5im, SaHy Gray. Rosamund John, Trevor Howard 

23.15 TELEGIORNALE 

D TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Pm Messina • zone 

collegato . > 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 LA DOPPIA VITA DI HENRY PtfYFE - Telefilm, con Red But-
tons e Fred Clark 

17.00 «.POMERIGGIO 

17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Barberino innamorato» ( 1* 
parte) 

17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 

18.30 TG2 SPORTSERA 

16.50 SPORT IN CONCERTO - Spettacolo di musica e sport 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 7 9 , PARK AVENUE - Con Lestey Ann Warren, Marc Singer. 

• David Dukes (ultima puntata) 

21.35 LA FESTA FELICE - «Storia e fofctore nela corsa d * ceri d 
Noia» (ultima parte) 

22.35 VISITE A DOMtCRJO - Telefilm con Wayne Rogers. Lynn Re-
dgrave e David Wayne 

22.06 TG2-STANOTTE 

• TV3 
15.00 LESA: TENNIS - IMOLA: CICLISMO 

19.00 TG 3 - Intervallo con «Primati Ofcmpicr» 

19.20 CIUTA, DIARIO DI UN CIABATTINO mNCRAMTE - «Memo
ria popolare» 

19.50 CENTO CITTÀ D'ITAUA - «Trento la città del Concilio» 

20.10 DSE - MARING - Documenti su una popolazione defla Nuova 
Guinea (repl. 3' puntata) 

20.40 SILENZIO, SI GIRAI - F.lm. Regìa di Carlo CampogaHiani. con 
Mariella Lotti. Rossano Brazzi. Beniamino Gigli. Carlo Campanini 

22.10 LE VIE DEL SUCCESSO - (1 personaggio: Giorgio ForettW. visto 
da Giampaolo Pansa 

22.40 TO 2 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 - 13 - 19 -
23; GR1 Flash; 10 Ì 4 - 17 6.05 -
7.15- 8.40 La combinazione musi
cale: 8-30 Edicola del GR1; 
9-10.03 Radio anghe noi; 11 Casa 
sonora; 11.34 «La cugina Betta» di 
De Baizac; 12.03 Torno subito: 
13.15 Speciale GR1 Vacanze; 
13.25 Master: 14.03 Via Asiago 
tenda replay: 14.28 L'Italia dei mo
menti lieti; 15.03 Documentario 
musicale: 16 II paginone estate; 
17.30 Master Under 18; 18 Ber
nardo De Muro, la voce Fenomeno; 
18.30 Globetrotter; 19.15 Cara 
musica: 19.30 Radio jazz '82; 20 
Acuta, armoniosa, argentina, offra
si; 20.30 Attraversando l'estate; 
20.48 Asterisco musicale: 21 Mu
sica a Palazzo Labia, concerto dei 
clarinettista G. Garbarino e del pia
nista P. Masi; 22.05 Quartetto con 
parole: 22.35 Autoradio flash; 
22.40 Intervallo musicale; 23.03 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 -
6.06 - 6.35 - 7.05 - 8: I giorni; 9 
Guerra e pace (al termine: Contrasti 
musicali); 9.32 Luna nuova all'anti
ca italiana; 10 GR2 estate: 11.32 
Un'isola da trovare: 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 Hit para
de: 13.41 Sound track: 15 Contro
ra: 15.37 «Le fate» di M. Ofdoni; 
16.32 Signore e signori buona e-
statef; 19.50 «Toscanini. la sua vi
ta. la sua arte»; 21.00 «Il mercante 
di Venezia» di di W. Shakespeare, 
(seconda parte) 22.40 Due o tre 
versioni che so di lei. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45. 6: 
Quotidiana Radette: 6.55 - 8.30 -
10.45 II concerto del mattino: 
7.30 Musicale; 15.15 Cultura: te
mi e problemi; 15.30 Un certo di
scorso estate; 17 Spazio tre; 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 Musi
che d'oggi; 21.40 Spazio ire opi
nione; 22-10 Interpreti a confron
to: La vocalità dell'opera di Wa
gner: «Parsifal»; 23.10 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

N 
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Una favola pastorale al Festival di Barga 

Mozart conduce 
il minuetto 

dì re e pastori 
Nostro servizio 

BARGA — Inauguratosi con 1' 
operetta Sangue Viennese di 
Johann Strauss, il Fetivnl «0-
pera Bnr̂ n> hn messo in scena, 
quale secondo spettacolo dell' 
edizione '82, il ite pastore di 
Mozart: un titolo particolar
mente significativo per il picco
lo festival barghigiano, visto 
che proprio nel minuscolo Tea
tro dei Differenti quest'opera 
giovanile del grande 6alisbur-
ghese vide nel 1969 la sua pri
ma esecuzione italiana. Certo 
quella ripresa ci pare oggi pa
recchio lontana: allora «Opera 
Barga» era una manifestazione 
coraggiosa e pionieristica, oggi 
il Festival possiede una fisiono
mia autonoma e ben delineata. 
Anzi, se non fosse per il bellissi
mo panorama circostante, qua^ 
si non si crederebbe di trovarsi 
in una delle zone più ridenti e 
frastagliate della Lucchesia, 
ma sia ha l'illusione di assistere 
a uno dei tanti festival britan
nici dove Handel, Haydn e Mo
zart sono di cavi. Il direttore 
artistico, Piero Bellugi, infatti 

È un piccolo «gioiello» composto 
nel 1775 in onore dell'arciduca 

Massimiliano sui versi di Metastasio 
Coprodotto con Radio France 

è molto propenso ai recuperi 
settecenteschi: l'anno scorso 
toccò al Serse di H8ndel,oggi, 
invece, a questa favola pastora
le che Mozart compose fretto
losamente nel 1775 a Salishur-
fo in occasione della visita dei-

arciduca Massimiliano. 
L'attuale edizione di «Opera 

Barga. è importante non solo 
per l'interesse di questa nuova 
ripresa, ma soprattutto perché 
la manifestazione si apre alla 
collaborazione con altre istitu
zioni italiane (come l'ATER, 
con cui verrà realizzata una se-
rata di balletti stravinschiani) e 
si estende addirittura oltre le 
Alpi. Proprio Re pastore, infat
ti, e stato co-prodotto con Ra

dio France ed ha debuttato a 
Parigi nel mese scorso. I labora
tori di «Opera Barga» hanno 
fornito scene e costumi, mentre 
il problema dell'orchestra è sta
to risolto grazie all'apporto de
gli strumentisti francesi. 

La partitura del He pastore, 
considerata anche dai più tena
ci studiosi mozartiani come una 
delle cose meno interessanti 
scaturite dalla penna del gran
de compositore, costituisce a 
nostro avviso un autentico 
gioiello. Certo, gli stanchi versi 
del Metastasio e le convenzio
nali simmetrie che regolano l'a
zione (il giovane pastore Amin
ta ama, riamato, la pastorella 
Elisa ma è ostacolato da Ales-

nandro Magno che ha scoperto 
le sue origini regali e gli ha de
stinato come sposa la princi
pessa Tamiri, legata segreta
mente al consigliere Agenore; 
ma il magnanimo Alessandro si 
lascerà commuovere dalle virtù 
delle due coppie e tuttot dopo 
non pochi sdegni e sospiri dei 
poveri innamorati, si accomo
derà per il giusto verso) poco 
giovano alla vitalità del gioco 
scenico. Mozart si limitò a con
fezionare un'elegante bombo
niera cortigiana, in cui, secondo 
il costume dell'opera seria na-
poletana, si susseguono senza 
interruzione arie, duetti e reci
tativi. Nel Re pastore non col
pisce tanto l'originalità quanto 

la ricchezza vulcanica delle in
venzioni. I personaggi solo ra
ramente hanno un certo risalto 
drammatico: piuttosto goffi A-
lessandro e Agenore (ma a que
st'ultimo, nel secondo atto, è 
affidata una bellissima aria che 
ci ricorda certe concitate inven
zioni gluckiane e anticipa forte
mente YIdomeneo), più credi
bili Aminta e le due donne, Eli
so e Tamiri, caratterizzate da 
accenti ora patetici ora elegiaci. 
Ma è la duttilità dello strumen
tale, cauterizzata da suggestivi 
chiaroscuri, che ci rivela il fer
vore del genio mozartiano, co
me il magistrale uso delle voci, 
trattate in senso puramente 
strumentale. 

Si pensi al momento magico 
dell'aria di Aminta («L'amerò 
sarò costante»), dove le purissi
me inflessioni della voce del so
prano concertano con il violino 
solista. L'effetto è magnifico, 
come magnifici sono certi reci
tativi (secchi e accompagnati) 
dove Mozart sembra soppesare 
pause, silenzi e impulsi interio
ri, anticipando certe sfumature 
della grande trilogia dapontia-
na. 

Un opera «sperimentale», 
dunque, che l'edizione allestita 
da «Opera Barga» ci ha restitui
to, soprattutto sotto il profilo 
musicale, in tutta la sua vapo
rosa freschezza. 

Piero Bellugi è direttore as
sai incisivo e ottiene dalla ag-
fuerrita orchestra di Hadio 

rance sonorità a volte fin 
troppo secche e spigolose; ma 
all'occorrenza sa risolvere egre-

f;iamente anche i momenti più 
irici e idillici della partitura. 

Entusiastico il contributo 
della compagnia di canto, un 

(io* a disagio nella pronuncia i-
aliana (e i recitativi, purtrop

po, risultano quasi sempre in
comprensibili), ma ben prepa
rata dal punto di vista musica
le: citeremo innanzitutto i due 
tenori Philip Duzan e Hein 
Meens, senza dubbio i migliori 
in campo; e poi Francoi.se De-
stembert (Aminta), Dinah Bri-
nat (Elisa) e Margherita Vivian 
(Tamiri), spesso alle prese con 
impervie tessiture vocali. 

Ma il punto debole di questa 
realizzazione è costituito dalla 
mediocrità dello spettacolo. Le 
6cene di Mario Hossello sono 
gradevoli e funzionali, ma la 
scialba regia di Jean Paul Lu-
cet e i costumi imbarazzanti di 
Gillian Haunt ricordano, più 
che un arcadico spettacolo di 
corte settecentesca, l'esotismo 
d'accatto delle vecchie Aida da 
spedizione punitiva. 

Alberto Paloscia 

Costerà di più andare al cinema? 
I provvedimenti fiscali va

rati dal governo Spadolini 
non risparmiano sorprese a 
nessuno. Trattando delle mo
difiche all'Iva, si è trovato 
modo di metter lo zampino 
anche nella normativa tribu
taria che governa i biglietti 
cinematografici con esiti che, 
eufemisticamente, possiamo 
definire sconcertanti. Di che 
si tratta? Attualmente ogni 
spettatore che acquisti un bi
glietto paga, assieme al prez
zo corrisposto all'esercente, 
che a sua volta lo dividerà in 
varia misura con noleggiato
re e produttore, anche 
un'-imposta spettacolo» (I-S.) 
la cui aliquota \aria progres
sivamente dal 2 al 21%. Poi
ché si tratta di un'imposizio
ne calcolata sul «prezzo net
to» si ha che, per esempio, su 
un costo d'ingresso di 1.000 li-" 
re (media di una -prima vi
sione» in una grande citta) 
poco più di 3.100 rimangono 
agli operatori economici 
mentre circa 900 lire vanno 
ad incrementare la finanza 
pubblica. Con la proposta di 
modifica varata dal governo, 
questa «progressività» d'im
posta verrebbe sostituita con 
due sole aliquote: il 6.5% per i 
prezzi netti sino a 1.500 lire, il 

L'eliminazione della progressività delI'«imposta spettacolo» favorirebbe 
l'aumento dei prezzi - Inasprimenti fiscali per il piccolo e medio esercizio 
13% per quelli superiori. 

Sempre riferendoci all'ipo
tetico biglietto da 4.000 lire, 
la quota a disposizione degli 
operatori economici arrive
rebbe a poco più di 3.300 lire, 
mentre la parte d'imposta 
scenderebbe al di sotto delle 
600 lire. 

Un puro e semplice sgravio 
fiscale, dunque? La cosa è as
sai più complicata e densa di 
conseguenze. Intanto, se c'è 
un alleggerimento fiscale per 
la «parte alta» dei biglietti d' 
ingresso, vale a dire per i lo
cali di prima visione e di 
•proseguimento» delle gran
di città, c'è anche un inaspri
mento fiscale per le fasce d'e
sercizio piccolo e medio, per 
le superstiti seconde e terze 
visioni, per i cinema delle 
piccole località e per quei lo
cali associazionistici che ope
rano anche a livello di gestio
ne commerciale con prezzi 
più contenuti di quelli di 
mercato. 

Inoltre, l'eliminazione del-

Agis: i biglietti del cinema 
per ora non aumentano, però... 

ROMA — «Nessun aumento del prezzo dei biglietti dei cinema è 
previsto per ora. Se ne potrà riparlare, eventualmente, all'inizio 
della prossima stagione cinematografica, vale a dire in settem
bre». Questa affermazione del presidente dell'AGIS Franco Bru
no rappresenta, in qualche maniera, la conferma che la possibili
tà di un rialzo dei prezzi dei biglietti non è poi così lontana. Lo 
etesso Bruno, interpellato da una agenzia di stampa ha spiegato 
che «in un bar una bibita costa 1200 lire, mentre per andare al 
cinema se ne spendono al massimo 4000. Di aumenti per ora non 
se ne parla, ma anche quello dello spettacolo è un settore sogget
to a tutte le leggi economiche come ogni altro: per ciò bisognerà 
vedere in seguito. Il prezzo dei biglietti dei cinema in Italia, 
comunque — ha proseguito Bruno — è fra i più bassi: in Inghil
terra e in Francia, per esempio, il costo massimo è 8000 lire». 

Fila ai botteghini di Massenzio la scorsa estate 

Incontro De Michelis-Sindacati 
sul futuro del cinema pubblico 

ROMA — Il futuro del Gruppo Cinematografico Pubblico è 
stato al centro di un incontro tra il ministro delle Partecipazioni 
Statali De Michelis e il Sindacato Unitario dello Spettacolo. A 
quanto riferisce un comunicato sindacale, il ministro ha illustra
to le ipotesi su cui sta lavorando una commissione che dovrebbe 
concludere i lavori entro settembre. In particolare De Michelis 
ha riferito che il progetto prevede un rilancio di Cinecittà, che 
dovrebbe diventare un centro di produzione di audiovisivi nazio
nali, assorbendo anche parte dei compiti già svolti dalla società 
Italnoleggio, d'intesa con la Rai e la Stet. Per quanto riguarda 
l'Istituto Luce, il ministro ha dichiarato la possibilità di un 
rilancio. Sulle preoccupazioni espresse dal Sindacato per la li
quidazione dell'Italnoleggio, il ministro pur ribadendo l'impos
sibilità di sopravvivenza della società, si è impegnato a salva
guardare i livelli occupazionali. 

la progressività toglierà un e* 
lemcnto frenante alla corsa 
all'aumento dei prezzi d'in
gresso: infatti, quando si farà 
pagare allo spettatore 4,5, o 6 
mila lire si corrisponderà 
sempre un'imposta del 13%, 
mentre in precedenza il pre
lievo fiscale cresceva più che 
proporzionalmente all'au
mento del costo del biglietto, 
Col che si è completata un'o
perazione, assai gradita ai 
maggiori esercenti e noleg
giatori, iniziata alcuni anni 
or sono quando, anche appro
fittando di un'inspiegabile 

.-«distrazione» delle forze di si
nistra, fu approvata una ino-

~ difica della progressività- d' 
imposta. Fissando al 21% il 
«tetto» di crescita delle ali
quote, tetto che in preceden
za arrivava sino al 47%. 

In poche parole si operere» 
rà un vero e proprio «trasferi
mento» di ricchezza dalle ta
sche degli spettatori, degli e-
scrccnti più «popolari» e della 
finanza pubblica in direzione 

dei maggiori circuiti di eser
cizio e delle grandi società di 
noleggio, quelle americane 
in prima fila. Ci sono poi da 
mettere in conto I modi della 
possibile «spartizione» dello 
sgravio d'imposta. Poiché, co
me già detto, l'incasso netto 
viene ripartito fra esercenti, 
distributori, produttori e, 
stanti le clausole che regola
no i contratti di affitto delle 
maggiori sale cinematografi
che, anche «i padroni dei mu
ri», c'è più di un motivo per 
supporre che anche questi. 
seconda divisione andrà a 
vantaggio delle parti più for
ti: vale a dire, le case distribu
trici che dispongono dei titoli 
di maggior richiamo, gli eser
centi che controllano t circui
ti- più -importanti di Roma, 
Milano e delle altre grandi 
eittà,-i produttori dei film più 

. spettacolari, le grandi impre
se immobiliari che possiedo
no gli stabili in cui operano i 
cinematografi più rinomati. 
Il tutto mentre da anni si at
tende il varo di un'organica 
legge cinematografica che di
sciplini l'intera materia, non 
esclusa quella fiscale. 

Umberto Rossi 

Per il ministro Signorello è 
necessaria un'altra legge-ponte 

ROMA — «Mi auguro che la legge finanziaria allo studio possa 
venire approvata così come è stata approntata in modo da poter 
assicurare allò spettacolo, nel suo complesso, finanziamenti per 
un totale di 270 miliardi di lire per il 1983 con un aumento del 13 
per cento rispetto al 1982*. Lo ha detto stamane il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo Nicola Signorello, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta per annunciare le nuove norme che 
discliplineranno, nel prossimo anno, il sowenzionamento delle 
attività teatrali di prosa e delle iniziative promozionali del cine
ma in Italia ed all'estero. «In attesa delle leggi di riforma attual
mente in esame al parlamento, tra le quali quella per il teatro, 
sembra essere piuttosto vicina — ha spiegato il senatore Signo
rello — l'esigenza di nuovi provvedimenti straordinari di carat
tere finanziario, per cui è eia in avanzata fase di predisposizione 
una legge-ponte 1983 per l'intero settore dello spettacolo*. 

Questa sera in TV 

Gran calcio 
in diretta 
e le solite 
scimmie 

del futuro 

Piccola «rimpatriata» (di 
gran classe) per i teletifosi dopo 
la scorpacciata del Mundial: 
questa notte, alle 2,20, andrà in 
onda, in diretta via satellite da 
New York, l'incontro amiche
vole Europa-Resto del Mondo, 
che vedrà la partecipazione di 
alcune tra le maggiori stelle dei 
campionati mondiali di Spa
gna. Per riempire il «buco, della 
programmazione, la Rete due, 
al termine del TG2 della notte. 
manderà in onda il film di 
Gianluigi Polidori Una moglie 
americana, con Ugo Tognazzi, 
e un programma musicale da 
Castellana Grotte. 

Calcio a parte, il «clou» della 
serata sarà, come avviene da 
ormai tre settimane, il film del
la serie «II pianeta delle scim
mie». Non tutti belli come il 
primo, ma comunque in grado 

di assicurare due ore di diverti
mento al pubblico. La pellicola 
in onda questa sera si chiama 
1999: conquista della Terra, re
gia di J. Lee Thompson. Un 
film meno «filosofico» e più d'a
zione rispetto ai precedenti. L' 
interprete principale (Come-
lius) e il solito McDowalI, come 
di consueto ottimamente truc
cato da scimpanzé. Il film va in 
onda alle 21,55 sempre sulla 
Rete due, che oggi fa decisa
mente la parte defleone. 

La Rete uno, comunque, ha 
buone frecce nel suo arco. Non 
tanto per il non irresistibile va
rietà Sotto le stelle (ore 20,40), 
che è comunque un dignitoso 
rappresentante della categoria 
degli spettacoli leggeri (dirige 
le operazioni Christian De Sica, 
ospite d'onore Peppino Ga
gliardi); quanto per la trasmis

sione Quark speciale, a cura di 
Piero Angela, che manda in on
da uno straordinario servizio 
sull'orso polare, realizzato a cu
ra del National Geographic. 
Temibile concorrenza per le 
scimmie cinematografiche del
la seconda rete, l'orso polare è 
uno dei più affascinanti (e. pur
troppo, rari), animali dell'orbe 
terracqueo, vuoi per il suo a-
spetto imponente vuoi per 1* 
ambiente in cui vive, l'Artide. 

La Rete tre, una volta tanto, 
risponde con armi «commercia
li»: alle 20.40 va in onda un clas
sico telefilm poliziesco. L'ispet
tore Hackett, oggi alle prese 
con un clamoroso furto con 
doppio omicidio. Alle 22,30, 
sempre sulla Rete tre, da segna
lare anche Folkitalia. che pre
senta due artisti popolari sardi: 
Raffaele Nobile e Legenda Me-
ligunis. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TVl 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 TUTTI PER UNO 
18.90 FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena di musica, spettacolo 

e attualità 
11.10 TARZAN - Telefilm con Johnrry Weissmùller (3* parte) 
19.41 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SOTTO LE STELLE - Quasi un giornale di musica, baiti e spetta

coli m piazza, diretto da Christian Oe S*ca (6* puntata) 
21.45 QUARK SPECIALE - Scoperte ed esplorano™ sui pianeta Terra 

a cura di Piero Angela 
23.20 PROSSIMAMENTE « Programmi per sette sere 
23.35 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.10 PIEDILUCO: CANOTTAGGIO - Campionati Mondiali Juniores 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
14.30 ECUADOR: NUOTO - Campionati Mondiali 
16.30 COLLAZIONE: CICUSMO - Giro detlUrobna 
17.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.15 I RAGAZZI DEL SAtATO SERA 
17.40 RIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati; «Plpp» 

ca l i * hmgha», telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

19.45 T 0 2 - TELEGIORNALE - R fascino defl'msofrto, itinerari delia 
letteratura dal gotico alla fantascienza 

20.40 LA SPECIALITÀ DELLA CASA - con Augusto Zucchi. Rino 
Amendola. Stefano Santospago, AchHle Millo. Regìa di Augusto 
Zucchi 
1999: CONQUISTA DELLA TERRA - Frim. Regìa dì J. Lee 
Thompson, con Roddy McDowell. Don Murray. Natalie Trudy. Hari 
Rhodes 
T G 2 - STANOTTE 
«UNA MOGLIE AMERICANA» - Film di G. L. Polidori con Ugo 
Tognazzi 
GIOVANI CANTAUTORI ALLA RIBALTA 
IN COLLEGAMENTO DIRETTO CON NEW YORK - Incontro di 
calcio Europa-Resto del Mondo 

21.55 

23.40 
24.00 

1.50 
2.20 

D TV3 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo Con: Primati Olimpia 
19.20 IL POLLICE - Programmasti e da vedere sulla Terza Rete 
19.60 ANTOLOGIA DI TUTT1NSCENA - Fatti, opinioni, personaggi 

dello spettacolo 
20.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Roberta D'Angelo 
20.40 L'ISPETTORE HACKETT « Telefilm con Patrick Mower, Phibp 

Madoc, Anta Marson (4* episodio) 
21.30 TG3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
21.55 LA PAROLA E L'IMMAOINE 
22.30 FOLKITALIA - «Raffaele Nobile • Legenda Metigunis» (10* pun

tata) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8, 13. 19: 
GR1 flash. 10. 12, 14. 17. 23: 
6.50 Ieri al Parlamento: 
6.05-7.15-8.40 La combinazione 
musicale: 8.30 Edicola del CRI: 9 
Week-end; 10.15 Mina presenta 
«Incontri musicali del mio tipo»; 
11.44 Cinecittà; 12.24 E* noto al
l'universo e... in altri siti; 13 GR1: 
13.20 Rock ViHage; 14.03 Zerc-
•andia fermo posta; 15.03 L'estate 
di «Permette cavallo'»: 16.25 Anni 
d'oro della musica americana: 
17.03 Radio camping; 17.30 Ci 
siamo anche noi; 18 Obiettivo Eu
ropa: 18.30 Autoradio; 19.15 Cara 
musica; 19.30 Rad'ouno jazz 82; 
20 Vino al vino: 20.30 Stasera a... 
Massalubrense: 21 «S» come salu
ta: 21.30 dado sera; 22 «La mon
golfiera blu»; 22.28 Teatrino: «Fra
telli»; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30, 19.30. 22.30: 6. 
6 06. 6.35. 7.05, 8 Viaggi a me
moria; 9 «Guerra e pace». 9 32 Ra
dio amore mio; 11 Long playing hit: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Subito quiz: 13.41 Sound-
track; 15 Una vita per la musica: 
Oaftowski; 15.37 Hit Parade; 
16.37 Quella incerta età: 17.02 
Selezione da protagonisti del |azz: 
17.32 MtstomiiSJca; 19.50-22.40 
Splash' 211 concerti della sinfonica 
di Chicago. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50; 6 
Quotidiana radiove: 
6.55-8.30-10.15 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Cultura: Temi e problemi; 11.55 
Antologia operistica; 13 Pomerig
gio musicale; 17 Spaziotre: 20 Mu
siche di pranzo alle otto; 21 Rasse
gna delle riviste: 21.10 «Musica a 
palazzo Labia», direttore: Gunter 
Theuring; 22 L<bn novità; 22.10 
Musiche di Mozart; 23 II Jazz. 

Cento giorni di musica e danza nel Monferrato 

Una sera all'osteria 
tra un concerto e 

un balletto in piazza 
Nostro servizio 

VIGNALE — Grande festa nel Monferrato: da giugno a settembre 100 giorni di musica e danze. 11 
titolo dell'annuncio è lapidario. Ma ci sono tutte le informazioni necessarie per chi ancora non sa che 
nella ridente terra del Monferrato è in corso un festival di cospicue dimensioni. Chi invece desidera 
penetrare lo spirito del progetto firmato da Kegione Piemonte, Assessorato alla Cultura, Comprenso
rio di Casale e Teatro Nuovo di Torino ha davanti due strade: osservare attentamente nei minimi 
dettagli il grande manifesto della Festa, o andarci di persona. Vaffiche è una squillante combinazione 
di colori tenui e di verdi smeraldo da dove fuoriesce una ballerina gigantesca sulle punte. Il peso del 
suo corpo ricade su di una foglia di vite sospesa e fluttuante nell'aria sopra una sterminata distesa di 
pianticelle, quelle di Bacco. In lontananza c'è un castello antico circondato di casette anonime. Nel 
cielo, poco distante dalla ballerina, è disegnato un musico in atto di suonare un violoncello; è sospeso 
anche lui sopra una foglia di vite. Se andate nel Monferrato vi accorgerete che le immagini del 
manifesto acquistano solo mo
vimento: per il resto sono fede
lissime. La ballerina danza sul 
serio (a Vignale) e il musicista 
suona a Casale Monferrato e 
nei 48 comuni del comprenso
rio che da qualche anno, in e-
state, riuniscono sforzi mate
riali e spirituali per animare di 
spettacoli le loro terre. Ma an
che il vino (e la buona tavola) 
sono in continua evoluzione e 
trasformazione. 

Manco a dirlo gli organizza
tori piemontesi hanno astuta
mente puntato sulla formula 
turismo.spettacolo e spettaco
lo-turismo (enologia e gastro-
nomia comprese). Una combi
nazione piuttosto originale in 
luoghi di scarsa affluenza inter
nazionale, ma di domestico an
dirivieni piemontese, tutt'al 
più ligure e lombardo. L'obiet
tivo era, ed è di lanciare il Mon
ferrato per le sue bellezze, im
portando contemporaneamen
te un certo look «urbano-nazio-
nale. nelle tranquille contrade 
di provincia. 

In pochi anni gli abitanti lo
cali hanno apprezzato il gioco. 
Si sono entusiasmati al cambia
mento sonoro e cinetico del loro 
paesaggio (concerti all'aperto, 
lirica in piazza, danza sui sagra
ti), riuscendo a guardare persi
no di buon occhio gli artisti, 
prima sospettatissimi, conve
nuti nel Monferrato per ragioni 
d'arte. 

E in questo clima d'idillio 
che i monferrini di Casale han
no vissuto un luglio illuminato 
con la prima rappresentazione 
(in epoca contemporanea) del
l'opera buffa Chi è cagion del 
suo maL. di Luigi Ciotti 
(1785), delle Storie d'Italia, a-
mabile cabaret sinfonico del 
critico Gino Negri, e del «quasi -
melodramma» ' Rimbaud del 
1974, opera del giovane Ix>ren-
zo Ferrerò (il compositore di 
Marylin), andata in scena in 
prima assoluta ad Avignone e 
in prima nazionale proprio a 
Casale. 

Un programma quasi d'a
vanguardia, senza «ugole d'o
ro», senza romanze famose, sen
za duetti celebri. Già dall'anno 
scorso, gli organizzatori aveva
no puntato sugli inediti recenti 
e sulla riesumazione di un anti
chissimo repertorio possibil
mente regionale; quest'anno 
hanno bandito un concorso per 
opera lirica inedita da camera 
da presentare alla ' Festa 
dell'83. Un'iniziativa che testi
monia il successo di Musica in 
scena a Casale. 

A Crea, invece, i duttili orga
nizzatori si sono lanciati sul 
classico, sul Quattrocento e su 
Pier Luigi da Palestrina. Neil' 
anno d'inizio dei concerti nel 
famoso santuario della Madon
na Nera (recentemente dipinta 
di bianco da un incauto restau
ratore che ha distrutto il culto 
popolare), al pubblico dì devoti 
e di turisti, a chi arriva a Crea 
anche per vedere le cappelle 
entro le quali sono situati bel
lissimi modelli d'arte popolare, 
si offre ogni domenica pomerig
gio (fino a settembre) qualche 
nota in più rispetto ai canti e 
all'organo ecclesiastici. 

La sera è però doveroso so
stare a Vignale. Nella cittadina 
che dista pochi chilometri da 
Crea si tengono spettacoli di 
danza (fino all'8 agosto), men
tre di giorno prosegue il quarto 
stage organizzato dal Teatro 
Nuovo. Come dire che cento
cinquanta giovani ballerini, in
segnanti e professionisti inva
dono ogni settimana la «Spole
to del Piemonte», per perfezio
nare la loro arte o darne sfog
gia 

Finora gli spettacoli hanno 
fatto centro. Dai Pilobolus, al 
Gruppo Teatrodanza di Roma, 
dal Balletto dell'Opera di Bu
dapest, alla Compagnia Teatro 
Nuovo: duemila persone accal
cate in piedi o sedute: questo il 
bilancio (cauto) di ogni incon
tro. Ma quest'anno Vignale ha 
vissuto un avvenimento che in 

?|uattro anni le era sconosciuto. 
n una bella serata, con la luna 

piena, ha tenuto a battesimo 
una nuova compagnia italiana 
di danza. 

Il gruppo formato di venten
ni si chiama Contrasto ed è u-
scito allo scoperto solo ora, do
po quattro anni di scuola e di 
ricerca dentro il Centro di for
mazione del Teatro Nuovo. Lo 
Kida Carla Perotti. ex prima 

llerina a San Paolo del Brasi
le, torinese di formazione, ma 
diplomata a Londra. 

Contrasto danza svelto e si
curo: i ragazzi non sono fluidi 
come americani, ma la direzio
ne prescelta dalla loro coreo
grafìa è la spaziosità d'Ameri
ca, e presto, con molto lavoro, 
arriveranno anche loro a sem
brare irrefrenabili palle di mer
curio. Il loro spettacolo ha avu
to successo, anche grazie ad 
una musica accattivante, a co
stumi disinvolti, a un tocco di 
teatro con le maschere. Vignale 
che aspettava quella sera un 
gruppo di danze spagnole, sal
tate dal programma, ha trovato 
ad attenderlo un gruppo cono
sciuto. 

Marinella Guatterini I 

Biglietto speciale per Elton 
NEW YORK — E quasi irriconoscibile, ma ò proprio lui: Elton 
John, smorfia e uniforme da «generalissimo». Il suo ultimo disco, 
«Blue Eyes», sta andando molto forte. Il particolare copricapo 
che vediamo nella foto è servito per festeggiare il successo al 
Madison Square Garden di New York, dove ha ricevuto un bi
glietto di platino per aver totalizzato con il suo spettacolo oltre 
2 5 0 mila spettatori. 

42.000 lire per vedere Nurejev 
TAORMINA — Circa diecimila persone hanno applaudito al Tea
tro Greco di Taormina Rudolph Nurejev ed il Boston Ballet. Per 
farlo hanno pagato biglietti di 4 2 mila lire per le prime file, di 2 7 
mila per la tribuna e di 12 mila per la cavea, anche se il Comune 
di Taormina aveva stanziato un contributo, a fondo perduto, di 
8 0 milioni in favore della società privata che ha organizzato 
l'esibizione del famoso complesso di ballo e della sua «stella» 
cosacca. Nurejev era giunto nella tarda mattinata, in macchina, 
proveniente da Napoli e si era subito sottoposto ad una lunga 
seduta di massaggi. Nel camerino che gli è stato appositamente 
allestito al Teatro Greco il ballerino, come da suo espresso 
desiderio, ha trovato «soltanto» fasci di rose, pane tostato. 
caviale, salmone e champagne. 

Un cantastorie 
nell'oceano 

deirinformazione 
Il cantastorie Franco Trincale ci ha inviato questo intervento 
che volentieri pubblichiamo: 

Ogni giorno, nel mìo lavoro, mi accorgo di come il contastorie 
riesca a resistere, con il suo dignitoso mestiere, nella società dei 
mezzi di comunicazione tecnologicamente avanzati. Certo, non 
ha più il ruolo culturale primario come il Conta fatti o il Cantasto
rie nelle comunità agro-pastorali, ma non è di poco interesse il 
ruolo che oggi il cantastorie può ricoprire, quando abbia saputo 
adattarsi allo sviluppo della società pur conservando il proprio 
gusto artigianale e la propria sensibilità di linguaggio. Può, per 
esempio, essere bene utilizzato come anello 'spettacolare* dell' 
informazione, in quanto riesce a porgere la notizia e a renderla 
più accessibile a quel grosso pubblico che spesso lamenta il Un-" 
guaggio ermetico dì certo giornalismo. Mi spiego. Ogni giorno 
leggo i quotidiani, seguo attentamente la cronaca e il costume, ed 
ogni giorno scrivo ballate sui fatti che più mi colpiscono e che 
colpiscono l'opinione pubblica. La familiarità del linguaggio mu
sicale e l'opportunità di vivere continuamente in mezzo alla gente 
mi permettono di riporgere la notizia 'drammatizzata- e con 
quegli etementi che sollecitano il senso critico del pubblico. E così 
spesso la gente riascolta più volentieri e commenta la notizia che 
magari aveva letto o ascottato con disinteresse sul giornale o alla 
radio. 

La maggiore difficoltà che un cantastorie incontra oggi è so
prattutto la mancanza di spazi. E non tanto perché questo sia 
premeditato dagli enti o dalle associazioni che gestiscono questi 
spazi (pubblici o privati), quanto perché il cantastorie è un perso
naggio difficilmente catalogabile, non viene considerato né sotto 
l'aspetto dell'informazione, né tantomeno sotto quello artistico-
musuale, monopolizzato dal capitale discografico, che dimostra 
uno scarso interesse verso un genere di 'Canzoni' che si esauri
scono con l'esaurirsi dell'attualità della notizia al quale la ballata 
è ispirata e che perciò non ho uno sbocco commerciale. Le difficol
tà, dunque, sono tante. 

Il recupero concreto di questo mestiere, insomma, richiedereb
be un'attenzione particolare che va al di là delle buone intenzioni 
o delle singole persone, o di qualche Comune che organizza 'la 
sagra dei cantastorie» o altre esibizioni fini a sé stesse. Il canta' 
storie si è rivelato spesso un vero e proprio 'provocatore» cultura-
te che, agendo al'intemo del tessuto sociale, può sensibilizzare 
diversi operatori che lavorano all'interno di strutture pubbliche. 

La RAI, ed alcune scuole statati, ad esempio, hanno utilizzato 
la mia esperienza di cantastorie, con l'intento soprattutto di 
stimolare la creatività dei ragazzi. Mi sono trovato a operare in 
scuole medie statali partecipando a seminari, il più lungo dei 
quali si è svolto nella scuola media 'Pietro Correrà» di Militelio, 
m Sicilia, dove ho collaborato con alcuni insegnanti. Abbiamo 
riletto con i ragazzi alcune pagine di storio, traendone elementi 
di critica che hanno avuto poi sbocco nella composizione di diver
se ballate, una delle quali sullo sbarco di Garibaldi in Sicilia. 

Abbiamo letto in classe alcuni quotidiani e ragionato sulte noti
zie che colpivano maggiormente la fantasia dei ragazzi. Molti 
all'inizio si dimostravano apatici e disinteressati, magari anche 
per un fatto di 'gusto» musicale, e forse anche perché riparlando 
della civiltà contadina si ritrovavano a confronto con la miseria 
dei loro padri a nonni; ma poi anche loro hanno dimostrato atten
zione per le proprie radici culturali. 

Un altra recente esperienza l'ho vissuta presso la scuola media 
'Gramsci- di San Donato Milanese, con un dialogo bello e stimo
lante con i ragazzi e gli studenti lavoratori. L'incontro era stato 
stimolato da alcuni insegnanti che avevano fatto una ricerca sul 
cantastorie. 

Concludendo, a mio parere U cantastorie^ proprie per la sua 
natura aliena agli interessi discografici o ai giuochi di lottizzazio
ne politica, è un personaggio che conserva una sua utile funzione. 

FRANCO TRINCALE 
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Reazioni al caro-bus deciso dalla Regione 

Bencini: «È ora 
di programmare 
gli investimenti 
nei trasporti» 

Risposta all'assessore regionale Lazza
ro - Nicola Lombardi: «Aumenti graduali» 

L'aumento delle tariffe dei 
bus ha suscitato le prime rea
zioni. L'assessore Bencini e il 
responsabile trasporti del co
mitato regionale del Pei Lom
bardi hanno risposto ieri alla 
dichiarazione polemica dell' 
assessore regionale Lazzaro, in 
cui si accusava il Comune di 
fare «facile demogogia» sulle 
tariffe e di non essersi assunto 
le responsabilità finanziarie e 
organizzative che gli competo
no. 

Lazzaro ha rivolto queste 
accuse al Campidoglio nel cor
so di una conferenza stampa in 
cui sono stati presentati i due 
provvedimenti regionali che 
stabiliscono i minimi tariffari 
per i mezzi pubblici. 

A queste «frecciatine» ha ri
sposto, ieri, l'assessore capito
lino al traffico Giulio Bencini. 
L'assessore Lazzaro — ha det
to Bencini — vuol far ricadere 
sulla giunta di sinistra la re
sponsabilità di una presunta 
cattiva gestione dei trasporti, 
quando è fin troppo noto lo 
sfascio ereditato nel '76 dopo 
la pubblicizzazione delle linee 
private (Zeppieri) e l'assorbi
mento della Stefer e della Ro
ma Nord. Lo sforzo dell'Aco-
tral è stato eccezionale, per 
raggiungere maggiori livelli 
di efficienza e una riduzione 
dei costi aziendali. Lazzaro — 
ha continuato Bencini — do
vrebbe spiegare perché non 
ha tenuto conto di una propo
sta Acotral che puntava a una 
ristrutturazione tariffaria, tale 
da permettere l'introduzione 
dell'agente unico. 

Per quanto riguarda le re
sponsabilità finanziarie, Ben
cini ha ricordato che solo 
nell'82 il Comune ha investito 
per le aziende di trasporto (an
che se secondo la legge non ne 

aveva il dovere) 60 miliardi, 
cui vanno aggiunti i finanzia
menti per il metrò. La giunta 
regionale, invece, non ha an
cora distribuito i fondi nazio
nali relativi all'81 (51 miliardi) 
ed ha addirittura cancellato 
dal bilancio ogni contributo 
alle aziende, anche se previsto 
dalla legge 151. 

Sull'ultima questione — la 
presunta demagogia sui livelli 
tariffari — l'assessore al traffi
co è stato chiaro: non è questa 
— ha detto — la linea scelta 
dal Campidoglio. Ribadiamo, 
invece, la necessità di proce
dere su diversi livelli: pro
grammazione degli investi
menti e potenziamento del 
servizio, riduzione dei costi, 
automazione e nuova organiz
zazione del lavoro. E se questo 
non consente il raggiungi
mento del pareggio costi-rica-
vi, si può procedere a ritocchi 
delle tariffe, ma in maniera e-
quilibrata. Non si comprende 
insomma — ha concluso Ben
cini — la polemica dell'asses
sore Lazzaro, se non come co
pertura di una semplice pro
posta regionale di aumento 
delle tariffe, su cui il Comune 
sì esprimerà. 

Nicola Lombardi, responsa
bile trasporti del comitato re
gionale del Pei, ha sottolineato 
in una dichiarazione, che è più 
di un anno che esistono leggi 
nazionali che regolano un 
nuovo sistema tariffario e 
quindi è più di un anno che la 
Regione poteva intervenire, 
programmando gli aumenti. 
Questo non è avvenuto e il 
problema viene affrontato og
gi, con l'acqua alla gola, pro
ponendo nuovi aumenti a sec
co, indiscriminatamente. Di
ciamo fin da adesso che l'au
mento dovrà essere graduale. 

Le infrazioni al codice costeranno salate 

A mezzanotte 
entrano 
in vigore 

le «supermulte» 
Il nuovo provvedimento approvato ieri con 
il parere favorevole del Consiglio di Stato 

Ultimata la complessa prassi burocratica per Papplicazìo-
ne delle «supermulte», allo scadere della mezzanotte entre
ranno in vigore i nuovi provvedimenti. Da stasera quindi 
tutti gli automobilisti romani dovranno avere un occhio di 
riguardo In più nel confronti del cartelli e della segnaletica, 
per evitare un salasso non indifferente. Secondo Pultlmo 
prontuario, infatti, le Infrazioni al codice stradale verranno 
punite con contravvenzioni pesantissime. Ecco alcuni esem
pi: chi lascerà la propria macchina In sosta vietata creando 
grave Intralcio alla circolazione, dovrà pagare una multa che 
va da un minimo di 50 mila lire a un massimo di 200 mila lire, 
contro le precedenti sanzioni che prevedevano una multa 
dalle 15 alle 40 mila lire. Chi Invece non rispetterà 1 segnali 
del semaforo dovrà sborsare se colto in flagranza di reato 
un'ammenda dalle 25 alle 100 mila lire contro le attuali 5-20 
mila lire. 

Il via alle norme (che erano già precedentemente entrate in 
vigore e poi ritirate) è stato dato ufficialmente Ieri pomerig
gio dal ministro dell'Interno che ha sciolto la riserva sulla 
Interpretazione della norma, con il parere favorevole del Con
siglio di Stato. La circolare definitivamente approvata è pas
sata così alle prefetture, ai comuni e infine al comando del 
Vigili Urbani, divenendo operativa. 

Le sanzioni più forti, sempre in percentuale, sono per l'ab
bandono delle vecchie auto per strada sprovviste del rinnovo 
del bollo e della assicurazione. Fino a ieri il proprietario era 
costretto al pagamento delle tasse, oggi se non vorrà versare 
un milione di multa, dovrà provvedere lui stesso a sistemare 
la vecchia carretta nel capannone dello sfasciacarrozze. Per 
le Infrazioni più consuete ecco Invece alcune anticipazioni sul 
nuovo tariffario. Abuso di segnalazioni acustiche: da 20000 a 
50000 (attualmente da 4000 a 10000); superamento dei limiti 
massimi di velocità nel centri abitati: da 100 mila a 600000 
lire. Intralcio ai mezzi di soccorso: 25000-100000 (Attualmen
te da 5000 a 20000), assenza di specchietto retrovisore da 
20.000 a 50000 lire (attualmente da 4000 a 10000); rumori ec
cessivi provocati da tubi di scarico delle auto e motoveicoli 
saranno puniti con una multa da 20000 a 50000; chi guida 
senza patente sarà punito con l'arresto da tre a sei mesi più 
una contravvenzione da 50000 a 200000. Chi non si ferma 
all'alt degli agenti pagherà da 20000 a 50000 (attualmente da 
4000 a 10000). 

Chi passa nonostante il divieto del vigile dovrà sborsare 
dalle 20000 alle 50000 (per lo stesso reato erano previste dalle 
5000 alle 20000). E infine come abbiamo già detto chi Impazzi
sce nel traffico alla ricerca di un posto, prima di lasciare 
l'auto in sosta vietata, farà bene a pensarci su tre volte: la 
multa da oggi è salatissima: ormai si paga dalle 20000 alle 
50000 contro le vecchie diecimila lire. 

La commissione 
capitolina ha 
espresso parere 
favorevole 
Anticipati 
i tempi 
Ora la talpa 
può mettersi 
al lavoro - La 
linea B sarà 
pronta nell'87 

Un bimbo osserva incuriosito 
una delle prime corso della li
nea «A» del metrò. Se tutto 
andrò bene, entro cinque anni 
un altro importantissimo tron
cone dello metropolitana ver
rà completato 

Il Comune ha dato il via libera 
Partono i lavori del nuovo metrò 

Partono i lavori per la 
nuova metropolitana. Il Co
mune ha dato 11 via al pro
lungamento della linea «B», 
che collegherà il Laurentino 
con Rebibbia. Il parere favo
revole definitivo l'ha espres
so l'apposita commissione 
che era stata costituita per 
seguire le vicende del nuovo 
tratto del metrò (è composta 
dal prosindaco Severi, dagli 
assessori Bencini, Falomi e 
Pietrinl e dal presidente del-
PAcotral Maderchl). Supera
to quest'altro ostacolo, in an
ticipo sui tempi (11 nulla-o-
sta, Infatti, era previsto per 
la metà di agosto), PInterme- ' 
tro, la ditta incaricata dei la
vori ha sessanta giorni di 
tempo per aprire i cantieri. 

Questo, in poche parole, 
vuol dire che ben presto la 
ruspa comincerà a forare il 
sottosuolo di Roma che va 

da Termini a Rebibbia. «Il 
parere favorevole che abbia
mo espresso — ha detto il 
prosindaco Severi — rappre
senta un ottimo auspicio af
finché questo nuovo tratto 
della metro non subisca an
nosi ritardi». 

Ma se l'Intermetro s'è as
sunta l'impegno di comin
ciare 1 lavori, il Comune ha a 
suo carico quello di conse
gnare tutte le aree interessa
te. Quattro di queste, infatti, 
sono state già consegnate, e 
altre tra cuipiazza dei Cin
quecento, piazza Bologna, 
stazione Tiburtina e Maglia-
na saranno consegnate a set
tembre. Resta — come spie
gano l tecnici del Comune — 
l'area di Castro Pretorio che 
è sotto la diretta giurisdizio
ne (vista la presenza della Bi
blioteca Nazionale) del mini

stero dei Beni Culturali. Il 
ministro Scotti s'era impe
gnato a esprimere il suo pa
rere in breve tempo, ma fino
ra il nulla-osta non è ancora 
arrivato, così come ancora 
non si conosce il nome dell'i
spettore del dicastero incari
cato di seguire i lavori nel 
complesso dell'area archeo
logica di Castro Pretorlo. 

Nonostante queste diffi
coltà, comunque, i tempi so
no stati rispettati. Tutto, in
somma, sembra procedere 
bene. E se tutto andrà per il 
meglio la nuova linea del 
metrò sarà inaugurata nel 
dicembre del 1987. I lavori 
costeranno, secondo 11 pro
getto fatto dal Comune, 550 
miliardi, a valori attuali, ai 
quali bisogna aggiungere al
tri miliardi per la risistema-
zione del tratto Terminl-

Laurentino. Il totale è 650 
miliardi, che però alla fine 
dell'87 saranno diventati più 
di mille e duecento. Un bel 
po' di soldi, ma che vale la 
pena spendere se si conside
ra il servizio che il prolunga
mento della linea B offrirà 
all'intera città. 

Con 11 nuovo metrò, infat
ti, le conseguenze sul traffico 
saranno decisive. Ma non è 
solo un problema di circola
zione. Mentre la linea A ser
ve a facilitare le relazioni 
centro-periferia (Ottaviano, 
piazza dì Spagna, piazza 
Barberini collegate diretta
mente col Tuscolano) quella 
B dovrà svolgere un ruolo, di 
«riequilibrio» territoriale e 
urbanistico. Servirà infatti il 
centro direzionale di Pietra-
lata (dove verranno spostati 
uffici ed attività terziarie) le 

aree della «167» del Tiburtino 
Sud (dove stanno sorgendo 
nuovi grandi quartieri). Ep-
pol passerà per la Biblioteca 
Nazionale, arriverà al Poli
clinico e all'Università, toc
cherà la stazione Tiburtina. 
Insomma, un metrò che riu
scirà a risolvere un bel po' 
dei grandi problemi della cit
tà, gli spostamenti, i collega
menti, la valorizzazione di 
nuove zone. 

In qualche parte del nuovo 
tratto (a piazza Bologna per 
esempio) la gente ha dovuto 
cominciare ad abituarsi a 
convivere con 1 cantieri, le 
ruspe, i martelli pneumatici. 
questo durerà per parecchio 
(cinque anni) e interesserà 
altre zone e altri cittadini. È 
un fastidio inevitabile, se 
nell'87 si potrà «volare» in po
chi minuti lungo la Tiburti
na. 

In giro tra i negozianti a parlare del decreto governativo 

«Se passa Forarlo libero 
Roma diventa un supermarket» 
Il provvedimento «sfonda» il tetto delle 44 ore settimanali per i negozi - Le preoccupa
zioni della Confesercenti - «Chi reggerebbe la concorrenza delle grandi catene?» 

Seduta tra le verdure, 
Wanda serve i clienti e chiac
chiera. Il negozio lo manda a-
vanti da sola, otto ore al gior
no, e la sera è stanca: 'Anche 
se — dice — restare aperta 
fino alle 9,9,30, magari mi fa
rebbe comodo. Ma come si 
fai». Lì sulla piazza (siamo a 
S. Lorenzo) tutti i negozi sono 
a conduzione familiare o im
piegano, al massimo, una o 
due persone. In tutto il quar
tiere la struttura del commer
cio è fatta così, non c'è nem
meno un supermercato, una 
Stando, una grossa Upim. E 
se adesso si insediasse sulla 
piazza uno di questi magazzi
ni delle grandi catene di di
stribuzione applicando l'ora
rio di 10 ore al giorno? 'In po
co tempo — rispondono tutti 
— ci farebbe fuori la maggior 
parte dei clienti: 

Chi di più chi di meno, in
somma, i piccoli commercian
ti della zona non sono per 
niente soddisfatti del decreto 
legge (opera di Marcora) ap
provato dai ministri qualche 
giorno fa, con cui si liberalizza 
l'orario dei negozi, sfondando 
il tetto delle 44 ore settimana
li. 

La mereiaio della piazza, 
poi, azzarda un paragone ed è 
proprio quello giusto: 'Vo
gliono fare come in America, 
— dice — dove ci sono i su
permarket, e la gente compra 
tutto lì, le calze, le medicine, 
il pane». La mereiaio sta sola 
nel negozio tutto il santo gior
no. 'Alla mia età — spiega — 
non posso proprio lavorare 
più, non ho nessuno che mi 
può aiutare ed una commessa 
non ce la faccio a tenerla: In 
salumeria, stessa scena: i 
commessi ci sono, sono due e 
sono anziani. Il padrone è as
sente. 'Non so se questo de
creto a lui piace — dicono — 
ma a noi no. Finisce che in 
negozio ci portiamo il letto e 
dormiamo qua'. 

Portavoce ufficiale delle lo
ro proteste è la Confesercenti 
che non è stata nemmeno 
consultata durante la prepa
razione del decreto, mentre la 
Confcommercio — organizza
zione che difende gli interessi 
dei 'big» e delle catene multi
nazionali — i ministri si sono 
affrettati ad ascoltarla. Na
turalmente, il suo parere era 
favorevole. Questo decreto, 
tanto per cambiare, è stato 

fatto ad uso e consumo dei 
ricchi e potenti. Il ministro 
Marcora lo ha difeso e portato 
avanti con la motivazione 
'classica»: il liberismo è sano, 
fa bene alla salute dell'econo
mia. Ma vediamo cosa vuol 
dire invece Ubero orario: , 

'A Roma — spiega il vice
segretario della Confesercenti 
provinciale Paolo Sesini —, 
tanto per dirne una, vuol dire 
che dai centoquarantamila 
disoccupati che attualmente 
ci sono si può passare ai 250 
mila. Ed è solo una stima ap
prossimativa. La concorrenza 
infatti finirebbe per rovinare 
la stragrande maggioranza 
dei piccoli commercianti che 
hanno un negozio a conduzio
ne familiare». Dunque la sem
plice realtà è che ipiccoli non 
possono reggere questo ora
rio, e le catene si 

'Noi volevamo una riforma 
degli orari — continua Sesini 
— e questo decreto l'ha spaz
zata via. Volevamo gli orari 
flessibili, ma ora un super
mercato può restare aperto 
dalle 9 di mattina alle 19 sen
za abbassare neanche dieci 
minuti le saracinesce e tra e-
sercizi delle stesse catene 

possono alternare aperture e 
chiusure a seconda delle fa-
scie sociali che formano la 
clientela, in modo da non 
mancare una sola vendita». 

Finora a Roma la fetta di 
mercato riservato alla grande 
distribuzione era il 10%, ma il 
loro volume d'affari supera il 
40%. Previsioni ottimistiche 
stabiliscono che con questo 
decreto i 'big» si accaparre
ranno fino al 60% del merca
to. Sparirebbe così quasi del 
tutto un asse dell'economia 
'Viva» della città e del paese, 
per far posto a capitali finan
ziari. E non basta. Marcora 
sta preparando un altro de
creto: è il numero 1705 che li
beralizza la disciplina dei 
suoli commerciali. Un'altra 
'batosta». Perché una difesa 
dei piccoli negozianti poteva 
essere comunque costituita 
dalla programmazione delle 
aree commerciali fatta dagli 
enti locali, la liberalizzazione 
dei suoli la metterebbe d'un 
colpo k.o. 

Guarda un po', in uno dei 
negozi della piazza, è proprio 
un cliente a criticare questi 
provvedimenti. Interrompen
do la fruttivendolo Wanda co

mincia a dire: 'Scusate, que
sto forse non c'entra niente, 
ma insomma non devono es
sere i Comuni a decidere que
ste cose? Roma non può dire: 
no, questo decreto non lo vo
glio? Qui camberebbe tutta la 
città e poi, certo non è che en
tri nel tuo negozietto preferi
to solo per chiacchierare, però 
se pure scambi due parole 
mentre fai la spesa, male non 
ti fa». 

Certo, è sempre S. Lorenzo, 
quartiere antico e di tradizio
ni popolari. Ma tanta Roma è 
così e questo fa parte della 
sua vita, delle abitudini della 
gente, della dimensione che 
ancora resta fatta di chiac
chiere con la 'verduraio: Se 
le preoccupazioni della Con
fesercenti sono legittime (e lo 
sembrano proprio) questo de
creto potrebbe spazzar via 
tutto in pochi anni. 

n. r. 

A proposito della necessità di ridurre gli sprechi 

Così vengono pagate 
le farmacie: un sistema 
che costa tre miliardi 

Sono dì questi giorni le polemiche dell'Or
dine dei medici nei confronti della commis
sione d'inchiesta regionale la quale ha reso 
noti i nomi di sanitari superprescrittori. E di 
conseguenza è tema di viva attualità parlare 
dell'enormità della spesa sanitaria per far
maci e analisi e tutti i meccanismi di sua 
formazione. 

Che si spenda troppo sono tutti concordi, 
che spesso si acquistino medicinali inutili 
pure, ma fino all'iniziativa della commissio
ne nulla si è fatto per incidere sulle cause che 
determinano i costi. Noi le abbiamo elencate 
più volte: aumenti ingiustificati dei prezzi da 
parte delle case farmaceutiche (autorizzate 
dal governo), pessima educazione sanitaria 
dei cittadini, facilità dei medici di base a 
riempire ricette. 

Oggi vogliamo parlare di «come» le farma
cie di Roma e provincia vengono rimborsate: 
un'operazione che da sola costa alla Regione 
circa 3 miliardi l'anno. Certo, di fronte a 350 
miliardi (compriamo farmaci per tale cifra) 
quei tre sono ben misera cosa, ma considera
to che sono soltanto una delle voci che vanno 
a concorrere alla cifra complessiva vale la 
pena di occuparsene. Dunque, la precedente 
giunta di sinistra regionale aveva stabilito 
che ogni Unità sanitaria si pagasse le farma
cie del proprio territorio, in virtù di quel de
centramento punto-forza della riforma e so
prattutto per garantire un maggiore e più 
puntuale controllo. Ma al governo pentapar
tito della Pisana questa idea non piacque e 

decise che l'unica cassiera restasse la USL 
Rm9 che finora aveva assolto quel compito. 
Funziona così: le farmacie una volta fatti i 
conti mensili li mandano al CER (Centro e-
lettronico romano), una ditta privata con se
de a via dei Tizi, a due passi dall'Assiprofarm 
e dalla Farmindustria. 

n CER «lavora» e controlla le ricette per 
conto della USL Rm9 da cui riceve un com
penso di 120 lire a notula. Complessivamente 
passano per le mani della CER due milioni e 
mezzo di ricette al mese per un importo an
nuo di circa 3 miliardi. Questa impresa pri
vata, a cui l'appalto si rinnova automatica
mente, ora agisce in regime di monopolio do
po che svolgeva le stesse funzioni per l'INAM 
prima della riforma. Già appare singolare 
che la quantità e la giustezza di pagamenti 
pubblici dipendano da una ditta senza con
correnti, ma diventa preoccupante se si pen
sa che un buon 20% di farmacie si avvale 
dell'opera della CER per commissionarle i 
propri conteggi. Insomma l'impresa imper
sona contemporaneamente il ruolo di con
trollore e controllato. Le conclusioni della 
CER inoltre non hanno possibilità di essere 
smentite per cui quando alla USL arriva il 
•conto» la Rm9 paga pronta cassa. 

I comunisti si sono sempre opposti a que
sto sistema ritenendo che il decentramento 
di slmili oneri alle USL di competenza faccia 
risparmiare denaro e garantisca una traspa
renza di attività che così non appare possibi
le. 

Ieri mattina alla stazione Termini, dopo una rapina in un vagone postale 

La polizia lo scambia per un bandito 
e gli spara addosso ferendolo al piede 

Lui con la rapina non aveva nulla a 
che fare, si è trovato solo per caso nel 
vagone postale, proprio mentre tre ban
diti Io stavano svaligiando. Ma la paura 
del rimpatrio, 11 terrore di essere ferma
to dalla polizia, magari solo per un con
trollo, è stato più forte. Così Herra-
hman Adraou, 38 anni, marocchino, 
non appena ha visto gli agenti avvici
narsi, se l'è data a gambe levate, facen
do scattare, involontariamente, un e-
qulvoco grottesco che si è chiarito solo 
qualche ora più tardi al Policlinico dove 
è stato ricoverato con una pallottola al 
piede e una prognosi di trenta giorni. 

È successo che gli agenti, convinti di 
avere tra le mani un complice del rapi
natori, non appena l'hanno visto fuggi
re si sono messi nell'inseguimento spa
rando prima in aria poi ad altezza d'uo
mo mirando alle gambe. 

Il tutto è accaduto alle prime luci del
l'alba di ieri alla stazione Termini. Her-
rahman Adraou ferito e sanguinante è 

caduto per terra, ma ben intenzionato a 
difendersi fino all'ultimo. Urlando a 
squarciagola In arabo ha cercato inutil
mente di far capire agli agenti, che già 
gli erano sopra, di non essere un ladro. 
Poi è passato alle maniere forti. È stato 
il finimondo: più il marocchino morde
va e scalciava, più gli agenti lo teneva
no stretto, per non farselo scappare un' 
altra volta. Alla fine immobilizzato e 
con le manette ai polsi è stato caricato 
su un'ambulanza e portato all'ospedale. 
Qui una volta chiarita la sua posizione 
è stato comunque arrestato per oltrag
gio, lesioni e resistenza a pubblico uffi
ciale. 

Inutile aggiungere che tutta quella 
confusione è stata provvidenziale per i 
veri banditi, che mentre la polizia era 
impegnata all'inseguimento di Adraou 
hanno avuto tutto il tempo di svignar
sela con I plichi trovati nel vagone. An
che se non si sa ancora a quanto am

monti il bottino, si parla di parecchi mi
lioni. 

Settanta sicuramente ne sono spariti 
poco più tardi dalle casse del Credito 
Italiano di piazza Mazzini nel quartiere 
Prati. Anche qui tre sconosciuti armati 
e con il volto scoperto hanno fatto irru
zione nell'agenzia e si sono fatti conse
gnare dagli impiegati i soldi. Subito do
po sono fuggiti con un'Alfasud blu che 
li attendeva fuori con un complice a 
bordo. 

Quasi contemporaneamente nel cen
tro di Colonna a poca distanza da Roma 
altri rapinatori davano l'assalto ad un 
furgone dell'ufficio postale. Organizza
ti come veri professionisti hanno per 
prima cosa disarmato il vigile di sorve
glianza impadronendosi della pistola 
d'ordinanza, poi hanno aperto il furgo
ne e hanno arraffato sette plichi sigilla
ti. Poi ovviamente la fuga con una 127 
verso la Caslllna dove sono riusciti a far 
perdere le loro tracce. 

Messo vìa il grande cuore 
rosso, le danze sfrenate e il 
mercatino che ogni sera ac
compagnava migliala di ro
mani all'appuntamento con 
il ballo di villa Ada, 11 grande 
computer ha smesso di tro
vare l'anima gemella, ma 
continua a lavorare. Gli or
ganizzatori della rassegna, 
Infatti, hanno deciso di uti
lizzare i dati forniti da oltre 
trentamila persone per vede
re un po' più da vicino chi 
sono i loro appassionati. Per 
l'elaborazione definitiva ci 
vorrà ancora un po' di tem
po. Alla fine si potrà sapere 
con precisione da quali zone 
provenivano, ma anche l'età, 
11 lavoro i gusti musicali, gli 
Interessi ecc. Insomma una 
specie di identikit del fre
quentatore dell'estate roma
na. I risultati della mini in
chiesta (neanche troppo pic
colo a visto che il campione è 
di 3.000 persone) saranno poi 
messi a disposizione dell'as
sessorato. 

Per 11 momento c'è qual-

Nuovi dati in arrivo, mentre si preparano altre iniziative 

«Come eravamo» di Villa Ada: 
ancora al lavoro il computer 

che anticipazione. L'età me
dia dei ballerini a villa Ada è 
di 26 anni (sopra ai trenta
cinque sono poco meno del 
12 per cento). Gli uomini so
no stati quasi il doppio delle 
donne (il 64,86% contro il 
35,14). I motivi che 11 hanno 
spinti a partecipare sono i 
più svariati ma solamente il 
4% ha dichiarato che non a-
veva niente di meglio da fa
re, oltre il 60% è andato per 
interesse nell'iniziativa, il 
15% perché voleva ascoltare 
1 concerti e il 13% per stare 
in compagnia. 

I giornali, seguiti dalle In
formazioni di amici, sono 
stati 11 principale veicolo per 
venire a conoscenza della 

manifestazione. Il 33% dei 
ballerini erano studenti, il 
9% disoccupati, ancora il 9% 
operai, e solo il 6% commer
cianti. 

A guardare bene tra le ri
ghe di curiosità se ne trova
no ancora tante. Un dato 
certo, al di la delle statistiche 
è che dalla prima edizione il 
pubblico continua ad au
mentare ogni anno. In questi 
diciassette giorni soltanto 1 
biglietti venduti (dalle undi
ci e mezza In poi i cancelli si 
aprivano e allora fare il con
to diventava impossibile) so
no stati 85.000. E le cifre di 
affluenza record non riguar
dano solo questa Iniziativa. 
Anche a Massenzio ogni sera 

sono cinquemila le persone 
che si accalcano ai botteghi
ni, e al Circo Massimo Io 
spettacolo durerà ancora per 
quasi un mese. 

Intanto mentre per chi è 
rimasto in città si alternano 
decine di iniziative, all'asses
sorato alla Cultura stanno 
mettendo a punto gli ultimi 
preparativi per una serie di 
manifestazioni (cinema, let
teratura e mostre) da allesti
re nelle biblioteche, per lan
ciare un ponte tra l'estate ro
mana e l'inverno che per il 
momento offre poco. 

Si comincia 1115 settembre 
con «Ladri di cinema», un'i
niziativa che dovrebbe coin

volgere registi italiani e stra
nieri. Racconteranno quanto 
di ciò che hanno girato è sta
to «rubato» da altri o dai libri. 
Wim Wenders aprirà la ras
segna, ma lo seguiranno a 
ruota un nutrito gruppo di 
autori italiani. E dopo il ci
nema, a ottobre, è il turno 
della letteratura. Approfit
tando dei numerosi anniver
sari in arrivo (ma sarà solo 
un pretesto promettono, nes
suna commemorazione ma 
un'occasione per rivisitare 
autori e personaggi interes
santi). Verrà presentata Vir
ginia Wolf (con un convegno 
organizzato dall'università 
delle donne, poi una serie di 
letture spettacolo organizza
ta dalla rivista «Donna, Wo-
man, Femme» e una mostra 
organizzata dai British 
Council), James Joyce, il 
Faust, Pinocchio, Verne e 
Salgari. 

Le iniziative, naturalmen
te non finiscono qui, ma 
molte sono ancora da mette
re a punto. 

». 
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Santa Cecilia in tournée decentrata 

Una grande orchestra 
ed illustri solisti 

in giro per la regione 
Gazzelloni, Persichilli, Battisti D'Amario in un programma 
sponsorizzato dagli assessorati alla Cultura e dall'Ente turismo 

Non in sordino, ma col bel 
suono limpido e pieno, l'Acca
demia di Santa Cecilia, d'intesa 
con gli assessorati alla Cultura 
della Provincia e della Regione, 
nonché con l'Ente provinciale 
per il Turismo, sta portando a 
termine un suo bel programma 
decentrato. Si svolge con la 
partecipazione del Quintetto a 
fiati, del Coro e dell'Orchestra 
da camera della stessa Accade
mia, ma vi partecipano solisti 
illustri: Severino Cìazzelloni, 
Angelo Pertichini (due flauti 
che «spaccano.); il chitarrista 
Bruno Battisti D'Amano; il 
Duo Maria Klisa Tozzi-Helmut 
Laberer (pianoforte e percus
sione: è difficile — chi ci riesce, 
ce Io faccia sapere — trovare 
altrettanta simpatia e bravu

ra); il Duo pianistico Gino Go-
rini-Eugenio Bagnoli; il Duo 
Dino Asciolla-Arnaldo Graziosi 
(viola e pianoforte). 

Questi i centri toccati finora: 
Civitavecchia (stupende le Ter
me di Traiano); Frascati 
(splendida la Villa Torlonia); 
Civita Castellana (imponente il 
Forte dei Borgia); Perento (il 
magnifico Teatro Romano); 
Bracciano (e dove lo mettete il 
Castello Odescalchi?). 

Ecco gli ultimi appuntamen
ti: stasera, in Palazzo Farnese, 
a Caprarola, il Duo Gorini-Ba-
gnoli suonerà musiche di Mo
zart, Schumann, Rachmani-
nonv e Stravinski, mentre l'Or
chestra barocca del C.I.M.A., 
diretta da Sergio Simonovich, 
presenta pagine di Vivaldi, 
Haendel e Purcell nella Sala 

della Regione (Palazzo Comu
nale), ad Anagni. 

Domani, la stessa orchestra 
ripeterà il concerto a Marino 
(Palazzo Colonna), mentre il 
«Florilegio Barocco» terrà un O-
maggio alla Regina Cristina di 
Svezia e ai suoi musicisti, nella 
Piazzetta Segneri di Nettuno. 

Si tratta di serate condotte al 
alto livello, nelle quali si sono 
configurate piccole, preziose 
stagioni, destinate a lasciarsi 
indietro l'uria tantum. Soltan
to due centri (Ferento e Civita 
Castellana) hanno beneficiato 
di tre concerti; tutti gli altri ne 
hanno avuto quattro. Capraro
la, con l'intervento della Pro-
vinvia di Viterbo ha, invece, a-
vuto ben sei concerti. 

e. v. 

Dieci sale da concerto 
belle anche senza musica 

Palazzo Farnese a Capra=" 
rola, il teatro romano di Fe
rento, il castello Orsini-Ode-
scalchi di Frascati, la chiesa 
di S. Maria in Casello a Tar
quinia, e via di seguito nel 
più affascinanti luoghi del 
Lazio. Non è un itinerario tu
ristico, ma alcuni degli in
cantevoli palcoscenici che o-
spitano i concerti decentrati 
dell'Accademia di S. Cecilia. 
In dieci eccezionali sale si sta 
svolgenddo quest 'anno il 
programma estivo dell'ente 
musicale. Non è il primo an
no, questo, che vengono pro
mosse iniziative decentrate, 
ma è la prima volta che l'im

pegno-assunto ha un carat
tere così organico e diffuso. 

Con la collaborazione del
la Regione Lazio e delle am
ministrazioni provinciali di 
Roma, Viterbo e Frosinone, 
invece di qualche serata d', 
eccezione si è preferito orga
nizzare una vera e propria 
stagione estiva di un mese 
intero (dal 10 luglio all'8 ago
sto) con concerti quotidiani 
dal martedì alla domenica. 

Il primo si è svolto nell'in
cantevole cortile del Palazzo 
Farnese di Caprarola e l'ulti
mo sarà domani nel quattro
centesco Palazzo Colonna di 

Marino. - - . - - — . 
Al fascino dei luoghi scelti 

per ospitare i concerti (oltre 
a quelli citati si sono tenuti 
incontri alle Terme di Traia
no di Civitavecchia, al due
centesco Palazzo Comunale 
di Anagni, alla fortezza me
diovaie di Segneri a Nettuno, 
al forte dei Borgia di Civita-
castellana, alla Villa Torlo
nia in Frascati) c'è da ag
giungere un programma, ed 
esecutori d'eccezione. Le 
musiche spaziano dal reper
torio classico a quello mo
derno, senza dimenticare gli 
autori contemporanei e una 
serie di concerti barocchi. 

Il concerto dell'ECYO 

Il quartetto in re maggiore 
firmato dai «teen agers» 

più bravi d'Europa 
Arrestato 
presunto 

brigatista 
nel 

Un operaio della Sip. Ivano 
Fabbrini. di Poggio Mirteto, è 
stato arrestato dalla Digos ro
mana nell'ambito di un'opera
zione ancora in corso che ha 
preso l'avvio dalla terza in
chiesta sul caso Moro, alla qua
le hanno lavorato ì giudici 
Priore e Imposimato. e che ab
braccia oltre 60 reati compiuti 
dalla Br dal 1977 ad oggi. 

Ivano Fabbrini. dipendente 
del distretto Sip di Poggio Mir
teto. è stato colpito da uno dei 
240 mandati di cattura emessi 
nell'ambito della cosiddetta 
•Moro-ter» 

Ha fatto centro pieno, al Fe
stival Internazionale delle Or
chestre giovanili. l'Orchestra 
da camera dell'ECYO. con un 
bel concerto in Palazzo Barbe
rini. Occorre dire che questa è 
una formazione un po' diversa 
dalle altre che in questi giorni 
si esibiscono a Roma: essa riu
nisce infatti il meglio del me
glio. scegliendo i suoi elementi 
tra ì più validi giovani solisti 
della Comunità europea. È. 
quindi, il corrispettivo cameri
stico dell'Orchestra sinfonica 
dell'ECYO che ieri sera, nella 
Chiesa della Minerva, abbia
mo potuto ammirare con Ab-
bado alla guida Molti dei suoi 
elementi, poi. suonano in en
trambe le formazioni. 

Ma pur con tutte queste va
lutazioni. che già facevano 
prevedere una serata d'alta 
classe, la sorpresa è stata gran
de lo stesso: e questo fin dalle 
prime note del Quartetto m re 
maggiore opera 20 n 4 di 
Havdn. esaltalo dall'esecuzio

ne accurata e intelligente dei 
quattro solisti Matthias Lin-
genfelder. Jens Oppcrmann, 
Steuart Eaton. Andreas Arndt. 

Gli altri due brani in pro
gramma. il Concerto per due 
violini e orchestra e il Sesto 
concerto brandeburghese di 
Bach hanno verificato il per
fetto equilibrio tra un apporto 
solistico di grande classe e la 
prestazione d'insieme di que
sta formazione cameristica 
che si impone ormai tra le più 
eccellenti d'Europa. I due vio
lini solisti del primo pezzo era
no Matthias Làngenfelder e 
James Clark, mentre la prima 

girle solistica di viola nel 
randeburghese era assolta 

dallo stesso Bruno Giuranna. 
ringiovanito più che mai in 
mezzo a tanti ragazzi così bra
vi. Eccellente la sua prestazio
ne. squisito come sempre il 
canto della sua viola, anche se 
non gli era da meno la seconda 
viola di Charlotte Geselbra-
cht. 

c. cr. 

il partito 
SUD - FESTE DELL'UNITÀ: 
CARPINETO alle 19 dibattito 
sulla pace con il compagno An
gelo Fredda e un rappresentan
te dellOLP; ZAGAROLO alle 19 
dibattito sull'agricoltura con il 
compagno Agostino Bagnato: 
MONTECOMPATRI alle 19 di
battito sull'agricoltura con il 
compagno Settimi: NEMI dibat
tito sull'amministrazione con il 
compagno Cola2za; continuano 
le feste di: LARIANO. VELLETRI 
MALATESTA (alle 19 dibattito 
con il compagno Ferretti). 
ANZIO: oggi alle 17 a piazza 
Pia manifestazione di solidarie

tà con il popolo palestinese. 
EST: OLE VANO alle 19 dibatti
to sulla sanità con il compagno 
Agostinelli: TORRITA TIBERI
NA alle 19 dibattito sull'tnfor-
mazione con la compagna Cri
stina Pecchioli: SAN PÒLO DEI 
CAVALIERI alle 19 dibattito sul 
terrorismo con il compagno A-
quino: SAMBUCI alle 19 cUbct-
tito sulla sanità con la compa
gna Tina Costa: continuano le 
feste di: AFFILE. CRETONE e 
ARSOLI. 
NORD: continuano le feste di: 
ALLUMIERE e di S. SEVERA. 
La festa di ALLUMIERE si è a-
perta ieri con un dibattito sugli 

anziani con il compagno Ranalli. 

PROSINONE 
Si concludono le feste dell'U

nità di CAPRANO e CASTRO 
DEI VOLSCI. Iniziano: STRAN-
GOLAGALLI. PESCOSOLIDO e 
PONTECORVO ore 20 (Pizzuti). 

Urge sangue 
La compagna Lidia Raimuz-

zi ricoverata presso il reparto 
ortopedico del San Giacomo ha 
urgente bisogno di sangue. I 
compagni si possono rivolgere 

Sresso l'ambulatorio dell'oso*. 
ale. 

Cinema e teatri 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

«SOB» (Augustus) 
«2001 Odissea nello spazio» (Empire, 
Reale) 
«I predatori dell'arca perduta» (Caproni-
ca) 

# «Mephisto» (Le Ginestre) 

• «Animai house» (Paris, Cucciolo) 

• «Hair» (Radio City. Metro Drive In) 

# «Arancia meccanica» (Rivoli) 

# «Guardato a vista» (Aniene) 

• «Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Allo 21 (rap 10) Alte Terme di Caracalla. Romeo e 
Giulietta di S Prokofiev Coreografia Kenneth MacMil-
l.m. direttore d'orchestia Anthony Twiner. sceno e co
stumi Nicholas Georfliadts Interpreti principali: Jennefer 
Penney, Derek Deane. Stephen Jeffenes. Roben Judo. 
Corpo di ballo del Roynl Ballet, orchestra del Teatro dell' 
Opera 
Domani alle 2 1 ultima replica di Romeo e Giulietta. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Allo 2 1 . «Serenate in Chiostro». Presso il Chiostro di S. 
Maria della Pace (via Arco della Pace 5. ang. Coronari) 
Giovanni Viola chitarra classica. Informazioni tei. 
6 5 6 8 4 4 1 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 2 0 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via Aventina. 3) 
Lunedì alle 21 .30 . Presso Casalpalocco-Herahora (Via 
Casalpalocco. 87) Vivaldi Concerti . Pergolesi Stabat 
Mater. Direttore Fritz Maraffi. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Via della Navicella) 
Alle 21.30. Trittico di balletti: Le Silfidi di Chopin. 
Fokine. Ac i e Galatea di Rota-Otmelli. Bolero di Ravel-
Otinelli. Vendita biglietti: Agenzia Tartaglia. Primula Viag
gi. Botteghino Teatro tei. 732945 . 

VILLA ALBANI 
(Via Aldobrandino 32 - Anzio) 
Alle 21.30. «1" Festival Fanciulla d'Anzio 1982». Con
certo del pianista Felipe Hall. Musiche di Rachmani-
noff. Gotischalk. Scott. Joplm, Hall. Informazioni ed ab
bonamenti tei. 9847640 . 

Prosa e Rivista 
DEL PRADO 

(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5421933 . 

Sperimentali 
GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz
zi) 

L 4 0 0 0 
Via col vento con C. Cable - Drammatico 
(16 50-21.00) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 • Tel 870245) L. 4 0 0 0 
Kramer contro Kramer con D. HoHman • Sentimenta
le 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
2 0 0 1 odissea nodo spazio con K. Dullea • Avventuro
so 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza m Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Il carabinisre con F. Testi - Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
Amici miei con P. Noirct • Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44;- Tel.;460285) 
L. 3500 
Erotic sex orgasmo 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3 5 0 0 
Super hard love 
(16-22.30) 

N E W YORK 
Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4 0 0 0 
Il carabiniere con F. Testi • Drammatico 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4 0 0 0 
Animai House con J Belushi - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel 462653) L. 4 0 0 0 
Che c'entriamo noi con la rivoluzione? con V. Gas-
sman - Comico 
(17.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel 464103) L. 3 0 0 0 
Hair con M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - Tel 5810234) L. 3 5 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so 
(17-22.30) 

RIVOLI 
Arancia meccanica con M. McDowell • Drammatico 
(VM 18) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O 

(Passeggiata del Gianicolo) 
Alle 21 .30 . La Coop. «La Plautina» presenta Sergio 
Ammirata in II disastroso delitto del signor Tttl di 
Alee Coppel. con P. Parisi. M. Bonini Olas. I. Bonn. F. 
Madonna. Regia di Enzo Di Castro. 

CASTEL SANT'ANGELO 
Domani alle 2 1 . Il Gruppo Italia Artisti Associati pre
senta- Concerto con interventi di danza Sogno di 
una notte d'estate di Mendelssohn Bartholdy con la 
partecipazione di Diana Ferrara étoile del Teatro dell' 
Opera di Roma e Radu Ciuca étode rumeno. Beethoven 
sinfonia n. 6 Pastorale. Orchestra rumena della Filar
monica di Oltenia diretta da Claudio Del Prato. Ingres
so L. 6 .000. 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alle 2 1 . La Coop Enterprise Film presenta: Divert is-
sement da «Paradiso terrestre» di L. Cairoti. Regia di 
Gianfranco Bullo, con G. Bullo. Giorgio Serafini. Patri
zia Della Chiesa. Ingresso L. 3 .000. (Penultima repli
ca). 

GIARDINO D E G Ù A R A N C I 
(Via Santa Sabina - Aventino) 
Alle 2 1 Mi les di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 
Guernm. L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. Musiche cb 
Paolo Gatti. Coreografie di Mario Dani. 

I CONCERTI I N C A M P I D O G U O 
Lunedì alle 21 .30 . Concerto con il gruppo «Euro-
jazz». 

ISOLA TIBERINA 
(Tel. 6548775) 
Alle 18. «Roma Musica 1982»: la Coop. «Il Baule» 

presenta La capanna: alle 21 .30 Vocalisti J a n 
Carlo Marcotulli ed il suo Gruppo. < 

M A S S E N Z I O ' 8 2 A L CIRCO M A S S I M O 
«M» come «Metropods»: alte 21 Taxi driver. Strade 
violente. Gloria, una notte d'estate, Fort Bronx. 
CINEMA RIALTO: Bronx 4 1 * distretto polizia. 

TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
Alle 2 1 . «IX Estate Tuscolana». La Coop. Teatroggi 
presenta I giganti della montagna di Luigi Pirandel
lo. con V. Gazzolo. A. Moliti. R. Bisacco. A. Lelio. D. 
Castellaneta. Regia di Paolo Gazzara. 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) 
Alle 21 .30 . Elena di Euripide. Regia di Lorenzo Salve-
ti. con Edmonda Aldini. Osvaldo Ruggeri. M.G. Grassi-
ni. M. Bruno. 

V ILLA ALOOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . «28* Estate del Teatro Romano». Anita Du
rante. Leila Ducei, Enzo Liberti presentano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma «Checco Durante» in La 
buffa historia de M e o Patacca di Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni tei. 
6 7 8 1 8 6 3 . 

X I V FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ART I DELLO SPETTACOLO 
Alle 2 0 a di S. Marcello al Corso: Coro Universitario 
d i Leuven; alle 21 .30 in piazza del Campidoglio Or
chestra Giovanile di Singapore: alle 21 .30 nel 
cortile di Palazzo Bràschi: Coro Femmina* Norve 
gese: alle 2 3 a Palazzo Barberini (salone Pietro da 
Cortona): Concerto Frizzante. Informazioni tei. 
3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

Prime visioni 

L. 4 0 0 0 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T 352153) 
Bruca Lee v ive ancora (Prima) 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E 
(Via Montebe'io. 101 - Tel. 4741570 ) L. 3000 
Piacere carnale 
(10 22.30) " .-

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230 ) L. 4 0 0 0 
A m o r * a guarra con W. Alien - Satnco 
(17-22 30) 

ARISTON N. 7. 
(G. Colonna - T. 6793267 ) L. 4 0 0 0 
Slip con D Ceccaldi • Satirico 
(17-22 30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Bruca Lee il leggendario • Avventuroso 
(17 22 30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
S.O.B. Son of bitch con W. Holden • Satrico 
(17 30-22 30) 

BALDUINA 
(Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Cetentano • Comico 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) U 4000 
Driver l'imprendìbile con R. O Neal • Drammatico 
(17-22.30) 

B L U E M O O N 
Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
HuHywood aiot ic aliaseli 
(16-22.30) 

CAPRANtCA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H Ford • Avventuro
so 
( 1 7 . 1 5 ? 2 . 3 0 ) 

CAPRANtCHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel 6796957) 
L. 4 0 0 0 
I M I allarma a Hol lywood con J. Belushi - Avventu
roso 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 3505641 

(17.30-22.30) 
R O U G E E T N O I R 

(Via Satana. 31 - Te». 864305) U 4 0 0 0 
L'aereo più pazzo dal mondo con R. Hays • Satrico 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L 4 0 0 0 
Bruca Lea i l Is agende» iu • Avventuroso 
(17-22.30) 

S U F E I I C m E M A 
(Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) L 4 0 0 0 
Del i t to a Porta Romana con T. M*an • Gujfto 
(17.30-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Prei.s - Tel. 462390) U 3 5 0 0 
Una donna particolare (16.30-22.30) 

U M V E R S A L 
(Via Ban. 18 - Tel. 856030 ) U 4 0 0 0 
Bruca Lea il leggandario • Avventuroso 
(17-22.30) 

Visioni successive 

Canrujvaie -Comico 

ACR.IA 
(Borgata Acrfia - Tel. 6050049) 
La sai ru l t ima sui metti? con E. 

ALFIERI 
Non entrata in quota casa - Horror (VM 18) 

ANIENE 
Tutta da accolti e con N. Cassini - Comico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
La laureande con A Chazel - Sexy (VM 18) 

A V O R I O EROTIC M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 
Film sok> per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 
Ecco noi par esempio con A Cetentano • Satirico (VM 
14) 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Lo squartatore di N e w York di L. Fulci - Horror (VM 
18) 

ELDORADO 
(Viale òefl Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1500 
Eccezxiunel* veramente con D. Abatantuono • Comi
co 

ESPERIA 
(Piazza Sonn.no. 37 - Tel. 582884) L. 2 5 0 0 
Un mercoledì 4 * leoni Con J. M. Vincent • Drammati
co 

2 0 0 0 

2 5 0 0 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA 
Il cacciatore di uomini con Al Cliver - Avventuroso 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrcra. 121 - Tel. 512692G) L. 2000 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM 14) 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Canadesi supersexy 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243) 
L. 2 5 0 0 
Hair di M. Forman - Musicalo 
(21 23.25) 

MOULIN ROUGE 
(Via O M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) L. 1500 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman • Avventu
roso 

SPLENDID 
(Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 

TRIANON 
Riposo 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Il giustiziere della notte n. 2 con C. Bronson - Dram
matico (VM 18) 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel 4751557) L. 2500 
Un corpo da possedere con D. Haudepm - Drammati
co (VM 18) e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tel 5603186) L 3 5 0 0 
Anima House con J. Belushi • Satirico (VM 14) 
(18-22 30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 5 0 0 
Mephisto con K. M. Brandauer • Drammatico 
(18-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) - L. 3 5 0 0 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati
co 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marina) 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(17-22.30) 

Arene 
DRAGONA (Acida) 

Anche gli angeli tirano di destro con G. Gemma • 
Avventuroso 

FELIX (Monteverde) 
Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech • Co
mico (VM 14) 

MARE (Ostia) 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occidente con B. 
Lee - Avventuroso 

NUOVO 
Tel. 588116 
Delitto a l ristorante cinese con T. Milian • Comico 

MEXICO 
L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occidente con B. 
Lee - Avventuroso 

T IZ IANO 
Il turno con V. Gassman - Satirico 

Cinema d9essai 

Fiumicino 
TRAIANO 

Il giustiziere della notte n. 2 con C. Bronson - Dram
matico IVM 18) 

Maccarese 
ESEDRA L. 2000 

Blow Out con J. Travolta - Giallo (VM 14) 
(20.30-22.30) 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 2 0 0 0 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent • Drammatico 

A S T R A 
(Viale Jonìo. 105 - Tel. 8176256 ) L. 2 0 0 0 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico ( V M M ) 

D I A N A 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
Superman con C. Recvo - Avventuroso 

M I G N O N 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Il grande uno rosso con L. Marvin - Avventuroso 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A PUB 
(Via dei Leutari, 34) 
Tutto le sere dallo 19 Jazz nel centro di Roma. 

SELARUM 
(Via dei Fienaroh. 12 • Tel. 5813249) 
Tutte lo sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 
PARADISE 

(Via Mario de' Fiori. 97 • Tel. 854459 -865398 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e O.30. «City People Revue» in Bal lat toma-
nia e Attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagne • 
calza di seta. 

c o i 

COOPERATIVA 

0 0 1 5 9 ROMA - VIA TIBURTINA. 7 1 3 
TEL. 4 3 5 . 3 5 4 / 4 . 3 8 2 . 2 3 5 / 4 3 4 . 0 6 0 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11 .30 Film, «Le terza voce»; 
13 .00 Cartoni animati; 13 .30 Tele
film, «Capitan Luckner»; 14 .00 
TG; 14.15 Sceneggiato aClaudi-
ne»; 15 .00 Cartoni: 18 .15 Film 
«Notte senza fine»; 2 0 . 0 0 Cartoni 
animati; 2 0 . 3 0 Telefilm «Capitan 
Luckner»; 2 1 . 0 0 TG; 21 .15 Film 
«La giungla di cemento». 

CANALE 5 
Ore 8 .30 Cartoni animati: 10 .10 
Telefilm «Black Beauty»; 10 .40 Te
lefilm «L'isola del tesoro»; 11 .10 
Telefilm «Black Beauty»; 11.40 Te
lefilm «L'isola del tesoro»; 12 .00 
Documentario pianeta mare (3* 
parte); 12.30 II grande sport di Ca
nale 5; 15 .30 Telefilm «Il ritorno di 
Simon Templar»; 16 .30 Telefilm 
«Search»; 17 .30 Telefilm «Gli eroi 
di Hogan»; 18.00 Telefilm «Love 
boat» ( 1 * parte); 19 .00 Telefilm 
«Dallas»; 2 0 . 0 0 Telefilm «Mary Ty-
ler Moore»; 2 0 . 3 0 Film «Due bian
chi nell'Africa nera»; 2 2 . 1 0 Tele
film «Harry»; 23 .15 II grande sport 
di Canale 5; 00 .15 Film «Shock»; 
Telefilm «Hawai squadra cinque 
zero». 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Cartoni; 10 .00 Sceneg
giato «Cavalier Tempesta»; 10 .50 
Musicale; 11.20 Internazionale; 
13 .00 Telefilm «Kazinski»; 14.05 
Telefilm «Danctn'Days»; 15 .00 
Film «Un attico sopra l'inferno»; 
15.40 Rubrica; 17 .05 Cartoni; 

18.30 Telefilm «Dancin'Days»; 
19.30 Telefilm «Angoscia»; 2 0 . 0 0 
Telefilm «The Jefferson»»; 2 0 . 3 0 
Telefilm «Kazinski»; 2 1 . 3 0 Film 
«Gli arcieri di Scherwood»; 23 .0S 
Sceneggiato «Cavalier Tempesta»; 
2 4 . 0 0 Mezzanotte in musica; 
0 0 . 3 0 Film «Il bandito»; 02 .05 
Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 9 . 4 0 Te
lefilm «La donna bionica»; 10 .30 
Film «Le motorizzate»; 12 .00 Tele
film «Giorno per giorno»; 12 .30 
Cartoni animati; 13.15 Grand Prix; 
14 .00 Telefilm «L'ispettore 
Bluey»; 15 .00 Sceneggiato «E le 
stelle stanno a guardare»; 15.55 
Telefilm «Vita da strega»; 16 .20 
Cartoni animati; 17 .00 Bim Bum 
Barn; 18 .30 Cartoni animati; 19 .00 
Telefilm «Giorno per giorno»; 
19.30 Cartoni animati; 2 0 . 0 0 Tele
film «Chips»; 2 1 . 0 0 Film «Una stra
na coppia»; 2 2 . 2 0 Jerry Lewis 
show; 2 3 . 1 5 Coppa Davis di ten
nis: Australia-Cile. 

TVR VOXSON 
Ore 9 .00 Telefilm «Love boat»; 
10 .00 Telefilm «Doris Day»; 10 .30 
Film «Le avventure di Cartouche»; 
12 .00 Telefilm «Arsenio Lupin»; 
13 .00 Cartoni animati; 13 .30 Tele
film «Love boat»; 14.30 Film «L'av
ventura»; 16 .00 Cartoni animati; 
18.35 Stelle alla ribalta; 19 .35 
Cartoni animati; 2 0 . 0 0 Telefilm 
•La furia di Hong Kong»; 2 0 . 3 0 Te
lefilm «Ellery Queen»; 2 1 . 3 0 Film 
«I misteri dell'Oceano Pacifico»; 

2 3 . 0 0 Telefilm «Doris Day»; 2 3 . 3 0 
Film «La montagna di cristallo»; 
0 1 . 0 0 Telefilm «Evasioni celebri». 

S.P.Q.R. 
Ore 18 .30 Film; 2 0 . 0 0 Rubrica; 
2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 0 0 RUbrica; 2 2 . 3 0 
Film. 

GBR 
Ore 16 .30 Film; 18 .00 Telefilm 
«Lucy e gli altri»; 18 .30 Cartoni a-
nimati; 19 .00 Programma musica
le; 19 .30 L'uomo verso B 20O0; 
2 0 . 0 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 FHm; 
2 2 . 0 0 Film. 

TELETEVERE 
Ore 8 . 4 0 FHm «L'uomo del Sud»; 
10 .00 Telefilm; 10.30 Documenta
rio; 11 .00 Film «Una bara per Rm-
go»; 12 .30 La fiera del bianco; 
13 .30 Documentario; 14 .30 Film 
«Atto, biondo e... con 6 matti intor
no»; 16 .30 Cartoni animati; 1 7 . 0 0 
Telecampidoglio; 17 .30 Firn «1 
viaggi di Gullh/er con i setto nani»; 
19.00 Diario romano; 2 0 . 0 0 Aria 
de Roma; 2 0 . 3 0 Donna oggi; 2 1 . 0 0 
Film «Paolo e Francesca»; 2 3 . 0 0 
Tribuna sociale; 2 3 . 3 0 Opinioni: 
0 0 . 4 0 Film «Un gettone par il pati
bolo». 

T.R.E. 
Ore 14.0O FHm «La rocca d'argen
to»; 15 .30 Scienza ieri, oggi a do
mani; 16 .30 Film per ragazzi: 
18 .30 Cartoni animati; 2 0 . 0 0 Tele
film «Ironside»; 2 1 . 0 0 Film «Tutto 
fin) alle sei»; 2 2 - 3 0 Fflnu 

Il Consorzio Cooperative di Abitazione Assooanone Ita
liana Casa, aderente alia Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue, m ventidue anni di attività, ha realizzato paj di 
duemila alloggi nei vari piani ds Zona desa 167. a costi di 
molti inferiori a queUdei boero mercato. Ma specialmen
te nel piano di Zona n. 15 Tiburtmo Sud ha potuto 
condurre una positiva azione politica per la casa che s'è 
tradotta m alcune importanti iniziative sociali quali la 
Polisportiva, ri Comitato eh gestione, d Centro sodale e 
culturale, n Consorzio A I C . inoltre primo a Roma, ha 
realizzato due edifici intensivi dotati di impianto solare 
di riscaldamento e fornitura r> acqua calda 

Consegnali recentemente ai Soci gh appartamenti degli 
edfiCi4b.s 8 5 6 18. 19 e dette 26 case a schiera. 
sempre nel p-ano d> Zona Tiburtmo Sud si sta prowe 
dendo a»a costruzione di 200 alleggi negli edifici 2 0 e 
2 le un piano <3> Zona n 18 Arco del Travertino di altri 73 
appartamenti 
I nuov programmi m corso di definizione conprendono" 
12C alloggi nel piano di Zona n 14 Tiburtmo Nord 
135 a'ioggi nel piano di Zona n 15 Tiburtmo Sud 
150 alloggi nel Comune di Piano 
200 alloggi ne' piano o\ Zcna Tor Sapienza 
Aderendo ai Consorzio A I C si entra nel sano movimen. 
to cooperativo QUI confluiscono le forze della produzione 
e den associazionismo qm si esplicano le capacità di 
pyteepazone di migliaia di persone che vogliono essere 
Cittadini d> una città migliore e erte lavorano attivamente 
per questo line 
Consorzio Cooperative di Abitazione 
Associazione Italiana Casa 
Via Meucno Ruini. 3 • Roma 
Tel. 4 3 8 3 8 9 7 • 4 3 2 5 2 1 - 4 3 4 8 8 1 

aHHH 
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TV diretta domenica ore 2.20 

Grande spettacolo 
tra Resto del mondo 
e Selezione d'Europa 

NEW YORK — Fervono gli ultimi preparativi per l'attesissi
ma sfida di questa sera (ore 2.20 di domenica in Italia) tra la 
selezione calcistica europea e quella del Resto del mondo: il 
«Giani Stadium» è tutto esaurito. Lo spagnolo Jose Camacho 
e il tedesco federale Karl liciti/ Foslcr hanno dovuto dare 
forfait all'ultimo momento, sostituiti rispettivamente dal 
centrocampista jugoslavo del Cosmos, Vladislav Rogicevic e 
dal portoghese Humhcrto Coclho. L'ala del Colonia, Pierre 
Littbarski, e stalo costretto a disertare il match per i postumi 
di un incidente. 

A guidare il Resto del Mondo sarà il contestato allenatore 
del Brasile, Tele Santana battuto da Bearzot, il quale dovreb
be essere presente al grande spettacolo. Come si sa Santana 
è da sempre votato al gioco offensivo, per cui anche stasera 
non si smentirà, anzi al riguardo ha dichiarato: «Spero che 
verranno segnate molte reti da entrambe le parti. La gcnta 
paga per divertirsi e noi gli dobbiamo dare un grande spetta
colo». 

Intanto la «febbre» sale: sono stati venduti tutti i 76.691 
biglietti, e si prevede l'arrivo di un piccolo esercito di giorna
listi, fotoreporter e tecnici televisivi. Il match sarà teletra
smesso in diretta, Rete 2. in Italia con inizio alle ore 2.20 di 
domenica. Gli italiani Zoff, Tardetti, Antognoni e Paolo Ros
si, resi ormai famosissimi dal trionfo degli azzurri ai campio
nati mondiali spagnoli, si sono conquistati il ruolo di ospiti 
d'onore della partita. 

Tra gli avversari è ormai certa la presenza della stella 
della Roma e della nazionale brasiliana Paulo Roberto Fai-
cao, e dei suoi celebri connazionali Zico, Socrates, Junior e 
Oscar. Queste comunque le probabili formazioni di parten
za: 

EUROPA: Zoff; Coelho, Krol; Pezzey, Bogiccvic, Bcckcn-
bauer; Boniek, 'Fardelli, Rossi, Platini (Antognoni), Blochin. 
. RESTO DEL MONDO: N'Kono; Duarte, Junior; Romero, 
Oscar, Falcao; Belloumi, Socrates, Chinaglia, Zico, Figueroa. 
• Nella foto: ROSSI 

Il colpo di mano che raddoppia il prezzo dei popolari 

Un aumento era logico 
ma quella del governo 
è proprio una mazzata 

In pratica i biglietti più economici toccheranno le 7.000 lire - Ci 
guadagneranno lo Stato e le società (più di quanto speravano). 
Inutili gli inviti all'autoregolamentazione - L'opposizione del PCI 

R O M A — La 'Stangata* estiva 
si è abbattuta anche sui tifosi 
del calcio. I biglietti dei 'popo
lari' — in base a quanto stabili
to dal decreto legge sull'IVA — 
non costeranno più 3.500 lire 
ma molto di più, fino ad oltre 
6.000 lire. 

È una vera mazzata per gli 
sportivi, un aumento che va al 
di la delle stesse richieste dei 
presidenti delle società e della 
Lega calcio che puntavano a 
4.500 lire. Del problema si è di
scusso al Comitato pareri della 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, chiamata ad 
esprimere alla Commissione 
Finanze il proprio giudizio sul 
provvedimento. 

I senatori comunisti hanno 
manifestato il proprio disaccor
do su questa misura, un vero o 
proprio colpo di mano del (in
verno che si era impegnato, at
traverso il ministro Signorello, 
ad accogliere le esigenze del 
calcio professionistico, ma non 
aveva mai parlato di misure co
sì pesanti. Il Comitato pareri 
ha perciò all'unanimità espres
so preoccupazione per questa 
forte lievitazione dei 'popola
ri», che avrà sicuramente (e già 
se ne avvertono le avvisaglie) 
un effetto di trascinamento sui 
prezzi degli altri ordini di posti 
e sugli abbonamenti. 

Pure noi non ci eravamo di
chiarati contrari, tenendo con
to del forte aumento del costo 
della vita intervenuto negli an
ni che ci separano dalla decisio
ne dei prezzi a 3.500 lire, ad un 
lieve ritocco dei 'popolari*, per 
allegerire così un poco i sacrifici 
che le società (col prezzo politi
co) e il Governo (con un'aliquo
ta ridotta) sopportavano per 
permettere un maggior afflusso 
di spettatori allo stadio. Nel ca

so dell'ultimo decreto, però, l'o
biettivo sembra esattamente V 
inverso: imporre i sacrifici più 
pesanti proprio ai 'tifosi». I 
club e la Lega hanno ottenuto 
un aumento molto superiore al
le richieste, con un prelievo fi
scale ancora privilegiato (l'R 
per cento anziché il 15); lo Sta
to incamererà una somma mol
to più consistente; lo sportivo 
invece, scucirà più quattrini. 
Qualche giornale ha fatto i con
ti: a parità di spettatori paganti 
(e, dopo il successo dei Mondia
li. è questo un dato facilmente 
prevedibile) gli incassi — pas
sando dal costo di 3.500 lire a 
quello di 0.000 — dei 'popolari* 
saranno quasi raddoppiati, 
mentre l'erario avrà un'entrata 
superiore di quattro volte e 
mezzo. 

Perché abbiamo scelto l'e
sempio del prezzo massimo? 
Perché sarà questa la tendenza 
naturale: infatti, malgrado il 
raddoppio dell'aliquota, nes
sun e lui) lascerà naturalmente i 
prezzi a 3.500 (da cui ha un ri
cavo unitario di sole 3.360 lire), 
ma sarà tentato a portarli a 
6.000 (con un buon ricavo uni
tario di 5.520 lire); difficile la 
scelta dei prezzi intermedi, che 
danno meno ovviamente. Da 
notare, particolare non secon
dario, che 6.000 è un costo »net-
to», mentre quello 'lordo* sarà 
di quasi settemila lire, presso-
che il doppio dell'attuale. C'è, è 
vero, il gioco del mercato, la 
possibile disaffezione di spetta
tori di fronte al prezzo salato, 
che è però temperato dalla 
grande passione cne, specie ora, 
il calcio suscita, ed equilibrato 
dai maggiori incassi dovuti al 
biglietto più caro. 

Adesso si sprecano gli inviti 
alla moderazione, al senso di 

responsabilità, all'autoregola
mentazione (qualcuno ha addi
rittura suggerito di stabilire un 
prezzo di 4.700 lire all'8 per 
cento che darebbe incassi pari 
alle richieste 4.500 al 4 per cen
to: pii desideri). 

Lo hanno fatto il ministro 
Nicola Signorello, il Presidente 
del Coni Franco Carraro, quelli 
della Federcalcio Federico Sor-
dillo e della Lega Antonio Ma-
tarrese che si sono immediata
mente precipitati a dare assicu
razioni sul loro impegno per 
impedire aumenti indiscrimi
nati ed ingiustificati. I Presi
denti sono forse sinceramente 
preoccupati dell'eccessiva lar
ghezza della fascia di aumento 
consentita e, conoscendo i loro 
polli, sanno che l'appetito, an
che in questo caso, vien man
giando. Non si aspettavano 
probabilmente un Governo così 
'generoso*. Possiamo unirci al 
coro che invoca il senso di re
sponsabilità, Lo facciamo per 
dovere, però con una notevole 
dose di scetticismo, conoscendo 
l'ambiente e i precedenti e a-
vendo notato che Qualcuno ha 
già approfittato della novità 
per aumentare i biglietti di altri 
posti e degli abbonamenti. 

Ecco perché abbiamo espres
so, pure per questo aspetto par
ticolare la nostra netta opposi
zione al decreto. Ha ragione la 
'Gazzetta dello sport»: lo spet
tatore, che vede sommarsi au
mento ad aumento, è il solo ve
ramente e sensibilmente dan
neggiato. Governo e presiden-
tom hanno furbescamente mes
so a frutto la vittoria madrite
na; ci rimettono quelli che in
neggiavano in corteo ^ per le 
strade delle nostre città... 

Nedo Canetti 
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Nelle prove di ieri in vista del Gran Premio di Germania di FI 

Più veloce la Ferrari di Pironi 
ma Prost tallona con la Renault 

Grande euforia nel clan italiano, mentre in quello francese Arnoux continua nel suo atteggiamento polemico 
Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM — Sarà col
pa, forse, anche dell'afa e 
della cappa di piombo che at
tanaglia la foresta del Ba-
den-Wurttenberg. Ma il pri
mo colpo d'occhio del circui
to tedesco di Hockenheim 
gela il cuore. Dai box s'in-
travvede un lunghissimo 
rettilineo d'asfalto, tagliato 
da tre varianti, che si snoda 
fra una fitta boscaglia. Nel 
mezzo s'innalzano tribune 
fredde di cemento grigio che 
ricordano lo stadio hitleria
no di Norimberga. Seduti, in 
un silenzio irreale, pochi 
spettatori bevono birra bion
da da lattine colorate. 

Finalmente, nel primo po
meriggio, s'accendono i mo
tori e il disagio s'attenua, i-
niziano le prime prove di 
qualificazione del Gran Pre
mio di Germania di Formula 
uno. E subito la foresta, dove 
Schiller ambientò i suoi «Ma
snadieri» e le coppiette delle 
vicine Heidelberg e Mannu-
heim trovano rifugi invali
cabili, risuonano di rumori 
sinistri: rombo assordante di 
turbo, stridio di gomme, ulu
lati di sirene dei mezzi di soc
corso che raccolgono alcuni 
resti di vetture ai bordi della 
pista. 

Quando un'ora più tardi 
cala nuovamente il silenzio 
sul circuito, nel chiuso dei 
motorhome i responsabili 
dei «team» ragionano sulle 
cifre, sui problemi che si so
no presentati, sulle prospet
tive future. I dati sono incon
futabili: anche a Hocken
heim, dove le medie si aggi
rano sui 230 chilometri orari, 
continuerà la «sagra» dei tur
bo che ieri hanno occupato 
tut te le prime sei posizioni. Il 
più veloce è risultato Pironi e 
alla Ferrari non riescono a 
nascondere l'euforia. «Un ri
sultato insperabile* dice 
Mauro Forghieri, direttore 
tecnico dei bolidi modenesi. 

Pironi è stanco e sudato. 
Un quarto d'ora prima era u-
scito di strada. Racconta: 
«Mi son distratto per lasciar 
passare Lauda. Una sbanda
ta al limite che dedico a quei 
signori della stampa che mi 
giudicano un ragioniere. La 
macchina va bene. Vincere 
qui in Germania non dovreb
be essere impossibile per 
noi». A qualche metro di di
stanza c'è Patrik Tambay 
che si scola una bottiglia 
d'acqua. «Bravo anche lui — 
continua Forghieri — anche 
se non ha sfruttato alla per
fezione il secondo treno di 
gomme». Ci avviciniamo a 
questo francese miliardario 
che vive a Honolulu. Gli 
chiediamo a bruciapelo: ma 
lei che ci sta a fare alla Fer

rari? «Sono un professionista 
e rispetto gli accordi. Devo 
portare acqua al mulino di 
Pironi e cerco di eseguire il 
mio lavoro nel migliore dei 
modi». t 

Il ribelle Arnoux, quello 
delio «sgarbo» a Le Castellet, 
se ne sta tranquillamente 
appartato ai box. In matti
nata ha rotto un motore; nei 
pomeriggio ha girato una 
ventina di minuti e, dopo a-
ver conquistato il terzo mi
glior tempo, è sceso, con il 
sorriso sulle labbra, dalla 
vettura e si è messo seduto 
su un baule di ferro. Sembra 
un impiegato che, inviata la 
lettera di dimissioni, guarda 
al lavoro con aria distaccata. 
Pronto, però, alla zampata 
d'orgoglio per dimostarre 
che i suoi padroni hanno 
sbagliato a sottovalutarlo. 
Non bada al compagno di 
squadra e nessuno si cura di 
lui. Ai box della Regie tutti 
gli occhi sono puntati su 
Prost che, nonostante tiri al 
limite, non riesce a superare 
il tempo di Pironi. «Non pote
vo — commenta Prost — 
perché usavo la macchina di 
scorta. Certo, prendere un 
secondo dalla Ferrari è terri
bilmente fastidioso. Spero 
oggi di recuperare il tempo 
perduto». 

Tutto quadra, quindi, alla 
Ferrari e alla Renault: tem
pi, litìgi, programmi. I conti 
non tornano, invece, alla 
Brabham, che dovrebbe es
sere il terzo incomodo. Ieri i 
bolidi di Ecclestone non han
no brillato, ma ai box del 
«padrino* inglese sono u-
gualmente soddisfatti. Am
mettono, infatti, i tecnic» del
la BMW, la ditta che fornisce 
i turbo: «Hockenheim è vitale 
per noi. Da ventotto anni 
qualcosa dì tedesco non vin
ce in Germania. Domenica 
potrebbe accadere. Intanto 
abbiamo portato con noi 
trenta motori». Anche Ric
cardo Patrese è insolitamen
te felice. Ecco una sua frase 
sibillina colta al volo: «Oggi 
con i cavalli freschi sarà un ' 
altra musica. Gli altri sono 
avvertiti». 

Gli «altri» non sono certa
mente i «team» che corrono 
ancora con i motori conven
zionali. McLaren, Alfa Ro
meo, Tyrrell, Lotus e Ligier 
non possono spingere di più. 
Il ritardo lunare dai cinque 
ai sette secondi da Pironi dif
ficilmente potrà essere col
mato. Neppure i bambini che 
abitano i cascinali dispersi 
della magica foresta del Ba-
den-Wiirttengberg, regno 
antico di maghi e folletti, 
credono più alle favole. 

Sergio Cuti 

Svezia: pole position a Uncini 
mentre gli italiani festeggiano 

ANDERSTORP — Non meno di dieci chili dì 
spaghetti verranno cucinati stasera per tutti gli 
italiani presenti nel Motor Home del team Suzu-
ki-Gallina. Si fa festa qui ad Anderstorp per il 
titolo mondiale di Franco Uncini ed è festa gran
de perché questa volta la vittoria di un campio
nato mondiale si può festeggiare dal sabato e c'è 
stato tutto il tempo per organizzare le cose per 
bene. Giovedì pomeriggio è decollato da Londra 
il jet che riportava a casa Kenny Roberta sconfit
to ed amareggiato al punto da lasciare intendere 
che è abbastanza probabile che l'anno venturo 
non tenti la riconquista del titolo, magari per 
accettare l'offerta della Honda che gli garanti
rebbe una cifra astronomica per disputare il cam
pionato americano delle superbikes. 

Così, dopo la tensione delle settimane prece
denti, alla vigilia di questo gran premio di Svezia 
terzultima prova del campionato motociclistico, 
si vive in una atmosfera del tutto rilassata, quasi 
balneare, dal momento che qui fa più caldo cne in 

Italia e c'è una piscina a duecento metri dai box. 
Tanta rilassatezza comunque ieri non ha impedi
to ad Uncini di stabilire il miglior tempo delle 
prove di qualificazione. «Ho vinto il mondiale 
piloti — ci ha detto ieri — ma c'è ancora da 
assegnare il campionato Marche che vorrei pro
prio garantire alla Suzuki*. Il neo campione del 
mondo ha dunque una buona ragione per impe
gnarsi ed almeno un avversario in grado di im
pensierirlo c'è, visto che l'americano Spencer, 
che ieri per la prima volta ha girato sulla pista di 
Anderstorp, è stato solo di 8 centesimi più lento 
di Uncini. La pista molto tortuosa potrebbe favo
rire la Honda molto leggera e maneggevole e mol
ti prevedono per domenica una grossa battaglia 
tra Spencer e Uncini. Degli altri italiani impe
gnati nella classe 500 ieri il più veloce è stato 
Loris Reggiani, settimo con la seconda Suzuki 
del team Gallina. Lucchinelli e Ferrari hanno 
ottenuto rispettivamente il nono e il decimo tem
po. 

Ci sono voluti i rigori ( l a i dopo i 90' regolamentari) 

La Roma non brilla troppo 
ma batte il Cesena (5-2) 

CESENA: Recchi; Benedetti, 
Piraccini; Buriani, Mei, Cecca-
relli; Filippi (dal 23' Arrigoni), 
Moro (dal 44* Lucchi), Scha-
chner, Genzano, Garlini. In 

Sanchina: Delli Pizzi. Oddi, 
Iorganti, Vincenzi, Mcnconi, 

Righetti, Rossi M. 
ROMA: Tancredi (dal 46' Su-
perchi); Nappi, Maldera; Ri
ghetti, Valigi (dal 46' Scarnec-
chia), Nela; Chierico. Proha
ska, Pruzzo, Di Bartolomei. 
Conti (dal 46" Faccini). In pan
china: Lucci, Giannini, Eri
treo. 
ARBITRO: Mattei di Macera
ta. 
MARCATORI: nella ripresa al 
20' Schachner, al 31' Pruzzo. 
Segnano i rigori: Di Bartolo
mei, Chierico, Prohaska, Pruz
zo. Schachner. 
Dal nos t ro corr ispondente 
CESENA — La Roma è la pri
ma finalista del torneo Memo-
rial Manuzzi, che vede in lizza 
anche i brasiliani dell'Atletico 
Mineiro e gli olandesi dello 
AZ-67. Ieri sera ha battuto il 
Cesena di Schachner 5-2 dopo i 
calci di rigore. I 90' regolamen
tari si erano chiusi con il pun
teggio di 1 a 1, con reti di Scha
chner e Pruzzo. L'incontro, che 
non ha fruttato i 200 milioni 
previsti, è stato piacevole, an
che te i giallorossi di Liedholm 

sono scesi in campo in forma
zione rimaneggiata e non han
no brillato troppo. Il gioco dei 
romani è stato comunque mi
gliore rispetto a quello messo in 
mostra a Trento, dove la Roma 
capitolò per 3-0. Bruno Conti, 
apparso rinfrancato dallo 
stress psicologico del «Mun-
dial», ha giocato per un solo 
tempo. 

Anche ieri sera Liedholm ha 
insistito con la tattica del fuori-

Sioco facendo correre alla squa-
ra grossi rischi. Ma si sa, que

ste amichevoli non possono ve
nire prese come oro colato e i 
giudìzi non possono essere ca
tegorici e inappellabili. Tra i 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
X 
X 
2 
X 
2 
1 
2 
X 
2 
1 
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giallorossi il più in ritardo è ap
parso Prohaska:.non ha ancora 
il passo giusto e pare manchi di 
idee chiare. I migliori della se
rata sono stati i due centravan
ti Pruzzo e Schachner. Soprat
tutto il centravanti romagnolo 
ha messo in angustie la difesa 
giallorossa e ha segnato un bel
lissimo gol nella ripresa, su ser
vizio preciso di Lucchi, quando 
Supererà aveva sostituito Tan
credi. Comunque la squadra ro
mana si è mossa meglio nella 
seconda parte della partita, ap
parendo anche più determi
nante. II gol del pareggio è sta
to un piccolo capolavoro di 
Pruzzo, che ha sfruttato un 
lungo cross di Prohaska. Da no
tare che Faccini ha colpito un 
palo. 

Adesso Liedholm spera di in
contrare i brasiliani dell'Atleti
co Mineiro nella finale che si 
giocherà domenica sera. Ma an
che l'AZ-67 (gli olandesi af
frontano stasera i brasiliani), 
potrebbero costituire un valido 
test internazionale, anche in vi
sta dell'incontro di Coppa UE
FA che la Roma giocherà con
tro gli inglesi dell Ipswich. 

w. a. 
• La Fiorentina ha battuto in 
amichevole il Prato 3-0 (eoi di 
A. Rertoni, Peccì e Monelli). 

A Guayaquil 
penultima 
giornata 
dei mondiali 
di nuoto 
ricca di 
imprese 

• SALNIKOV in piena azione 
nei 4 0 0 si 

Staffetta USA da record 
Italia quinta col primato 

Nella 4x100 si «mondiale» degli americani (3'19"26) con un ottimo 3'24"10 dei nostri 
Altro record del canadese Davis nei 200 rana - Salnikov imbattibile nei 400 metri si 

GUAYAQUIL — La quarta 
giornata dei campionati del 
mondo di nuoto passerà alla 
storia come la più proficua e la 
più prodiga di risultati presti
giosi. Ben due i primati mon
diali migliorati oltre a record 
dei campionati e a migliori pre
stazioni mondiali stagionali. 

Una giornata proficua, dice
vamo, che ha coinvolto final
mente anche la squadra azzur
ra. Pur non ottenendo tempi 
eccezionali ed alcuna medaglia, 
una grande soddisfazione ce 
l'ha data la staffetta veloce ma
schile (4x100 si) con Ceccarini, 
Rampazzo, Raffaele France
schi e Guarducci, buoni quinti 
con un tempo di 3'24"10 nuovo 
primato nazionale. L'Italia ave
va in finale anche la numero 1 
delle ragazze, Cinzia Savi Scar
poni, che nei 100 farfalla non è 
però riuscita ad andare oltre 1' 
ottavo ed ultimo posto pur 
nuotando al meglio della sta
gione (l'02"73). 

L'impresa individuale della 
quarta giornata è da ascrivere 
al canadese Victor Davis che ha 
abbassato, nei 200 rana, uno dei 

primati mondiali che duravano 
da più tempo: 2'14"77 contro il 
2'15"11 che il britannico David 
VVilkie aveva fatto cronometra
re nel 1976 alle Olimpiadi di 
Montreal. Davis era partito 
lentissimo riuscendo poi a ri
montare lo svantaggio nella se
conda parte della gara con una 
progressione impressionante. 
Dopo aver virato in quinta po
sizione ai 100 metri, ha impres
so tale potenza alle sue braccia
te da rimontare uno dopo l'al
tro i quattro atleti che lo prece
devano. C'è chi dice che la sua 
sia stata una tattica ben studia
ta, chi invece sostiene che il ca
nadese sia incorso in una brutta 
partenza; se le cose stanno co
me la pensano gli ultimi c'è da 
credere che l'attuale record 
mondiale sia destinato a durare 
poco. Comunque oro e grandi 
onori a Davis che ha regolato, 
nel modo che abbiamo descrit
to, il sovietico Robertas Shulpa 
(2*16"68) e l'americano John 
Moffet (2'18"54) nettamente 
staccati. Nella stessa gara il no
stro Raffaele Avagnono con 
2'21"52 si è guadagnato il terzo 
posto nella finale di consolazio
ne. 

L'altro primato mondiale è 
venuto a conclusione della se
rata di finali con la staffetta ve
loce 4x100 si statunitense com
posta da Cavenaugh-Leamy-
McCagg-Gaines che ha fermato 
i cronometri sul 3'19"26, mi
gliorando di 48 centesimi il re
cord stabilito sempre dagli 
USA (Babashoff-Gaines-Mon-
tgomery-McCagg) ai mondiali 
del '78 di Berlino. Grande im
presa, quella dei velocisti di 
Mark Schubert, che dimostra 
come, nonostante i risultati in
dividuali, il regno dello sprint 
sia ancora tutto statunitense. E 
che regala un «oro» consolatorio 
a Gaines battuto sia nei 100 (da 
Woithe) che nei 200 si (da 
Gross). La medaglia d'argento 
ai sovietici Krasiouk-Filonov-
Smiriagin-Markovski (3'21"78) 
e quella di bronzo agli svedesi 
Johansson-Baron-Holmertz-
Wikstrom (3'22*15). Quarta la 
RFT e quinta, come detto, l'I
talia. 

La serata era iniziata con 
uno scintillante Salnikov nei 
400 si che, come abbiamo detto, 
si è aggiudicato l'oro con 

3'51"30 davanti al connaziona
le Semenov (3'51"43) e ni tede
sco-democratico Lodziewski 
(3'51"84). Da segnalare il quar
to e quinto posto dei fratelli ju
goslavi Darjan e Borut Petric 
che l'anno scorso agli Europei 
di Spalato diedero parecchio fi
lo da torcere al campione mon
diale. Il nostro Marco Dell'Uo
mo è giunto sesto nella finale di 
consolazione con il tempo di 
4*00"38. 

Nelle altre due finali femmi
nili in programma incontrasta
to dominio delle favorite: Mary 
T. Meagher (USA) nei 100 far
falla in 59"41 (davanti a Ines 
Geissler, RDT, l'00"36 e Mela
rne Buddmeyer, USA l'00"40) 
e Ute Geweniger (RDT) nei 100 
rana corsi in l'09"14 davanti al
la canadese Ottenbrite e alla 
statunitense Rhodenbaugh en
trambe accreditate dello stesso 
tempo al centesimo, l ' ll"03,ed 
entrambe medaglia d'argento. 
Nella finale di consolazione le 
azzurre Brighetti e Dalla Valle 
hanno ottenuto rispettivamen
te il settimo e ottavo tempo 
(l'13"56 e l'13"96). 

Oggi le ultime medaglie, pri
ma della chiusura ufficiale. 

Giro dell'Umbria: 
Martini cerca altri 
sette per Goodwood 

N o s t r o servizio 
PERUGIA — Dopo le colline toscane, i 
promontori dell'Umbria, e fra tanto ver
de il ciclismo può ben sopportare la calu
ra d'agosto. E tempo di indicative, come 
sapete, di prove per il campionato del 
mondo e anche se Moser è in Francia per 
alcuni circuiti e Saronni riposa sull'allo
ro di Peccioli, la corsa di oggi propone 
interessanti sviluppi. Intanto sarà meno 
controllata, più aperta alle manovre di 
questo e di quello, meno soggetta al vole
re dei grossi calibri, per intenderci, di 
conseguenza molti potranno esprimersi 
completamente, senza timori reveren
ziali e ciò rientra nei piani di Alfredo 
Martini il quale a fianco di Moser, Sa
ronni, Gavazzi, Contini e Baronchelli ha 
già scelto Ceruti e Masciarelli, ma è an
cora in cerca di cinque titolari e di due 
riserve. 

Perugia è una via di mezzo, chi si farà 
avanti oggi conquisterà punti preziosi in 
vista della Coppa Placa (13 agosto), do
ve il nostro commissario tecnico tirerà le 
somme per annunciare la composizione 
della nazionale azzurra: un Giro dell' 
Umbria, dunque, coi suoi richiami e le 
sue attrattive, una gara che in particola
re sembra rivolgersi a Torelli, Landoni, 
Santimaria e Mantovani, a Fraccaro, 
Leali, Natale, Persani, Santoni, Petito e 
qualcun altro, e vedete un po' quanti so
no i pretendenti, quanti ragazzi Martini 
dovrà osservare, tenendo presente che il 
5 settembre sull'anello iridato di Goo
dwood bisognerà avere nelle gambe il rit

mo dei cinquanta orari, che alcuni dei 
candidati questo ritmo non ce l'hanno 
per natura e che altri dovranno crescere 
e dimostrare di essere vicini al massimo 
rendimento. Non ci sembra quindi il caso 
di pensare a Battaglia (per giunta bloc
cato da incerte condizioni di salute) e 
neppure ad un Beccia che risente le fati
che di una stagione troppo pesante. Si 
potrebbe invece discutere su Bontempi, 
ma il bresciano forse sarebbe più utile 
per la nazionale dei pistard che per quel
la degli stradisti. 

Ancora una volta buon lavoro a Marti
ni il cui compito principale sarà quello di 
smussare gli angoli fra Saronni e Moser. 
I quotidiani sportivi scrivono a caratteri 
cubitali su Saronni e sembrano voler im
porre a tutti (Moser compreso) la parte 
dei gregari. Ecco un modo per agitare le 
acque, per suscitare invidie pericolose. 
Certo, se Saronni arriva in piena forma a 
Goodwood noi disporremo di una bella 
freccia da usare contro i Raas, i Kelly, i 
Knetemann e via dicendo, ma non di
mentichiamo il passato, non scordiamo 
Valkenburg, Saltanches e anche Praga, 
quei risultati negativi, quelle delusioni 
cocenti, non carichiamo Saronni di un 
peso eccessivo. Il Peppino della Del Tan
go Colnago, oltre tutto, sarà marcatissi-
mo e soggetto a vari attacchi, la corsa 
misurerà 275 chilometri e pur conside
rando le caratteristiche del tracciato, è 
ancora da vedere se il vincitore sarà un 
velocista oppure un fondista. Può esserci 
vento e pioggia, può diventare tutto dif

ficile anche in pianura, può imporsi un 
tipo come Hinault o Moser. E allora? 

Allora raccomandiamo senso d'equili
brio, prudenza e responsabilità, coesione 
e amicizia. Per un giorno Moser e Saron
ni possono e dovranno sentirsi fratelli. 
Martini sostiene che in Inghilterra gli 
azzurri dovranno essere pronti a soluzio
ni di diverso tipo, pronti ad agire in sin
tonia pure con le armi di Baronchelli, 
Contini e Gavazzi, lesti in ogni azione 
per impensierire e stancare gli avversari, 
e ci pare che il buon Alfredo sia nel giu
sto. Insomma, non puntiamo esagerata
mente su Saronni, non suoniamo la 
grancassa prima del dovuto, evitiamo ge
rarchie che anziché unire, dividono. 

Il Giro dell'Umbria è alla tredicesima 
edizione e per l'occasione andrà da Peru
gia a Collazzone s,ulla distanza di 
227,300 chilòmetri. E un percorso con 
una serie di gobbe, metà in linea e metà a 

promette selezione, o quanto meno una 
volata di pochi, cioè una classifica che 
conta. Sugli assenti di Perugia (anche 
Ceruti è uccel di bosco) Alfredo Martini 
ha qualcosa da dire su Argentin: 'Pecca
to, lo aspettavo. Gli rimane l'esame di 
Imola, ma per superarlo dovrà ottenere 
un dieci con lode...'. 

Gino Sala 

• Nella foto: il CT MARTINI 

After Shave 
G.P. GERMANIA 
8 Agosto 1982 
Circuito di HOCKENHEIM 



/• . V<.»,V>-W.CIM~ •«. J#»*^1^^J•^*^«i^HW«^f*l««^^M*^^J^».'S«w»»m»J«f . -jà . **(•*'•.'• ^urv-rnm-r-u • - w N "«*«*»«> v » v . . . . « • . - . . . _ „ . ~ - . « v » .< • «• »••<. «.*»*.>.'»'** ^<. M.if-»n-te.ìn',' .•*•«».*:«.>••..-.."•«• t-M*-». 

Sabato 7 agosto 1982 DAL MONDO l'Unità PAG. 13 

Un nuovo no americano fa fallire al Consiglio di sicurezza il tentativo di fermare Israele 
' » ' » — • • , , . » TT 11 i . „ i , i i i g i 

Veto USA a sanzioni contro l'aggressore 
Respìnta la risoluzione dell'URSS 
che chiedeva l'embargo sulle armi 

Intense consultazioni al Palazzo di Vetro hanno preceduto la convocazione d'urgenza richiesta dal dele
gato sovietico - Le rabbiose reazioni del governo di Tel Aviv hanno avuto la meglio su Washington 

NEW YORK — Gli USA han
no ieri posto il «veto» ad una 
risoluzione presentata dall'UR
SS al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. che chiedeva alle Na
zioni Unite di«condannare» l' 
aggressione israeliana contro il 
Libano ed i palestinesi e di de
cretare, come .primo passo» 
concreto volto a bloccarla, I' 
embargo su tutte le forniture di 
armi e su qualsiasi tipo di aiuti 
militari a Tel Aviv. 

Il nuovo progetto di risolu
zione era stato presentato dall' 
ambasciatore sovietico Richard 
Ovinnikov, il quale aveva chie
sto la riconvocazione urgente 

del Consiglio di sicurezza dopo 
che il governo israeliano, giove
dì notte, aveva formalmente re
spinto la risoluzione n. 517 — 
presentata dalla Spagna e dalla 
Giordania — che il Consiglio 
stesso aveva approvato con 14 
voti favorevoli ed una sola a-
stensione (quella, appunto, de
gli USA: ma in tale occasione 
era sembrato a molti osservato
ri che gli USA, rinunciando ad 
esercitare il «diritto di veto», a-
vessero avviato una prima, sia 
pure parziale, «presa di distan
ze» dalla linea oltranzista di Be-
gin). 

Ieri la risoluzione sovietica 

«Sicurezza» 
per il sionismo? 
Perché Israele ha considerato 
una «catastrofe» il prolungarsi 

di un cessate il fuoco con i palestinesi 

•Nessuno crede che l'ag
gressione israeliana nel Li
bano abbia avuto come sua 
motivazione l'attentato di 
Londra, oppure la necessità 
di reagire ad attacchi pale
stinesi dal Libano-sud sulla 
Galilea. Anche perché nes
sun attacco del genere si era 
verificato dal momento in 
cui fu concluso l'accordo del 
cessate-U-fuoco tra i palesti
nesi e Israele. Qual era, dun
que, il motivo dell'aggressio
ne? A mio parere, la decisio
ne del governo israeliano de
rivava precisamente dalla 
persistenza del cessate-U-
fuoco ». 

II parere, condiviso dalla 
stragrande maggioranza dei -
commentatori israeliani, è 
del professor Yehoshua Po-
rat, considerato, a livello in
ternazionale, uno dei maggio
ri studiosi degli affari medio
rientali. Tutt'altro che un 
«pacifista», ex-insegnante ad 
Oxford, autore di libri decisa
mente viziati da interpreta
zioni filo-sioniste ma tanto 
documentati da far testo non 
solo nelle università anglo-a
mericane ma anche in alcuni 
dei migliori istituti di ricerca 
arabi, Porat fa parte dell'e
stablishment politico-milita
re-accademico israeliano. Le 
sue affermazioni, apertamen-

- te critiche nei confronti della 
politica di genocidio del suo 
governo, non sono quindi «so-
spettabili», né di simpatie fi
lo-arabe, né di antisionismo. 
Egli spiega così gli obiettivi 
israeliani nell'attacco alla 
Resistenza palestinese. 

- Yasser Arafat era riusci
to a realizzare qualcosa d'in
verosimile: a raggiungere 
cioè un accordo indiretto, 
tramite la mediazione ame
ricana, con Israele e di man
tenerlo per quasi un anno. A-
gli occhi del governo israelia
no ciò appariva come una ca
tastrofe. A questo punto, co
me avrebbe potuto il nostro 
governo continuare a soste
nere che l'Olp non è che una 
banda di terroristi e assassi
ni con cui nessun dialogo sìa 
legittimamente possibile? 
Ora, l'obiettivo del nostro go
verno — prosegue il professor 
Porat — è di ottenere che 
una Gip colpita, dispersa. 
privata di una base logistica 
e territoriale, torni ai vecchi 
metodi terroristici, pianti 
bombe ovunque nel mondo, 
dirotti aerei e assassini il 
maggior numero possibile d' 
israeliani. Così esso perde
rebbe una parte della legitti
mazione politica che aveva 
ormai acquisito, riconspliùe-
rebbe l'oaio nei propri con
fronti tra la maggioranza de
gli israeliani, e liquiderebbe 
il pericolo implicito nell'esi
stenza di un interlocutore 
palestinese avviato a diveni
re un legìttimo partner nei 
futuri negoziati: 

A qualcuno sembrerà un 
disegno agghiacciante, mo
struoso? Certo non a chi ab
bia seguito le vicende del sio
nismo. Certo non a chi è cre
sciuto ed è vissuto dentro a 
quel sistema ideologico su cui 
è fondato uno Stato, l'unico 
al mondo, che non è dei prò-

Eri cittadini in quanto tali, 
ensì costituzionalmente e 

strutturalmente «di tutti gli 
ebrei nel mondo», con la fon
damentale implicazione che 
il diritto alla vita di chi non è 
«di razza ebraica» (come dice 
lo statuto del Fondo mondia
le d'Israele) non può essere u-
guale a quello di un ebreo. 
Certamente questo disegno 
non avrebbe sorpreso chi, co
me il primo ministo e mini
stro degli Esteri israeliano 
nei primi anni 50, Moshe 
Sharett. aveva preso la deci
sione d'eclissarsi dalla vita 
politica sentendosi inadatto 
di cogestire, così scrisse nel 

1955, uno Stato destinato «ad 
apparire agli occhi del mon
do come uno Stato selvaggio 
che segue le leggi della giun
gla... che non riconosce i 
principi della giustizia così 
come sono stati stabiliti ed 
accettati dalla società con-
temporanea: 

"L'inizio degli anni 80 — 
scrive Kivunim, non un gior
nale qualsiasi bensì la rivista 
ideologica ufficiale dell'Orga
nizzazione sionista mondiale 
—, definisce gli scopi, le pro
spettive nazionali e le sfide 
di Israele: Sfide di pace, for
se, o magari di -sicurezza en
tro confini riconosciuti-? 
Neppure per sogno. Anzi. I-
araele deve porsi proprio all' 
avanguardia dello sfascio mo
rale e culturale -della visione 
razionale e umanistica che a-
veva segnato la civiltà occi
dentale dal Rinascimento in 
poi: Con quali mezzi? Spie
ga Kivunim che «i7 mondo a-
rabo è costruito come una ca
sa (atta di carte da gioco... 
cosicché ogni suo stato dovrà 
affrontare distruzioni etni
che e sociali dall'interno: 

•Si tratta di dati — prose
gue la rivista — che tocca alla 
strategia sionista saper 
sfruttare: 

-Si tratta di smembrare V 
Egitto territorialmente in di
stinte regioni geografiche 
(creando, tra l altro, uno 
Stato dei 9 milioni di copti 
cristiani nell'Alto Egitto): 
Si tratta di realizzare -la to
tale dissoluzione del Libano 
in cinque province separate 
che servirà (a Israele) come 
un modello per la Siria e VI-
rak: L'Irak -con le sue ric
chezze petrolifere, è un can
didato sicuro per le ambizio
ni d'Israele. Verrebbe smem
brato per lo meno in tre Sta
ti: sunnita, shiita e curdo, 
con capitali a Bagdad, Bos-
sra e Mossul. È possibile che 
l'attuale confrontazione ira-
no-irachena faciliterà que
st'opera di polarizzazione: 

Scontato è il destino della 
Giordania, dove -la politica 
d'Israele sia per mezzo di 
guerra o con metodi pacifici 
sarà diretta alla liquidazione 
del regime attuale' e dove 
verranno trasferite (per il 
momento?), volendo o nolen-
do, non solo le popolazioni a-
rabo-palestinesi della Ci-
sgiordania e Gaza, ma anche 
quelle della Galilea e del re
sto del territorio israeliano 
post-1948, che oggi hanno la 
cittadinanza israeliana: -Gli 
ebrei a ovest del Giordano, 
gli arabi tutti a est:.. 

Ebbene, si è parlato tanto, 
e si contina a parlare, della 
•Carta dell'Olp». Non sarebbe 
il caso, adesso, di ricomincia
re a parlare, almeno a sini
stra, senza complessi, della 
«Carta sionista»? 

S'è chiesto, non si sa in ba
se a quale diritto morale, che 
il Movimento nazionale pale
stinese rinunci a una visione 
di coesistenza pluri-etnica e 
pluri-culturale e «riconosca* 
questo Stato sionista d'Israe
le. Non sarebbe il caso di fare 
un esame di coscienza e do
mandarsi se ai combattenti 
del ghetto di Varsavia o ai 
partigiani di Marzabotto si 
fosse chiesto di «riconoscere» 
il Grande Reich? 

E soprattutto, non sarebbe 
finalmente il caso di cessare 
di mistificare la «sicurezza d* 
Israele», termine deriso ormai 
apertamente nello stesso Sta
to sionista, e di cominciare a 
capire, anche alla luce dei 
piani di cui sopra (non certo 
nuovi, ma adesso apertamen
te confessati), che t palestine
si a Beirut, nel loro disperato 
tentativo di arginare questo 
disegno e di resistere alla 
«missione sionista», si stanno 
difendendo e stanno moren
do anche per noi? 

Livia Rokach 

ha ottenuto invece 11 voti favo
revoli (Francia, Cina, Guyana, 
Irlanda, Giappone, Giordania, 
Panama, Polonia, URSS, Spa
gna e Uganda) e si sono astenu
ti Gran Bretagna, Togo e Zaire. 

La risoluzione ispano-gior-
dana, come è noto, chiedeva 
che le truppe israeliane abban
donassero immediatamente 
Beirut e rispettassero il «cessa
te il fuoco» nel Libano. Ma dal 
governo israeliano è venuto un 
«no» netto, sprezzante, piena
mente allineato alle posizioni 
dei «falchi», i cui maggiori espo
nenti sono il premier Begin ed 
il ministro della Difesa Shamir. 
Il «no» di Tel Aviv è globale: I-
sraele — si afferma in una di
chiarazione diramata al termi
ne di una lunga riunione del 
consiglio dei ministri svoltosi a 
Gerusalemme — non soltanto 
non ritirerà le sue truppe da 
Beirut, ma non consentirà nep
pure che osservatori dell'ONU 
si rechino nella capitale libane
se («gli osservatori — sostiene il 
comunicato ufficiale — non po
trebbero in alcun modo con
trollare le attività delle orga
nizzazioni terroristiche (così 
vengono definite le forze pale
stinesi dell'OLP) ed anzi la loro 
presenza a Beirut le incoragge
rebbe a restare nella città e nel 
Libano, nonostante le esplicite 
e pressanti richieste del presi
dente degli Stati Uniti». 

Come si vede, nel testo israe
liano non c'è, fra l'altro, alcun 
accenno alla lettera che Reagan 
aveva inviato nei giorni scorsi a 
Begin, che ancora non è nota 
nel dettaglio, ma che, a quanto 
avevano rilevato autorevoli 
fonti, segnava un mutamento 
nella posizione della Casa 
Bianca, contenendo dure criti
che nei confronti dell'escala
tion militare israeliana ed esor
tando il governo di Tel Aviv a 
rispettare «nel modo più asso
luto» il'«cessate il fuoco» ed a 
ritirare le proprie truppe sulle 
linee occupate al 1° agosto (pri
ma, cioè, della ulteriore avan
zata sul centro di Beirut). 

Appena conosciuta, appun
to, la decisione del governo di 
Tel Aviv, il rappresentante del
l'URSS all'ONU aveva chiesto, 
l'altra notte, che il Consiglio di 
sicurezza tornasse a riunirsi d' 
urgenza. Il presidente di turno, 
l'ambasciatore irlandese Noel 
Dorr, aveva invitato i rappre
sentanti dei 15 paesi che ne 
fanno parte per una serie di 
consultazioni, che si sono pro
tratte per molte ore. Dopo di 
che, il Consiglio di sicurezza a-
veva tenuto una prima seduta, 
senza esito, nella mattinata di 
ieri ed era stato riconvocato per 
le ore 11 (corrispondenti alle 
ore 18 italiane). 

II progetto di risoluzione 
presentato dall'URSS (e che è 
rimasto inalterato dopo le con
sultazioni preliminari) si arti
colava in tre punti. Eccone il 
testo: «Il Consiglio di sicurezza, 
profondamente indignato per il 
rifiuto di Israele di rispettare le 
decisioni adottate dal Consiglio 
stesso e tendenti a porre fine al 
massacro di Beirut: 1) condan
na fermamente Israele per non 
avere rispettato le risoluzioni 
516 e 517; 2) chiede che Israele 
rispetti immediatamente ed in
tegralmente tali decisioni, 3) 
decide che tutti gli Stati mem
bri delle Nazioni Unite debba
no, come primo passo, astenersi 
dal fornire armi e qualsiasi aiu
to militare ad Israele». 

La risoluzione 516 dell'ONU, 
cui fa riferimento al 1" punto il 
progetto di risoluzione presen
tato dall'URSS, chiede l'imme
diata cessazione delle ostilità 
nel Libano ed autorizza il se
gretario generale delle Nazioni 
Unite ad inviare osservatori a 
Beirut; la risoluzione 517, quel
la approvata l'altra sera su pro
posta presentata dalla Spagna 
e dalla Giordania, «censura» le 
sanguinose iniziative aggressi
ve israeliane nel Libano, chiede 
il ritiro immediato da Beirut o-
vest delle truppe di Tel Aviv e 
l'immediata cessazione delle o-
stilità. 

Gii ultimi, tragici sviluppi 
della situazione avevano indot
to il delegato dell'URSS a chie
dere una «condanna»(non una 
semplice «censura») dell'ag
gressione israeliana contro i pa
lestinesi ed il Libano e misure 
concrete per fermarla. 

Nel pomeriggio di ieri, men
tre il Consiglio di sicurezza sta
va per riunirsi, si erano avute le 
prime arroganti, forsennate 
reazioni di Tel Aviv. L'amba
sciatore all'ONU. Yehuda 
Blum, definiva «oscena e per
versa» l'iniziativa sovietica e 
fonti governative, dopo avere 
ribadito che «Israele vuole il ri
tiro dei guerriglieri palestinesi 
da Beirut prima (e non conte
stualmente) dell'arrivo di una 
forza multinazionale», aveva-
noricatutoriamente prospetta
to l'eventualità che. se I ONU 
avesse accolto la proposta di 
sanzioni, Israele ponesse fina 
•alle esitazioni» e ricorresse «al-
l'operazione militare definitiva 

per espellere da Beirut tutti i 
guerriglieri dell'OLP». Si è ap
preso, ieri, che una delegazione 
parlamentare sovietica, guida
ta dal vice-presidente del Pre-
sidium del Soviet Supremo, I-
van Kebin, è partita da Mosca 
alla volta di Amman, capitale 
del regno di Giordania. 

Dando notizia della visita, 1' 
agenzia «Tass» non ha collegato 
l'iniziativa all'attuale crisi liba
nese, ma sembra indubbio che 
l'argomento sarà sollevato nel 
corso dei colloqui che Kebin e i 
suoi accompagnatori avranno 
ad Amman. 

Inoltre, la delegazione dei 

ministri degli Esteri dei paesi 
non allineati, guidata da Mi
guel d'Escoto, ministro degli E-
steri del Nicaragua, è giunta a 
Varsavia. Scopo della visita è di 
presentare alla Polonia, che è 
membro del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU, la posizione 
dei paesi non allineati sul pro
blema palestinese in seguito al
l'aggressione israeliana nel Li
bano. La delegazione chiede 
anche di usare tutti i mezzi pos
sibili per far cessare le ostilità e 
per far riconoscere con chiarez
za al Consiglio di sicurezza i di
ritti legittimi della nazione pa
lestinese. 

BEIRUT — Gli effetti del bombardamento israeliano nel quartiere di Sanaya, vicino alla residenza 
del Primo ministro libanese Wazzan 

Dopo il no di Tel Aviv la Casa Bianca 
insiste: pieno rispetto della tregua 

Secondo il «Washington Post» il governo americano desidera da Israele un cessate il fuoco di due settimane 
per facilitare l'evacuazione dei guerriglieri dell'OLP come concordato nel piano messo a punto da Habib 

Managua rompe 
le relazioni 

diplomatiche 
con Tel Aviv 

MANAGUA — Il Nicaragua 
ha comunicato l'intenzione 
di rompere le relazioni diplo
matiche con Israele «dopo le 
gravi circostanze che si sono 
registrate in Medio Oriente, 
e in modo particolare il ge
nocidio dei popoli palestine
se e libanese». 

Il governo di Managua ha 
aggiunto che la crisi libanese 
non avrebbe potuto crearsi 
«se non fosse giunto l'inne
gabile sostegno degli Stati 
Uniti, il cui comportamento, 
che respingiamo e condan
niamo, è quello di un compli
ce del genocidio». La giunta 
sandinista riconosce il «sa
crosanto diritto ad esistere 
del popolo palestinese come 
nazione libera e indipenden
te». 

Parigi: deliberato 
il bombardamento 
dell'ambasciata 

francese a Beirut 

PARIGI — Israele ha bom
bardato deliberatamente la 
residenza dell'ambasciatore 
francese a Beirut mercoledì 
scorso: è questa la convinzio
ne dei diplomatici francesi a 
Beirut, secondo quanto ha 
reso noto oggi il Quai d'Or-
say. A quanto hanno affer
mato i diplomatici, la resi
denza è stata presa di mira 
con un tipo di arma che col
pisce invariabilmente il ber
saglio che ha nel mirino. Se
condo il Quai d'Orsay, i bom
bardamenti sono cessati in 
seguito alla protesta fatta 
dal ministro per le relazioni 
esterne presso l'ambasciata 
israeliana a Parigi quando 
però la residenza dell'amba
sciatore Paul Marc Henry 
era già diventata «una car
cassa bruciata totalmente i-
nabitabile». 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti continuano a premere 
sul governo Begin nella spe
ranza, sempre più tenue do
po i terribili bombardamenti 
di ieri, che le truppe di Tel 
Aviv lascino le zone occupate 
nei giorni scorsi a Beirut oc
cidentale consentendo così 
ai guerriglieri palestinesi l'e
vacuazione dalla martoriata 
città. Ieri, appena è giunta la 
notizia della ripresa dei 
bombardamenti su Beirut t>-
vest, un portavoce della Casa 
Bianca ha affermato che il 
governo americano ha rin
novato il suo appello ad I-
sraele perché si ritiri sulle 
posizioni del_ 1° agosto e 
«mantenga la cessazione del 
fuoco che noi riteniamo es
senziale per il successo del 
processo di pace». L'ammini
strazione Reagan ha conti
nuato a lanciare segnali che 
vanno nella direzione di una 
riconferma delle posizioni 
critiche già espresse dal pre
sidente degli Stati Uniti nel 
suo messaggio personale al 
primo ministro israeliano. 

Un funzionario del diparti
mento di Stato ha sostenuto 
ieri, prima del nuovo bom
bardamento contro Beirut o-
vest, che è virtualmente im
possibile mantenere la tre
gua con i combattenti così 
vicini. In un editoriale pub
blicato ieri mattina l'autore
vole «Washington Post» ha 
affermato che gli Stati Uniti 
desiderano che Israele si a-
stenga per due settimane da 
ulteriori attacchi contro la 
zona occidentale di Beirut in 
modo di consentire ai guerri
glieri dell'OLP di lasciare pa
cificamente la città. Il perio
do richiesto di due settimane 
è lo stèssdche è stato concor
dato da Habib dopo gli ulti
mi contatti con il governo li
banese e lo stato maggiore 
dell'OLP. 

A Washington», ieri pome
riggio, non era ancora giun
ta la risposta di Begin al 
messaggio di Reagan. E evi-
dente, comunque, che gli i-
sraeliani non intendono ri
nunciare alla carta della 

«pressione militare». 
Ieri mattina, infatti, la 

stampa di Tel Aviv sostene
va che il primo ministro i-
sraeliano aveva risposto alla 
richiesta americana di un 
immediato cessate il fuoco 
affermando che Philip Ha
bib non stava facendo nes
sun passo in avanti nel ten
tativo di convincere i palesti
nesi a lasciare Beirut. Gli 
stessi giornali davano ampio 
risalto alle decisioni prese 
dal governo Begin nella tar
da notte di giovedì e cioè che 
Tel Aviv non accetterà la 
presenza di osservatori delle 
Nazioni Unite perché ciò 
spingerebbe l'OLP a restare 
a Beirut, "non ritirerà le sue 
forze sulle posizioni del pri
mo agosto, non rinuncerà al
l'opzione militare se gli sfor
zi diplomatici per convincer
li a lasciare il Libano non a-
vranno successo. Un no sec
co, dunque, alle richieste ap
provate dal Consiglio di si
curezza e alle stesse pressio
ni dell'amministrazione 
Reagan. 

Sulla situazione 
in America Latina 

Colloqui 
di Chia-
romonte 
a Cuba e 
in Nica

ragua 
ROMA — 11 compagno Ge
rardo Chiaromonte è rien
trato ieri a Roma, dopo un 
viaggio a Cuba e in Nicara
gua. 

A Cuba egli ha partecipa
to, in rappresentanza del 
PCI e su invito del CC del 
Partito comunista cubano, 
alle manifestazioni del 26 
luglio per il XXIX anniver
sario dell'inizio della rivolu
zione cubana, ed ha avuto 
incontri con numerosi diri
genti cubani. In particolare, 
egli si è incontrato, in una 
riunione improntata a gran
de spirito di amicizia, con il 
compagno Jesus Montane, 
della segreteria e dell'Uffi
cio politico del PCC, con il 
quale sono state trattate 
questioni di comune inte
resse in relazione alla lotta 
per la pace, con particolare 
riferimento alla situazione 
attuale dell'America Latina 
e del Centro-America. Chia
romonte ha tenuto anche, 
all'Avana, presso il Centro 
studi per l'Europa occiden
tale, una conferenza (cui è 
seguito un dibattito) sul te
ma: «La politica del PCI in 
Italia e nell'Europa occi
dentale»). 

A Managua, in Nicara
gua, dove Chiaromonte si è 
recato su invito del Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale, si sono avuti molti 
incontri con dirigenti del 
Fronte, del governo, del 
Consiglio di Stato. Di parti
colare rilievo è stato l'incon
tro con Thomas Borge, del
l'Ufficio politico del Fronte 
e della Giunta di governo. 
Nel corso di questi colloqui. 
i dirigenti del Nicaragua 
hanno messo in rilievo i pe
ricoli che possono derivare 
per la pace dalle manovre e 
dalle provocazioni sangui
nose che si vanno svilup
pando, in queste settimane, 
contro l'indipendenza e la 
sovranità del loro paese. Il 
compagno Chiaromonte ha 
ribadito la solidarietà del 
PCI al diffìcile e originale 
processo rivoluzionario che 
è in corso nel Nicaragua. 

Sempre a ' Managua, il 
compagno Chiaromonte si è 
incontrato con alcuni rap
presentanti del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
Salvador che hanno voluto 
illustrare al PCI i termini 
attuali della drammatica si
tuazione del loro paese. 

Il compromesso definito con il ministro americano 

Esportazioni CEE in USA: 
primo accordo sull'acciaio 

Prevista una leggera limitazione della quota europea sul mercato 
statunitense - Ma già si annuncia l'opposizione dei produttori 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Accordo raggiunto in extremis 
per le esportazioni di acciaio europeo verso gli 
Stati Uniti tra i due vicepresidenti della commis
sione CEE, Davignon e Haferkamp, e il segreta
rio americano per il Commercio Baldridge. Gli 
americani hanno accettato, per tre anni a partire 
dal primo ottobre, una limitazione dal 6,3 al 
5,7% della quota europea del mercato USA per 
gli 11 prodotti in questione (lamiere e nastri la
minati a caldo, lamiere laminate a freddo, lamie
re medie e grosse, profilati, lamiere zincate, ver
gella, barre al carbonio, alcune leghe di acciaio e 
ferro bianco). L'ultima offerta fatta agli USA era 
di ridurre questa quota al 5,8fé. 

In cambio di questa autolimitazione da parte 
europea i produttori statunitensi dovrebbero ri-. 
tirare i ricorsi avanzati contro una serie di indu
strie europee accusate di ricevere sovvenzioni 
statali e che avevano portato all'applicazione da 
parte dell'amministrazione americana di una se
rie di sovradazi compensativi. Tra le aziende col
pite dal provvedimento, oltre a quelle belghe, 
francesi, tedesche, inglesi, lussemburghesi e o-
landesi, c'era anche l'Italsider che aveva esporta
to lo scorso anno per 126 mila tonnellate di pro
dotti negli USA. Il lungo braccio di ferro tra 1 am
ministrazione americana e la Comunità, che ha 
contribuito non poco ad avvelenare le relazioni 
tra le due sponde dell'Atlantico, aveva più un 
carattere di principio che una vera rilevanza eco

nomica. Il totale delle esportazioni europee per 
gli 11 prodotti si aggirava infatti attorno ai 4 
milioni di tonnellate. 

' L'autolimitazione ora accettata è attorno alle 
250 mila tonnellate. Un quantitativo ben ristret
to perché possa da una parte permettere alla si
derurgia americana di risalire la china della sua 
crisi e dall'altro rappresentare un nuovo pesante 
elemento di crisi per la siderurgia europea. Ma 
l'imposizione americana comportava un grave 
turbamento all'andamento tradizionale del mer
cato e rappresentava un precedente che, se ripe
tuto per altri prodotti, avrebbe potuto avere con
seguenze molto gravi. Per gli stessi prodotti side
rurgici c'era il rischio che provvedimenti analo
ghi venissero presi, ad esempio, per i tubi che 
rappresentano da soli un terzo del totale delle 
esportazioni di acciaio europeo verso gli Stati 
Uniti. Il mandato dei due vicepresidenti della 
Comunità era del resto strettamente limitato agli 
11 prodotti sopra citati. Ma pare che ì produttori 
americani non siano intenzionati a rinunciare al
le rivendicazioni che avevano avanzato nei giorni 
scorsi e nelle prossime settimane l'Europa po
trebbe subire la seconda fase dell'offensiva ame
ricana. 

Ieri sera è giunta notiza che David Roderick, il 
presidente della U.S. Steel corporation, il più 
grosso ente siderurgico americano, ha respinto 
raccordo. Ciò potrebbe rimettere tutto in discus
sione. 

Arturo Barioli 

Improvvise dimissioni di Lami Dozo, comandante dell'aviazione 

Nuovi segnali di fermento 
tra i militari argentini 

Proposta la costituzione di un partito «ufficiale» per garantire 
l'attuazione del «programma di riorganizzazione nazionale» 

BUENOS AIRES — Il genera
le Lami Dozo, comandante in 
capo dell'aeronautica argenti
na, si è dimesso ieri dal suo in
carico. Non si tratta di un fatto 
tecnico, di un fisiologico avvi
cendamento ai vertici dell'ar
ma, l'unica che è uscita con la 
testa alta dalla disfatta militare 
alle Falkland. Lami Dozo è no
to per le posizioni fortemente 
critiche espresse dopo la scon
fitta, nei riguardi dell'esercito e 
dello stesso generale Nicolai-
des, uomo forte dell'esercito, 
dopo le dimissioni di Galtieri. Il 
suo atteggiamento aveva reso 
impossibile la formazione di 
una Giunta a tre, formata cioè, 
come era avvenuto dal golpe 
militare del 1976, dai tre capi di 
stato maggiore delle forze ar
mate. 

Qualche giorno fa Lami Dozo 
aveva fatto nuovamente parla
re di sé. Aveva sostenuto, nella 
sorpresa generale e suscitando 
dure polemiche, che il «proces
so di riorganizzazione naziona

le» avviato dai militari nel 1976, 
doveva andare avanti oltre la 
scadenza delle elezioni, previ
ste dal programma del nuovo 
presidente della repubblica, ge
nerale Bignone, nella primave
ra del 1934. Aveva anche soste
nuto che era necessario dare vi
ta ad un partito ufficiale per e-
vitare un «salto nel vuoto* al 
momento del passaggio dei po
teri dai militari ai civili. Le sue 
parole sono state criticate con 
asprezza dai principali partiti 
argentini, i peronisti e i radica
li. Antonio Troccoli, dirigente 
nazionale delFUCR (Unione ci
vica radicale), ha sostenuto che 
le dichiarazioni di Lami Dozo 
«dimostrano un incredibile er
rore di apprezzamento. Le for
ze armate devono in effetti re
stare neutrali e non impegnarsi 
nella lotta politica». Per Italo 
Luder, leader peronista: «TI fal
limento del processo di riorga
nizzazione nazionale è eviden
te. Questo governo deve impe
gnarsi soltanto nel ristabili

mento delle istituzioni demo* 
eretiche». 

Lami Dozo non ha ancora 
motivato chiaramente le sue 
improvvise dimissioni. Fatto 
sta che prima di andare via dal
l'aviazione ha designato come 
suo successore, il generale di 
Brigata Jorge Hughes. Una de
cisione che ha provocato le di
missioni di sei alti ufficiali del
l'arma, tutti con una maggiore 
anzianità di servizio del nuovo 
capo di stato maggiore. 

Sta diventando sempre più 
evidente, comunque, che il ma
lessere e il fermento all'interno 
delle forze armate argentine si 
stanno accentuando. Sì riparla 
di pressioni oltranziste, prove
nienti da quei gruppi dell'eser
cito che non sono d'accordo con 
il processo di apertura avviato 
da Bignone. Secondo qualche 
osservatore Lami Doro avrebbe 
fatto le sue recenti proposte 
proprio per bloccare e ridimen
sionare queste spinte ultra-na
zionalistiche e antidemocrati
che. 

Ottantanove comunisti turchi 
sotto processo a Istanbul 

ISTANBUL — Ottantanove 
membri del Partito comuni
sta turco sono comparsi, gio
vedì, davanti al tribunale mi
litare di Istanbul, accusati di 
avere costituito un'organiz
zazione illegale e di avere 
•fatto propaganda comuni
sta». Se riconosciuti colpevo
li, gli imputati rischiano pe
ne da cinque a trenta anni di 
prigione. 

Il segretario generale della 
Confederazione del sindacati 
turchi (DISK) Fehml Isklar, 

ha da parte sua dichiarato 
davanti al tribunale milita
re, dove viene processato con 
altri 51 responsabili del 
«DISK», di essere stato tortu
rato dalla polizia dopo 11 suo 
arresto nel 1980. Egli, secon
do quanto riferisce la stam
pa, ha respinto tutte le di
chiarazioni precedentemen
te fatte sotto tortura. Il pub
blico ministero ha chiesto la 
pena di morte per tutti gli 
imputati membri del «DISK» 
(illegale dopo il colpo di Sta
to militare del 1980). 

Convocato per il 1° settembre 
il congresso dei comunisti cinesi 

PECHINO — Il congresso del Partito comunista cinese, il 
primo dopo cinque anni, si terrà a partire dal 1° settembre. Il 
comitato centrale del partito ha approvato ieri la relazione e 
la nuova carta del PCC che saranno presentate all'approva
zione del congresso. Dopo il congresso del 1977, il Partito 
comunista cinese ha spostato la sua attenzione sulle grandi 
riforme dell'economia. In particolare, il vicepresidente Deng 
Xiaopingg punta allo sviluppo dei rapporti economici con 
l'estero e all'alleggerimento dei controlli centrali, al fine di 
migliorare 11 livello di vita dei cinesi. Un comunicato dirama
to dal ministero degli Esteri mila stampa accreditata a Pechi
no rende noto inoltre che il plenium ha accettato le dimissio
ni di due dei suol membri: Liu Bocheng e Cai Chang. Ambe
due erano molto anziani e «gravemente ammalati da lungo 
tempo». 

Nicaragua: scontro fra l'esercito 
e il gruppo ribelle di Pastora 

SAN JOSE DI COSTARICA 
— L'ex dirigente sandinista E-
den Pastora, noto come il «co
mandante Zero», avrebbe ini
ziato la lotta armata contro 1' 
attuale regime di Managua. Lo 
ha reso noto ieri la «Prensa Li
bre», un quotidiano del Costari
ca che riferisce di un primo vio
lento combattimento che sa
rebbe avvenuto due giorni fa in 
una zona denominata La Te
che, in territorio nicaraguense, 
tra il gruppo di Pastora, il 
Fronte autentico sandinista e 

le forze armate del governo 
sandinista. 

La notizia è stata confermata 
dalla radio ufficiale del Nicara
gua che sostiene che durante lo 
scontro, durato cinque ore, sa
rebbero morti 40 uomini, di 
Sr te non ancora precisata. 

talché settimana fa Eden Pa
stora aveva rilasciato una di
chiarazione nella quale «otte
neva di estere del tutto estra
neo ai combattimenti, tempre 
più Mpri, tra le bande aomozi-
ste provenienti dtuTHondurea 
e le forze regolari tandinitCe. " 
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Craxi non fa una proposta 
ferme della «tregua» tra la se
greteria socialista e quella 
democristiana. 

Esplosa la crisi, i toni si so
no fatti immediatamente (e 
stranamente) ovattati. Molte 
carte restano evidentemente 
coperte. I democristiani, con 
un articolo sul Popolo, cerca
no di spendere meno parole 
possibile, ribadendo tuttavia 
il loro «no» allo scioglimento 
delle Camere e il «sì» a una 
riedizione del pentapartito. 
Sull'altro fronte, è stato mol
to cauto Craxi, il quale par
lando davanti alla Direzione 
socialista non ha rammenta
to una sola volta, né nella re
lazione, né nel breve inter
vento conclusivo, la Demo
crazia cristiana. Non lo ha 
fatto per polemizzare sull'ac
caduto. È non lo ha fatto 
neppure per indicare una so
luzione da far scaturire dal 
travaglio della crisi. Il vicese
gretario socialista Martelli 
ha invece parlato apertamen
te dell'ipotesi delle elezioni. 
•Ci sono non poche probabi
lità — ha detto — che si va
da verso elezioni anticipate. 
La tela è stata strappata 
troppe volte in troppi punti. 
La nostra iniziativa mira an
che ad evitare che collabora
zione con la DC e politica 
dell'alternanza si impanta
nino nelle sabbie mobili della 
ingovernabilità» (e Martelli 
ha riproposto la modifica dei 
meccanismi istituzionali, 
cioè, in primo luogo, il voto 
palese in Parlamento per evi
tare il rischio dei franchi tira
tori). 

La giornata politica si è di
panata ieri lungo due diret
trici. Da un lato, Spadolini ha 
preso atto della situazione 
che si era determinata il gior
no precedente ed ha raggiun
to Pertini in Val Gardena per 
informarlo: è stato poi lo 
stesso capo dello Stato a dire 
ai giornalisti che la caduta 
del governo era ormai que
stione di ore. Dall'altro luto, 
la segreteria socialista ha 
chiesto il voto della Direzio
ne sulla repentina svolta, ed 
ha cercato di rassicurare i 
partiti minori, il PLI e il 
PSDI, contrari alla crisi e ir
ritati per la mossa socialista. 
I successivi colloqui di Craxi 
con Longo e Zanone non han
no rimediato agli attriti crea
tisi proprio all'interno del co
siddetto polo laico, e proprio 
per un'iniziativa che mette in 
crisi la prima presidenza lai
ca della storia repubblicana. 

La breve discussione avve
nuta nella Direzione sociali
sta si segnala per alcuni a-
spetti, che in qualche modo 
caratterizzano la decisione 
socialista di aprire la crisi. 

O Craxi ha accusato gene
ricamente i franchi tira» 

tori. -Di fronte alla loro pira-
teria — ha detto — non po
tevamo porgere l'altra guan- ' 
eia. Ora siamo costretti a sfi
dare il generale agosto...'. 
Da queste osservazioni non 
ha ricavato però materiale 
per un attacco frontale allo 
Scudo crociato. Ha dato l'im
pressione di volersi lasciare 
molte porte aperte e soprat
tutto di non voler rompere i 
ponti con la DC. Del resto, 
come abbiamo visto, lo stesso 
Martelli, pur facendo balena
re l'ipotesi delle elezioni anti
cipate come la più probabile, 
ha confermato che la linea 
politica socialista dovrebbe 
restare incardinata sulla col
laborazione con la DC nell' 
ambito del pentapartito, ma
gari col correttivo di quelle 
modifiche istituzionali che i 
craxiani chiamano «grande 
riforma». Probabilmente, 
Craxi attende che siano gli 
altri partiti a prendersi l'one
re della prima proposta per la 
soluzione della crisi. 

© Il segretario socialista 
ha fatto risalire ai mini

stri socialisti l'iniziativa della 
crisi. Ha detto che la loro rea
zione (in realtà, la reazione di 
Formica) è stata «giusta e 
corretta» e ad essi è andata 
«subito e va la piena solida
rietà del partito». In questa 
occasione non ha però ripetu
to le accuse rivolte il giorno 
precedente, in modo generi
co, al Parlamento e al suo 
funzionamento. 

© Nella relazione di Craxi 
non vi è alcuna indica

zione circa la soluzione della 
crisi. Si afferma che sullo 
sfondo «affiorano già diffi
coltà politiche e situazioni 
contraddittorie». Si aggiun
ge che insieme alla crisi si a-
pre una «più generale rifles
sione politica», ma non se ne 
tracciano esattamente dei 
contorni. ••// problema di una 
incisiva governabilità — ha 
detto Craxi — non si risolve 
né con le formule taumatur
giche, né con le contestazioni 
polemiche che riprendono, 
né con valutazioni superfi
ciali e minimizzataci degli 
ostacoli che frenano e vanifi
cano ogni sforzo». Non una 
parola di più sulle prospetti
ve che si aprono. E proprio su 
questo aspetto vi sono stati 
invece gli interventi di De 
Martino e di Lombardi. De 
Martino ha intanto criticato 
il modo come si è giunti alla 
crisi: è discutibile che si sia 
arrivati alla rottura su di un 
episodio singolo, mentre sa
rebbe stato logico e utile pro
porre una politica alternativa 
rispetto a quella de. «Questo 

— ha detto De Martino — è 
l'epilogo della politica della 
governabilità; ora occorre 
una fase di transizione che 
consenta alla legislatura di 
giungere alla sua fine nor
male e che veda in qualche 
modo associate tutte le forze 
della sinistra». 'La DC — ha 
affermanto Lombardi — è un 
partito assolutamente inaf
fidabile. Ciò significa che la 
governabilità ha rivelato la 
sua improponibilità e che il 
PSI deve affrontare una pro
fonda revisione della sua li
nea politica». Considerazioni 
analoghe hanno svolto Achil
li e Landolfi. 

Alla Direzione socialista ha 
parlato anche il ministro 
Formica, esponendo i termi
ni tecnici e politici della ca
duta del «decreto petrolife
ro». Ad un certo punto del 
suo ragionamento, egli ha 
ammesso che oggi il penta
partito è incapace di far vara
re dal Parlamento qualsiasi 
legge di un certo rilievo, se — 
ha detto — non c'è l'approva
zione del PCI. 

Pertini — come riferiamo 
a parte — ha dichiarato che 

[>er il modo come si è aperta 
a crisi, con le dimissioni dei 

ministri socialisti, una di
scussione parlamentare di
ventava impossibile, dato che 
il governo non esisteva più 
come organismo collegiale. 
Su questo punto è però sorta 
una discussione, in seguito 
alla pubblicazione di un arti
colo sulla Voce repubblicana 
che sembrava voler contrad
dire il giudizio del capo dello 
Stato. La nota, evidentemen
te ispirata da Spadolini, met
teva infatti in risalto che il 
ministro dei rapporti con il 
Parlamento, Radi, aveva ri
messo la decisione all'assem
blea, quando il problema era 
stato posto al Senato in se
guito ad un'interpellanza co
munista. In realtà, il ministro 
aveva detto ieri mattina: 
«Stante l'incertezza dell'at
tuale situazione politica in 
pieno sviluppo, il governo 
non è al momento in grado di 
fornire un'esauriente rispo
sta». Edoardo Perna, a que
sto punto, aveva risposto che 
non era più necessario svol
gere l'interpellanza, dato che 
avevano avuto «amara e tem
pestiva conferma» le affer
mazioni del PCI sullo stato di 
crisi del pentapartito. 

La sortita della Voce re
pubblicana non può dunque 
non essere interpretata, se si 
vuole escludere la tesi dell'in
fortunio, come un tentativo 
di marcare una differenza di 
atteggiamento rispetto a Per
tini. 

c. f. 

Pertini: «Si deve fare in fretta» 
dente del Consiglio. Sandro 
Pertini — tenuta da monta
gna, l'inseparabile pipa tra 
le mani, l'aria cordiale mal
grado le preoccupazioni — 
accetta di buon grado altre 
domande. Quando le con
sultazioni? «Adesso sentirò, 
m i metterò d'accordo con 
Spadolini... Io sono del pa
rere di cominciare subito, 
già lunedì, non bisogna 
perdere tempo in queste co
se». Spadolini si presenterà 
alle Camere? «Come fa a 
presentarsi alle Camere se i 
ministri sono dimissionari? 
— è la risposta del capo del

lo Stato — Non può presen
tarsi con il governo dimez
zato, non può chiedere la fi
ducia a se stesso». Pronosti
ci? «No, si sbaglia sempre a 
fare pronostici». L'improv
visa conferenza stampa 
viene interrotta dall'arrivo 
dell'elicottero: di lì a poco ci 
sarà il colloquio con il pre
sidente del Consiglio. 

: Oggi il presidente della 
Repubblica rientrerà a Ro
ma nella tarda mattinata. 
Dopo il consiglio dei mini
stri, convocato per le 12, ri
ceverà Giovanni Spadolini 
per le previste dimissioni 

del governo. Le consulta
zioni del capo dello Stato 
cominceranno lunedì po
meriggio e si concluderan
no martedì sera. Nel pome
riggio di lunedì Pertini ri
ceverà gli ex presidenti del
la Repubblica Saragat e 
Leone, quindi i presidenti 
del Senato Fanfani e della 
Camera Jotti. Lunedì stes
so saranno ricevute le pri
me tre delegazioni dei par
titi, a cominciare da quella 
della DC, che ha il gruppo 
parlamentare più numero
so, e poi il PCI e il PSI. Mar
tedì le consultazioni con 
tutti gli altri partiti. 

Sindacati: no a elezioni anticipate 
nomiche dei giorni scorsi» 
perché non hanno «alcun 
carattere di equità sociale», 
premono «nuovamente sul
le condizioni di esistenza 
delle classi lavoratrici sul 
costo del lavoro», non pro
pongono «iniziative reali 
contro la recessione». 

•Questo — continua il do
cumento sindacale — è il 
problema di fondo proposto 
dalla crisi politica ed è ne
cessario che la soluzione 
della crisi affronti le esi

genze di una revisione della 
politica economica che fac
cia finalmente i conti con le 
tendenze all'iniquità socia
le, al clientelismo, alla sta
gnazione economica. La 
lotta per una nuova politica 
economica e contro queste 
tendenze non può che avere 
il pieno sostegno del movi
mento sindacale». 

Di fronte alla incertezza 
della situazione politica «un 
contributo a prospettive 
positive per il paese — con

clude il documento — può e 
deve venire in campo sin
dacale dallo sviluppo con
creto verso la soluzione del
le vertenze contrattuali, 
dall'avvio su questa base 
del dibattito per realizzare 
una proposta unitaria dì ri
forma della struttura del 
salario e del mercato del la
voro, dall'adozione di con
crete misure antirecessive». 
Da qui la contrarietà del 
sindacato all'ipotesi di scio
glimento delle Camere e di 
elezioni anticipate. 

DC 
Non ci sono sfumature. «Cra
xi ha preso al volo l'ultimo 
autobus che gli restava per 
arrivare alle elezioni antici
pate in autunno. Se non l'a
vesse fatto, il governo sareb
be durato almeno fino a pri
mavera», dicono gli uomini 
della 'Squadra» dfmitiana. 
Al sospetto che a uno scontro 
elettorale anticipato guar-
dasse con crescente interesse 
anche il nuovo vertice de, si 
replica quasi con indignazio
ne. E per convincere gli in
terlocutori della sincerità 
delle smentite, i fedelissimi 
del segretario democristiano 
si abbandonano a improvvise 
(e sospette) confidenze: «Che 
interesse avremmo noi a ele
zioni ravvicinate? Abbiamo 
preso in mano il partito da 
poco, dobbiamo ancora lavo
rare parecchio per rimetterlo 
in sesto. Perche mai dovrem
mo andare allo sbaraglio? E 
non lasceremo che Craxi ci 
costringa». 

A Piazza del Gesù giurano 
insomma sulla fermezza del
l'opposizione de all'ipotesi 
di uno scontro elettorale a 
breve. 

Lo schema tattico adotta
to dalla DC in questa primis
sima fase di una crisi assai 
incerta e oscura, comincia 
quindi a delinearsi con suffi
ciente precisione: rovesciare 
integralmente sul PSI la re
sponsabilità della caduta di 
Spadolini; alimentare il so
spetto che a determinare l'i
niziativa socialista non sia 
stata la rottura della solida
rietà di maggioranza, invo
cata dai dirigenti del PSI, 
ma la ricerca di un qualun
que pretesto per aprire le o-
stilità; attribuire infine, e-
splicitamente, al PSi il dise
gno di condurre il Paese a e-
lezioni dalle quali i socialisti 
potrebbero forse trarre un 
modesto vantaggio ma che in 
ogni caso — secondo Galloni 
— non produrrebbero certo 

•nel nuovo Parlamento solu
zioni miracolistiche». 

/ democristiani insistono 
per il momento soprattutto 
sulla «malafede» del PSI. 
Non solo dichiarano «prete
stuoso» lo 'scandalo- solle
vato dal PSI per la bocciatu
ra del 'decreto petrolifero», 
che ha innescato la crisi di 
governo; a Piazza del Gesù 
c'è perfino chi definisce l'e
pisodio parlamentare «un 
agguato a freddo, tutto 
preordinato». 

Nel clima di congiura che 
ha accompagnato la fine del 
gabinetto Spadolini, quest' 
accusa punta direttamente 
alla minoranza della destra 
democristiana, per insinua
re che proprio l ala della DC 
più legata al PSI abbia volu
to offrire il pretesto per l'a
pertura delie ostilità. L'ope
razione avrebbe dunque an
che una forte valenza inter
na, sarebbe cioè diretta a col
pire l'attuale segreteria de 

caricandola della responsa
bilità della rottura di un'al
leanza che ancora tutta la 
DC proclama «senza alterna
tive». Incurante di fornire un 
avallo oggettivo a queste vo
ci, Donat Cattin si è affret
tato, ieri sera, a sottolineare 
lo smacco registrato «per la 
seconda volta in meno di un 
mese» dall'attuale vertice del 
suo partito. 

Questa girandola di accu
se e controaccuse sulla effet
tiva appartenenza politica 
dei -franchi tiratori» (una 
trentina) che hanno acceso 
la miccia della crisi, spiega 
la accesa polemica tra demo
cristiani e socialisti anche su 
questo punto. Ai dirigenti 
socialisti, che avevano subito 
attribuito alla DC la pater
nità «dell'imboscata parla
mentare», Galloni ha replica
to ieri rovesciando sul PSI la 
responsabilità della boccia
tura del decreto: se il PSI ci 

teneva tanto — ha detto in 
sostanza — non si capisce 
perché in aula al momento 
del voto ci fossero solo 14 
parlamentari socialisti su 
61., 

•E un falso, sono cifre fal
se», ha subito ribattuto a mu
so duro il presidente dei de
putati socialisti Labriola. 
Nuova replica di Galloni: 
«Mi scuso, mi avevano riferi
to cifre inesatte. Ma dagli ac
certamenti compiuti risulta 
comunque che su 61 deputati 
socialisti, i presenti erano so
lo 29. Gli assenti erano dun
que il 50 e passa per cento, 
percentuale molto al di sopra 
di quella degli assenti de». Di 
rincalzo, il direttivo dei de
putati democristiani pubbli
cava le statistiche sulla pre
senza in aula dei parlamen
tari di tutti i partiti della 
maggioranza. 

In queste scaramucce 
sembrano per ora consumar

si tutti i rituali auspici de
mocristiani per una «pronta 
e piena ripresa della collabo
razione tra i partiti della coa
lizione». Con il nodo reale 
della crisi, con il fallimento 
della «governabilità'' la DC è 
ancora ben lontana dal mi
surarsi. Anzi, non ~ mostra 
nessuna intenzione di farlo. 
Eppure, voci avvertite non 
mancano di levarsi dallo 
stesso mondo cattolico. Dice 
il presidente delle AC LI, Do
menico Rosati: «Non si con
duce una politica di austerità 
in regime di stato d'assedio 
da parte della maggioranza, 
senza la garanzia sostanziale 
di un consenso, o per lo meno 
di una comprensione, più 
ampi dei numeri della mag-

§ioranza parlamentare. E a-
esso biaogna in ogni caso e-

vitare che in queste ferie 
1982 vada in vacanza un altro 
po' di democrazia». 

Antonio Caprarica 

Nuova offensiva israeliana 
Ecco la testimonianza del di

rettore dell'agenzia francese 
«AFP», Xavier Baron, il cui uf
ficio si trova a pochi metri dal 
caseggiato colpito. «C'è stata 
una incursione alle ore 14. È 
stato colpito un edificio che si 
trova accanto all'abitazione del 
primo ministro, in pieno centro 
di Beirut ovest. L'edificio è 
crollato. Ora non è più alto di 
quattro metri. Ho visto cenere, 
pietre e macerie dappertutto. 
Lo stabile era pieno di profu
ghi. Ora c'è gente che urla e si 
dispera, mentre stanno arri
vando le ambulanze». 

Poco dopo il bombardamen
to, un'auto carica di tritolo è 
esplosa a un isolato di distanza 
dal caseggiato distrutto provo
cando una nuova strage. 

L'incursione dell'aviazione i-
sraeliana, ha detto un portavo
ce palestinese a Beirut, «è una 
sfida al mondo e alle decisioni 
del Consiglio di sicurezza». Es
sa «non si spiega — ha aggiunto 
— che nel quadro di una cam
pagna di genocidio contro i po
poli palestinese e libanese». A 
quanto ha riferito l'agenzia pa
lestinese «VVafa» nel caseggiato 
distrutto avevano trovato rifu
gio dei profughi palestinesi che, 
fin dal 1976, abitavano in due 
campi profughi di Beirut est 
ora controllati dai falangisti. 

Né la «dura» lettera di Rea-
gan a Begin né il rinnovato ap
pello fatto ieri pomeriggio dalla 
Casa Bianca perché Israele si 
ritiri «sulle posizioni del l' ago
sto» (cioè fuori da Beirut ovest) 
e «mantenga la cessazione del 
fuoco, essenziale per il successo 
del processo di pace», ha con
vinto Israele ad arrestare la sua 

L'inviato dell'Associated 
Press a Beirut Samuel Koo è 
stato testimone diretto dell' 
attentato perpetrato contro i 
soccorritori delle vittime del 
bombardamento israeliano su 
Beirut. Ecco il suo racconto. 

BEIRUT — Urlante e pian-
gente, una donna libanese 
incinta, di età apparente fra i 
30 ed i 40 anni, indica un e-
norme ammasso di macerie, 
nel punto in cui fino a tre ore 
prima sorgeva l'edificio dove 
si trovava il suo appartamen
to: era un palazzo di otto pia
ni, raso al suolo da una bom
ba sganciata nel pomeriggio 
da un aereo israeliano. - •• 

Fra i singhiozzi riesce a far 
capire che sotto quelle mace
rie ci sono suo marito e i suoi 
due bambini. 

Grazie ad uno dei soccorri
tori, arrivato con le squadre 
addestrate alla ricerca delle 
vittime sotto le rovine dei 
bombardamenti, la donna 
comincia a dettarmi il suo 
nome. In quel preciso istan
te, il posto è investito da un'e
splosione violentissima. Vedo 
vicino a me la donna morire, 
con il lato destro del torace 
completamente squarciato 
da una scheggia anti-uomo. 

A 25 metri di distanza dal 
punto dove stavo parlando 
con lei, all'altra estremità del 

offensiva. Tutti gli osservatori 
sono concordi sul fatto che la 
nuova grave violazione del ces
sate il fuoco compiuta da Israe
le è avvenuta proprio mentre 
un completo accordo veniva 
raggiunto tra Habib, i libanesi e 
i palestinesi. 

Il primo ministro libanese 
Wazzan aveva affermato ieri 
mattina che «per quanto ri
guarda il ritiro palestinese, che 
rappresenta il nodo della situa
zione politica, esso è già deciso 
da tutte le parti interessate*. 
L'accordo è praticamente com
pleto, ha detto, «non resta che 
passare ai fatti». A quanto si è 
appreso, il nuovo accordo pre
vede che ì palestinesi armati, il 
cui numero è calcolato in 6 mi
la, comincino a lasciare Beirut 
nel momento stesso in cui giun
ge l'avanguardia della proposta 
forza internazionale. Tale a-
vanguardia sarebbe composta 
da paracadutisti francesi. Se
condo fonti palestinesi, l'OLP 
ha accettato la proposta di Ha
bib di effettuare lo sgombero in 
due settimane (anziché le tre i-
nizialmente proposte) e di 
compierlo non solo via terra, 
ma anche via mare, a partire 
dai porti del nord del Libano. 
In particolare, secondo le stesse 
fonti, l'OLP è pronta a far par
tire via mare da Beirut, su navi 
francesi, due battaglioni di 
guerriglieri (circa 700 uomini), 
diretti ad Aqaba, l'unico porto 
della Giordania, sul Mar Rosso. 
Tale partenza, ha detto un e-
sponente palestinese a nome 
dell'OLP, potrebbe svolgersi 
anche . prima dell'arrivo del 
contingente francese, inqua
drato nella forza multinaziona-

«Ho visto 
quella 
donna 

morire...» 
marciapiede, è saltata in aria 
un'automobile piena di e-
splosivo; l'esplosione ci ha in
vestito attraverso il piano 
terra di un grattacielo adibi
to ad uffici. • 

Io stesso vengo scaraven
tato a terra dalla violenza 
dello scoppio, e schegge di ve
tro mi cadono addosso. 

Gli oltre 100 soccorritori 
che lavorano scavando fra le 
macerie sì mettono a correre 
senza sapere dove, in tutte le 
direzioni, insieme alla folla 
presa dal panico. 

Un palestinese mi aiuta a 
rialzarmi e ad allontanarmi 
di corsa. Appena girato l'an
golo, imboccando un largo 
viale, inciampo su un cada
vere: è senza gambe. Lì vici
no vedo giacere i cadaveri di 
due giovani, orrendamente 
mutilati. 

Incontro il collega della 
Associated Press Terry An
derson, anche lui nei paraggi 
al momento dell'esplosione: 

le di pace. L'OLP inoltre avreb
be anche consentito «in linea di 
massima» a lasciare le sue armi 
pesanti a Beirut, invece di con
segnarle all'esercito libanese 
nella valle della Bekaa, come i-
nizialmente proposto. 

Commentando la situazione 
in una intervista alla radio 
francese, il premier libanese 
Wazzan ha detto: «Ogni'volta 
che si giunge a un cessate il fuo
co per ristabilire un po' di cal
ma e continuare i negoziati lo 
vediamo • improvvisamente 
rompersi. Ci si rimette al lavoro 
per instaurarne un altro, e così 
via di seguito. Nel frattempo I-
sraele ne approfitta per avan
zare e conquistare terreno che 
prima non occupava». Il quadro 
delineato da Wazzan si è ieri 
ripetuto con assoluta precisio
ne. 

Intanto, l'ex premier libane
se Saeb Salam (esponente mu
sulmano moderato) ha espresso 
una indignata protesta per I' 
apparente indifferenza con cui 
il mondo guarda alla situazione 
di mezzo milione di abitanti di 
Beirut ovest, da 12 giorni la
sciati senz'acqua, senza elettri
cità, ormai privi anche del pane 
e dei generi di prima necessità. 
Salam ha anche denunciato la 
distruzione di tutte le scuole 
dei quartieri musulmani, di
cendo che l'anno prossimo non 
si saprà dove mandare a istruir
si ben 17 mila bambini e ragazzi 
di Beirut ovest. 

Infine, il presidente dell' 
OLP Yasser Arafat ha fatto ieri 
un nuovo drammatico appello 
alle Nazioni Unite perché man
dino «al più presto possibile» 
osservatori internazionali a 
Beirut ovest, come recente
mente deciso dall'ONU. 

mi dice di avere già visto cin
que cadaveri mutilati. Uno 
era senza testa. Altri aveva
no gli abiti strappati via dal
la violenza dell'esplosione e 
presentavano profonde u-
stioni. 

Subito dopo vedo che gii 
uomini delle squadre di soc
corso dell'OLP e della Croce 
rossa libanese si spostano 
tutti in gran furia dalle ma
cerie dell'edificio abbattuto 
dal bombardamento aereo al 
punto dove è esplosa l'auto-
bomba. Arrivano le- ambu
lanze a sirene spiegate, e le 
squadre di soccorso comin
ciano a caricarvi i corpi delle 
vittime: alcuni sono ancora 
fumanti («.). "• " - -

Appena un'ora prima del
l'attentato, i soccorritori del
l'OLP erano riusciti a rag
giungere lo scantinato dell'e
difìcio raso al suolo dal bom
bardamento israeliano, lavo
rando con due bulldozer. I 
soccorritori erano perfino 
riusciti, con un microfono, a 
mettersi in comunicazione 
con alcuni sopravvissuti, ri
masti intrappolati sotto le 
macerie: secondo quanto era
no riusciti a sapere dai super
stiti, D sotto c'erano in quel 
momento, una quindicina di 
persone ancora vive. 

Samuel Koo 

Liquidato l'Ambrosiano 

La cortina di ferro di Reagan 
re agli ordini che Reagan pre
tendeva di impartire ad azien
de sottoposte alla sovranità 
dei paesi europei; il rispetto 
dei contratti già firmati e de
gli impegni presi; il dovere di 
portare a termine le imprese 
già avviate. Non del tutto in
naturale è il sospetto, alimen
tato da parecchi altri episodi, 
che la guerra economica di 
Reagan, se ha il suo principa
le fronte rivolto contro 
l'URSS, ne ha qualcun altro, 
non del tutto secondario, ri
volto contro l'Europa e contro 
il Giappone. 

Eppure, non si potrebbero 
comprendere i toni perfino 
passionali che il dibattito at
torno al gasdotto tende talvol- • 
ta ad assumere se non si tiene 
presente il contesto più gene
rale creato dalla politica rea-
ganiana, esaminata nelle ana
lisi da noi citate all'inizio. Si 
arriva in certi interventi a se
gnalare in tono scandalizzato 
che anche l'URSS trae van
taggi da quell'affare, come se 
fosse possibile concludere af
fari dove chi guadagna è uno 

solo. Questo equivale a dire 
che non bisogna stipulare af
fari di nessun genere. È la po
lìtica dell'ostracismo, del boi
cottaggio. della guerra fredda 
che può divenire calda. Ciò 
non ha nulla a che vedere con 
le responsabilità che anche 
l'URSS si è assunta nell'ag-
gravarsi delle tensioni inter
nazionali degli ultimi anni e 
che noi abbiamo altre volte 
segnalato. In questo caso si va 
ben al di là: si cerca lo scontro 
su tutti i terreni. È un indiriz
zo che non sappiamo quali ef
fetti potrebbe avere sull'UR
SS, ma che certamente rovi
nerebbe politicamente l'Eu
ropa prima di chiunque altro. 

Molto seria è quindi la po
sta in gioco. Davvero sorpren
denti sono certi europeisti di 
casa nostra che negli anni 
scorsi non hanno risparmiato 
appelli, giuramenti, sermoni 
di fede nell'Europa e che non 
appena si profila una batta
glia per l'autonomia dell'Eu
ropa — autonomia senza la 
quale è impensabile anche un 
progresso della sua unità — si 

mettono invece a rampognare 
gli europei perché non dicono 
di si a quel eoe Washington e-
sige e si permettono di discu
tere non solo le questioni con
nesse con i loro interessi più 
concreti, ma perfino gli indi
rizzi più generali dell'allean
za Europa-America: nel caso 
specifico rifiutando non solo 
sanzioni che andrebbero in
nanzitutto a loro danno, ma 
anche un pieno ritorno di 
guerra fredda che nella mi
gliore delle ipotesi riporte
rebbe l'Europa indietro di 
qualche decennio. Diciamo 
nell'ipotesi migliore, perché 
questa volta le conseguenze 
sarebbero probabilmente più 
micidiali. 

Di queste contraddizioni è 
stato un triste specchio il pen
tapartito italiano, unico fra i 
grandi governi europei rima
sto invischiato in quella «pau
sa di riflessione» che è andata 
sempre più somigliando a 
quella dell'asino di Blindano. 

Giuseppe Boffa 

pò di controllo del Banco 
Ambrosiano e di coloro che 
abbiano comunque concorso 
a procurare le perdite del 
Banco stesso». 

Ai piccoli azionisti sarà of
ferta, dal Nuovo Banco, una 
emissione di azioni privile
giate. Il Nuovo Banco suben
tra sia nella rete degli spor
telli che nella proprietà delle 
partecipazioni azionarie e al
tri beni, con esclusione delle 
proprietà estere. Da oggi 
dunque il gruppo La 
Centra/e, con le partecipazio
ni nella Rizzoli, Credito Va
resino, assicurazioni Toro e 
tutte le altre, fa parte del 
nuovo gruppo che procederà 
poi a vendere tutto ciò che è 
ritenuto incompatibile con 
l'esercizio dell'impresa ban
caria. 

Il presidente del Nuovo 
Banco è Giovanni Bazoli, vi
cepresidente del S. Paolo di 
Brescia. 

I funzionari del Nuovo 
Ambrosiano, riuniti ieri a 
Milano, saranno lunedì mat
tina in tutte le sedi della rete 
bancaria, con il compito di 
assicurarne il buon funzio
namento. • 

Dopo l'emissione del de
creto il ministro del Tesoro, 
Beniamino Andreatta, ac
compagnato dal governatore 
della Banca d'Italia C.A. 
Ciampi, ha incontrato alcuni 
giornalisti. Ed ha dato il via 
ad uno sfogo allarmante ed 
amaro sopra una vicenda 
che, nonostante l'attuale ap
prodo, scaverà ancora nella 
vita economica e politica ita
liana. 

«Oggi è una giornata grave 
— dice Andreatta — in cui 
dobbiamo rilevare che gli 
strumenti di controllo sono 
ancora inefficaci di fronte a 
forme di criminalità econo
mica estremamente sofisti
cate». Eppure, anche la Ban
ca d'Italia possiede strumen
ti estremamente sofisticati. 
Andreatta dice che «è stato 
tentato quattro volte» di in
tervenire sull'Ambrosiano, 
ma egli non lo ha fatto per
ché riteneva insufficienti gli 
strumenti giuridici. La bar
riera degli amministratori 
del Banco di Roberto Calvi 
era, per Andreatta, insupera
bile: «Si trinceravano dietro 
il segreto bancario vigente 
nei paesi esteri dove opera
vano, dicevano di non poter
lo violare» fornendo le infor
mazioni necessarie alla Ban
ca d'Italia e al Tesoro. 

E non si sarebbe trattato 
solo di impotenza. Alcuni 
uomini della Vigilanza ban
caria si sarebbero recati all' 
estero «per cercare di perfo
rare la fitta ragnatela forma
ta dal gruppo in Lussembur
go e in alcuni paesi dell'A
merica Latina*, ma si sareb
bero scontrati «con un vero e 
proprio boicottaggio delle 
autorità locali», e sarebbero 
stati oggetto di «larvate mi
nacce». 

Questo quadro di impo
tenza di chi doveva tutelare 

l'interesse pubblico resta, 
oggi, Il dato più allarmante. 
L'impotenza si estende fino a 
domini! fin troppo casalin
ghi se, nell'impossibilità di 
stabilire «quanti siano 1 debi
ti dell'Ambrosiano e soprat
tutto dove i soldi sono andati 
a finire», Andreatta è costret
to a invocare «come membro 
della Comunità italiana ed al 
tempo stesso della Chiesa» 
che gli venga fatto «sapere al 
più presto se c'è stata legge
rezza nel concedere con trop
pa facilità la propria firma 
ad un banchiere amico o se 
c'è stata connivenza in socie
tà di fatto» da parte di mon
signor Marcinkus. Ma spetta 
proprio al governo, al mini
stri della Repubblica, ottene
re questo chiarimento sulla 
posizione dello TOR e lo sta
tuto della banca vaticana nei 
suoi rapporti con lo stato ita
liano. Non basta certo ricor
dare che «la liquidazione am
ministrativa coatta prevede 
anche le responsabilità pe
nali per i complici di questa 
truffa». L'azione dì governo, 
finora, è consistita — ha rife
rito Andreatta — in «lunghi 
colloqui con il Segretario di 
Stato monsignor Casaroli, 

con il quale abbiamo rag
giunto un'intesa sull'oppor
tunità di raggiungere al più 
presto una soluzione ispirata 
ad equità e giustizia». 

" Commissari liquidatori 
del vecchio Ambrosiano so
no stati nominati Lanfranco 
Gerini, Felice Martinelli e 
Franco Spreafico. A loro 
spetta sovrintendere alle o-
pcrazioni di concordato per 
ciò che resta del patrimonio 
della banca. Saranno assisti
ti da un consiglio di sorve
glianza composto da Vittorio 
Colesantl, Gaetano Lazzati, 
Letterio Pappalardo. 

Il Nuovo Banco Ambrosia
no SpA, che avrà un capitale 
di circa 600 miliardi, ha un 
consiglio di amministrazio
ne così composto: Giuseppe 
Ricci, Ruggero Ravenna, 
Francesco Bignardì, Mario 
Ercolani, Giuseppe Angelo-
nì, Giorgio Brechet, Enrico 
Filippi, Fabrizio Gianni, Zef-
ferino Franco, Piero Schle-
singer, Giancarlo Loraschi, 
Giampiero Rizzo, Antonio 
Trìglia, Mario Fantini, A-
thos Bagnoli, Giovanni Ba
zoli, Florio Gradi. 

Renzo Stefanelli 

Così in 10 anni diventò 
una Banca ricca e potente 

MILANO — Via Clerici è un passaggio stretto nella vecchia 
Milano. Ci si lascia alle spalle il Teatro alla Scala, si percorro
no itinerari silenziosi. Ogni palazzo di questo angolo della 
città, soprattutto t più prestigiosi, è sede di qualche cattedra
le della finanza, potente nella capitale del triangolo econo
mico e nel mondo. Il Banco Ambrosiano non poteva cercarsi 
che in questo angolo della city la sua sede. Sulle grandi 
vetrate che si aprono in via Clerici, le scritte eleganti ricor
dano che il Banco ha una lunga vita, una storia lunga e — 
oggi sappiamo — contrastata e complicata dagli intrecci fra 
la grande finanza e i centri di potere occulto, «macchiata» 
dai processi per esportazioni di capitali, dalla «vicenda Cal
vi». 

Alla fine del secolo I'«idea» del banco nacque negli am
bienti cattolici milanesi. L'istituto di credito è all'inizio una 
banca di medie dimensioni, senza clamore cresce con il pas
sare degli anni, dando sempre un'immagine di solidità, di 
prestigio. Le proprietà del Banco di ventano, sempre più este
se in Italia e all'estero e già negli anni '60, quando Roberto 
Calvi, allora modesto funzionario, entra negli uffici direzio
nali dell'istituto l'Ambrosiano è già una delle più grosse 
banche italiane. 

Le partecipazioni più rilevanti sono oggi quelle della 
«Centrale», la finanziaria che controlla a sua volta la Rizzoli-
Corriere della Sera, e della Toro Assicurazioni. All'Ambrosia
no fanno capo istituti di credito come la Banca Cattolica del 
Veneto e il Credito Varesino. Alla lussemburghese Banco 
Ambrosiano holding fanno capo le rilevanti partecipazioni 
estere (Banco Ambrosiano Overscas di Nassau, la Banca del 
Gottardo di Lugano, la Ultrafin di Zurigo). Forti i terminali 
del Banco con I America latina. È una mappa impossibile da 
decifrare, sicuramente adatta a coprire operazioni finanzia
rie inconfessabili, intrecci di interessi con il mondo politico 
italiano e con i centri occulti di potere. 

In dieci anni, sotto la direzione di Roberto Calvi, il Banco 
diventa la più potente banca privata: nel solo '81 raccoglie 2 
mila miliardi di depositi. 

La facciata austera dell'istituto di via Clerici comincia a 
sgretolarsi con il primo processo a Calvi. Il presidente del 
Banco finisce in tribunale per esportazioni di capitale, viene 
condannato a quattro anni. E la breccia attraverso la quale 
cominciano ad emergere i rapporti di Calvi con Sindona e 
Gelli, con lo Ior. E l'inizio di un «affare» di cui si intravedono 
solo alcuni, inquietanti contorni e di cui troppo c'è ancora da 
sapere. 

La crisi pesa in Borsa 
Toro privilegiate —10,5%, 
Cattolica del Veneto —9%, 
Toro ordinarie —7%. È facile 
a questo proposito riconnette
re tali riflessioni al provvedi
mento di liquidazione coatta 
deciso per l'Ambrosiano, de
tentore del pacchetto di mag
gioranza della Centrale (oltre 
il 47% ) che a sua volta control
la Toro, Cattolica del Veneto e 
Credito Varesino. 

Il pool di banche pubbliche e 
private che daranno vita al 
•Nuovo Banco Ambrosiano» 
non sono infatti disposte ad 
assumersi i rìschi delle soffe
renze del Banco senza avere a 
disposizione la «polpa» rap
presentata all'interno della 
Centrale da Toro, Credito Va
resino, Cattolica del Veneto, e 
in fin dei conti (ma per motivi 
extra finanziari) dal consi
stente pacchetto azionario 
Rizzoli-Corsera. Riusciranno 
Nerio Nesi e Piero Schlesinger 
— insieme ai loro partners — a 
mettere le mani sulla Centra
te? Ed è possibile che un pool di 

banche, anche se dal profilo 
più schietto rispetto al tene
broso Ambrosiano, acquisisca 
il 'pacchetto» Rizzoli-Corsera 
nonostante il divieto di Tesoro 
e Bankitalia, esplicitamente 
rivolto a qualsivoglia istituto 
di credito, di possedere parte
cipazioni di gruppi editoriali? 

Negli ambienti finanziari 
milanesi circolava ieri la voce 
che la perentorietà e rapidità 
del provvedimento di liquida
zione coatta dell'Ambrosiano 
abbia battuto sul tempo l'ini
ziativa degli amministratori 
della Centrate di procedere al
la ricapitalizzazione della fi
nanziaria, alfine di avere a di
sposizione mezzi sufficienti a 
fare fronte alle -sofferenze» 
imposte dalla Rizzoli. Si dice
va ancora che le personalità 
più in vista dell'imprenditoria 
e della finanza italiana stesse
ro predisponendo una cordata 
per raddoppiare il capitale 
della Centrale. Saranno bloc
cate queste iniziative, oppure 
andranno avanti? Intanto c'è 
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E mancata il valoroso mattante comunsia 

PAOLO ROBOTTI 
di anni 8 1 

ne danno i triste annunoo ta moojfce Elena. 
la cognata, t rapoti Roboni. Montagnana. 
Levi e Berga e parenti tutti. 
Tarmo. 7 agosto 1982. 

La tenone fiata e i compagni ck V D Pavia 
recedano 

PAOLO ROBOTTI 
afta figura ck m*tante e combattente co
munista e esprimono le p ù sentite condo-
gfcanie *** cara consorte Elena 
Rema. 7 agosto 1982 

La serene Eugerw) Cunei ricorda 

PAOLO ROBOTTI 
grande compagno che ha mutato nel parti
to con tanta sempnata oggi non è pei. • 
vuoto che lascia verrà colmato da tanti go-
vara costruiti dal suo modo ck essere comu-
resti. I compagni oefta tenone Cunei offro
no krt 20 .000 per r imi t i . 
MJano. 7 agosto 1982 

chi si chiede se il poool delle 
sette banche che costituiranno 
il «Nuovo Banco Ambrosiano» 
entreranno «in possesso» di 
tutte le attività del vecchio 
Banco: Ambrosiano spa. sue 
controllate italiane, Ambrosia
no Holding del Lussemburgo e 
sue consociate e filiali pana
mensi, peruviane, caraibiche. 

Nella giornata di ieri hanno 
subito serie flessioni numerosi 
titoli, oltre a quelli del «gruppo 
Calvi»: quelli di Pesenti per e-
sempio (Italcementi —9%, 
Franco Tosi —6%). Ribassi 
considerevoli anche per Fiat, 
Eridania, Montedison, Gemi
na, Burgo, compresi tra l'8 ed il 
5%. Perdite tra il 5 e il 2% per 
Italmobiliare, Pirelli, Magneti 
Morelli, Generali, Olivetti, Cir, 
Invest, Ifil. In questo caso (e 
per quanto concerne la mode
sta attività del mercato obbli
gazionario) sembra abbiano in
fluito i sintomi del disordine 
governativo e le voci allarman
ti per Piazza degli Affari sulla 
crisi del gabinetto Spadolini. 
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Tutti • coHaboraton d d a casa editrice Ro
berto Napoleone esprimono le loro ci ido-
gfaarue per la morte del compagno 

PAOLO ROBOTTI 

Roberto Napoleone £ verno a Elena e par
tecipa al lutto deSa morte di 

PAOLO ROBOTTI 
compagno, arraco e maestro C* vita In sua 
memoria snttoscme bre centomrfa per r u -
rnta 

Nel decimo anmersano dela scomparsa 0> 

PIETRO CAKALIA 
i compagni deBa scnone ck A vignarla sotto
scrivono tOO 0 0 0 fcre per I Unta 
Amgkana 7 agosto 1982 

n geom. Sergo Borgfant ck Fk'erue parteci
pa al dolore dela fanngfca Petraecfw ck Rost-
gnano Sofvay per la •comparsa del compa
gno 

Geom. MAURO « T R A C C H I 
e sottoscrive «O OOO i r * per rUrwti. 

Roma. 7 agosto 1982 . 

LIBRI di BASE 

otto \t'7iont 
ptr ocni campo di irmrt-ssf 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni . 
per ogni campo di interesse 

_,• _ . . . . . 


